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Pressanti interrogativi e precisi provvedimenti proposti al Senato e alla Camera 



il grave scandalo dei petrolieri 

Chiesto il blocco di tutti gli aumenti e ravvio di un controllo democratico dei prezzi - Pertini: «Accertare al più 
presto le responsabilità» - Previsto per questo pomeriggio il «vertice» quadripartito in un clima ancora teso 
Lunga riunione Rumor, Fanfani, La Malfa - Boni (CGIL) e i saragattiani per una politica contro il caro vita 


Esigenza 
di profondo 
rinnovamento 


pER INIZIATIVA dei grup- 
pi comunisti della Carne- 
ra e del Senato, vengono 
portati nella loro giusta sede 
— il Parlamento — gli aspet¬ 
ti politici della « questione pe¬ 
trolifera » con le scandalose 
ramificazioni di falso e corru¬ 
zione su cui la magistratura 
sta indagando. E‘ un atto re¬ 
sponsabile. che si inserisce 
nella costante battaglia con¬ 
dotta dal nostro partito nel 
Paese, nelle Camere, sulla 
stampa, perché si faccia piena 
tuce sulla realtà della situa¬ 
zione energetica, perché siano 
stroncati i ricatti delle com¬ 
pagnie multinazionali e dei 
petrolieri indigeni loro agen¬ 
ti. perché l’opinione pubblica 
conosca i dati veritieri sui 
costi, sul ricavi, sul tratta¬ 
mento fiscale, sui profitti, siti¬ 
la utilizzazione di questi pro¬ 
fitti. • • 

Proprio ieri la Presidenza 
della Camera dei deputati ha 
chiesto, in relazione allo scan¬ 
dalo dell’approwigionam,ento 
petrolifero, a che si accertino 
ai più presto le .responsabili-., 
tà » - affinché cr sia dissipata 
l’ombra di sospetto addensata 
in modo indiscriminato » sulla 
cosiddetta « classe politica ». 

E’ una esigenza morale e 
politica, questa, che ci spinge 
a sottolineare ancora una vol¬ 
ta la necessità che si proceda 
senza tentennamenti, ■ insab¬ 
biamenti. compiacenze. E* ver¬ 
gognoso che ancora ieri pro¬ 
prio alcuni organi di stampa 
che sono sporchi di petrolio 
dalla prima all’ultima pagina 
(come ad esempio il Giornale 
d'Italia) abbiano avuto l’ardi¬ 
re di ripetere che « tutti . i 
partiti '■ politici » sarebbero 
coinvolti neU’a affare ». Abbia¬ 
mo scritto ieri e ripetiamo og¬ 
gi che un partito, certamente, 
non è coinvolto: il Partito co¬ 
munista italiano; e che t ten¬ 
tativi di certi fogli cosiddetti 
benpensanti e di altri della 
cosiddetta a estrema sinistra » 
di mettere sotto accusa una 
generica e inesistente a clas¬ 
se politica » costituiscono una 
goffa manovra qualunquistica, 
buona solo a portar acqua al 
mulino dei nemici della de¬ 
mocrazia. 

Ma lo scandalo degli imbo¬ 
scamenti, delle falsificazioni, 
del finanziamenti occulti 1 e 
delle pressioni per ottenere 
esosi aumenti dei prezzi e dei 
profitti, è solo un aspetto di 
un problema più generale che 
inevitabilmente ' chiama in 
causa i metodi di governo. Da 
gran tempo insistiamo sulla 
esigenza che in tutto il rap¬ 
porto tra l’azione politica go¬ 
vernativa e la vita economica 
(di cui il problema del prezzi, 
petroliferi e no, è soltanto 
un aspetto) sia introdotto un 
rinnovamento profondo. Tale 
rinnovamento comporta un 
processo di democratizzazio¬ 
ne e di controllo, che concer¬ 
ne questioni legislative come 
la riforma delle società per 
azioni e la riforma del CIP. 
e che concerne soprattutto la 
partecipazione delle rappre¬ 
sentanze parlamentari, delle 
Regioni, degli enti locali, dei 
sindacati, delle associazioni 
democratiche. Non è più ac¬ 
cettabile che decisioni r fon¬ 
damentali, destinate a riper¬ 
cuotersi sul tenore di vita 
delle masse e su tutto lo svi¬ 
luppo economico vengano pre¬ 
se in sedi chiuse, in forme 
che non possono non risulta¬ 
re arbitrarie, al di fuori di 
una corretta informazione 
pubblica e con lo scavalca¬ 
mento sistematico dei poteri 
del Parlamento. J 

Gli esponenti dei parliti che 
oggi ■ si riuniscono per il 
nuovo « vertice » governativo 
devono essere ben consapevoli 
che è in gioco qualcosa di as¬ 
sai importante, qualcosa che 
investe la fiducia stessa nel¬ 
la democrazia E’ in questo 
senso che parliamo di svolta 
democratica ■ E si tratta, sia 
chiaro, di un'esigenza mollo 
concreta, poiché occorre im¬ 
pedire che la crisi che il 
Paese attraversa diventi ■ in-. 
. sanabile e si rifletta in ma¬ 
niera drammatica sulle con¬ 
dizioni di esistenza dei lavo- 
rotori e di tutto il Paese. 


Nel conto profitti 
delle compagnie 
anche le evasioni 
fiscali e i «regali» 

Il CIP dovrà pronunciarsi dopo la riunione del « vertice » 
fra i partiti della maggioranza, su una serie di richieste 
di aumenti di prezzi fra cui quella avanzata dai petrolieri. 
La pretesa delle grandi compagnie petrolifere va respinta 
senza indugio. I loro profitti, infatti, sono stati enormi 
anche quando chiedevano pesanti rincari della benzina, 
affermando che tali aumenti si rendevano necessari a 
causa degli aumenti del greggio. Non solo, ma nel conto 
dei profitti dei petrolieri vanno inseriti anche i miliardi 
eventualmente elargiti ' per « strappare » gli aumenti pre¬ 
cedenti, e le massicce evasioni fiscali 

A PAGINA 2 


Anche a Roma pane 
più caro. Urgono 
per la farina 
prezzi 





Da ieri è aumentato a Roma il pane: 100 lire in più per 
le « ciriole » (da 190 a 290 lire al chilo). 50 per le « rosette » 
(da 380 a 430). Sindacati e PCI hanno chiesto al governo 
' misure adeguate (farina ai panifici a prezzi politici) per 
una revisione dell'aumento. Per domani è ; previsto un 
incontro al ministero dell'Industria con il sottosegretario 
Bosco. Manovre per ottenere altri rincari si vanno profi¬ 
lando anche per lo zucchero, l’olio, le carni lavorate. La 
Confcommercio dal canto suo, interpretando gli interessi 
esclusivi dei grossisti, non ha saputo far altro che chiedere 
aumenti indiscriminati e subito al consumo 
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Nuovi sequestri disposti dal pretore di Genova 


UNA VASTA MOLE DI DOCUMENTI 


C ■ 


A PROVA DELLE PESANTI ACCUSE 

Sarebbero sfati ritirati i passaporti all'industriale Garrone, al presidente dell'Unione pe¬ 
trolieri Albonetti, all'ex presidente della Esso Cazzaniga e a un dirigente della società 
di Garrone, Arcidiacono - Necessarie garanzie che l'inchiesta accerti tutte le responsabilità 


L’URSS chiede 
la ime del 
blocco USA 
contro Cuba 

Nella dichiarazione con¬ 
giunta sui colloqui fra Brez¬ 
nev e Fidel Castro, pubbli¬ 
cata ieri contemporanea¬ 
mente all’Avana e a Mosca, 
l'URSS «esige che cessino 
il blocco economico e poli¬ 
tico e le altre azioni ostili, 
attuale contro Cuba socia¬ 
lista s e dichiara il suo ap¬ 
poggio alla richiesta cubana 
sul ritiro della base ameri¬ 
cana di Guantanamo. Nella 
dichiarazione i due Paesi 
ribadiscono la necessità di 
sviluppare ancora i rapporti < 
bilaterali e di rafforzarli; 
contemporaneamente affer-. 
mano di considerare « com¬ 
pito centrale della loro 
politica estera contribuire al 
massimo aH’ulteriore Conso¬ 
lidamento della coesione e 
della potenza della comunità 
degli Stati socialisti ». « 
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Dalla nostra redazione 

; - i GENOVA, 4. || 

r De voci che. circolavano 
stamane'a Genova stille pri¬ 
me misure prese dal pretore 
Mario Almerighl al suo rien¬ 
tro a Genova fanno prevede¬ 
re nuovi clamorosi sviluppi 
della Inchiesta sul petrolio 
Imboscato. Sarebbero stati ri¬ 
tirati i passaporti agli Indi¬ 
ziati del reati di aggiotaggio 
e di corruzione e precisamen¬ 
te all’Industriale Ricoardo 
Garrone, al presidente della 
Unione petrolieri Domenico 
Albonetti, all’ex presidente 
della 6tessa Vincenzo Cazza- 
niga e al dirigente romano 
della società del • Garrone. 
Gregorio Arcidiacono. 

Il pretore Almerighl, da 
noi interpellato in proposito, 
non ha voluto fare dichiara¬ 
zioni: ha solo smentito la no¬ 
tizia data dai giornali della 
catena del petroliere Monti, 
e ripresa da altri quotidiani, 
secondo la quale era stata in¬ 
viata una comunicazione giu¬ 
diziaria a Giampiero Mondi- 
ni, cognato di Garrone e di¬ 
rigente della società petro¬ 
lifera « Garrone S.p.A. ». 

Almerighl, che appare stan¬ 


co ha avuto oggi una giorna¬ 
ta intensissima. Iq mattinata 
ha ordinato un nuovo seque¬ 
stro di documenti, che è sta¬ 
to eseguito dagli agenti della 
Tributaria, poi ha avuto una 
lunga riunione con il pretore 
capo dott. Bruno Piacentini. 
Successivamente • Almerighl 
ha fatto visita al procuratore 
della Repubblica dott. Fran¬ 
cesco Grisolia con il quale si 
è intrattenuto Ano all’una. 
Alla prima parte del collo¬ 
quio con il procuratore capo 
erano presenti anche il giu¬ 
dice Gavotti del consiglio su- 

r !riore della magistratura e 
sostituti procuratori Jacone 
e Testa. Alla fine del collo¬ 
quio lo stesso Grisolia, par¬ 
lando con i giornalisti, ha 
voluto dare ufficialmente tut¬ 
te • le assicurazioni che l’in¬ 
chiesta dei pretori sarà con¬ 
dotta fino In fondo. 

Si è appreso che. prima del 
viaggio a Roma di Almerighl, 
Il procuratore capo di Geno¬ 
va aveva esaminato il rappor¬ 
to della tributaria sui risul¬ 
tati delle Indagini e che ave¬ 
va convenuto in pieno sulla 
completa competenza preto¬ 
rile della - indagine. D’altra 
parte la stessa Procura ge¬ 


novese aveva avviato le In¬ 
dagini sugli imboscamenti di 
petrolio e invito ,‘ón primo 
rapportò alla pretura. • 

Alle precisazioni speriamo 
che seguano conseguentemen¬ 
te I fatti, nel senso che Al- 
merighi e i suoi colleghi pos¬ 
sano tirare le somme della 
vasta mole di materiale se¬ 
questrato a Roma, a Genova, 
a Milano e in altre città. 

A conclusione della riunio¬ 
ne in pretura è stato nomi¬ 
nato una specie di «triumvi¬ 
rato» per la direzione della 
laboriosa inchiesta. Ne fanno 

Giuseppe Marzolla 

(Segue in ultima pagina) 


Appello di 
credenti : 
«no» all’abro¬ 
gazione del 
divorzio 
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UNA DICHIARAZIONE DEL MINISTRO DEGLI ESTERI 

Moro: «fruttuoso il viaggio nei paesi arabi 

La portata dell'accordo con l'Arabia Saudita — Venti-trenta milioni di tonnellate di greg¬ 
gio nel giro di tré anni — Ribadite le dichiarazioni fatte di recente al Senato sul M.O. 


» 


D ministro degli Esteri Mo¬ 
ro. rientrando ieri notte a 
Roma dal suo viaggio nei pae¬ 
si arabi e in Iran, ha defìnilò 
fruttuosa la sua missione che, 
a spo avviso, « ha messo l'Ita¬ 
lia in condizione di svolgere 
meglio il ruolo che le compete 
in un settore tanto importante 
della politica mondiale ». Mo¬ 
ro ha ribadito le dichiarazioni 
fatte di recente al Senato cir¬ 
ca la posizione dell’Italia di¬ 
nanzi al conflitto aTabo israe¬ 
liano. Egli ha inoltre ribadito 
il valore dell’intesa raggiunta 
con l’Arabia Saudita, intesa 
che prevede negoziati tra gli 
enti petroliferi di stato dei due 
paesi in vista dì forniture di 
petrolio. Una delegazione del- 
l’ENI. si recherebbe la pros¬ 
sima settimana in Arabia Sau¬ 
dita per perfezionare nei par¬ 
ticolari l’intesa. Riad sarebbe 
disposta a fornire aHTUriia, 
nel giro di tre anni, un primo 
quantitativo di greggio intorno 
ai 2030 milioni di tonnellate. 
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UN PUNTO DI PARTENZA 


Un’atmosfera di fiducia può 
dirsi ristabilita tra i paesi 
del mondo arabo e l’Italia. Si 
tratterà adesso di costruire, su 
questa base, qualcosa di so¬ 
lido e di duraturo. Ecco, in 
sintesi, i risultati del viag¬ 
gio appena concluso che il mi- 
stro degli Esteri Moro ha 
compiuto tra lunedì scorso e 
domenica in Egitto, e in al¬ 
cune capitalt di paesi produt¬ 
tori di petrolio. Viaggiando dal 
Cairo ad Abu Dhabi, a Ku- 
ioall, a Teheran, a Gedda e a 
Riad s i potuto misurare con 
esattezza il pericolo corso con 
il silenzio che il governo ita¬ 
liano ha troppo a lungo man¬ 
tenuto sut conflitto mediorien¬ 
tale e sullo sbocco che esso 
deve avere. S’i rischiato, pu¬ 
ramente e semplicemente, di 
veder sfumare • ogni possibi¬ 
lità di intrecciare con questi 
paesi, nella nuova situazione 
crosta dalla crisi energetica, 
un dialogo costruttivo e reci¬ 


procamente vantaggioso. Sa¬ 
rebbe certamente imprudente 
affermare che tutti i problemi 
sono stati risolti. Ma è induh 
bio che gli ostacoli principali 
sono stati rimossi. Questo, al¬ 
meno, i quanto ci si è sentiti 
dire in ognuna delle tappe 
di .un viaggio che se è stalo 
assai rapido si è tuttavia rive¬ 
lato altrettanto intenso, inte¬ 
ressante e ricco di spunti sui 
quali lavorare per costruire 
una politica estera organica 
dell’Italia in questa zona del 
mondo cosi vitate per noi e 
per ogni ipotesi di costruzione 
di una Europa unita. 

Che cosa ci i stato chiesto? 
E cosa ci è stato offerto? Ci i 
stata chiesta, prima di tutto, 
una posizione chiara, netta e 
coerente sulle basi sulle qua¬ 
li deve essere fondata una 
nuova convivenza tra paesi a- 
rabi e Israele. Essa deve par¬ 
tire, a giudizio del nostri in¬ 
terlocutori, dalla risoluzioni 


dell'Onu e in particolare da 
quella dell’autunno del 1967 
che prevede il ritorno alla si¬ 
tuazione esistente prima della 
guerra dei sei giorni. 

Il ministro degli Esteri Mo¬ 
ro. a nome del governo italia¬ 
no. ha risposto in modo posi¬ 
tivo ed esauriente a tate ri¬ 
chiesta. Lo aveva fatto nella 
dichiarazione alla Commissio¬ 
ne esteri del Senato, alla vi¬ 
gilia della partenza, e lo ha 
ripetuto in ognuna delle capi¬ 
tali visitate. Non si è trattato 
dunque di alcun « cedimento ». 
S’i trattato della riafferma¬ 
zione di un principio già adot¬ 
tato da parte dell'Italia che 
era però stalo offuscalo dal 
silenzio imprudente mantenu¬ 
to durante • e dopo l’ùltimo 
conflitto. E" bastato ristabi¬ 
lire con chiarezza le linee del • 

Alberto Jicoviello 

(Segue in ultima pagina) 


Di fronte al governo — e 
di fronte ai partiti della mag¬ 
gioranza. che questo pome¬ 
riggio dovrebbero riunirsi 
per il nuovo « vertice » — 
lo scandalo petrolifero po¬ 
ne immediati problemi di 
scelta. E solleva anzi¬ 
tutto una esigenza di pulizia 
e di chiarezza su tutto l’« af¬ 
fare ». I gruppi parlamentari 
del PCI hanno presentato ieri 
alla Camera e al Senato due 
interpellanze con le quali 
vengono puntualizzati gli in¬ 
terrogativi presenti in questi 
giorni nella più larga opi¬ 
nione . pubblica. Essi sottoli¬ 
neano, prima di tutto, che 
l’esplosione dello scandalo 
sul piano giudiziario confer¬ 
ma in pieno la fondatezza 
delle precise denunce dei par¬ 
lamentari comunisti sull'atti¬ 
vità delle compagnie petroli¬ 
fere. Con le due interpellan¬ 
ze (delle quali diamo in altra 
parte del giornale il testo in¬ 
tegrale), i gruppi del PCI 
chiedono che si faccia chia¬ 
rezza sui conteggi che riguar¬ 
dano i costi effettivi del pe¬ 
trolio, la consistenza ■ delle 
scorte, il problema delle esen¬ 
zioni fiscali: e chiedono, inol¬ 
tre, se il governo ha ordinato 
una inchiesta amministrativa 
per accertare eventuali re¬ 
sponsabilità nell’apparato sta- 
talev.I^tò.noLunisti^Rrppongpno 
che sia sospeso, intanto, ogni 
aumento e che. si metta mano 
con ' urgenza alla predisposi¬ 
zione di un nuovo metodo per 
la fissazione dei prezzi. Si 
tratta, quindi, di fare un 
passo decisivo, e al più pre¬ 
sto, verso quel controllo de¬ 
mocratico dei prezzi — con 
la presenza degli enti elettivi 
e delle organizzazioni dei la¬ 
voratori — che solo può dare 
credibilità alle decisioni che 
si debbono prendere in que¬ 
sta materia. 

L'esigenza di assoluta chia¬ 
rezza su questo c affare » — 
alla vigilia del « vertice » — 
è stata sottolineata con forza 
con un comunicato del presi¬ 
dente della Camera. Pertini. 
« Date le notizie diffuse dalla 
stampa in merito allo scan¬ 
dalo dell’approvvigionamento 
petrolifero — afferma un 
comunicato —, la Presidenza 
della Camera dei deputati 
chiede che si accertino al più 
presto le responsabilità ». Ciò 
viene richiesto. . soggiunge 
Pertini. c perchè sia dissipa¬ 
ta l’ombra di sospetto adden¬ 
sata» su tutta la cosiddetti 
classe politica « in modo in¬ 
discriminato ». 

« VERTICE » La preparazio¬ 
ne del c vertice » è proseguita 
anche ieri in un'atmosfera te¬ 
sa, che ha avuto modo di ma¬ 
nifestarsi attraverso una fitta 
serie di incontri e di consulta¬ 
zioni tra i leaders dei partiti 
governativi. Il punto che pub¬ 
blicamente rimane il più con¬ 
troverso è quello della po¬ 
litica economica: il ministro 
del Tesoro, La Malfa, conti¬ 
nua ad attaccare le proposte 
avanzate dai socialisti, e a so¬ 
stenere tesi contrastanti ' nel 
corso di una serie di colloqui 
politici. Il PSI, dal canto suo, 
ribadisce la propria opposizio¬ 
ne a una politica di carattere 
deflazionistico, che avrebbe 
come effetto — rileva — 
quello di far gravare sull’eco¬ 
nomia il peso di una recessio¬ 
ne e quindi di una riduzione 
delle attività produttive e del¬ 
l’occupazione. 

Negli ultimi due giorni il 
braccio di ferro è proseguito 
dietro le quinte. Ed esso, ov¬ 
viamente. non si limita alle 
tesi di La Malfa o a quelle 
di Giolitli. La prospettiva del¬ 
la competizione del referen¬ 
dum, dopo la scelta compiuta 
dalla segreteria de, infatti, ha 
portato ad un logoramento dei 
rapporti politici espressosi su 
diversi piani. .* 

; - Ieri mattina .il presidente 
del Consiglio, Rumor, ha avu- 
- to nella sua abitazione, al- 
l'EUR, un lungo colloquio con 
Fanfani, al quale si è unito 
a un certo punto anche La 
Malfa. I tre sono stati riuni- 

c. f. 

(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA 2 IL TESTO 
DELLE : INTERPELLAN¬ 
ZE COMUNISTE ALLA 
CAMERA E AL SENATO 


Orrendo attentato 
con undici morti 
acuisce la tensione 
in Gran Bretagna 
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Una bomba nascosta in un pullman militare 
inglese (su cui si trovavano anche familiari dei 
soldati) ha ucciso undici persone, fra cui una 
donna e due bambini. La stampa accusa TIRA, 
mentre il governo annuncia « nuove misure di 
di sicurezza ». Chiunque siano gli autori del 


gesto folle e criminoso, esso fa il gioco della 
reazione, proprio mentre è in corso una campa¬ 
na di diffamazione, calunnie e provocazioni con¬ 
tro i comunisti e i minatori che hanno a maggio¬ 
ranza votato per lo sciopero. NELLA FOTO: 
Il pullman spezzato in due A PAGINA 11 




Per gii investimenti, ! occupazione, la difesa del salario 

Giovedì scioperano Milano 
e tutte le grandi aziende 

Vaste adesioni alla giornata di lotta di metalmeccanici, chimici, 
tessili/ alimentaristi impegnati nelle vertenze aziendali - Oggi si 
ferma Savona, venerdì la Campania - Nuove astensioni alla Fiat 


(TU cinquantesimo] 

' • . •' • - * f . r - .. * . 

LE ULTIME PRENOTAZIONI PER 
IL NUMERO DI DOMENICA 
COL SUPPLEMENTO DI 20 PAGINE 

* - t * ‘ ” -> ‘ , 7 .-'7-, : - . . ... 

Già ieri abbiamo comincialo a slampare il sup¬ 
plemento speciale di 20 pagine, < dedicalo al 
50° dell'Unità, che verrà allegato al giornale 
di domenica 10 febbraio. Dalle federazioni con¬ 
tinuano a giungerci nuovi, eccezionali, impe¬ 
gni di diffusione. Entro le prossime ore tutte 
le organizzazioni devono farci pervenire gli 
impegni definitivi, per:evitare dispersioni e 
per garantire ir superamento dell'obbiettivo: 
una diffusione di un milione e duecentomila 
copie. . . ' v 


; ,71., - _ - *. 

I lavoratori di tutti i grandi 
gruppi industriali del paese 
. (Fiat. Montedison. Alfa Romeo, 

, Italsider, Anic, Sir, Lanerossi, 
Olivetti e decide di altre azien r 
de) preparano la giornata dì 
lotta di giovedì. Adesioni a que¬ 
sta iniziativa che pone al cen¬ 
tro i problemi di fondo dello 
sviluppo, in primo luogo quello 
degli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno e dell’occupazione.ideila 
difesa del salario e dell’orga- 
nizzazione del lavoro, vengono 
dalle province, dalle singole 
fabbriche, da altre categorie. 
Si fermeranno anche i lavora¬ 
tori del settore navalmeccanico 
e gli alimentaristi del gruppo 
Sme (Alemagna. Motta. Cirio. 
Star, etc.) - . 

■ A Milano, che sempre gio¬ 
vedì scenderà in sciopero ge¬ 
nerale. sono in atto iniziative 
per la preparazione di una 
grande manifestazione‘cui pren¬ 
deranno parte anche delegavo- 
' pi di metalmeccanici, chimici, 
tessili, alimentaristi provenien¬ 
ti da ogni parte d’Italia. Il 
giorno seguente sciopererà la 
intera Campania. Oggi si ferma 
Savona. Ieri intanto nuovi scio¬ 
peri, con cortei interni, si sono 
avuti alla Fiat. . A PAG. 4 


i furori 


1>ER sperare di capire 
A qualcosa dei furori che 
in questi giorni hanno scos¬ 
so. nolentissimi, Fon. La 
Malfa, bisogna ricordare 
che essi lo assalirono la 
prima volta (parliamo di 
questa serie) venerdì, il 
giorno in cui si ebbe noti¬ 
zia dello scandalo dei pe¬ 
trolieri . Quella mattina il 
nostro ministro del Tesoro 
doveva recarsi alla riunio¬ 
ne del CIPE, dove già si te¬ 
meva che non andasse e 
che mandasse, per vendi¬ 
carsi, il sen. Cifarelli. 
Avendo saputo che arriva¬ 
va, quelli del CIPE si era¬ 
no raccolti sul balcone e, 
vistolo di lontano, grida¬ 
vano: « su, bello, vieni al 
CIPE », ma La Malfa, giun¬ 
to all’ultima curva, - ha 
svoltalo fulmineo come la 
Fracci e si i recato a pa¬ 
lazzo Chigi dove «sì i 
detto subito che era lì per 
protestare » (Corriere della 
Sera). 

Ora, questo i il punto. 
Perchè sarebbe andato da. 
Rumor a protestare La 


Malfa ed è, a quanto ri¬ 
sulta, tuttora furente? La 
prima risposta che si af¬ 
faccia alla vostra mente 
è questa: che dopo avere 
per mesi interi, con osti¬ 
nazione e pignolaggini in¬ 
finite, resistito a conce¬ 
dere qualche migliaio di ■ 
lire ai vecchi pensionati, 
si sia trovalo inaspetta- 
tornente di fronte alle de¬ 
cine e decine di miliardi ’ 
regalati a tre o quattro 
petrolieri, col suo spen- • 
sierato e facile assenso. 
Con i pensionati ha fatto- 
e rifatto i conti mille voi-, . 
te e non gli bastavano 
mai: intanto quegli < otto 
milioni di disgraziati 
aspettavano poche avve¬ 
lenate lire che non arri¬ 
vavano. Con i petrolieri i 
conti erano subito fatti, 
gli aumenti di prezzo da 
essi richiesti immediata¬ 
mente concessi, e anche 
adesso, dopo quel po’ po’ 
che siamo venuti a sa¬ 
pere, l’on. La Malfa non 
è furente perchè non sa 
come riprendere gli au¬ 
menti concessi, ma per- 


• chè vuole dargliene anco¬ 
ra, Aumentiamo la ben¬ 
zina e seguitiamo a non ' 
- fare i cónti. La Malfa è 
impaziente, anche perchè . 

. esiste un fattoi umano 
che non bisogna dimen¬ 
ticare: il povero petrolie¬ 
re Garrone è alla fame e r 
quando incontra un pen¬ 
sionato dell’INPS mor¬ 
mora due parole che gli 
stenti riducono a un bal¬ 
bettio, ma che qualcuno, 
finalmente, ha potuto in¬ 
tendere: « beato lei ' v 
’ Se La ■ Malfa, ricevuto • 
’ da Rumor, abbia minac - ■ 
ciato le dimissioni non 

■ si sa. Sarebbe strano per¬ 
chè non lo ha mai fatto 
e poi non è nel suo carat¬ 
tere. Certo, aveva l’aria 
infelice, ma è da' tener 

■ presente che poco prima 
; si era incontralo con Bu- 

colossi. Più tardi l’on. 
Rumor ha parlato in 
gran segreto con l'on. To¬ 
nassi e poi ai giornalisti, 
giustamente, ha detto di 
non aver parlato con nes¬ 
suno. 

Fortebracclo • 
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Occorre fare piena luce sulle gravissime responsabilità delle grandi compagnie 


v , , 1 . 1 * *» 4 

I dati truccati alla base delle richieste d’aumento 


Le interpellanze dei comunisti Perché bisógna respingere 
sullo scandalo dei carburanti le Pretese dei petrolieri 


1 t f 

Presentate ieri alla Camera e al Senato - Assicurare l'opinione pubblica che l'opera dei magistrati 
modo - Sospendere ogni aumento dei prezzi finché non sarà elaborato e predisposto un nuovo metodo di 


verrà facilitata in ogni 
determinazione dei costi 


Gii « avvisi di reato » e le denunce per corruzione hanno per ora bloccato manovre in corso da mesi - Le di¬ 
sastrose ripercussioni che un ulteriore rincaro dei carburanti provocherebbe ■ Gli enormi profitti delle coiti* 
pagnie • Anche gli ingiustificati sgravi fiscali e le evasioni nel confo degli «utili» - Diminuisce il prezzo del greggio 

. «r " t * >. 


Il PCI e l'Unità contro gli imboscamenti ed I ricatti del petrolieri 

. ( 

Chi ha denunciato 

i 

la colossale truffa 


' Urgono severe misure di controllo per sventure le mnnovre spcculallve ’j 

ESISTONO LE RISERVE DI CARBURANTE I 
MENTRE L’INDUSTRIA E IN DIFFICOLTA 
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COLPIRE 1 RESPONSABILI 
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L'Unità a S colonne in prima pagina il 7 dicembre '73 


Le indagini che 1 pre- 
tori di Roma e di Canova 
stanno eonducendo sui tal’ 
si e le corruzioni cui han¬ 
no fatto ricorso i petro¬ 
lieri italiani per ottenere 
favori ed aumenti del 
prezzi hanno anche com 
fermato ohe le grandi com¬ 
pagnie petrolifere, per pre¬ 
mere sulle autorità di go¬ 
verno, non hanno avuta 
scrupoli a ricorrere a va¬ 
sta manovre di imbosca¬ 
mento dei prodotti, 

Anche questa volta l’In¬ 
chiesta della Magistratura 
sta confermando la fon¬ 
datezza delle denunee che 
l’Unità — e le organizza¬ 
zioni del PCI nelle regioni 
e nelle singole città — 
hanno condotto contro le 
gravissime manovre dei 
petrolieri che non hanno 
esitato ad aggravare le 
connotazioni intemazionali 
della crisi energetica, de¬ 


attesa di navigare alla vol¬ 
ta di quei paesi disposti 
ad accettare 1 prezzi più 
alti richiesti dalle «7 so¬ 
relle» mentre a molte na¬ 
vi è stato ordinato di ri¬ 
tardare l’arrivo nel porti 
in auanto 1 depositi era¬ 
no stracolmi, 

Le manovre di imbosca¬ 
mento — come ha docu¬ 
mentato l'Unità — si so¬ 
no dispiegate in tutta la 
loro gravità nel corso del 
mese di dicembre, in con¬ 
comitanza con le misure 
restrittive decise dal go¬ 
verno, Le carenze più for¬ 
ti si sono determinate per 
il gasolio e rollo combu¬ 
stibile: intere regioni, co¬ 
me l’Emilia, sono state 
lasciate pressoché prive di 
prodotti per il riscalda¬ 
mento. con case e scuole 
al freddo, piccole indu¬ 
strie cooperative, stalle so¬ 
ciali. sotto l’incubo della 


proprio per bloccare le 
gravissima manovre che 
hanno avuto pesanti riner- 
cussiont sulla economia di 
intere regioni. - * 

Rimboscamento di olio . 
combustibile infatti ha pe¬ 
santemente colpito i’atti- 
vltà della piccola e me¬ 
dia industria e deile coo¬ 
perative sia • industriali 
che agricole. c - 
Il iQ dicembre il titolo 
di apertura dell 'Unità an- v 
nunoiava « Nuovo confer * 
me delio speculazioni che 

aggravano la crisi energe¬ 
tico » facendo esplicito 
riferimento ai depositi 
stracolmi di combustibile 
imboscato a Genova, a Sa¬ 
vona, a Ravenna, sedi del 
più importanti impianti 
italiani di raffinazione 
Di fronte ai depositi 
stracolmi ed alle difficoltà 
dei settori produttivi, sia 
il nostro giornale, che le 


La crisi, già oggettivamente grave, si acutizza per le manovre dei gruppi petroliferi privati 

Precìse misure di controllo proposte dal PCI 
per stroncare la speculazione delle compagnie 

j! Una drammatica denuncia della Lega nazionale delle cooperative | 
, Iniziative in Emilia» Toscana, Umbria per affrontare la situazione ’ 
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L'Unità, 9 dicembre 1973, prima pagina, 7 colonne 


terminando gravi riper¬ 
cussioni sulla economia 
del paese. A manovre di 
questo genere, i petrolieri 
avevano già fatto ricorso 
questa estate per ottenere 
— come poi avevanq ot¬ 
tenuto — l’aumento del 
prezzo della benzina. 

Ma ! ricatti, le pressio¬ 
ni, le manovre di corru¬ 
zione e di - imboscamento 
messi in atto a fine anno, 
in concomitanza con le 
difficoltà energetiche de¬ 
terminate dal conflitto 
medio orientale, sono an¬ 
dati ben al di là. non si 
sono fermati nemmeno di 
fronte al pericolo dj una 
crisi recessiva, Anzi, le 
manovre dei petrolieri han¬ 
no fatto da base alle de¬ 
cisioni restrittive del go¬ 
verno, che s( sono anche 
esse pesantemente riper¬ 
cosse sulle condizioni di 
vita delle masse lavoratri¬ 
ci, e hanno avuto, nei fatti, 
un effetto deflazionistico, 
tanto più grave in quanto 
si è combinato con la per¬ 
sistente spirale inflazioni¬ 
stica. 

L'Unità ha ampiamente 
documentato come sulle 
oggettive motivazioni in¬ 
temazionali della cr^i 
energetica (innanzitutto il 
conflitto medio orientale» 


interruzione della produ¬ 
zione. 

Il 7 dicembre l’Unità ha 
dedicato una intera pagi¬ 
na alle notizie sulle diffi¬ 
coltà e sulla crisi determi¬ 
nata in alcuni settori pro¬ 
duttivi dalla mancanza di 
prodotti petroliferi, dando, 
nello stesso tempo, precise 
informazioni sui fenomeni 
di imboscamento. « Esisto¬ 
no le riserve di carburan¬ 
te mentre l’industria è in 
difficoltà » titolava, i] 7 di¬ 
cembre. in prima pagina, 
mentre in un corsivo dal 
titolo «Colpire i responsa¬ 
bili» l'Unità rilevava che 
« la mancanza di gasolio . 
olio combusttbile e benzi¬ 
na al consumo è assai più 


Il molta petrolifera 

Le navi-cisterna 
sostano in mare 
pronte a rifornire 
chi paga di più 

mo 4*» pta m» 
ppa - rM* MnMt non wm 
tata, iTafnew MT wiéi 4 pesa 


L'Unità, 25 novembre '73, 
prima pagina, 2 colonne 
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A Genova il petrolio c’è lì 
ma bloccato noi depositi jj 

I immotati d»cuiM«lita ch« ì traboccano di nffòuto 
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L'Unità, 9 dicembro '71, ) celo*ne, seconda pagina 


si sono innestate, all'm- 
temo del nostro paese, 
colossali manovre specula¬ 
tive cui hanno fatto ricor¬ 
so le compagnie petroli¬ 
fere internazionali ed i 
raffinatori italiani in atte¬ 
sa di poter ottenere tutti 
| vantaggi possib.h ed im¬ 
maginabili dalla nuova 
congiuntura intemaziona¬ 
le, innanzitutto in termi¬ 
ni di aumento dei prezzi. 

Già alla fine di novem¬ 
bre il nostro giornale ha 
denunciato quanto sareb¬ 
be vonuto poi ufficial¬ 
mente alia luce alcune set¬ 
timane dopo e cioè che al 
largo delie coste dei paesi 
importatori di petrolio, 
hanno sostato per g.omi 
navi cariche di greggio in 


marcala di quanto potreb¬ 
bero giustificare le nate li¬ 
mitazioni nell'afllusso di 
petrolio greggio medio 
orientale ». « 4 questo pun- 
- to. continuava il corsivo, 
è necessario chiamare in 
causa le autorità responsa¬ 
bili Non è ammissibile che 
le scorte esistenti accumu¬ 
late dalle compagnie pe¬ 
trolifere internazionali e 
nazionali, continuino a 
sfuggire al contrailo pub¬ 
blica » 

Il nostro giornale infat¬ 
ti - ed il PCI natural¬ 
mente - hanno sempre 
accompagnato alla denun¬ 
cia degli imboscamenti la 
costante richiesta di un 
controllo democratico sul- 
' le scorte di carburante, 


organizzazioni democrati¬ 
che di massa, sia gli enti 
locali che le organizzazio¬ 
ni sindacali, hanno ripetu¬ 
tamente sollecitato il go¬ 
verno a non accontentarsi 
degli Impegni verbali presi 
dai petrolieri. Il ggverpo, 
scriveva l'Unità in quei 

giorni, a deve intervenire 

con tutti gli strumenti 
che ha a dispasfeion? p-.r ti¬ 
rare fuori i prodotti petro¬ 
liferi » procedendo ad un 
immediato censimento del¬ 
ie soorte esistenti e alla 
immissione nelle commis¬ 
sioni - istituite presso le 
prefetture dei rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni 
di massa e degli enti lo¬ 
cali. 

D’altra parte la confer¬ 
ma delle ricattatorie ma¬ 
novre di imboscamento 
dei petrolieri è venuta an¬ 
che dal fatto, come hanno 
documentato i comunisti 
nel dibattito alla Camera 
del ip dicembre scorso, che 
l’Italia ha risentito la ca¬ 
renza di petrolio già pri¬ 
ma che si verificassero gii 
effetti delie ' limitazioni 
arabe e che mentre le limi¬ 
tazioni avrebbero dovuto 
comportare una riduzione 
di fom'ture del 912 per 
cento a dicembre questa 
riduzione toccava già il 
20 Der cento. 

Che l’ob'ettivo di queste 
manovre fosse quello del¬ 
l’aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi è sta¬ 
to confermato dalle forti 
pressioni che compagnie 
multinazionali e raffinato¬ 
ri italiani hanno comin¬ 
ciato ad esercitare sul go¬ 
verno, dopo 1® decisioni 
arabe di aumentare il 
prezzo di riferimento del 
greggio, 

La decisione araba non 
avrebbe dovuto intaccare 
nemmeno di un centesi¬ 
mo gii alti livelli di pro¬ 
fitti realizzati dallo gran¬ 
di compagnie; da qui le 
pressioni di queste ultime 
perché si arrivasse ad un 
nuovo consistente aumento 
dei prodotti petroliferi 
che, sommandosi al forte 
squilìbrio della nostra bi¬ 
lancia commerciale, si sa¬ 
rebbe risolto in una nuo¬ 
va spìnta insieme inflatri- 
va e def latti va sulla no¬ 
stra economia. - 

Le conferme che sono 
venute dalla inchiesta del¬ 
la Magistratura sono ser¬ 
vite a bloccare per il mo¬ 
mento ogni decisione di 
aumento. Ma sarebbe e- 
stremamente grave gè cl 
' ai limitasse ad un sem¬ 
plice rinvio, 

I. L 


Le scandalose attività spe¬ 
culative delle grandi compa¬ 
gnie petrolifere — venute alla 
luce anche In seguito all’aper¬ 
tura delle recenti indagini giu¬ 
diziarie avviate nel loro con¬ 
fronti — sono al contro delle 
interpellanza presentate ieri 
al Senato dal compagni Par¬ 
ila, Cossutta, Valori, Colajan- 
ni. Bertene e Baeicchi ed alla 
Camera dai compagni D’Ale- 
ma. Barca, Peggio, Damico 
e Maschiella. 

L’interpellanza dei senatori 
comunisti chiede al presiden¬ 
te del Consiglio ed al mini¬ 
stro dell’Industria quali inizia¬ 
tive il governo intenda pren¬ 
dere « per assicurare che sì 
vuole facilitare in ogni modo 
l'operato (Iella magistratura ». 
Io particolare, i nostri com¬ 
pagni chiedono; 1) il governo 
ha potuto o no verificare la 
regolarità dei conteggi effet¬ 
tuati per la determinazione 
dei costi del prodotti petroli¬ 
feri, la consistenza effettiva 
delle scorte denunciate, la va¬ 
lidità delle motivazioni addot¬ 
te per le esenzioni fiscali? 3) 
ha provveduto a predisporre 
Una propria inchiesta ammi¬ 
nistrativa per accertare se vi 
stono - dipendenti responsabili 
di reati (e. se si. intende co¬ 
municarne al Parlamento 1 ri¬ 
sultati)? 3) ritiene di dover 
predisporre con urgenza un 
nuovo metodo per la determi¬ 
nazione del costi dei prodotti 

f etroliferl, sospendendo, nel 
ratfempo, ogni aumento dei 
prezzi? 

L’kiterpellanza dei compagni 
dopatati è rivolta al presiden¬ 
te del Consiglio ed ai mini¬ 
stri dell’Industria, delle Finan¬ 
ze e del Bilancio « per sape¬ 
re se, di fronte aU'enorme 
scandalo ohe ha confermato 
la fondatezza della denuncia, 
reiteratamente formulata dal 
gruppo comunista, del fatto 
che le compagnie petrolifere: 
hanno fornito al CIP dati non 
veritieri relativi alla forma¬ 
zione dei costi per ottenere 
gli aumenti del prezzo dei pro¬ 
dotti petroliferi; hanno imbo¬ 
scato tali prodotti e hanno di¬ 
rottato versq l'estero riforni¬ 
menti di greggio destinati al 
nostro paese; hanno in più oc¬ 
casioni frodato il fisco e go¬ 
duto di intollerabili facilita¬ 
zioni , e sgravi fiscali, quali 
ad esempio il differimento 
del pagamento dell’imposta di 
fabbricazione e l’abbuono di 
imposte a titolo di calo na¬ 
turale di giacenza del G'i> 
levabile fino al 10°4> in base 
al decreto legge del 28 feb¬ 
braio 1939 u- 33q; essi inten¬ 
dono; l) attraverso ì mini¬ 
stri dell'Industria e delle Fi¬ 
nanze e attraverso il CIP im¬ 
pegnarsi ad accertare e a for¬ 
nire alla magistratura tutti 
1 dati relativi alla richiesta 
di aumento del prezzo, di nuo¬ 
ve raffinerie, di esportazione 
di prodotti petroliferi anche 
in rapporto ad eventuali re¬ 
sponsabilità di funzionari del¬ 
lo Stato a tutti 1 livelli e 
quanto altro occorre perché 
l’inchiesta giudiziaria in cor 
so possa andare fina in fon¬ 
do; 2) far cqnosoere quali 
dati relativi al costo del greg¬ 
gio i vari gruppi petroliferi e 
ritoltone petrolifera avevano 
presentato in occasione della 
recente istruttoria presso il 
CIP per U nuovo aumento dei 
Rrezzì e, più |n generale, in¬ 
formare al più presto 11 Par¬ 
lamento dei nuovi metodi 
messi a punto, ma ancora 
non varati, per l’analisi dei 
costi del petrolio, fino ad og¬ 
gi basata suj dati comunicati 
al Cip dajle compagnie petro¬ 
lifere, tenendo copto de] fat¬ 
to che è impossibile procede¬ 
re a un serio aumento del 
prezzo sulla base di un vec¬ 
chio metodo di rilevazione dei 
costi, che apre la via alla 
corruzione e la cuj sostituzio¬ 
ne esjge che |’ENI sia mes¬ 
so in condizioni di differen¬ 
ziarsi dal gruppi privati e di 
contrastare i loro intendimen¬ 
ti speculativi; 3) eliminare al 
più Presto le attuali agevola¬ 
zioni fiscali — informando 
dettagliatamente i| parlamen¬ 
to di come, fino ad oggi, è 
stato applicato il decreto del 
1939 n. 331 — per impedire 
raeeumul«7Ìone di quegli 
enormi e ingiustificati profit¬ 
ti documentati dai recenti bi¬ 
lanci delle compagnie e che 
hanno permesso a queste —• 
tra Tallio — di svolgere ope¬ 
ra di corruzione e di inter¬ 
vento politico svolti spesso a 
favore della destra eversiva 
e fascista ». 


A tutte 
le Federazioni 

Tutta le f*Hrailan! dal 
PCI sona pregate di tra¬ 
smettere alla Sezione di Or, 
qenlt**itone, tramite I co¬ 
mitati refieneli, entra la 
■ternata * GIQVKDI* 7 
rRMPAiO* I dati a Mite!* 
miti dft tetramente 1*74. 





La vetrina dì un negozio di generi alimentari a Roma con i nuovi prezzi del pane: da Ieri 
le * rosette » spno aumentate da 380 a 430 lire; Ip ■ ciriole » da 19Q a 290 lire 


Il GIP si riunirà dopo il 
« vertice » di oggi fra l par. 
titl della maggioranza, ai. 
l’ordine del giorno del Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi — salvo mutamenti del¬ 
l’ultima ora, assolutamente 
necessari dopo lo scandalo 
delle «bustarelle da un mi¬ 
liardo» — figura anohe la ri¬ 
chiesta di un ulteriore aumen- 
to del prezzi della benzina o 
degli altri carburanti. 

Si tratta di una richiesta 
fondata sopra una documen¬ 
tazione truccata, una « riven¬ 
dicazione » che i petrolieri pen¬ 
savano forse di poter strap¬ 
pare senza tanta fatica, cesi 
come hanno ottenuto 1 noti 
gravi aumenti alla fine del no¬ 
vembre ’73,‘ confidando ovvia¬ 
mente su’Ja « potenza » di al¬ 
cuni amici altolocati. 

Ora. tuttavia, le cose si so¬ 
no complicate. Gli « avvisi di 
reato » e le denunce per cor¬ 
ruzione dell’ordine di deci¬ 
ne e centinaia di miliardi han¬ 
no bloccato almeno per il 
momento le oscure manovre 
già in corso da mesi. 

Le riparoussloni disastrose 
che un rincaro dei carburanti 
avrebbe sul regime dei prezzi 
in generale vanno certamente 
tenute in cons’derazione. an¬ 
che e In particolare perché ri¬ 
durrebbero ulteriormente il 
potere d’aoqu'sto delle retri¬ 
buzioni. Respingere i ricatti e 
le pressioni dei petrolieri, tut¬ 
tavia, è necessario soprattutto 
perché sono ingiuste, perché i 
profitti delle compagnie sono 
già enormi, e perché infine i 


Da ieri la «ciriola» costa cento lire in più al chilogrammo 

ROMA: PER IL PANE CHIESTA 
LA REVISIONE DELL’AUMENTO 

Una presa di posizione della Federazione CGIL-C ISL-UiL — Domani incontro al ministero dell'In¬ 
dustria — Necessari per la farina prezzi peritici — Manovre per rincarare anche lo zùcchero 


E‘ di ieri, fra l’altro, la no¬ 
tizia di una sentenza pronun 
cinta dal pretore di Udine se¬ 
condo cui chi vendesse zucche¬ 
ro a prezzi più elevati di quelli 
correnti, fissati con una circo¬ 
lare del CIP. non sarebbe per¬ 
seguibile in quanto la legge pu¬ 
nirebbe soltanto chi violasse Ip 
« delibere» dello stesso CIP 
e non le sue « note ». 

Questo particolare dimostra, 
oltretutto. che quanti vanno 
denunciando in questi giorni 
la faciloneria e la superficiali¬ 
tà — per non dire altro — con 
cui si procede ad accordare 
gli aumenti dei prezzi, non fan¬ 
no altro che costatare una ve¬ 
rità amara e pesante, gravida 
oltretutto di conseguenze e di 
rischi. 

Controllare alcuni prezzi al 
dettaglio, nta lasciarli sostan- 


dal carqvità. Per questo la 
Federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL e il PCI hanno pre¬ 
so immediate iniziative per 


compiere quelle scolte imme¬ 
diate di fondo che fino ad og¬ 
gi , non ha voluto e saputo 
compiere, In tale direzione 


una seria revisione della de- anche il Comune, superando 

nisinno ocritnfn rio 11 'or-nnionìn S rt<*o«pl ««Un 


pistone assunta dall’asrooiario- 

ne del panificatori. 


i gravi ritardi ohe ne carat¬ 
terizzano l’iniziativa nel set¬ 


ta Federatone unitaria ha - toro distributivo devo ope- 


richiesto un urgente incontro 
con il prefetto, con i ministri 
dell’Industria e deirAgricol- 


rare scelte immediate di in¬ 
tervento. utilizzando in fun¬ 
zione realmente calmierante 


tura e con il sindaco di Roma- ed antlspeoulativa, le strut- 


• Il movimento sindacale da 
tempo rivendica una politica 
di controllo democratico dei 
prezzi, l’Istituzione di prazgi 
politici par i generi di pri 
missima necessità sulla baso 
di interventi pubblici adà 
guati neiTapprovvigionamen 
to, produzione, importazione 
di tali prodotti, anche attra¬ 
verso un ruolo più incisivo 


uuiidgiiu. mq inovini|i auiuur j„ip« ; _ /t , . ’ , . . . 

zialmcnte liberi all’origine (co-d (1 azienda statale 


è accaduto anche per la fari¬ 
na a Roma), non ha alcun si- 


per gli interventi sul mercato 
agricolo) e delle Partecipa- 


• y nuli t (u uivuii « . . . .. , 

Unificato pratico, se non quello z i°ni statali a sostegr»o dei 
di spingere a sempre nuovi au- -, 


menti, anche quando certi co a ® questa la strada di 
stj tendono a diminuire. -• F e un à, nota sindacale — sul- 

Il risultato è che una serie & QitfUf s i (teve procedere e 
di consumi importanti comincia sulla quale jl governo deve 
a calare in modo serio. E’ il 

caso, appunto, delle carni bo- --- 

vine. I macellai — secondo una 
agenzia di stampa — avrebbe¬ 
ro manifestato in questo pe- Linciato dal MOVÌlTIf 
nodo « un certo disinteresse a 
rifornirsi di carni, il cui consu¬ 
mo sembra aver subito una ul¬ 
teriore contrazione ». A_"■ "■ 

L’agenzia citata riferiva, som- /\ I I 

pre ieri, che c le carni degli JL^. LF 

animali da icario sono abba- Jk . 

stanza ricercate dalle industrie H G -1 

di trasformazione dei prodotti ■ II? |%ltA 

conservali c degli insaccati ». M ^1 III il^f 

Sono carni «basse», come si 'zq 

dice in gergo, che costano re¬ 
lativamente poco. Ora le ac- ■ 

quietano le industria, le lavo- « ln$OStCniDli6 19 E 
rano. poi le rivenderanno. Non , , 

è prevedibile, oegi. a quali prez- VOtO w * |n|Z|9tlYQ 6 
zi queste carni «basse» \er- 
rannq cedute, ma è noto che 

lo scatglame p gli insaccali in -—---- 

genere (salami, mortadelle, 
ecc.) sono compresi fra j ge - . m 

neri che la commissione consut- I a InlPtA 

tiva del CIP ha già suggerito VIIICJW 

di aumentare dali’Il al 15 per l_ 

«f- . Evangeliche: 

Pi froqte a qupsta situazione, ^ _ 

chiedere un aumento generaliz- |_ Iamma ' uImahI* 

zato di tutti i prodotti all’esame IO ICggC vigcIllC 

del CIP (olio, carni conserva- - . - # 

te. saLsicce. ecc.). come ha HfiVfi CIIIIflIIBre 

fatto ieri il presidente della MiilMllSVG 

Confcommercio. Orlando, sieni- Nel giorni scorsi si è riunito 
fica, quanto meno, non render- il Consiglio della Federazione 

si conto che questa sarebbe la delle Chiese evangeliche in Ita- 

maniera migliore per impoverì- j, a , che ha fra l’altro discusso 

re ulteriormente i consumatori | a questione del referendum, 

e per restringere i consumi, dan- rilevando che in base alla legge 

raggiando quindi quegli stessi su j divorzio attualmente vigente 

dettaglianti che a parole si vor- € chiunque s j trovi nella triste 

rebbero difendere. Ma la venta situazione di un matrimonio fal- 

e che la «voce» delia Conf- jj{ 0 g lìbero di valersi o meno 


ture annonarie della capitai? 
(eqte comunale di consumo, 
mercati generali, centro car¬ 
ni) ». 

In Campidoglio l’iniziativa 
è stata presa dai comunisti 
che hanno chiesto una urgen¬ 
te convocazione della commis¬ 
sione annona- Ieri è stato, 
inoltre, sollecitato il ministe¬ 
ro dell’Industria a convocare 
una riunione congiunta con 
Comune e Regione per esa¬ 
minare il problema del caro¬ 
pane, La riunione è stata fis¬ 
sata per domapi. alle ore 
12, con ij sottosegretario 
Bosco. I comunisti chiedono 


la quale si deve procedere e che la decisione venga riesq- 
sulla quale jl governo deve minata. 


Domani a Montecitorio 

Conferenza 

stampa 

dei parlamentari 
comunisti 


Le presidenze . dei gruppi 
parlamentari comunisti del 
Senato e della Camera ter¬ 
ranno una conferenza stampa 
domani alle ore 10.30 sulle 
iniziative e Je proposte dei 
comunisti relative Si P*ù ur¬ 
genti problemi del paese. La 
conferenza stampa si terrà 
nella sede del gruppo del PCI 
a Montecitorio. 


Lanciato dal Movimento dei cristiani por il socialismo 

Appello di credenti: «no» 
all’abrogazione del divorzio 

« Insostenibile la posizione di chi propone l'astensione dal 
voto » - Iniziative e dibattiti sui problemi posti dal referendum 


Le Chiese 
Evangeliche: 
la legge vigente 
deve rimanere 

Nei giorni scorsi si è riunito 
il Consiglio della Federazione 


la Segreteria nazionale del 
Cristiani per il socialismo (un 
mov.monte di cattolici, evgn- 
ge.'c;. ecc.. costituitosi a Bo¬ 
logna nel settembre del *73) 
ha rivolte «un appello pre& 
sanre ei cristiani che s! rico- 
poatcr.o nei valori di liber¬ 
tà maturati anche noi Conci- 
'io perché si mobilitino con- 
cretvncr.ie nel lavoro capilla¬ 
re d> charimento, persuasio¬ 
ne f propaganda per il no 
a» la abrogazione della legge 
su! d.vorz:o ». 

Tenuto conto del «disegno 
che si nasconde dietro l'ope¬ 
razione referendum » ed il va¬ 
lore delia » scheda bianca », la 
Segreteria nazionale dei ori¬ 
si ani per ' il socialismo, nel 


utilizzandola come «arma di 
divisione, di intolleranza, per 
rkeumare lo spettro del cleri¬ 
calismo dei comitati civici ». 

<Dc-pc- il Concilio Vaticano 
Il -, prosegue il documen¬ 
to — e insostenibile riporta¬ 
re 1 cattolici italiani ajie im- 
posponi della società sacra¬ 
to medievale o tentare di ri¬ 
prendere- l’esperienaa di que 
gli Stati che, in epoca mo¬ 
derna, costringevano per leg 
ga ad osservare i precetti fidi¬ 
la religione ». . - 

A questo punto, il docu¬ 
mento sottolinea le responsa¬ 
bilità delle DC, in particola¬ 
re « dalla sua ala integralista 
di destra». Viene, quindi, de¬ 
nuncio il tentativo di que- 


cnmmercio interpreta sempre i 
desideri della grande inferme 
diazione parassitarla e specu¬ 
lativa. 

La ciriola, il pezzo di pa¬ 
ne più popolare, da ieri co¬ 


di detta legge a seconda delle 
proprie convinzioni, siano esse 
religiose o di altro genere », 
mentre l'abrogazione della leg¬ 
ge sul divorzio proposta me 
diante l’imminente referendum 


suo documento aopoilo ritiene sta parte della DC e della de- 
« insostenibile la posizione di stra esterna ad essa per « bloc- 


ouei rnst'ant che propongo¬ 
no l'astensione dal voto». An¬ 


care, cor, fi referendum, la 
sp;rla delie masse operaie e 


nano a. perciò, la costltuzio- popolari, non escludendo nem- 


**_ vm i*-' i- JL „ì| Ultime I lllllim uuv icicfcnuum 

sta 100 lire in piu. Anche gli . L rt a # ;,. A • ,,«-1 

■ UH tini HI ni»ctn nnan HI abfOgatUO, « priverebbe UI 13 


altri tipi di opesto genere di itl :r„V À li 

prima necessità anno aumen- F*£ f’Z i 'hi 

tati. I nuovi prezzi ipinostl t)ertà ’ 

dai panificatori fono, infatti, non condivide la ooMezime cat 

1 seguenti: ciriole 290 lire «J ,ollca < * e * 

chilogrammo; rosetta «bignè» ^amento leJW» che 

430 lire, casareccio 380 casa- ^articolare conv.n 


430 lire, casareccio 380 casa- questa pani 
recalo bianco 400. Ber le m- xtope derivano» ,, 

sette l’aumento è di SO lire, >. base a di^ste consldcra- 

per 11 casareccio (bianco e *} on * ™Jhri 

Adiro) di 00 liro Ijurns c i loro singoli ipornbn 

Il rincaro del pane opstltul- s ono stati Invitati dal Consiglio 
noe un ulteriore, grave attac- < n . prendere pubblicamente po¬ 
co ai salari e agii stipendi, sifone contro l abrogazione dcl- 
già pesantemente decurtati 1* losco sul divorzio», 


ne d: un comitato ohe «avra 
il compito di seguire la cam- 
pagita pei li referendum » al¬ 
lo scopo di coordinare, a li¬ 
vello provinciale e locale. Ini- 
zmi'v’ e dibattiti sul proble¬ 
mi che solleva il referendum 
antid voraio 

pcTtcpdo dalla conslderaaio 
pe cu* • li divorilo è so 
io una facoltà concessa a elt- 
tadnt Che si trovano In sl- 
tuaz.on; particolari ed auQhe 
dolorose », il documento de¬ 
nuncia u tentativo dei promo¬ 
tori dal referendum di voler 
« strumentalizzare la fedo a 


meno ricatti e soluzioni auto¬ 
ritarie ». 

La Segreteria dei cristiani 
per il socialismo . con il suo 
d-^umemo ■ appello, invita 
lutti 1 cristiani che si sono 
mostrati e si mostrano dispo¬ 
nibili a contribuire a fare 
avanzare in Italia una «de¬ 
mocrazia sostanziale », nel 
quidrp dell’azione per costrui¬ 
re U socialismo, a « mobilitar¬ 
si » per un netto « no alia 
abrogazione della legge sul di¬ 
voralo * 

il. S. 


prezzi dei greggio stanno scen¬ 
dendo nuovamente au tutte )e 
piazze principali dei mondo. 

Abbiamo già visto come l’an¬ 
no scorso i petrolieri operan¬ 
ti nel nostro Paese abbiano 
aumentato i loro profitti per 
circa 400 miliardi di lire, ri* 
Japstto al 1972, Abb.anio regi¬ 
strato, inoltre, l colossali gua¬ 
dagni dello grandi compagnie 
americane (3 miliardi di dol¬ 
lari in più). Abbiamo rilevate 
ohe bisogna mettere nel conto 
dei profitti anche quelle cen¬ 
tinaia di miliardi che — se¬ 
condo le prime notiz e relati¬ 
va all’indagine giudiziaria in 
corso — sarebbero servite al 
petrolieri per « conv.ncere » 
qualohe grosso personaggio a 
concedere i rincari del no¬ 
vembre scorso. Abbiamo con¬ 
siderato. inf ne, che si devono 
elencare fra gli « utili » an¬ 
che le massicce esenzioni fi¬ 
scali ottenute dalle compagnie 
in base a una logge che risala 
al ’ 39 . 

Orbene, accanto a queste 
esenzioni vi sono anche le eva- 
s : oni. L’anno scorso la Ouir- 
dia di Finanza accertò un .m- 
brpglia fiscale, perpetrato dal 
petro ieri, per 29 miliardi di 
lire. Lo disse il ministro delle 
Finanze, on. Colombo, (Sita¬ 
mente il 2 ottobre, afferman¬ 
do fra l’altro che si trattava 
di una evasione « molto ele¬ 
vata ». Ventlnove mU'ardl. na¬ 
turalmente. non sono pochi, 
ma la elfra riferita dal mini¬ 
stro riguardava soltanto le 
evasioni « ufficialmente accer¬ 
tate». Le altre evasioni non 
erano comprese nel conto. Il 
« maschia ve! lo » con cui i pe¬ 
trolieri avevano frodato il fi¬ 
sco, e cioè io Stalo italiano, 
non veniva svelato. 

Uno dei mezzi per evadere 
le imposte, forse U più facile 
e comunque il più comodo, 
consiste pel sottrarre ingenti 
nuantitativi di olio minerale 
agli accertamenti degli orga¬ 
ni preposti. Un altro modo, 
anoh’esso agevole, ò quello di 
destinare il greggio per la 
confezione di prodotti esenti 
dai tributi o soggetti a im¬ 
poste più lievi (come i car¬ 
buranti utilizati per i moto¬ 
ri agricoli e per i motooesohe- 
reccì), Ma vi è un dato, ?jà 
da noi pubblicato, che fa ca¬ 
pire come le evasioni fiscali 
dei petrolieri siano esorbitan- 
t'. Le compagnie che operano 
in Italia trattano ogni anno 
oltre 130 milioni di tonnellate 
di greggio, mentre 1 consumi 
interni toccano gli 81 milioni 
di tonnellate di prodotti raf¬ 
finati. La deferenza, come si 
vede, è enorme e non è spie¬ 
gabile neppure col fatto che 
una D3rte dei carburanti lavo¬ 
rati nelle nostre raffinerie vie¬ 
ne riesportata. 

L'anno sroraa, infatti, stan¬ 
do a} dati ufficia’i forniti dal¬ 
le stesse compagnie, sono sta¬ 
te riesportate dairital'a 27 

m'iioni fiQQOOQ tonnellate di 
prodotti lavorati. I petrolieri 
hanno affermato che altre 8 
milioni 978 000 tonnellate d a - 
gli stessi prodotti sono state 
accantonate n©)to «riserve» 
(e poi, por strappare gli au¬ 
menti, dissero che erano 
sprovvisti di tutto), che altri 
8 milioni di tonnel’ate circi 
erano andari per «consumi e 
perdite di lavorazione ». e che, 
infine, un altro milione e 83 
mila tonnellate di greggio 
erano state disperse nelle ope¬ 
razioni di trasporto. 

Questi elementi, pubblicati 
da numerosi giornali e in par¬ 
ticolare da quelli specializza¬ 
ti. dovevano essere valutati » 
vacuati, al di ìà delle cifre 
Ufficigli, anohe quando fu 
concesso ai petrolieri il pri¬ 
mo rincaro di tutti i carbu¬ 
ranti. Tutto lascia credere in¬ 
vece che non siano stati con¬ 
siderati neppure quando il 
CIP si accingeva ad appro¬ 
vare, noi giorni scorsi, i nuovi 
aumenti dei prezzi, ora con¬ 
gelati. D’altra parte ci sono 
dei precedenti clamorosi. 

Ci sembra che l motivi per 
respingere le richieste di nuo¬ 
vi aumenti, a parte ij olamo : 
roso scandalo, siano numerosi 
e assai rilevanti. Ma non è 
ancora tutto. 

Proprio ieri un giornale ame¬ 
ricano vicino ai petrolieri (il 
«Petroleum intelligence Wee- 
Jcly») ha diffuso la notizia 
che « i prezzi del greggio 
stanno calando rapidamente 
sui mercati chiave del mon¬ 
do». confermando cosi le av¬ 
visaglie riferite il 28 gennaio 
scorso dal « Financial Times ». 

Secondo il foglio statuniten¬ 
se, non solo vi è oggi ovun¬ 
que una d : sponibilltà consi¬ 
stente di greggio, ma i prezzi 
praticati dai lib’cl. per esem¬ 
pio. sono perfino inferiori a 
quelli «di riferimento» ore- 
stabi’iti come base per l’im¬ 
posta riservata ai paesi pro¬ 
duttori, In Nigeria. 

Sirio Sobastianolli 


Oggi i funerali 
di Margherita 
Trombadori 

Oggi, alle 1530, nella chiesa 
di Santa Maria del Popolo 
si svolgono le esequie della 
signora Margherita Tromba- 
dori, madre del comoagno 
Antonello, deputato al Parla¬ 
mento, e nonna de] compa¬ 
gno Puccio, redattore del no¬ 
stro giornale. A tutti i fami¬ 
liari l’Unità rinnova le sue 
più affettuose condoglianze. 


Franco e Claudia Crjstaldi si 
associano commossi al gravis¬ 
simo lutto dell'amico Antqncllo 
per la scomparsa della sua 
adorata mamma 

MARGHERITA TROMBADORI 
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Temi della Conferenza operaia del PCI 

Partiti 
e lavoratori 

La costruzione di un rapporto diretto, a partire dalia fabbrica, fra forze politiche e 
masse lavoratrici, è condizione essenziale dell'autonomia del movimento sindacale 


pag. 3 / commenti e attuai ila 

Viaggio nella Repubblica popolare del Congo 


L’avanzare — sia pure fra 
difficoltà o incertezze — del 
processo di unità sindacale, 
l’esperienza democratica dei 
Consigli di fabbrica e dei 
delegati di reparto e, da 
ultimo, la decisione presa 
dalla CGIL di dare pratica 
attuazione alle norme di in¬ 
compatibilità concordate uni¬ 
tariamente al convegno di 
Ostia: sono tutti fatti, que¬ 
sti, che hanno contribuito a 
modificare profondamente il 
rapporto che storicamente 
si era stabilito in Italia fra 
i partiti e il movimento sin¬ 
dacale. 

Diciamo subito che per 
questo mutamento noi comu¬ 
nisti abbiamo coerentemente 
lavorato e che esso è anche 
frutto del nostro impegno e 
della nostra tenace politica 
unitaria. Per quanto ci ri¬ 
guarda non abbiamo nostal¬ 
gie di sorta per il passato: 
non rimpiangiamo nè i col¬ 
lateralismi nè le cinghie di 
trasmissione. L’autonomia 
del movimento sindacalo va¬ 
le per l’oggi non meno che 
per il domani e ogni passo 
in avanti in questa direzio¬ 
ne non può che essere salu¬ 
tato da noi come un fatto 
grandemente positivo. 

L’autonomia del movimen¬ 
to sindacale — per essere 
davvero tale — presuppone 
però anche la costruzione di 
un rapporto nuovo fra i par¬ 
titi e i lavoratori: dentro e 
fuori la fabbrica. Sino a 
quando vi saranno partiti i 
quali, in un modo o nel¬ 
l’altro, continueranno a de¬ 
legare a questo o a quel sin¬ 
dacato. a questa o a quella 
corrente, il compito di rap¬ 
presentarli presso i lavorato¬ 
ri, l’autonomia del sindacato 
non sarà mai al riparo dalla 
minaccia di nuove e pesanti 
Ingerenze. La condizione per¬ 
chè l’autonomia sia reale (e 
non sia affidata soltanto a 
norme giuridiche di incom¬ 
patibilità sia pur necessarie 
ma certo non sufficienti) è 
che i partiti — tutti i parti¬ 
ti — si pongano il problema 
di costruire, essi stessi, un 
loro rapporto diretto, a viso 
aperto, con i lavoratori. So¬ 
lo così si supera ogni forma 
aperta o nascosta di collate¬ 
ralismo. Che altro è infatti 
il collateralismo, se non la 
delega che un partito dà a 
una organizzazione di co¬ 
struire — per suo conto e in 
sua vece — un rapporto con 
certi strati sociali? E come 
lo si può superare se non 
attraverso l’assunzione di¬ 
retta — da parte di quel par¬ 
tito — di tale compito? 


A Firenze 

Convegno 
di studi 
su Ottone 
Rosoi 

FIRENZE, 4 

Un convegno su Ottone 
Rosai si svolgerà a Firen¬ 
ze nei giorni 17, 18 e 19 
marzo. L'iniziativa che è 
stata presa dal Gabinetto 
scientifico-letterario « G. P. 
Vieusseux » — sotto gli 
auspici del Comune di Fi¬ 
renze e con il concorso del¬ 
l'Azienda autonoma di tu¬ 
rismo e della Cassa di Ri¬ 
sparmio — apre il secondo 
ciclo di convegni dedicati 
a personalità la cui opera 
i legata alla vita della cit¬ 
tà. Il primo incontro di stu¬ 
di è stato dedicato al poeta 
Dino Campana e si è svolto 
nella primavera dello scor¬ 
so anno. 

Il convegno su Rosai sarà 
inaugurato in Palazzo Vec¬ 
chio con un discorso di 
Mario De Micheli; i lavori 
proseguiranno nella sala 
maggiore del Gabinetto 
Vieusseux in Palazzo Stroz¬ 
zi. A Palazzo Strozzi sa¬ 
ranno anche allestite due 
mostre, l'una documentaria 
di manoscritti e lettere, e 
l'altra di disegni che l'ar¬ 
tista ha sviluppato sul te¬ 
ma del ritratto. 

Sono previste anche re¬ 
lazioni sull'arte pittorica 
di Rosai, sulla sua attività 
di scrittore e sull'ambiente 
in cui egli si trovò ad ope¬ 
rare con particolare atten¬ 
zione ai suoi rapporti con 
il futurismo. 

Il ciclo sarà concluso il 
prossimo anno con un con¬ 
vegno dedicato a Gaetano 
Salvemini. Un apposito co¬ 
mitato ha già ricevuto l'in¬ 
carico di organizzare l'in¬ 
contro di studio. 


Leva di dirìgenti nella foresta 

Nell’estremo nord del Paese, a mille chilometri da Brazzaville, si insediano i primi organi di au¬ 
togoverno eletti a giugno - Cronaca di un’assemblea popolare a Ouesso, nella regione che vanta 
la più lunga tradizione rivoluzionaria - Il tam-tam e la bandiera rossa nella festa dei villaggi 


E’ evidente dunque che la 
costruzione di un rapporto 
nuovo e diretto — a partire 
dalla fabbrica e dai luoghi 
di lavoro — fra i singoli 
partiti e i lavoratori è og¬ 
gi la condizione essenziale 
per dare all’autonomia del 
movimento sindacale un più 
solido fondamento. 

Ad onta delle tante scem¬ 
piaggini che a ogni pie’ so¬ 
spinto uomini politici e os¬ 
servatori sciorinano sulle 
pretese ingerenze del PCI 
nella vita del sindacato il 
nostro è il partito che con 
maggior coerenza si è mos¬ 
so su questa strada. La 
stessa concezione togliattia- 
na del « partito nuovo », del 
resto, presuppone che il 
partito non deleghi a nessu¬ 
no — neppure al sindacato 
— il compito di rappresen¬ 
tarlo presso i lavoratori. Lo 
sforzo da noi sempre fatto 
per costruirò l’organizzazio¬ 
ne del partito in fabbrica e 
per fare politica dentro la 
fabbrica testimonia eloquen¬ 
temente di questa nostra vo¬ 
lontà. Il problema caso mai 
si pono per gli altri partiti 
e in primo luogo per la DC. 
Comprendiamo perfettamen¬ 
te la difficoltà che questi 
partiti incontrano. Non è 
facile per chi si è sempre 
affidato al collateralismo 
passare a un rapporto diret¬ 
to, a un confronto aperto, nel 
merito delle loro rivendica¬ 
zioni, con le grandi masse 
lavoratrici. E non è facile 
non solo perchè ciò presup¬ 
pone un immane sforzo or¬ 
ganizzativo, ma soprattutto 
perchè comporta un muta¬ 
mento nel modo stesso di 
essere di quei partiti, nella 
loro concezione della lotta 
politica e del ruolo che — 
in questa lotta — spetta al¬ 
le masse popolari. 


Esperienza 
di lotta 


Queste difficoltà però non 
possono essere eluse più a 
lungo: affrontarle è non so¬ 
lo interesse primario di quei 
partiti, ma anche condizione 
per rafforzare lo stesso re¬ 
gime democratico e per por¬ 
lo al riparo da ogni minac¬ 
cia di eversione reazionaria. 
Guardiamo infatti alla real¬ 
tà: che cosa è accaduto in 
questi anni? E’ accaduto che 
le grandi masse lavoratrici si 
sono messe in movimento e 
che hanno costruito una lo¬ 
ro unità intorno a una piat¬ 
taforma di profondo rinno¬ 
vamento economico e socia¬ 
le del paese. Questa piatta¬ 
forma non è stata elaborata 
negli uffici studi del sinda¬ 
cato e tanto meno in quelli 
dei partiti. E’ scaturita dal¬ 
la esperienza di lotta, dal 
confronto democratico e di 
massa, dalla riflessione e dal 
dibattito che ha avuto come 
protagonisti i lavoratori, tut¬ 
ti i lavoratori indipendente¬ 
mente dalla tessera di parti¬ 
to che avevano in tasca. 

Questa è la realtà. Può fa¬ 
re comodo ignorarla, far fin¬ 
ta di credere che tutto que¬ 
sto sia soltanto il prodotto 
delle presunte arti magiche 
del PCI, ma non vale certo 
a cancellarla. Nessun partito 
che voglia dirsi davvero de¬ 
mocratico può più a lungo 
tergiversare su questa que¬ 
stione. L’unità sindacale non 
rappresenta soltanto un in¬ 
teresse primario dei lavora¬ 
tori: essa è oggi condizione 
necessaria per la sopravvi¬ 
venza e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia in Italia e va quin¬ 
di intesa da tutti per quel¬ 
lo che essa in realtà è: un 
erando obiettivo nazionale e 
democratico. 

Certo l’unità presuppone 
l’autonomia del sindacato. 
Per parte nostra abbiamo 
fatto tutto ciò che era pos¬ 
sìbile e necessario perché la 
autonomia fosse carantita 
anche sul piano formale. Il¬ 
lusorio però sarebbe crede¬ 
re che il fondamento dell’au¬ 
tonomia stia nella rottura di 
ogni rapporto *ra i partii: e 
i lavoratori. Ciò rieaeeereb- 
he indietro non so’o la clas¬ 
se operaia ma l’intero nae.se 
e darebbe un rolno a ,l o stes¬ 
so regime democratico. E’ 
vero invece esattamente il 
contrario: il fondamento del¬ 
l’autonomia — il supera¬ 
mento definitivo del collate¬ 
ralismo e delle correnti or¬ 
ganizzate — può stare sol¬ 
tanto nella costruzione di 
un rapporto diretto fra i par¬ 
titi e i lavoratori. Che ogni 
partito si presenti ai lavora¬ 
tori con il suo vero volto; 
che stabilisca un suo rap¬ 
porto organizzato nelle fab¬ 
briche e nei luoghi di lavo¬ 
ro; che si confronti aperta¬ 
mente, alla luce del sole, con 
ie rivendicazioni che matu¬ 
rano fra le masse lavoratri¬ 
ci: cosi si costruisce un 
nuovo rapporto dialettico 
fra i partili e il movimento 


sindacale e cosi si garanti- Dal nostro inviato 
sco davvero l’autonomia del 

sindacato. BRAZZAVILLE, febbraio. 

Lo sforzo che il PCI fa Ouesso, capoluogo della prò- 
per rafforzare la sua presen- vincia della Sangha, dista da 
za nelle fabbriche e negli Brazzaville poco meno di mil- 
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uffici, la lotta in cui siamo 
impegnati per aprire i can¬ 
celli delle fabbriche e le 


le chilometri: un viaggio im¬ 
possibile per via di terra, per¬ 
ché dopo centocinquanta chi- 


' « ' yyt, ' ' , 




porte degli uffici ai partiti lometri d’asfalto la strada di- 




democratici e per affermare 
i diritti costituzionali nei 
luoghi di lavoro rappresenta 


venta una semplice pista, ir¬ 
ta di rischi imprevedibili, no¬ 
ve giorni di navigazione con 


ancora una volta un contri- j battelli che risalgono il Con- 





buio alla battaglia per far 
avanzare l’unità sindacale e 
per dare all’autonomia del 
sindacato una nuova e più 
solida base. 


Un impegno 
comune 

Non è però soltanto que¬ 
sta la ragione per la quale 
noi riteniamo essenziale la 
presenza organizzata dei par¬ 
titi nei luoghi di lavoro. Ve 
n’è anche un’altra che ri¬ 
guarda i contenuti stessi del¬ 
le lotte dei lavoratori: con¬ 
tenuti che sollecitano ormai 
sempre più apertamente un 
più generalo rinnovamento 
non solo economico ma an¬ 
che sociale, culturale, mora¬ 


to e quindi la Sangha, uno 
dei suoi massimi affluenti. Il 
Fokker che ci ha portato qui 
compie invece il percorso in 
due ore, contando lo scalo a 
Makua, dove corre la linea 
dell’Equatore. Puntando a 
nord, verso la frontiera con il 
Camerun e con la Repubbli¬ 
ca centro - africana, lo ae¬ 
reo sorvola a lungo il compat¬ 
to oceano vegetale della fo¬ 
resta, in parte inesplorata e 
in minima parte sfruttata, da¬ 
te le difficoltà di comunica¬ 
zione. La selva si dirada un 
po’ per far luogo alle case 
di Ouesso e alle sue pian¬ 
tagioni di cacao ma si riaf¬ 
faccia intatta, sull’altra riva 
della Sangha. 

Il paesaggio non è molto 
cambiato, ma il rapporto tra 
gli uomini e la natura si è ul- 
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le e politico del paese e che teriormente modificato: ri- 

dunque non possono affer- spetto ai primi, la seconda 

marsi pienamente senza il giganteggia. Ouesso ha meno 

concorso attivo dei partiti di diecimila abitanti, l’intera 


democratici. Basti pensare, a regione non supera i trenta¬ 
solo titolo d’esempio, alla mila. La Sangha. che qui tie- 
lotta che impegna oggi la ne il posto del Congo, è un 


Mm 


classe operaia per una di¬ 
versa politica degli investi- 


fiume imponente, ma si ani¬ 
ma solo all’imbrunire, quan- 


Plèssi 
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menti e per la riconversione do uomini, donne e bambini 
di parte dell’apparato indù- sciamano ai margini della cor- 
striale; oppure a quella per rente, cercando refrigerio (qui 
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una nuova organizzazione del è la stagione secca) dopo la 

lavoro, per un diverso in- calura della giornata. I soli 

quadramento professionale, battelli di un certo tonnel- 

per il diritto allo studio loggia — le chiatte per il 

ecc. trasporto del legname, la na- 

Queste lotte non possono ve-pilota che guida le cata- 

in alcun modo restare chiù- ste nel loro viaggio verso il 

se nel solo ambito sindaca- sud, una draga — e le pi- 


Zitelli d dì a un°™to tLeeì'- Ouesso (Repubblica popolare del Congo) - Piroghe nella Sangha 
loggia —- le chiatte per il 


se nel solo ambito sindaca- sud, una draga — e le pi- j 0 a ^j a fc ua ^ jj punto di ta semplice e fresca casac- cao); alcuni sono impiegali o motivazioni, il terzo quello di 

le. Esse reclamano in reai- toghe dei pescatori si assie- incontro tra una remota ma ca di taglio vagamente mili- agenti commerciali, qual- Ouesso non ha trovato alcun 

tà una trasformazione dello pano da questa parte della relativamente evoluta provin- tare c ^ e è un po’ l’unifor- che operaio. Le liste sostenu- accordo. Quest’ultimo gruppo, 

stesso modello di sviluppo, acqua, dove è anche il pie- aa e j 0 c jji usa arcaicità dei ™ e della classe dirigente a- te dal PCT (ma composte, dopo un supplemento di con- 
mutamento radicale ne- colo porto commerciale. La villaggi. Donne con i loro fricana al tmini - bonbon» per la stragrande maggioran- ciliabolo, rende esplicito il mo 

gli indirizzi e nei criteri ispi- foresta si affaccia, • fitta e bambini sulla schiena, avvol- ricamato e alle mode più za,-di.non iscritti al parti- tino delle sue esitazioni: la 

raton della politica econo- - - . 


foresta si affaccia, ' fitta e 
buia, sull’altra riva. 1 cac- 


imun uc-.m pu.il, Cd c-cui.u- orna, suu aura riva, i cac- te „ e u’ amp j 0 te i 0 a v i vac i 

ì5ÌS a m..H°mpÌL d n ?' a * ori che 5 si s P' m R ono ’ aU colori che forma il tradizio- 

nSimn/ffln la ricerca di antilopi e gaz- nale costume congolese, i ca- 

realizzato solo dall impegno zeUe> e , taglialegna vi in- nelli in nnrt( , rasL nar . 


concorde delle grandi forze contrano talvolta i pigmei, cit 
politiche democratiche. Co- tadini anche loro, con pieni di¬ 
me potrebbero queste forze ^elfa Repubblica popo- 

raccoghere questi stimoli e \ aret ma rimasti in una con¬ 


pelli in parte rasi, in par- 


organizzarH in una strategia dÌ21 ’ ne primitiva e tutto- 
politica di rinnovamento se ch - msi jn um regola di 

e l S - e J - n ? n vlvesser ? 1 nei u°‘ diffidenza verso il mondo 

ghi di lavoro e se ì lavorato- bantù 

ri non potessero fare pesa- _. _ 

re, al loro interno, le prò- Siamo venuti a Ouesso con 

prie esigenze? Ecco dunque tl tenente Nicolas Okon- 

riproporsi — per altra ria — 0°, commissario politico del 

l’esigenza chp i partiti siano PCT, e con la delegazione 


contrano talvolta i pigmei, cit te racc0 ]f t minuscole, rigi- 

tadim anche loro, con pieni di- de treccine, i piedi scalzi, ap- 

ritti, della Repubblica popo- parivano del tutto a loro agio 

lare, ma rimasti in una con- tm { passeggerì c he il *Fok- 


dizione primitiva e tutto- fcer „ ha smistafo suIIa -. 

ra chiusi m una regola di $fa di ferra b ft t L 

diffidenza verso il mondo , .. nr!nn!nnl( , n ,“ 


spinte giunte dall’occidente. to) sono passate qui con per- città vuol restare imparziale 

centuàli altissime,' che riflet- tra t due distretti di campa- 

T J! OiYTlf Pf*tnsi tono una l u,l Q a ^adizione ri- gna. Perciò, essa propone che 

J-iCl iUlllClllla voluzionaria: la Sangha è sta- la scelta sia rimessa alla de- 

J* 11T1 ta ,n P r ‘ ma tinea nella storica legazione del partito. La pro- 

Q1 tiri tUllhCIlsU rivolta anticolonialista del posta è approvata all’unani- 

Congo e dello Oubangui, che mità. 

Sotto un’ampia tettoia allo durò dal 1928 al 1931 ed eb- E’ ora la delegazione del 

aperto, non lontano dalla ca- be un’eco al 6. congresso del- partito a lasciare il recinto, 

sa del commissario, la dele- l’Internazionale comunista. Si Vediamo Okongo e gli altri 


tra i passeggeri che il «Fole- Sotto un’ampia tettoia allo durò dal 1928 al 1931 ed eb- E’ ora la delegazione del 

ker » ha smistato sulla pi- a P erlo > uon lontano dalla ca- be un’eco al 6. congresso del- partito a lasciare il recinto, 

sta di terra battuta. Lungo sa ^ commissario, la dele- l’Internazionale comunista. Si Vediamo Okongo e gli altri 

la strada principale di Ouesso dazione venuta da Brazzaville t ra tta ora di eleggere, per passeggiare sotto le palme. 


_ si allineano edifici in mura- 

Siamo venuti a Ouesso con tura _ n candido padigUo . 

il tenente Nicolas Ofcon- ne moderno della banca, il 

0°’ commtssari ° politico del mercato coperto, il € foyer* 


e con la ueieyuziune chg fa d(J S(jla d(J baUo g da 
mandata da Brazzaville per . .... . . 

insediare i nuovi organi del lu °f °. d * 10 ™’ f 1 ™ U 

rmfaro «nnninrp- il Cnn cmlin oleum empori con t loro bar. 


presenti nelle fabbriche e mandata da Brazzaville per 
nei luoghi di lavoro. E’ que- insediare i nuovi organi del 
sta oggi la condizione per- potere popolare: il Consiglio 
chè i lavoratori uniti vadano regionale e i tre consigli di 


si è messa subito al lavoro, ogni consiglio, un comitato e- discutendo, poi tornare e an- 

riunendo, uno dopo l’altro, i secutivo composto di tre mem nunciare la lista che il PCT 

consigli distrettuali e quello bri: un presidente, un vice appopperà « nell’interesse dei¬ 
regionale. Prima di sede- presidente e un segretario. E l’unità nazionale e della rivo- 

re con gli altri alla presi- poiché analoghe assemblee te- lozione»: presidente, Ebosso 

denza, Okongo grida forte, le- tutte nelle scorse settimane Mathieu: vice - presidente, 

vando il pugno chiuso, la pa- hanno fatto emergere a tutti Djega Francois; segretario. 


tuogo ai riunione, n caiasiu, vando ,[ pugno chiuso, la pa- hanno fatto emergere a tutti Djega Franqois; segretario, 

alcuni empori con i loro bar, ro j Q d’ordine del PCT: « Tut- j livelli, un generale consen- Messeh Raymond. Un altro 

un « college » e case ai f 0 per d p0p0 j 0i soltanto per so attorno a terne di canài- voto unanime. Pugni chiusi e 

canne ed argilla. ^ il popolo ». Gli eletti gli fan- dati, si deve innanzitutto ac- tre *oyè» (evviva) per la 


Cile I lavoratori uniti vaoauo icyiunuic o , ut r-mne Pii rimili n -, *— , , . • —. - 

avanti sulla via delle rifor- distretto eletti nella consul- 1, ., y " .. » popolo ». Gli eletti gli fan- dati, si deve innanzitutto ac- tre *oyè » (evviva) per la 

me e del rinnovamento e f azione di giugno. A Braz- L albergo <Beau sejour* av- no ec0f e st dispongono su certare se questo consenso è Sangha suggellano la decisio- 

nerrhé qì r-ifFnivi cemnre di zaville, i nuovi organismi so- verte nell’insegna, con un mi- una fila di panche. Un sotto- sempre valido. ne. 

percne SI rauorzi sciupìi. UI _:- vtn di modestia e di orno- innante in unifnrmo di fntirn _•_ X_ c: _: J! 


nifi il regime democratico 110 già ,n funzione, nelle al- st ° di modestia e di orgo- tenente in uniforme di fatica. Nella discussione, il france- Si chiude così un ciclo di ° ° 
LnnnictMn „oiio D„ [ ,i c . (n n 7 , tre r ^ 9 Ìoni lo saranno fra bre- 9 ho: « Meglio che altrove ». con il distintivo dei paracadu- se cede d p0s t 0 a I c tinga- assemblee nelle quali proce- dinar 

conquistato nella «esistenza vg ^ distanza con /erisce al- Sulla veranda della palazzina listi, siede in un angolo, con ìa , una deUe due grandi Un . dure tipiche della democrazia P llce - 


— il « kosuana », come qui si 
dice — e il ruolo dirigente dii 
partito è paragonabile a quel¬ 
lo di un capo « collettivo » ri¬ 
conosciuto tale grazie alla sua 
autorità, esperienza e capaci¬ 
tà. Okongo e il sottotenente 
dei paracadutisti, che è il vi¬ 
ce - comandante della guar¬ 
nigione, sono soddisfatti. < fi 
consiglio — dice Okongo — 
può fare molto, se funziona 
bene. E tutto fa prevedere 
che funzioneranno ». A conti 
fatti, con quali resistenze ci 
si è scontrati? Okongo mi¬ 
nimizza il ruolo dell’ut antico¬ 
munismo » tradizionale, che 
non fa presa sulle masse per¬ 
ché queste hanno • alle lora 
spalle un’esperienza di « co¬ 
muniSmo primitivo »: le resi¬ 
stenze vengono dalla poliga¬ 
mia, dalle convinzioni religio¬ 
se, dai residui del tribalismo. 

La folla 
per le strade 

Ora che tutti i nodi sono 
sciolti, l’atmosfera diventa 
quella della festa. La vedia¬ 
mo prendere il via, al mat¬ 
tino, con una manifestazione 
nella quale il segretario del 
PCT, Pierre Nze, giunto da 
Brazzaville con un aereo spe¬ 
ciale, e Okongo pronunciano 
brevi discorsi e si esibisco¬ 
no complessi vocali, strumen¬ 
tali e di danza. I ritmi, i 
movimenti sono quelli del 
« folklore » nazionale, ma il 
messaggio affidato alle can¬ 
zoni è politico. Affiorano dal 
contesto « Ungala » le parole 
francesi: neo - colonialismo, 
liberalismo, tribalismo, rivo¬ 
luzione, socialismo. L’entusia¬ 
smo esplode attorno a un ri¬ 
tornello che esalta Punita na¬ 
zionale (« Ah, quel beau 
pays... le Congo uni...! »). 

E’ il nostro ultimo gior¬ 
no a Ouesso. Tornando dal 
piccolo aeroporto dove abbia¬ 
mo visto il Cessna di Nze in¬ 
volarsi verso il sud (il no¬ 
stro aereo è solo per do¬ 
mani), ritroviamo la moltitu¬ 
dine padrona delle strade. Sot¬ 
to la sferza del sole che co¬ 
mincia appena a calare, tut¬ 
ti i piedi sono scalzi, sul ca¬ 
po dei ballerini sono compar¬ 
si copricapo di piume, sulle 
guance strisce di biacca e sul¬ 
le reni pelli di leopardo. Si 
balla in cerchio, attorno ai 
« tam-tam ». Nella serietà del 
rituale, del quale i vecchi si 
rivelano gelosi e inesausti cu¬ 
stodi, una cultura vecchia di 
secoli si riafferma. Ma in ogni 
cerchio, nel turbinare degli 
altri colori, c’è la bandiera 
rossa. La fatica della giorna¬ 
ta si rompe in un’emozione . 
Mai, nel suo lungo viaggio, 
essa aveva raggiunto questa 
latitudine, mai attorno ad es¬ 
sa si erano raccolte più li¬ 
mili e più degne aspirazioni di 
riscatto. Mai avevamo assista 
to a un incontro così straor¬ 
dinario e, insieme, così sem- 


e aiteso in tutu questi an- Ja cer i mon i a di qui un par- del commissario, la piccola una cartella sulle ginocchia, e gue vermc olari nel paese, o socialista si sposano ai mo¬ 
ni, a prezzo di tanti sacrifici ticolare significato e alla spe- folla dei convenuti per salu- stende il verbale. \ e due lingue si mescolano, di tradizionali della discussio- 

e di dure lotte dalle masse dizione stessa — stando ai tare Okongo mostrava un am- Gli eletti siedono, attenti, okongo comincia col rilevare ne in seno a queste comunità 

lavoratrici italiane. commenti scherzosi dei giova- pio ventaglio di atteggiamenti Quelli dei distretti sono più alcune assenze (uno degli e- 

_ » * . nissimi colleghi della rodiote• e di <mises »: dalle magliet- giovani, alcuni giovanissimi: letti, un militare, era anda- 

V?ian Franco DOrgnim levisione e della stampa. te con il «Che» Guevara, quelli della regione, più arnia- to in permesso al suo villag- . 


Ennio Polito 

(Continua) 


commenti scherzosi dei giova- pio ventaglio di atteggiamenti Quelli dei distretti sorto più alcune assenze (uno degli e- 
nissimi colleghi della rodiote - e di <mises »: dalle magliet- giovani, alcuni giovanissimi ; letti, un militare, era onda- 

. a. * •« M _ m _ “1 /Il _a. Il* J1I _;_ _? _ w 


levisione e della stampa. 


te con il « Che » Guevara, I quelli della regione, più amia- 


UN LIBRO DI GEORGES HAUPT 


LA SECONDA INTERNAZIONALE 

(Jn metodo di lavoro che suggerisce la necessità di una ricerca interdisciplinare sulla storia del socialismo 


Georges Haupt ha affronta¬ 
to il problema di comj scrive¬ 
re una storia della Seconda 
Internazionale entro una pro¬ 
spettiva assai ampia e sti¬ 
molante, lavorando intorno a 
due temi principali: quello 
della documentazione e quel¬ 
lo del metodo stesso della ri¬ 
cerca storica sul movimen¬ 
to operaio (Georges Haupt. 
La Seconda Internazionale, 
ed. La Nuova Italia pp. 220, 
L. 3 OCO). Entrambe queste li¬ 
nee di indagine sono seguile 
da alcuni anni in Francia 
con part.coiare interesse, co¬ 
me mostrano le posiz om as¬ 
sunte in proposito dalle Amia- 
les. oltre che dalle riviste di 
stona del movimento operaio. 

Dalla stona politica e del¬ 
le idee la ricerca sul socia¬ 
lismo deve approdare alla sto¬ 
ria sociale, ridefinendo il pro¬ 
prio oggetto e la propria pro¬ 
blematica. « Le strutture del¬ 
la classe operaia e dell’am¬ 
biente socialista, le lotte so¬ 
ciali e l’azione politica, la 
ideologia e la mentalità — 
scrive Haupt — non sono fat¬ 
tori isolati, ma fattori solida¬ 
li che agiscono a livelli diver¬ 
si e la cui interazione è con¬ 
tinuativa». 

L’esigenza di un rinnova¬ 
mento della interpretazione 
tradizionale è stata colta an¬ 
che in Italia da Giuliano Pro¬ 
cacci, che ha proposto una 


« storia comparata delle di¬ 
verse forme nazionali e loca¬ 
li di sviluppo di una stessa 
tendenza della società moder¬ 
na: in altre parole... storia 
dei differenti modi con cui, in 
condizioni e ambienti diversi 
la classe operaia, formazione 
storica moderna, si organizza 
prima in sindacati e partiti 
politici autonomi, poi in azio¬ 
ne, per realizzare le trasfor¬ 
mazioni della società nel sen¬ 
so socialista » (ciL ivi, 
p. 104). 

I resoconti dei congressi ci 
danno il quadro ufficiale di 
una istituzione; ma cosa rap¬ 
presentò veramente la Secon¬ 
da Intemazionale? 

Tra Ottocento e Novecen¬ 
to il socialismo — nonostan¬ 
te l’orientamento eurocentri¬ 
co del suo organo intemazio¬ 
nale — si diffonde in mol¬ 
te parti del mondo, ma per 
capire cosa significhi questa 
presenza bisognerebbe con¬ 
cretizzarla anche attraverso 
documentazioni ed analisi sta¬ 
tistiche. Dal punto di vista 
temporale è necessaria una 
periodizzazione che scandisca 
il succedersi di quadri storici 
ed economici definiti: un pri¬ 
mo tempo che va dalla dis¬ 
soluzione della vecchia Inter¬ 
nazionale alla crisi revisioni¬ 
sta (1896); poi la fase corri¬ 
spondente alla nascita dello 
imperialismo, in cui si for¬ 


mano i grandi partiiti « na¬ 
zionali * e si registrano le pri¬ 
me vittorie elettorali del mo¬ 
vimento operaio: fase che si 
conclude con il crollo dell’In¬ 
temazionale di fronte al- 
l’esplodere della guerra. 

Le ragioni di questo falli¬ 
mento, i termini reali della 
crisi attraversata dal sociali¬ 
smo europeo tra la fine del¬ 
l’Ottocento e gli in,zi del No¬ 
vecento — espressa da Ro¬ 
sa Luxemburg nell'alternati¬ 
va: riforma o rivoluzione so¬ 
ciale — sono decifrabili sol¬ 
tanto mediante vari tipi di 
approccio e di indagine. Il la¬ 
voro dei filosofi e dei sociolo¬ 
gi deve completare l’analisi 
genetica propria dello storico, 
nel tentativo di « definire i 
termini nei quali — scrive 
Haupt citando Ernesto Ra¬ 
gionieri — volta per volta, è 
venuta determinandosi la re¬ 
lazione tra continuità dello 
sviluppo del marxismo e vi¬ 
cende del movimento reale ». 

Porre come principale og¬ 
getto di studio le masse ope¬ 
raie, non significa negare va¬ 
lore agli studi biografici, che 
possono offrirci in una messa 
a fuoco concreta ed indivi 
duale, la visione complessiva 
dei problemi e delle lotte di 
una epoca. In questo senso 
viene recuperata — ci sem¬ 
bra — la validità di una ri¬ 
cerca al livello della teoria; 


non più storia delle idee o 
delle istituzioni tesa a genera¬ 
lizzare e ad astrarre dai dati 
concreti, ma analisi specifica 
verticale delle elaborazioni 
teoriche legate a realtà ben 
definite. Anche attraverso 
questa strada pensiamo sia 
possibile identificare l’origi¬ 
nalità di esperienze diverse 
(quella del sindacalismo ri¬ 
voluzionario francese, del tra- 
de unionismo, dell’austro-mar¬ 
xismo, del bolscevismo) a par¬ 
tire dai problemi che l'In¬ 
temazionale aveva di fronte 
ed ai quali cercava di dare 
una interpretaz.one valida per 
il movimento operaio di tutti 
i paesi. 

Il programma di lavoro che 
il libro suggerisce è quanto 
mai aperto. Non possiamo che 
augurarci la realizzazione di 
questa « storia intemaziona¬ 
le del socialismo all’epo¬ 
ca della Seconda Intemazio- 
' naie », che dovrà avvenire sul 
terreno della ricerca interdi¬ 
sciplinare: le indicazioni me¬ 
todologiche contenute nei sag¬ 
gi di Haupt sono, come osser¬ 
va Lelio Basso nella prefa¬ 
zione, un contributo prezioso 
per affrontare da un punto di 
vista scientifico e marxista 
la storia del movimento ope¬ 
raio. 

Giovanna Cavallari 


to in permesso al suo villag¬ 
gio, perché è appena dive¬ 
nuto padre, e, a quanto sem¬ 
bra, non ha trovato un bat¬ 
tello per risalire il fiume; spie¬ 
gazioni analoghe vengono date 
per altri, poiché vi è penu¬ 
ria di imbarcazioni) e coglie 
l’occasione per sottolineare le 
responsabilità connesse all’au¬ 
togoverno (« E’ la vostra lo¬ 
calità, sta a voi non delude¬ 
re gli elettori »). Si viene poi 
alla questione, e il commis¬ 
sario politico avverte che la 
scelta non deve avvenire se¬ 
condo un criterio « liberale », 
bensì deve cadere sui più a- 
datli, sui più disponibili per 
un lavoro serio. In tutti e 
tre i consìgli distrettuali, il 
consenso già espresso risulta 
confermato. €ll partito — di¬ 
ce Okongo — si congratula 
con voi. Vuol dire die le scel¬ 
te erano state fatte con cri¬ 
teri obiettici. Questo è un fat¬ 
to positivo, che vi aiuterà nel 
vostro lavoro ». 

Per il consiglio regionale, 
le riunioni precedenti avevano 
lasciato invece aperto un pro¬ 
blema: il consenso s: è rac¬ 
colto attorno a quattro nomi 
anziché a tre. I candidati al¬ 
la presidenza e alla segrete¬ 
ria hanno maggioranze nette. 
Per la vicepresidema bisogna 
invece scegliere tra Djega e 
Zabot, che hanno lo stesso nu¬ 
mero di consensi, ed è una 
scelta difficile, perché rischia 
di far emergere una dispu¬ 
ta tribale. Come fare? Okon¬ 
go chiede se uno dei due è 
disposto a ritirarsi a vantag¬ 
gio dell’altro. Segue un lun¬ 
go silenzio, che equivale a 
un no. Okongo propone allo¬ 
ra che i tre consigli si riu¬ 
niscano separatamente e deci¬ 
dano chi deve essere elimina¬ 
to. 

I tre gruppi sì allontanano 
e si consultano, poi tornano 
« i portavoce riferiscono i ri- 


L’INVENZIONE DEL SECOLO 


Gratis 
un nastro 


da oggi 
- cassetta : 


stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba¬ 
lorditivo Metodo britannico - Comin¬ 
cia domani la distribuzione del dono 


Il mondo degli scienziati e 
dei tecnici è stato messo a ru¬ 
more da una sbalorditiva in¬ 
venzione inglese. Da Londra 
ci comunicano infatti che, in 
base ai dati elaborati da un 
cervello elettronico dopo un 
lungo lavoro di impostazione 
e di ricerca, è stato messo a 
punto un nuovo Metodo che 
consente di cominciare a par¬ 
lare le lingue nella stessa 
giornata. La tecnica di oggi 
non finisce più di stupirci. 
Ma non basta: l’Istituto in¬ 
temazionale Linguaphone, 
depositario della nuova in¬ 
venzione. ha stanziato una 
forte somma a scopo promo¬ 
zionale per diffondere gra¬ 
tuitamente, attraverso le sue 
60 Filiali in tutto il mondo, 
un nastro-cassetta e un disco 
di prova, in tre lingue: in¬ 
glese, francese e tedesco. 

I lettori possono cosi espe* 
rlmentare subito, a casa lo¬ 
ro, senza spesa né impegni 
di sorta, questa eccezionale 




invenzione. I lettori possono 
liberamente scegliere fra na¬ 
stro-cassetta e disco a secon¬ 
da del mezzo di riproduzione 
che posseggono. 

Maggiori dettagli sono con¬ 
tenuti in un opuscolo che 
viene inviato, con le istru¬ 
zioni per l’uso del nastro, o 
del disco, a chi lo richieda 
entro una settimana, scriven¬ 
do a: «La Nuova Favella Lin¬ 
guaphone Sez. U/4 - Via Bor¬ 
gospesso, 11 - 20121 Milano», 
specificando se desiderano 
nastro-cassetta o disco e al¬ 
legando 5 bolli da 50 lire l’uno 
per spese. Col nastro-casset¬ 
ta o col disco — ripetiamo 
gratuiti e senza impegni di 
alcun genere — chiunque può 
scoprire un nuovo Metodo per 
incrementare lavoro, carriera, 
affari e guadagni. E’ bene ap¬ 
profittare oggi stesso di qu» 
sta opportunità, offerta dal¬ 
la tecnica moderna e dal 
suol passi da gigante In ofM 
campo. 


■v 
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LEGGE SUL LAVORO A DOMICILIO 
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Migliaia di lavoratori in lotta per investimenti, occupazione, difesa del potere d'acquisto 

Vaste adesioni alla giornata del 7 

Grandi cortei nelle officine FIAT 

Oggi sciopero generale a Savona - A Milano giovedì converranno delegaz ioni dalle fabbriche in lotta di tutto il Paese ■ A Torino quasi un’astensione 
generale - Venerdì l’azione investirà la Campania: a Napoli manifestazion e - Forte ripresa dell’azione alla Spa-Stura - Iniziate le trattative Olivetti 


E‘ aperta nel paese una 
settimana di grandi lotte. Al 
centro del movimento unitario 
eono le richieste contenute nel¬ 
le vertenze aziendali — dalla 
attuazione del contratti agli 
investimenti nel Mezzogiorno 
— e gli obiettivi rivendicativi 
che stanno per essere oggetto 
di un confronto decisivo con 
il governo (difesa del potere 
d’acquisto, investimenti, ecc.). 

Il movimento sindacale è 
impegnato ad ottenere una 
« svolta » nella politica eco¬ 
nomico sociale della coalizione 
governativa. Questo è anche 
il senso della proposta di scio¬ 
pero generale avanzata nei 
giorni scorsi dalla CGIL, dalla 
Federazione del metalmecca¬ 
nici. dalla grande maggio¬ 
ranza della CISL e della UIL. 

Un primo momento di uni¬ 
ficazione delle vane iniziative 
si avrà giovedì 7, allorché, in 
coincidenza con lo sciopero ge¬ 
nerale indetto a Milano, scen¬ 
deranno in lotta anche i la¬ 
voratori di tre grandi com¬ 
parti deU’industria impegnati 
in vertenze: metalmeccanici, 
tessili e chimici. 

La giornata di lotta del 
giorno 7 a Torino avra pres¬ 
soché le dimensioni di uno 
sciopero generale. A Milano 
avrà luogo una manifestazione 
a carattere nazionale per la 
presenza di delegazioni delle 
fabbriche maggiormente Im¬ 
pegnate nello scontro per Im¬ 
porre una diversificazione pro¬ 
duttiva e nuovi investimenti al 
Sud, nonché per la difesa del 
salario. Ricordiamo solo al¬ 
cuni nomi: Fiat, Zanussi, Alfa 
Romeo, Italsider, Ignis. Inde- 
sit, Montedison, Lane Rossi, 
Facis, Al grande raduno mi¬ 
lanese parteciperà — e pren¬ 
derà la parola a nome della 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL — il compagno Luciano 
Lama. 

Ma un primo segno della 
ripresa del movimento in que¬ 
sta settimana lo si avrà già 
oggi con lo sciopero gene¬ 
rale Indetto a Savona, dalle 
nove alle dodici. Anche In que¬ 
sta città ligure — dove parti¬ 


teli a Milano 


Aperte 
le giornate 
della RDT 
in Italia 

La manifestazione per l'in¬ 
cremento degli scambi fra 
i due paesi - Presenti nu¬ 
merosi esponenti politici ed 
economici 


MILANO. 4 

Si sono aperte questa matti¬ 
na presso la Camera di Com¬ 
mercio di Milano le già prean¬ 
nunciate « Giornate della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca » a Milano, cui faranno se¬ 
guito. in primavera, analoghe 
giornate italiane a Berlino. Al¬ 
la manifestazione d'inaugura¬ 
zione hanno presenziato diver¬ 
se personalità dei due paesi, 
fra cui il sottosegretario ita¬ 
liano al commercio con l’este¬ 
ro. Giulio Orlando; il ministro 
per l’industria chimica della 
RDT Guenter Wyschofsky; il 
Vice Ministro per la scienza e 
la tecnica. Klaus Herrmann; 
l’ambasciatore in Italia Klaus 
Gysi e il suo consigliere com¬ 
merciale Alexander Telschow. 

Dopo il saluto, rivolto a no¬ 
me della Camera di Commer¬ 
cio dal dott. Giuseppe Orlan¬ 
do. Presidente della Confo- 
commercio. ha preso la paro¬ 
la il sottosegretario G'ulio 
Orlando, che ha inquadrato la 
iniziativa delle « giornate » 
nella più ampia cornice dello 
accordo decennale di collabo¬ 
razione tecnico-scientifica e 
commerciale stipulato nello 
aprile dello scorso anno, po¬ 
chi mesi dopo il riconosci¬ 
mento diplomatico della RDT 
da parte del governo italia¬ 
no. « Siamo convinti — ha ag¬ 
giunto Orlando — che esistono 
fra le economie della RDT e 
dell’Italia ampie ragioni di 
complementarità, che con¬ 
sentono di arrivare entro il 
’73 al raddoppio degli scam¬ 
bi che esistevano nel ‘73. Le 
« giornate > — ha concluso il 
sottosegretario — sono state 
indette per incrementare, at¬ 
traverso una migliore recipro¬ 
ca conoscenza, la cooperazio¬ 
ne delle aziende per attuare 
programmi completi e a lun¬ 
go termine fra i due paesi e 
con paesi terzi ». 

Di fronte al numeroso pub¬ 
blico di operatori economici, 
fra i quali i rappresentanti 
dei maggiori complessi italia¬ 
ni che hanno solidi rapporti 
commerciali con la RDT (co¬ 
me l’ENI e la Montedison) ha 
poi preso la parola il Vice Mi¬ 
nistro Herrmann. il qua’e ha 
innanzitutto sottolinealo come 
esistano interessanti spunti 
per l'ulteriore ampliamento 
dei rapporti economici, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i 
settori del! industria meccano- 
tessile, delle macchine utensi¬ 
li. dell’industria ch'mica. del¬ 
l’elettronica ed elettrotecnica 
• dell’industrializzazione in 
agricoltura. 


colarmente drammatici sono 
1 problemi dell’occupazione — 
avrà luogo una manifestazio¬ 
ne: parlerà a nome della Fe¬ 
derazione sindacale il com¬ 
pagno Sergio Gara vini. 

La settimana, infine, si chiu¬ 
derà — a segnare l’unità nella 
lotta tra Nord e Sud — vener¬ 
dì 8 con uno sciopero gene¬ 
rale in tutta la regione cam¬ 
pana e con una grande ma¬ 
nifestazione a Napoli, la città 
dove le forze eversive di de¬ 
stra tentano di trovare spazi 
per le proprie avventure. 

* * * 

TORINO, 4. 

La forte ripresa delia lotta 
in atto negli stabilimenti to¬ 
rinesi della FIAT è stata sot¬ 
tolineata oggi da nuovi epi¬ 
sodi. I settemila operai della 
SPA Stura hanno scioperato 
per due ore e mezza all’80 
per cento in ogni turno, con 
punte del 100 per cento sulle 
lìnee di carrozzatimi, improv¬ 
visando grandi cortei nelle 
officine. Lo sciopero è stato 
deciso dal Consiglio di fab¬ 
brica, non solo per la piat¬ 
taforma rivendicativa FIAT, 
ma anche come risposta ai 
tentativi della direzione di 
imporre straordinari e di¬ 
minuire il controllo degli ope¬ 
rai sull’organizzazione del la¬ 
voro. Infatti alla SPA Stu¬ 
ra, che è la più grossa fab¬ 
brica di autocarri della FIAT, 
la produzione è in forte au¬ 
mento ed il monopolio tenta 
di tagliare i tempi e ridurre 
drasticamente la durata di cia¬ 
scuna fase del lavoro, di de¬ 
qualificare gli operai, di co¬ 
stringere un maggior nume¬ 
ro di lavoratori a fare turni. 

Sempre per l’organizzazio¬ 
ne del lavoro e contro gli 
straordinari, hanno sciope 
rato oggi alla SOT. la fabbri¬ 
ca di telai per autocarri della 
FIAT, gli operai del reparto 
« X4 » e quelli deile nuove 
linee per telai chiodati, che 
sono andati in corteo alla di¬ 
rezione. Alla SOT venerdì ave¬ 
vano già scioperato sette ore 
gli operai della linea di mon¬ 
taggio telai per l'OM. 

Alla carrozzeria della FIAT 
Mirafiori si sono fermati sta¬ 
mane, per protesta contro le 
multe e la sospensione di 
due operai, i lavoratori delle 
cabine di verniciatura della 
« 124 »: per rappresaglia la 
FIAT ha sospeso 250 operai 
di verniciatura. 

Frattanto in tutti gli stabili¬ 
menti FIAT torinesi prosegue, 
con assemblee nei reparti, la 
preparazione dello sciopero 
di otto ore proclamato per 
giovedì. 

Oggi frattanto sono Inizia¬ 
te, presso l’associazione indu¬ 
striale di Ivrea. le trattative 
per la vertenza di gruppo del 
32 000 lavoratori di tutti gli 
stabilimenti italiani dell'Oll- 
vetti. 

L’inizio del negoziato, che 
l’Olivetti aveva sabotato per 
quasi due mesi, è un risul¬ 
tato del primo compattissimo 
sciopero di due ore effettua¬ 
to la scorsa settimana dai la¬ 
voratori. 

• • * 

Il coordinamento del settore 
navalmeccanico, riunitosi ieri 
a Bologna, per esaminare l'an¬ 
damento delle vertenze contrat¬ 
tuali e l’esito del primo incon¬ 
tro con la Finc-antieri. sugli in¬ 
vestimenti del settore, dopo aver 
espresso preoccupazione per Io 
andamento delle vertenze — in 
cui emerge una tendenza da 
parte deile direzioni aziendali a 
dilazionare le risposte sui pun¬ 
ti qualificanti delle piattaforme 
(vertenze aperte Italcantieri. 
C.N T R.. Mugliano. Breda Or¬ 
lando) — ha deciso di procla¬ 
mare uno sciopero di tre ore in 
tutte le aziende del settore per 
giovedì 7 (eccetto per ì cantie 
ri napoletani che effettueranno 
Io sciopero il giorno 8). 




SI FERMANO ANCHE I 30 MILA DEL GRUPPO SME 


I lavortori delle aziende alimentari Molla, Alema¬ 
gna, Star, Mellin, Cirio (gruppo SME, a Partecipa¬ 
zione statale) — in lotta per lo sviluppo agricolo-alimentare, investimenti nel Mezzogiorno, superamento della stagionalità 
e migliori condizioni di lavoro — hanno aderito con 4 ore di sciopero alla giornata di lotta di giovedì 7 che investirà i 
maggiori gruppi industriali del paese e l'intera provincia di Milano. Successivamente riprenderanno gli scioperi articolati. 
L'8 febbraio invece si terrà a Roma un convegno del gruppo A limoni (Pavesi, Bellentanl, Bertoldi, Clpas) per mettere a 
punto la piattaforma rivendicativa 


DC sotto accusa per la crisi agricola 
al convegno della Coldiretti veneta 

Contestato il ministro Ferrari Aggradi — Criticata a fondo la politica portata avanti fi¬ 
nora — Proposta la collaborazione con le altre forze contadine e operaie — Le richieste 


L'Alleanza 
denuncia la 
mancanza di 
carburanti 

Nonostante 1 pesanti au¬ 
menti di prezzo, carburanti e 
concimi continuano a manca¬ 
re. Questo significa che le 
semine primaverili, le coltu¬ 
re di serra e altre colture 
specializzate subiranno un ul¬ 
teriore gravissimo colpo. I 
danni, che con prime stime 
prudenziali erano stati calco¬ 
lati sugli ottocento miliardi, 
possono ammontare invece, 
come Io stesso ministro ha di¬ 
chiarato di temere, a una ci¬ 
fra superiore di molte centi¬ 
naia di miliardi. 

Ma l’aspetto più intollera¬ 
bile di questa vicenda è che 
i carburanti e i concimi che 
non si trovano nelle campa¬ 
gne si trovano, e in abbon¬ 
danza, nei depositi delie gran¬ 
di industrie e della stessa 
Federconsorzi. Casi precisi, 
sono stati segnalati a Saler¬ 
no. a Barletta, a Vicenza, a 
Forlì e in altre provincie. 

L’Alleanza contadini chiede 
che contro gli autori di que¬ 
sta manovra speculativa, il 
governo, le regioni, la magi¬ 
stratura, intervengano seria¬ 
mente e subito. 


Concluso il CC della Fidae-CGIL 

Iniziative degli elettrici 
per la vertenza con l'ENEL 

Si sono conc.us: ì iavorl del [ ci su questi problemi, avan- 


comitaio centraie della 
FuuAc. CGIL. La risoluzione 
finale si apre con una valu 
taz.one positiva deità Luna 
del patto teaerauvo unitario 
Ira gn elettrici, ene costituì 
sce un passo avant. oggetti¬ 
vo nel aiti ielle processo uni¬ 
tario della categoria e che si 
inquadra positivamente nel 
rilancio del processo ai unità 
sindacale richiesto dal recen¬ 
te consiglio generale della 
CGIL. 

Dopo una analisi Ueii aggra 
vamento della situaz.one eco 
nordica e aooia.e oei pat^e, 
nel documento ai aottoiinea 
ta recedila d. una r.p.e^a del 
movimento di .otta per con 
quotare concreti oo.eu.vi sin 
la via di un diverso tipo di 
avuuppo; e in quello quadro 
si giudica altamente positiva 
ia accisione del Coniglio ge¬ 
nerale delia CGIL d: propor¬ 
re a CISL e UIL ia proda 
maz.one di uno sciopeio ge¬ 
nerale a tempi tavv.ornati, co¬ 
me supporto alie az.onì di 
gruppo e settoriali e di rilan 
ciò politico dell’azione a tutti 
i livelli. 

Viene inoltre sottolineato 
neua riso.uzione n particola 
re impegno di tutto il movi 
mento s.ndacaìe aui proo.emi 
collegati alla crisi energetica 
in generale e del settore elet¬ 
trico In particolare, come di¬ 
mostrano i numeros 1 docu¬ 
menti unitari sull’argomento. 

In questo quadro ta propo¬ 
sta di apertura di una ver¬ 
tenza nazionale deg.l elettrl- 


zata dal congresso della 
FIDAE acquista sempre più 
carattere di urgenza Già in 
molte regioni questo obietti¬ 
vo si è trasformato in preci¬ 
se iniziative unitane di azio¬ 
ne e di lotta Si tratta ora di 
estendere e rafforzare il mo 
vimento. sviluppando nel qua 
dro della impostazione gene¬ 
rale della « vertenza per da 
re l’energia al paese » una 
azione rivendicativa articola 
ta capare di dare effettiva ap¬ 
plicazione alle norme e ai di 
ritti contenuti nel contratto 


Oggi convegno 
su crisi 

energetica, turismo 
e tempo libero 

Oggi pomeriggio alle 
15.30 presso la sala del- 
TENIT di via Marghera 
a Roma si apre il conve¬ 
gno nazionale sul tema 
« Crisi energetica, turi¬ 
smo e tempo Ubero ». 
L’iniziativa è stata presa 
dal centro unitario di col¬ 
legamento degli enti con¬ 
federali Etli-CGIL, Etsi- 
CISL e Otis UIL. 

Dopo la relazione intro 
duttiva al convegno ini¬ 
zierà il dibattito che si 
concluderà nella mattina¬ 
ta di domani. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 4. 

Una critica dura alla politi¬ 
ca agraria del governo e In 
particolare alla DC, unita a 
un fermo monito a cambiare 
rapidamente indirizzo acco¬ 
gliendo le sacrosante richie¬ 
ste dei contadini: questa la 
sostanza del convegno dei qua¬ 
dri dirigenti della Federazio¬ 
ne coltivatori diretti veneta, 
la più importante del paese, 
svoltosi sabato a Mestre. 
«Siamo stati fedeli a lungo 
alla DC, ma I bei discor¬ 
si non bastano più, una nuova 
coscienza si è formata nelle 
genti dei campi, ora dell’ap¬ 
poggio elettorale faremo una 
merce di scambio: voti in 
cambio di leggi. E comunque 
possiamo sempre cambiare», 
ha detto uno dei delegati, sa¬ 
lutato da una grande ova¬ 
zione, riassumendo il pensiero 
dell'assemblea. 

Il cinema del Corso dove 
si è svolto 11 XX congresso 
dei dirigenti, era stipato da 
circa duemila persone sedute 
e in piedi. Erano presenti mol¬ 
te personalità della DC: il 
ministro dell’Agricoltura Fer¬ 
rari Aggradi, il vicesegreta¬ 
rio della DC Bisaglia. il sotto- 
segretario Fabbri, una folta 
schiera di senatori e deputa¬ 
ti, il segretario nazionale del¬ 
la Coldiretti Dall’Ogiio, il pre¬ 
sidente della giunta del Con¬ 
siglio regionale, l’assessore al¬ 
l’Agricoltura e altri ancora. 

Tutti hanno avuto la loro 
parte e anche qualche assen¬ 
te, come il presidente della 
Coldiretti on. Bonomi. Quando 
è stato fatto il suo nome, i po¬ 
chi applausi sono stati som¬ 
mersi dai fischi e si sono le¬ 
vate grida di «mandatelo a 
casa! ». 

I discorsi del rappresentan¬ 
ti dei coltivatori diretti delle 
province venete sono stati 
una continua esasperata de¬ 
nuncia della catastrofica si¬ 
tuazione esistente nelle cam¬ 
pagne e una spietata critica 
al governo e alla DC. conti¬ 
nuamente sottolineata dagli 
applausi e dai commenti dei 
presenti. Tutto è stato messo 
sotto accusa: l’applicazione 
delle direttive comunitarie, le 
espropriazioni speculative del¬ 
la terra, la fluttuazione della 
lira, la mezzadrìa definita una 
« vergogna », le spese inutili 
per le autostrade la politica 
previdenziale e quella dei 
prezzi e della zootecnia 

Non si è mancato dì sotto- 
lineare il pericolo che la cri¬ 
si nelle campagne può avere 
anche per la democrazia. 

« Possiamo perdere ancne la 

Grandi consensi invece so¬ 
no stati manifestai: a! delega 
to del gruppo giovanile di Pa¬ 
dova che, criticando certe « ri¬ 
dicole posizioni del nostro sin¬ 
dacato » ha proposto la in¬ 
compatibilità Ira le cariche 
della Coidiretti con quelle po¬ 
litiche e « invitato alla colla¬ 
borazione con altre lorze sin¬ 
dacali, agricole e operaie ». 

L'assessore alla Agricoltura, 
della Regione Veronese, e il 
ministro Ferrari Aggradi poi, 
hanno tentato di alfrontare la 
tempesta difendendo, ad altis¬ 
sima voce per farsi sentire, 
la loro politica e ammettendo 
la gravità della situazione, ma 
senza apprezzabili risultati. I 
loro discorsi, malgrado le pro¬ 
messe fatte, sono stati sotto¬ 
lineati da disapprovazioni e fi¬ 
schi che hanno raggiunto il 
culmine quando l’on. Ferrari 
Aggradi si è lamentato degli 
Indegni « attacchi eccessivi al¬ 


la DC », ed ha invitato gli al¬ 
levatori di bestiame a « tene¬ 
re duro»: un vero uragano 
di proteste si è levato, fram¬ 
misto a grida di « buffone », 
«avete distrutto la passione 
degli agricoltori », « venduti ». 

Concluso faticosamente II di¬ 
scorso deiPonorevole Ferrari 
Aggradi è stato presentato il 
documento contenente le ri¬ 
vendicazioni urgenti, che a 
giudizio dei suoi presentatori 
erano emerse dal convegno: 
stabilizzazione dei sistema 
monetario; superamento del 
blocco dei prezzi; garanzia di 
rifornimento di carburanti; af¬ 
fidamento alle Regioni della 
applicazione delle direttive co¬ 
munitarie; adeguati finanzia¬ 
menti alle regioni; regolamen¬ 
tazione dell’importazione dei 
prodotti agricoli; trasforma¬ 
zione della mezzadria in affit¬ 
to. Altre rivendicazioni do¬ 
vranno essere realizzate a me¬ 


dio termine quali: Ente di svi¬ 
luppo agricolo regionale; cre¬ 
dito a sostegno della coope¬ 
razione e dello associazioni¬ 
smo; revisione dei consorzi di 
bonifica, infrastrutture, servi¬ 
zi sociali e previdenziali. 

C’è da augurarsi che la se¬ 
vera lezione impartita dai 
quadri dirigenti della Coldi- 
rettl veneta venga compresa 
dal governo e dalla DC. an¬ 
che a livello regionale, e che 
le richieste siano seriamente 
recepite ed attuale. E, a tal 
fine, c’è ancora da augurar¬ 
si che il mondo contadino agi¬ 
sca in uno spirito di collabo- 
razione tra le sue componen¬ 
ti e i lavoratori tutti, come è 
stato auspicato al convegno, 
in modo da avere più forza 
per vincere la sua battaglia, 
nell’interesse proprio e del 
paese. 

Ferdi Zidar 


A danno degli addetti al servizio vigilanza 

Violazione delle libertà 
alla Sincat di Siracusa 


SIRACUSA. 4 

(5.p.) — Una violazione dei 
diritti di libertà sanciti dalia 
Costituzione è stata commessa 
alla Sincat, Io stabilimento del¬ 
la Montedison di Priolo, da par¬ 
te della polizia. I fatti si sa¬ 
rebbero svolti cosi: gli agenti 
si sono recati presso Io stabi¬ 
limento. dove erano stati chia¬ 
mati dalla direzione aziendale 
in seguito ad uno sciopero di 
quattro ore proclamato dagli ad¬ 
detti al servizio di vigilanza, 
per rivendicare nuove misure 
di inquadramento e la sistema¬ 
zione dell’organico di reparto. 


Gli agenti avendo trovato da¬ 
vanti agii ingressi gii addetti 
alla vigilanza, li avrebbero in¬ 
vitati a sospendere ia lotta e 
minacciati del ritiro del tesse¬ 
rino di guardie giurate e addi 
rittura di arresto. 

Di fronte alla decisane, ma 
nifestata dal personale, di con 
tinuare nell’azione di sciopero, 
gli agenti si sono sostituiti, da 
vanti ai cancelli da cui entra 
no gli automezzi per i carichi 
agli addetti e hanno svolto i 
relativo servizio di apertura e 
chiusura della sbarra di ingres 
so. 


Strumento di progresso 
per le donne-braccianti 

La gestione della nuova normativa potrà far uscire dalla clandestinità migliaia di 
lavoratrici e di coltivatori diretti • Tema per il dibattito alla Conferenza di Genova 


La legge sul lavoro a do¬ 
micilio, che ha segnato una 
Indubbia vittoria unitaria del¬ 
le donne italiane, presenta, 
nel suoi problemi di appli¬ 
cazione e di gestione, preci¬ 
se connessioni con la condi¬ 
zione femminile in agricol¬ 
tura. 

Anche se non si può va¬ 
lutare con certezza quante sia¬ 
no, del milione e mezzo circa 
di lavoranti a domicilio pre¬ 
senti nel nostro Paese, quel¬ 
le che prestano contempora¬ 
neamente la loro attività In 
agricoltura, si può ragione¬ 
volmente Ipotizzare che esse 
siano parecchie decine di mi¬ 
gliaia. Sono certamente mol¬ 
te le braccianti, costrette al 
lavoro a domicilio per il bas¬ 
so numero di giornate di oc¬ 
cupazione del lavoro agricolo, 
specie noi Sud, e nelle zone 
del Nord dove vige la mono¬ 
coltura. Sono forse di più fra 
le contadine: infatti le possi¬ 
bilità di « tenuta » del red¬ 
dito del coltivatori diretti pog¬ 
giano sul doppio lavoro de¬ 
gli uomini (il cosiddetto part- 
time agricolo) e di fatto sul 
triplice lavoro che pesa sul¬ 
le donne (agricolo, domesti¬ 
co, extragricolo). 

Si acuisce sempre più in 
sostanza quel fenomeno de¬ 
nunciato da più parti, ed evi¬ 
denziato nelle inchieste del 
Censis: da un lato una re¬ 
strizione della fascia dell’oc¬ 
cupazione stabile e stabilmen¬ 
te retribuita, dall’altro la di¬ 
latazione della fascia di la¬ 
voro precario che poggia pre¬ 
valentemente sul lavoro a do¬ 
micilio. E’ la versione « mo¬ 
derna» della ristrutturazione 
capitalistica e del basso li¬ 
vello degli investimenti oltre¬ 
ché fenomeno collegato alla 
crisi che travaglia oggi la 
nostra agricoltura. 

Si intende perpetuare così, 
dì fatto, il vecchio modello 
di sviluppo che anziché va¬ 
lorizzare le energie produtti¬ 
ve, anziché dare giuste ri¬ 
sposte al fermenti e alle po¬ 
tenzialità nuove, che anche 
tra le donne e tra le forze 
giovani della campagna si 
manifestano, tenta di eserci¬ 
tare uno sfruttamento più ac¬ 
centuato. 

Ecco perchè la gestione cor¬ 
retta ed efficace della legge 
sul lavoro a domicilio deve 
perciò coinvolgere anche le 
forze delle campagne, deve 
investire braccianti e contadi¬ 
ne che sono oggi, non per 
loro libera scelta, costrette al 
lavoro a domicilio per far 
fronte alla inadeguatezza dei 
redditi agricoli, alla bassa 
occupazione, alla paurosa ca¬ 
renza dei servizi sociali e ci¬ 
vili nelle campagne. 

Gestire la legge deve quin¬ 
di significare realizzare la 
massima partecipazione delle 
forze interessate consentendo 
l’efficace intervento dei sin¬ 
dacati, dei Consigli di zona, 
degli Enti locali; per far usci¬ 
re dalla clandestinità le mi¬ 
gliaia di donne impegnate nel 
lavoro a domicilio; per dare 
ad esse la giusta retribuzio¬ 
ne, i diritti previdenziali, una 
dignità di lavoro. Una gestio¬ 
ne democratica così intensa, 
consente allora realmente di 
unificare la forza delle don¬ 
ne oggi impegnate nel lavo¬ 
ro a domicilio — in città co¬ 
me in campagna — avendo 
coscienza che questo lavoro 
deve essere in ogni caso tu¬ 
telato. 

Ma noi vogliamo anche ag¬ 
giungere che la battaglia de¬ 
ve andare ben oltre la tutela, 
affinchè nella linea di un 
nuovo modello di sviluppo che 
dobbiamo conquistare, sia an¬ 
che possibile limitare e ricon¬ 
durre questa estesa fascia di 
lavoro precario nell’area di 
una attività produttiva sta¬ 
bile. e nel caso specifico, in 
una prospettiva diversa della 
agricoltura, non più subordi¬ 
nata e marginale com’è oggi. 

Concreta applicazione della 
legge perciò, e contempora¬ 
nea iniziativa per portare le 
migliaia di contadine - lavo¬ 
ranti a domicilio alla lotta 
più generale per la trasfor¬ 
mazione dell'agricoltura, per 
la utilizzazione delle terre in¬ 


colte, per la Irrigazione e lo 
sviluppo zootecnico, per la In¬ 
dustrializzazione specie della 
agricoltura meridionale; per 
la creazione degli indispensa¬ 
bili servizi civili, trovandosi 
In queste prospettive, nuovi 
e più qualificati sbocchi oc¬ 
cupazionali e una più giu¬ 
sta remunerazione del lavo¬ 
ro contadino. 

Le donne della campagna, 
coinvolte nel lavoro a domi¬ 
cilio, devono in tal modo di¬ 
venire parte integrante del 
movimento che rivendica una 
nuova politica degli investi¬ 
menti per dare all’agricoltura 
le possibilità reali per uscire 
dalla crisi, valorizzando le ri¬ 
sorse produttive ed umane del¬ 
la impresa contadina e del¬ 
l’associazionismo e dando al¬ 
le contadine e alle braccian- 


Ferola la rete 
siciliaaa 
dei trasporti 
extraurbaai 

PALERMO. 4 
Tutta la rete siciliana 
dei trasporti extraurbani 
(privati e pubblici regio¬ 
nali) è ferma da cinque 
giorni a caasa dì uno 
sciopero indetto dalla Fe¬ 
derazione regionale dei 
sindacati degli autoferro¬ 
tranvieri CGIL, CISL, 
UIL, in segno di protesta 
per la mancata corre¬ 
sponsione delle somme 
dovute ai lavoratori sici¬ 
liani in seguito all’« ac¬ 
cordo quadro » governo 
nazionalesindacati. 

La mancata applicazione 
di questa conquista in Si¬ 
cilia dipende dalla gravis¬ 
sima decisione delle iorze 
della maggioranza regiona¬ 
le di centro-sinistra di ac¬ 
coppiare, col sintomatico 
sostegno dei missini, in un 
disegno di legge le provvi¬ 
denze destinate ai lavora¬ 
tori con un cospicuo e im¬ 
motivato aumento dei con¬ 
tributi ai concessionari 
privati che già ricevono 
dalla Regione una « man¬ 
cia» pari al 20% degli in¬ 
cassi. 

In una nota elaborata 
dai sindacati degli auto¬ 
ferrotranvieri in accordo 
con la segreteria regionale 
della Federazione sindaca¬ 
le unitaria CGIL, CISL, 
UIL, si manifesta la preoc¬ 
cupazione per il disagio 
che l’azione di lotta provo¬ 
ca alla collettività 
L’agitazione avrà merco 
ledi prossimo un primo 
sbocco con un concentra¬ 
mento a Palermo di tutti i 
lavoratori delle autolinee 
private e pubbliche regio¬ 
nali. Alla protesta si asso¬ 
cieranno i lavoratori delle 
aziende municipalizzate 
dei trasporti di Palermo, 
Catania, Messina e Trapa¬ 
ni, che sospenderanno con¬ 
temporaneamente il lavoro 
p>er tutta la giornata. 


ti le possibilità di una loro 
collocazione qualificata sulla 
terra. 

Al riguardo dobbiamo espri¬ 
mere preoccupazione per ta¬ 
luni orientamenti che paiono 
considerare scontata una mar- 
ginalizzazione della economia 
agricola, ed Inevitabile la 
scomparsa di migliaia di im¬ 
prese diretto-coltivatrici, non 
in grado di garantire un cer¬ 
to tipo di « efficienza ». 

Questa impostazione risente 
dei vecchi indirizzi della po¬ 
litica agricola nazionale e co¬ 
munitaria e contrasta con la 
denunce e le perorazioni cha 
oggi si avanzano da più par¬ 
ti, compreso lo stesso Mini¬ 
stro dell’Agricoltura. Contra¬ 
sta, a nostro avviso, con le 
ricorrenti preoccupazioni an¬ 
che di taluni settori della DC. 
la posizione, ad esempio, del 
movimento femminile della 
« Coldirettì » propensa a con¬ 
siderare inevitabile lo stato di 
precarietà delle aziende con¬ 
tadine, cosiddette « margina¬ 
li ». 

Per non essere fraintesi te¬ 
niamo a ribadire che anche 
noi vogliamo la tutela del la¬ 
voro a domicilio anche per le 
donne delle campagne. Ma 
non dimenticando che l’obiet¬ 
tivo deve essere quello del 
suo superamento — seppure 
graduale e non facile — per 
una collocazione integrale e 
soddisfacente delle donne In 
agricoltura. 

Su questa prospettiva pen¬ 
siamo sia utile un confronto 
franco ed aperto con le altre 
forze; un dialogo che porti 
a chiarire le rispettive impo¬ 
stazioni in una dimensione 
che non ignori l'intreccio la¬ 
voro a domicilio - agricoltu¬ 
ra, ma che sappia anche com¬ 
piere scelte non contingenti. 

Pensiamo, infine, che una 
riflessione ed una verifica su 
tale materia possano venire 
dalla prossima Conferenza 
operaia del nostro Partito, nel¬ 
l’intento di impegnare sempre 
più la classe operaia a far¬ 
si carico e parte dirìgente — 
in alleanza con le forze so¬ 
ciali agricole e con le donne 
— di una reale alternativa 
in agricoltura. 

Irea Gualandi 


Oggi l'iacoatro 
per il coatratto 
della goaiata 

Oggi si svolge a Roma 
1’incontro tra la segreteria 
della Federazione unitaria 
lavoratori chimici e l’Asso- 
gomma e l’Union-plast per 
verificare, dopo l'interruzio¬ 
ne delle trattative del 30 
gennaio, se esistono le con- 
zioni per una ripresa del ne¬ 
goziato che permetta una so¬ 
luzione contrattuale e accol¬ 
ga i punti qualificanti della 
piattaforma rivendicativa dei 
250 mila del settore gomma 
plastica. 


METALMECCANICI 


Artigiani: valutazione 
positiva dell’accordo 

Una nota della FNAM sull'intesa con la FLM che 
Interessa 400 mila lavoratori - Interessi comuni 


La Federazione nazio¬ 
nale artigiani metalmecca¬ 
nici (FNAM) aderente alla 
CNA ha valutato i termini 
dell’accordo recentemente 
raggiunto da tutte le organiz¬ 
zazioni artigiane del settore 
con la FLM per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
La FNAM ha sottolineato an¬ 
zitutto l’importanza e la vali¬ 
dità della contrattazione auto¬ 
noma del settore artigiano 


A proposito di una dichiarazione di Vittorino Colombo 

L’unità sindacale serve alla democrazia 


E' interessante che fono- ! un solo partito per il fatto 
revote Vitlonno Colombo, j che esso si definisca classista, 
scrivendo sul settimanale uf- i allora diciamo chiaramente 
fidale della Democrazia cri- j che non siamo d'accordo ». 


stiano, affermi che la ala DC 
non è contro l'unità ma è 
contro i tentativi palesi o na¬ 
scosti di indebolire il potere 
rappresentativo autonomo dei 
lavoratori sia mediante le 
strumentalizzazioni ■ partiti¬ 
che, sia mediante ogni for¬ 
ma di scissione ». 

L’on. Vittorino Colombo, 
che è un autorevole dirigen¬ 
te della DC. dovrebbe ben 
sapere da che parte vengono 
i tentativi di a strumentaliz¬ 
zazione » e quelli di « scis¬ 
sione ». Ma preferisce eviden¬ 
temente chiudere gli occhi di¬ 
nanzi alla realtà dei fatti per 
prendersela assurdamente con 
il nostro partito. L’argomen¬ 
tazione di Vittonno Colom¬ 
bo parte infatti da una affer¬ 
mazione che non ha ragione 
di essere. Dice l’esponente del¬ 
la sinistra de: « Se qualcuno 
ritiene che il diritto di collo¬ 
quio e di confronto con t sin¬ 
dacati i riserva esclusiva di 


Se Vittorino Colombo si ri¬ 
ferisce, come pare, al parti¬ 
to comunista, sbaglia clamo¬ 
rosamente indirizzo: non esi¬ 
ste un solo scritto, un solo 
atto, una sola parola che av¬ 
valori una simile affermazio¬ 
ne. Anzi, è proprio il con¬ 
trario. 

Se il punto di partenza è 
sorprendente, non meno sor¬ 
prendente è il resto del di¬ 
scorso. A dimostrazione della 
pretesa « strumentalizzazio¬ 
ne » del sindacato da parte 
del PCI, l'esponente democri¬ 
stiano porta il fatto che i 
comunisti, in preparazione 
delta loro Conferenza ope¬ 
raia, abbiano diffuso un docu¬ 
mento nel quale si «esalta 
l’ipotesi politica del compro¬ 
messo storico e st invitano i 
lavoratori a finalizzare le lot¬ 
te sindacali unitarie dentro 
e fuori la fabbrica all'obietti¬ 
vo del cambiamento della di¬ 
rezione politica del Paese di 


cui il compromesso storico è 
appunto lo schema organiz¬ 
zativo ottimale ». 

Veramente • sorprendente. 
Per Vittorino Colombo, il PCI 
ha o no il pieno diritto de¬ 
mocratico di convocare una 
conferenza nazionale degli 
operai comunisti? Oppure il 
PCI doveva convocare la Con¬ 
ferenza degli operai comuni¬ 
sti per « esaltare » la politi¬ 
ca di un altro partito? Oppu¬ 
re gli operai comunisti non 
dovrebbero più parlare di po¬ 
litica, onde evitare accuse di 
strumentalizzazione? Siamo, 
come si vede, nell’assurdo. 

In merito poi alla pretesa 
« finalizzazione » dell'unità 
sindacale, questo è il testo 
esatto del documento del PCI: 
«I comunisti sono. Ieri come 
oggi, impegnati a dare tutto 
il loro contributo perchè la 
classe operaia e 1 lavoratori 
Italiani possano raggiungere 
quanto prima questo obietti¬ 
vo. E ciò, sla perchè corri¬ 
sponde agli interessi delle 
classi lavoratrici e del popo¬ 


10 Italiano, sia perchè l’unità 
organica del movimento sin¬ 
dacale, fondata sulla linea 
indicata dai congressi confe¬ 
derali e sul pieno e rigoro¬ 
so rispetto dell’autonomia, è 
oggi condizione essenziale per 
rafforzare lo stesso regime de¬ 
mocratico e per porlo al ri¬ 
paro da ogni minaccia di 
eversione autoritaria. In que¬ 
sto senso l’obiettivo dell’uni¬ 
tà sindacale non può non 
essere inteso da tutte le for¬ 
ze sinceramente democrati¬ 
che come un grande obiettivo 
nazionale da perseguire con 
tenacia e da realizzare entro 

11 minor tempo possibile ». 
Questa è la « finalizzazione » 
secondo i comunisti: una fi¬ 
nalità democratica, per la 
quale tutti i lavoratori iscrit¬ 
ti al PCI si sono sempre bat¬ 
tuti e per la quale conti¬ 
nueranno a battersi con ogni 
energia. E’ d'accordo o no 
Vittorino Colombo con una 
tale « finalizzazione »? Lo in¬ 
vitiamo a dirlo chiaramente, 

«. ca. 


che interessa 280 mila azien¬ 
de metalmeccaniche e circa 
400 mila dipendenti, rilevando 
che la stessa autonoma con¬ 
trattazione rispecchia la real¬ 
tà della particolare struttura 
della impresa minore, senza 
peraltro che ciò significhi in 
alcun modo una compressione 
dei salari e dei diritti dei la¬ 
voratori dipendenti. 

Al riguardo la FNAM-CNA 
ribadisce il principio del¬ 
la unicità del mercato del la¬ 
voro nel nostro Paese, per U 
cui raggiungimento si è battu¬ 
ta insieme a tutta la orga¬ 
nizzazione nazionale dell’arti- 
gianato. Il nuovo contratto 
comportando la classifica¬ 
zione unica delle professiona¬ 
lità con gli stessi livelli re¬ 
tributivi vigenti nel corrispon¬ 
dente settore della industria 
e sensibili miglioramenti per 
tutti gli istituti contrattuali, 
compresa l’integrazione per 
malattia e infortuni, compor¬ 
terà agli artigiani oneri sen¬ 
sibilmente maggiori. Tuttavia 
la FNAM considera positivo il 
conseguimento dell’accordo 
con ia FLM, cosciente che 1 
problemi e le rivendicazioni 
degli operatori artigiani non 
si possono risolvere in alcun 
modo a danno del lavoratori 
dipendenti, con I quali vanno 
ricercare positive intese • 
convergenze. 

A tale scopo la FNAM af¬ 
ferma che le questioni del 
credito agevolato, della pere¬ 
quazione tariffaria della ener¬ 
gia elettrica, della perequa¬ 
zione contributiva e dell'al¬ 
leggerimento fiscale vanno ri¬ 
solte nell'ambito d: una ini¬ 
ziativa generale di tutto l'ar- 
tigianato. 

Pertanto, mentre è già in 
atto la mobilitazione degli ar¬ 
tigiani metalmeccanici per la 
giornata nazionale di lotta di 
tutto i'artlgianato decisa dal¬ 
la CNA per il 28 febbraio la 
FNAM invita la FLM a da¬ 
re tutto il suo appoggio alle 
rivendicazioni artigiana. 
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Concluso il convegno internazionale sulla criminalità 

MENO DELITTI E RAPINE 
QUANDO SI RIMUOVONO 
LE LORO CAUSE SOCIALI 

Respinta nella quasi totalità degli interventi la tesi che sia più utile la repressione 
violenta e l'inasprimento indiscriminato delle pene • I provvedimenti innovatori 
devono tener presente il contesto storico-sodate in cui vengono adottati 


Il convegno internazionale sul¬ 
la criminalità che ha avuto 
luogo a Roma sabato e dome¬ 
nica scorsi ha dimostrato una 
cosa di fondo. I provvedimenti 


di insediamento e di vita comu¬ 
nitaria annullando le precedenti 
scale di valore e di riferimento 
degli « atteggiamenti » e dei 
« comportamenti » individuali. 


contro il crimine — preventivi Tutto ciò •— citiamo ancora gli 


e repressivi — per essere effi¬ 
caci devono essere adottati te- 


esperti — ha creato sedi e fonti 
di anonimato sociale quali so¬ 


pendo presente il contesto so- no le grandi periferie urbane 


ciale in cui i delitti avvengono: 
su questo concetto si sono tro¬ 
vati concordi quasi tutti i rela¬ 
tori. dal belga Paul Cornil, al 
. norvegese Rostad, al polacco 
Andrejeu, all'inglese Lodge, ol¬ 
tre ai numerosi italiani. 

Non è quindi possibile im¬ 
portare nessun « modello »; per 
quanto riguarda l’Italia, il pro¬ 
blema va risolto tenendo pre¬ 
senti le profonde trasformazioni 
avvenute nell’ultimo ventennio 
nella nostra società. L’indu¬ 
strializzazione e l'drbanizzazione 
— per citare il fenomeno più 
vistoso non solo agli occhi degli 
esperti — hanno rotto sistemi 


e metropolitane. E’ per questo 
che le grandi aree urbane e in¬ 
dustriali — come ha fatto no¬ 
tare il ministro Zagari — sono 
segnate da una conflittualità 
spesso endemica, da una forte 
dose di irrazionalismo, da una 
carenza di governo dei « compor¬ 
tamenti » collettivi sui quali 
possono innestarsi « valori » di¬ 
storti, cosiddetti di importazio¬ 
ne, che per essere realizzati, 
spingono al crimine. 

Tuttavia, il dibattito che si 
è svolto a Roma a così alto 


nali di destra e certi giornali 
« benpensanti » abbiano contri¬ 
buito nel nostro paese a distor¬ 
eere (spesso a falsificare) i 
termini reali del fenomeno cri¬ 
minalità. Senza negare l’ogget- 
tività di una recrudescenza del 
crimine, sarebbe fatale per la 
vita democratica se il fatto do¬ 
vesse essere preso a pretesto 
per spingere ad una involuzio¬ 
ne del quadro politico II pro¬ 
blema — il convegno di Roma 
lo ha dimostrato a chiare let¬ 
tere — lo si risolve <r rifor¬ 
mando 3> e « rimuovendo » le 
cause sociali ed anche il com¬ 
portamento individuale che 
spingono al delitto. 

Parole molto chiare al riguar¬ 
do sono state dette ad esem¬ 
pio dal primo presidente della 
Corte di cassazione francese 
(Maurice Aydalot) quando ha 


livello internazionale, è servito affermato che in molti paesi si 


vistoso non solo agli occhi degli I a dimostrare anche quanto for- assiste al blocco della macchi¬ 
esperti — hanno rotto sistemi I ze politiche reazionarie, gior- na giudiziaria a causa dell’au- 

mento spropositato dei procedi- 
- — nienti senza che ad esso corri¬ 

sponda un adeguamento del si¬ 
stema giudiziario (in Italia, su 

Incontro a Rebibbia con i giornalisti :? mila detenuti, circa ia me 

** ta sono in attesa di giudizio: 

quanti di essi sono innocenti?). 

_ Le cause di questo ingolf a- 

“U "■ • T| ”■ mento — è stato detto — stan- 

I T§ Av jGa I no anche nell’inflazione dell’in- 

■ M H. P M Bill ^ Jl.y I tervento giudiziario in casi che 

, non lo giustificano necessaria- 

• t • mente (i cinque ragazzi di Tor- 

TTI fiT - » tona arrestati per aver rubato 

\ZcLl X t? V lkS LX meloni e per * ^ uali è stato 

aperto un procedimento g iudi . 

# # ziario). 

-m/m -m *■ m Ancora oltre sono andati lo 

■ l/fll ■ Ir" I.X"*! I Il i. B svedese Romander e l’olandese 

VA Allewijn. Il primo ha afferma¬ 

to che dal 1965 in Svezia c’è 

Lunga attesa prima di essere giudicati da un tribunale stato un calo progressivo del 

. .. . ... ..r • . ii ._ numero dei detenuti, fatto che 

Come si diventa recidivi - La funzione della stampa ba permesso di perfezionare il 

sistema dei trattamenti diffe- 

Per la prima volta ieri il contiene norme relative ai rea- renziati, puntando anche sulla 

carcere di Rebibbia ha aperto ti recidivi — ha detto — alte- t e !, e carceri aperte, 

i battenti ai giornalisti per ra sostanzialmente il rappor- ln Ul ] anc i la * attualmente, vi so- 

un incontro con una rappre- to tra il reo e la legge. La no so *° dl, e condannati all erga- 

sentanza di detenuti che han- recidività è ima condizione stolo. mentre il io per cento 


Incontro a Rebibbia con i giornalisti 

Problemi del 
carcere visti 
dai detenuti 

Lunga attesa prima di essere giudicati da un tribunale 
Come si diventa recidivi - La funzione della stampa 


Per la prima volta ieri il 
carcere di Rebibbia ha aperto 


contiene norme relative ai rea¬ 
ti recidivi — ha detto — alte- 


i battenti ai giornalisti per ra sostanzialmente il rappor- 
un incontro con una rappre- to tra il reo e la legge. La 


no ribadito l'esigenza della sociale, un marchio. Per chi de* detenuti deve scontare una 

riforma dei Codici ed hanno incorre due volte in un rea- P ena inferiore all anno. La de¬ 
denunciato l'esasperante len- to della stessa indole, anche linquenza per Allewijn si può 

tezza dei procedimenti giudi- se di entità diversa — ha .combattere piu concretamente 

ziari. La conferenza stampa aggiunto — è riservato un trat- con condanne brevi in quanto 

era stata richiesta dagli stes- tamento a parte ». Il detenuto la detenzione superiore a cin¬ 
si reclusi, nel corso di una ha fatto poi riferimento ad que anni finisce con l’inasprire 

riunione avuta il 26 gennaio altre questioni specifiche ri- i rapporti tra detenuti e so- 

scorso. con il procuratore ca- guardanti la vita all’interno cietà. 

po della Repubblica, Siotto, del carcere, specie nel perio- Discorsi di questo tino, calati 


i rapporti tra detenuti e so¬ 
cietà. 


po della Repubblica, Siotto. 
il dottor Minervini, capo della 
segreterìa della direzione ge¬ 
nerale delle carceri, e il di¬ 
rettore di Rebibbia Emanue- 


uel carcere, specie nei peno- Discorsi di questo tipo, calati 
do di detenzione preventiva nol i a rea i tà italiana, possono 


quando cioè indipendentemen¬ 
te dal fatto di essere colpe¬ 
voli o innocenti, si ottiene un 


le Restivo. La sollecitazione trattamento uguale a quello 
dei detenuti, per un incontro dei reclusi già condannati. 


con ì giornalisti, è stata suc¬ 
cessivamente sottoposta al mi- 


y Per essere arrestati, oggi co¬ 
me oggi, basta molto poco — 


nistro di Grazia e Giustizia, ha detto ancora Di Bella — 
Zagari, che ha dato il suo è sufficiente che un agente 


assenso. di polizia o lo stesso magi- 

in un clima sereno, presen* strato, abbia sentito dire che 

ti il direttore del carcere. Re- Quel tizio ha commesso un 

stivo e il capo dell’ufficio reato, che si finisce dentro: 

stampa del ministro Zagari, P°i s * vedrà. Succede poi che, 

consigliere Chiavelli, i rappre- prima di poter parlare con 

sentanti della stampa sono i* proprio difensore si debba 


apparire da fantascienza. In 
realtà, per quanto dicevamo 
all'inizio a proposito dei prov¬ 
vedimenti da adottare nel no¬ 
stro contesto storico - sociale, 
non si può pretendere che « mo¬ 
delli » di questo tipo vengano 
pigramente ricalcati: si rischie¬ 
rebbe soltanto di creare traumi 
profondi, tipici della stolta poy 
litica del «tutto e subito» di 


f : miva vivi ** iuuu ^ ^uuuu * vi» 

rJL Ihn ^ cui ancora oggi si ha qualche 


stati ricevuti dai detenuti, 
9 in tutto, in una saletta at- 


attendere delle settimane, dei 
mesi; intanto il meccanismo 


tigua alla stanza del diretto- dell’accusa si mette in moto, 
re, dove era già stata alle- va avanti senza che il detenu- 
stita una telecamera che ha to possa in qualche modo op- 
ripreso tutte le battute del porsi ». 

dibattito, per consentire ai Altri detenuti si sono soffer* 
1015 reclusi, di assistere al mati in particolare sulla 
dialogo tra i loro compagni, vita all’interno del carcere. 
A prendere per primo la paro- « Può essere dimostrato che 


eco in certi ambienti specializ¬ 
zati. 

Ieri, ad esempio, a Roma si 
è avuta l’inaugurazione di un 
corso di alta specializzazione 
nella lotta anti droga al quale 
hanno partecipato il capo del¬ 
la polizia Zanda-Loy insieme ad 
alcuni esperti stranieri tra i 
quali Donald Santarelli, diret¬ 
tore del dipartimento della giu¬ 
stizia a Washington. Il proble¬ 
ma droga in Italia certamente 


A prendere per primo la paro- «Può essere dimostrato che 013 ^roga in nana certamente 

la è stato un detenuto. Luigi il contributo maggiore all'in- *1°?.,‘°£ ca 1 . - dl dramma : 

Di Bella, che ha illustrato i cremento della delinquenza — licita denunciati in paesi quali 

motivi e gli scopi dell’incon- ha affermato un dei detenuti ac \ esempio gli USA. Da noi. 

tro. «E’ inammissibile — ha — proviene proprio dal car- quindi, e ancora possibile adot- 

detto — che l’istituzione car- cere. la. logica è ferrea: chi ‘ are provvedimenti legislativi 

ceraria come sistema di giu- ha dato fastidio una volta può (come ha riconosciuto lo stesso 

stìzia, sia ancorato a codici darla ancora, e quindi viene prefetto Zanda-Loy) e di « recu- 

di 40 anni fa, a quegli ordina- emarginato, isolato, costretto pero «ei devianti » che possano 

menti, cioè, varati durante il di fatto a ricadere nello stes- bloccare in temno il dilagare 

fascismo, e quindi ineompati* so errore». Da questa spira- del fenomeno. Donald Santa- 

* " - - -* ■* rolli, dal canto suo. quanto al 


fascismo, e quindi ineompati* so errore». Da questa spira 
bili con la Costituzione nata le è possibile uscire utilizzare 
dalla Resistenza». Dopo es- do soltanto la propria estra 


sersi soffermato sui temi ge- zione sociale o le proprie di- 
nerali, relativi alla necessità sponibilità economiche. Ma è 


do soltanto la propria estra- Problema droga è di ben altro 
zione sociale o le proprie di- avviso, come ha tenuto ha sot- 
SDonibilità economiche. Ma è tolincare (anche se non nel 


di riformare urgentemente i chiaro — è stato detto — che corso del suo intervento ufficia- 
codici di procedura penale e chi non può contare nè sul- al convegno della crimina- 

l’ordinamento carcerario. Di l’una nè sull’altra ha minori, htà di Roma. Per questo crimi- 


Bella ha affrontato il pro¬ 
blema della recidività. « Il 
famigerato articolo 99 del co- 


quasi nessuna, possibilità di nologo americano, bisognerebbe 

« - .1_1 •_._. _t_ 


salvarsi. 

Più spesso l’accento è ca¬ 


riare l’ergastolo soltanto quando 
si sente « il più leggero prof 11 - 


dioe di procedura penale, che duto sull’esigenza di interve- mo di droga addosso a qual- 


Mini-arsenale 
al centro 
di Palermo 

PALERMO. 4 

Inquietante ritrovamento di 
un piccolo arsenale in per¬ 
fetta efficienza in pieno cen¬ 
tro a Palermo. Una pattuglia 
motorizzata della P.S. ha sco¬ 
perto ai margini del Giardino 
Inglese, nella zona antistante 
fi liceo classico Meli, tre bom¬ 
be a mano e 400 proiettili di 
mitra e di armi automatiche 
nascosti dentro una scatola 
di cartone. 


nire per la riforma dei codi¬ 
ci, anche se — hanno sottoli¬ 
neato i detenuti — può ap¬ 
parire estremamente diffici- 


cuno». Una posizione dalla qua¬ 
le risulta la drammaticità del 
problema neeli Stati Uniti. 

Per concludere: il problema 


le, in una società come la di fondo che attualmente de¬ 
nostra, dove ancora non sono ve essere affrontato per quan- 
stati risolti problemi come to riguarda il fenomeno crimi- 


quello della casa, della sa¬ 
nità della disoccupazione, del- 


nalità è ouello che esso venga 
strumentalizzato dalle forze 


la scuola, protendere di dare reazionarie per hlnccare qual- 



Il palermitano pluriomicida e poi suicida. 

LA STRAGE COL SILENZIATORE 


«Licenziato» dalla malavita 
sfoga la rabbia sui familiari 

L'assurda vita violenta di un uomo fuggito dal confino tre anni fa — Viveva 
alle spalle dei suoceri — Ha scelto le vittime risparmiando i suoi figli 


I costruttori davanti ai giudici 

Polemiche per la tragedia 
nel grattacielo in fiamme 


SAN PAOLO, 4. 

Architetti e costruttori del grattacielo Joelma. devastato 
venerdì da un incendio clic ha ucciso più di 220 persone, 
sono stati convocati per domani dinanzi alla corte d’inchiesta. 

Il tribunale sta raccogliendo e vagliando le testimonianze 
dei superstiti dei rogo, per stabilire se vi sia stata negligenza 
nella progettazione o nella costruzione dell’edificio di ventun 
piani, situato nel cuore dell’immensa San Paolo. 

Nella metropoli di otto milioni di abitanti non si attenua 
l’emozione causata dalla sciagura, li sindaco, Miguel Cola- 
suonno, ha detto di ritenere che la catastrofe abbia assunto 
proporzioni così spaventose perchè l’edificio conteneva una 
grande quantità di materie plastiche infiammabili. 

11 comandante dei pompieri di San Paolo, colonnello Jonas 
Flores Ribeiro, è stato esonerato ieri dall’incarico dopo l’ac- 
cusa lanciata alle autorità cittadine di « mancanza di inte¬ 
ressamento » alle misure antincendio secondo Flores Ribeiro 
il municipio aveva anche ignorato le richieste di un potenzia¬ 
mento degli effettivi del corpo dei vigili del fuoco. Il gratta¬ 
cielo era stato poi costruito con soltanto preoccupazioni este¬ 
tiche e non di sicurezza. 

Sono stati intanto estratti gli ultimi corpi dalle rovine an¬ 
nerite dell’edificio. Si sa che i morti sono 227; ma ufficial¬ 
mente sono ancora disperse 62 persone che a quanto è risul¬ 
tato erano nel grattacielo al momento dell’incendio. Nella 
foto: quello che è rimasto del grattacielo dopo l’incendio. 




nella popolosa borgata di noma- 

Le indagini sulla ragazza scomparsa alla periferia di Milano SftEK dSLLlt 

- —— ---— -— — testimonia dello stato di lucida 

follia che deve averne costituito 

■ B ■ ■ I ® J ■ Il _ M la matrice. Di Filippo — dicono 

Mistero su rapimento della ragazza s 

| Battipaglia, faceva sia pur fu- 

Al padre sarebbe stata recapitata una lettera firmata dalle sedicenti «brigate rosse» — Dorotea suS" 

simpatizzava per extraparlamentari di sinistra ma frequentava una palestra di estrema destra r h f 


Il corpo dello sparatore 

PALERMO, 4 

Aveva lubrificato con cura le sue due pistole, una « Ba¬ 
rella » e una « Star » spagnola, calibro 22, Giacomo Di Filippo, 
il contrabbandiere palermitano braccato da tre anni dalla 

polizia, che ieri sera ha fatto una strage intorno al tavolo 
della cucina, freddando la moglie, i suoceri e una zia e che 
poi si è ucciso con un colpo alla tempia. L’estrema cura con 

cui questo delitto è stato pre¬ 
disposto e poi messo in atto 
senza che alcuno nel palazzo • 
nella popolosa borgata di Roma¬ 
gnolo avvertisse i colpi esplosi 
col silenziatore dall’assassino, 
testimonia dello stato di lucida 
follia che deve averne costituito 
_ ^ _ la matrice. Di Filippo — dicono 

nel quartiere, — sembrava sem- 
dffÈ m M pre su una corda tesa. Da quan- 

JhXX do era scappato dal confino a 

Battipaglia, faceva sia pur fu- 

rn<4«;p» _ Dnrnfpa gaci apparizkmi a casa - < Non 

uuiuica scriveva mai, arrivava e subito 


priorità assoluta alle questio¬ 
ni de; carcerati. 

« Siamo tuttavia convinti — 
ha aggiunto un detenuto — che 
l’opinione pubblica, con l’aiu¬ 
to della stampa, arriverà a 
comprendere che il problema 
della carcerazione preventiva, 
così come quello della condi¬ 
zione dei detenuti dentro e 
fuori il carcere, • riguarda 
tutti ». 

C. C. 


siasi prrcesso riformatore, pun¬ 
tando suPa carta della repres¬ 
sione nuda e cruda. Bisogna 
quindi battere le posizioni che. 
anche in questo ambito, vcrre!»- 
boro creare i! retroterra ne¬ 
cessario per una involuzione 
del quadro politico del nostro 
paese. Il convegno di Roma 
— in sintesi — queste cose le 
ha fatte capire abbastanza chia¬ 
ramente. 

Aladino Ginori 


Sciagura in Val d'Ossola 

Precipita elicottero 
dell’ENEL: tre morti 

DOMODOSSOLA (Novara), 4. 

Un elicottero che aveva a bordo alcuni tecnici dell’ENEL 
è precipitato verso le 17 in Val d’Ossola, in territorio di Var- 
zo. a pochi chilometri di distanza dal confine svizzero: tre 
persone, a quanto si sa finora, sarebbero morte. 

Il velivolo, a quanto risulta dalle prime informazioni, si è 
schiantato contro una parete rocciosa. Sul luogo sono afflui¬ 
te alcune squadre di soccorso, coadiuvate da altri elicotteri; 
i soccorsi incontrano notevoli difficoltà per Io spesso strato 
di neve fresca (nella sola giornata di ieri ne è sceso quasi 
un metro). 

Non si sa ancora con esattezza quante persone si trovas¬ 
sero a bordo dell’elicottero; finora è stato trasportato a virile 
un ferito, che è in condizioni molto gravi, e non è in grado 
di parlare. 

Una delegazione popolare contro gli arresti 

Protesta a Trieste 
per i fatti di Lestans 

TRIESTE, 4 

Un centinaio di cittadini di Lestans si è recato oggi dal 
procuratore della Corte d’Appello di Trieste per protestare 
contro l’arresto di tre persone per presunti reati avvenuti nel¬ 
l’ambito della lotta contro il locale cementificio. 

Nel corso dell’incontro, al quale erano presenti i parlamen¬ 
tari comunisti Silvano Bacicchi e Albino Skerk. E’ stata sot¬ 
tolineata da parte degli abitanti di Lestans l’inopportunità 
dì un provvedimento attuato con uno spiegamento di forze 
di polizia sproporzionato nei confronti di persone dichiaratesi 
estranee ai fatti. 

Proposta all'ARS 

Bloccare la vendita 
del castello gotico 

PALERMO. 4 

Il governo regionale siciliano è stato chiamato dal PCI ad 
intervenire per bloccare l’imminente vendita all’asta del ca¬ 
stello medioevale di Mussomeli. 

I deputati comunisti Cagnes, Amone e Carli hanno infatti 
presentato all’assemblea un’interrogazione urgente rivolta agli 
assessori alla pubblica istruzione e al turismo per sapere in¬ 
tanto se essi siano informati che per la vendita del prezioso 
monumento — fissata per il 15 prossimo — sia prevista una 
base d’asta di 46 milioni e mezzo e per conoscere, poi, quali 
iniziative intendano assumere per evitare la perdita per lo 
Stato di quello che viene considerato un documento esem¬ 
plare dì architettura gotico-sveva del 390 siciliano oltre che 
una preziosa testimonianza della storia feudale deU’isola. 

I deputati comunisti intendono infine sapere «se la Re¬ 
gione è in possesso di una carta dei monumenti architetto¬ 
nici siciliani e se esiste un programma di restauri ed un pia¬ 
no di adeguati finanziamenti », 


Dalla nostra redazione 

' MILANO. 4 

L’ipotesi del rapimento « po¬ 
litico» ha preso stamane ina¬ 
spettatamente il sopravvento 
nelle indagini sul caso della 
ragazza di Brugherio, Doro¬ 
tea Ilacqua, sparita venerdì 
pomeriggio menare stava per 
recarsi a una lezione di judo 
in una palestra di via Trieste 
a Milano. 

Secondo le voci circolate in 
mattinata e riportate anche 
da una trasmissione radiofo¬ 
nica, questa mattina a casa 
Ilacqua, al quartiere Edil- 
nord di Brugherio, sarebbe 
arrivata una lettera a firma 
delle sedicenti «brigate ros¬ 
se »: il testo dì questo mes¬ 
saggio, che attualmente do¬ 
vrebbe essere nelle mani dei 
carabinieri di Monza, non è 
ancora stato reso noto. 

E’ certo comunque che qual¬ 
che cosa di decisivo è accadu¬ 
to stamane verso le 11.30; a 
quell’ora il colonnello Vitale 
dei carabinieri, comandante 
della zona Milano 2, quella ap¬ 
punto che comprende la zona 
a nord della città e che di¬ 
rige le indagini sulla scom¬ 
parsa di Dorotea, si trovava 
nel suo ufficio e stava parlan¬ 
do al telefono con il padre 
della ragazza, quando questi 
gli ha detto che proprio in 
quel momento era arrivato 
un « espresso » che riguardava 
sua figlia e che era firmato 
appunto dalla fantomatica or¬ 
ganizzazione. Il colonnello Vi¬ 
tale si è immediatamente re¬ 
cato a casa dei genitori della 
ragazza scomparsa. 

Più o meno alla stessa ora, 
anche l’avvocato De Honestis 
ha lasciato precipitosamente 
il suo ufficio in viale Premu¬ 
da a Milano e si è recato a 
casa degli Ilacqua. A farlo 
muovere così precipitosamen¬ 
te è stata una telefonata che 
« complica notevolmente le 
cose », come è stato detto da 
persone che gli sono vicine. 

Nonostante ciò quella del 
rapimento « politico » appare 
sempre come una delle ipo¬ 
tesi più incredibili: Dorotea. 
da quello che è stato passi¬ 
bile sapere, aveva decise sim¬ 
patie per un gruppo della co¬ 
sàdetta sinistra extraparlamen¬ 
tare anche se frequentava una 
palestra sulla cui colorazione 
politica di destra sembrano 
non esservi dubbi. 


riormente ingarbugliata quan¬ 
do nella serata si è aggiun¬ 
ta la notizia — che riportia¬ 
mo a puro titolo di cronaca 
— secondo cui l’Ilacqua avreb¬ 
be avuto un abboccamento 
fortunoso (tramite una tele¬ 
fonata da una cabina peri¬ 
ferica) con un tizio che gli 
avrebbe detto di andare a un 
certo indirizzo dove avrebbe 
trovato la figlia che « si è 
drogata e ha bevuto e poi 
ha avuto paura di tornare a 
casa». All’indirizzo segnalato 
però il padre (che i CC se¬ 
guivano, a quanto pare, di¬ 
scretamente) c’era una fa¬ 
miglia che è caduta dalle nu¬ 
vole e che non c’entrava per 
nulla. Voci e contro-voci cui 
infine si è aggiunta quella 
che la famosa lettera delle 
« brigate rosse » verrebbe da 
Firenze e conterrebbe solo 
una frase generica: «Stia 
tranquillo, sua figlia verrà 
restituita ». 

Niente di tutto questo ha 
la minima conferma. 

m. b. 


Fumava e 
fu licenziata: 
il giudice 
l’ha fatta 
riassumere 


Biggs rapinatore del treno torna dal Brasile a Londra in aereo speciale 

GIRO DEL MONDO TALLONATO DA SCOTLAND YARD 


ha lasciato precipitosamente Un annoso processo, che dal 
il suo ufficio in viale Premu- J® 1 * ,^ ovava ancorato alla 
da a Milano e si è recato a fa5e dell istruzione, grazie al 
casa degli Ilacqua. A farlo nuovo rito per le cause del la- 
muovere così precipitosamen- V ?J°' e . s ^ ato , definitivamente 
te è stata una telefonata che UPU r d i ,ep ^ tanPt ^ 

«complica notevolmente le 5COr " 31 al a Pretura 

cose», come è stato detto da d * 

persone che gli sono vicine. Lavv. Cosimo Geno\ese del 
Nonostante ciò quella del ^ or ? dl . ^fe^na. sostenendo .e 
rapimento «politico» appare ragioni deila signora Maria 

sempre come una delle ipo- Grazia , da . Me p!P’ 

tesi più incredibili: Dorotea. 

da quello che è stato P=ss:- * * Sfe* i tor°? i^t 

st0 ^' ti * ulle nav > traghetto), 
patie per un gruppi della co- ^ quanto q ue st’ultima aveva 
sidetta sinistra extrajMriamen- arbitrarian ^ nte e illegittima. 

anc ^ e rf frequentava una mente licenziato in tronco la 
palestra sulla cui colorazione cassiera, per una mancanza, 
politica di destra sembrano a giudizio della ditta, molto 
non esservi dubbi. grave: mentre era alla cassa, 

U padre, Antonino di 43 an- stava fumando una sigaretta, 
ni, caporeparto della SISAS, Nel corso di oltre due anni 
una ditta che ha sede a Piol- il processo non aveva fatto 

tello. sembra non avere mai molti passi avanti. Ma final- 

avuto « grane » particolan in mente con la recente appro- 

fabbrica. vazione e l’entrata in vigore 

della nuova legge clie ha no- 
LEdilnord, un quartiere di tevolm€nte accelerato liter 
recente costruzione compio giudiziario dei proceS 5 i In ma- 
fra Brugheno e l esrie...a P-. j di lavoro, *i è giunti alla 

nfena milanese, è una sorta , rii mmiMrirnrvi »v»r. 


RIO DE JANEIRO, 4 
Ronald Biggs ha dichiarato 
ln televisione che ama il Bra¬ 
sile e vuol restare nel paese. 
L’uomo che, in carcere perché 


risposto In perfetto porto¬ 
ghése: « Si che lo vorrei. Amo 
il Brasile e amo Raimunda ». 
A queste parole la ragazza si 
è nascosta il viso fra le mani 
e ha detto singhiozzando: 


Secondo fonti della poli- I di avere lasciato lTnghilter- I di Terence Cook, e abitò in 


considerato il cervello della « Gli voglio bene, non voglio 


rapina al treno postale in¬ 
glese nel 1963. era evaso e 
per otto anni ha eluso ogni 
ricerca è apparso sui tele¬ 
schermi per sessanta secondi. 

La telecamera era stata 
portata nella sua cella al co¬ 
mando federale di polizia di 
Rio. Al fianco di Biggs era la 
sua ragazza, Raimunda, ven- 
Usel anni. 

E* stato chiesto a Biggs se 


che questi poliziotti lo por¬ 
tino in Inghilterra ». 

Persone vicine al ministero 
della giustizia brasiliano han¬ 
no però detto che Biggs, ar¬ 
restato venerdì da due de¬ 
tective di Scotland Yard, « po- 


zia brasiliana Biggs viene in¬ 
terrogato senza posa, giorno e 
notte, da esperti funzionari; 
si cerca di scoprire se egli 
avesse in Brasile qualche con¬ 
tatto con la malavita locale, 
e dove e come sì sia procu¬ 
rato il passaporto falso con 
i! quale viveva in Brasile da 


ra, dopo l’evasione del 1965, 
a bordo di una nave che por¬ 
tava cereali in Belgio. Arriva¬ 
to a destinazione scese con 
passaporto falso e con vecchi 
abiti da marinaio. Dal Belgio 
fu condotto in auto a Parigi, 
ove uno studente in chirur¬ 
gia gli accorciò il naso: una 


quasi quattro anni. Pare an- ** 

che che il suo interrogatorio operazione dolorosa perché 

«a base dì metodi psicologi- compiuta prima che l’aneste- 

ci » sia effettuato nelle celle tlco agisse- 


successione ad Adelaide, Gle- 
nelg, Melbourne e sui colli 
di Dandenong presso Mel¬ 
bourne. 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso da persone della poli- 
ziti e da testimoni oculari il 
sergente Jones e l’ispettore 
Slipper sono giunti a Rio 
dalITnghilterra giovedì scor¬ 
so e hanno preso alloggio al- 
l’hotel ExceLsior, a tre isolati 
dal Trocadero ove abitava 


di isola, costituita da edifici sonale de 
di un certo lusso, anche se scussione 
non sfarzosi, avulsa dal resto , ’ 

dei quartieri che la circonda- V, 
no. D quartiere è totalmente 
delimitato da cancellate e lì _j to ■ 

dentro tutti, più o meno, si tentare ui 

conoscono. la contro! 

■ Sono proprio quelli che la ultimi tes 

conoscono a dimostrarsi, ora, invitato i 
i più increduli circa l’ipotesi ad artico 
del rapimento, di qualunque sioni, 
natura esso possa essere. Ep- ^jj a 
pure, resta il fatto che la ra- dott 
gazza ormai da quattro giorni mente Drc 


udienza di comparizione per¬ 


sonale delle partì e alla di- 


In questa sede, 'il pretore 
di Messina dott Ragno, dopo 
avere personalmente interro¬ 
gato le parti in causa per 
tentare una composizione del¬ 
la controversia ha escusso gli 
ultimi testimoni e, infine, ha 
invitato ì difensori delle parti 
ad articolare le loro conclu¬ 
sioni. 

Alla fine del dibattito, il 
dott. Ragno ha immediata¬ 
mente pronunciato la sentenza 


è del tutto introvabile nono- dichiara illegittimo il li- 


Irebbe benissimo » essere a sotterranee speciali che • la Dalla Francia, . racconta Biggs. Venerdì si sono recati 


bordo dell'aereo della Britlsh 
Caledonian in partenza sta¬ 
sera per Londra. L’intera pri¬ 
ma classe deU’apparecchio è 


liderl restare in Brasile. Ha | stata prenotata in blocco. 


polizia brasiliana « riserva al 
politici ». 

In una intervista esclusiva 
pubblicata dal « Daily Ex¬ 
press» di Londra Biggs dio* 


Biggs, andò in Australia, sbar¬ 
cando l’ultimo giorno del 1965 
all’aeroporto di Sydney. Cam¬ 
biò nome assumendo quello 
di Terence King, poi quello 


al bar del Trocadero, e a 
mezzogiorno un cameriere 11 
ha visti procedere all’arresto 
di Biggs che, sorpreso, non 
ha opposto resisterne. 


stante un notevole impegno 
da parte dei carabinieri che 
hanno trasmesso la sua foto¬ 
grafia non solo a ogni caser- 


cenziamento e condanna la 
Società di navigazione Gari¬ 
baldi a reintegrare nel posto 
di lavoro la signora Maria 


ma o stazione, ma anche agli Grazia Buccio, facendo cari- 


alberghi e pensioni in tutta 
l’Italia. 

Za matassa al è poi ulta- 


co, tra l’altro, alla società 
stessa di pagare tutte le spe¬ 
sa del giudizio. 


L'ospedale 
di Taranto 
non può pagare 
i dipendenti 

TARANTO. 4 

La città di Taranto rischia 
di restare senza assistenza sa¬ 
nitaria per l’impossibilità del¬ 
l’ospedale regionale SS. Annun¬ 
ziata di pagare gli stipendi di 
gennaio e saldare i debiti che 
giornalmente vengono contratti 
con le ditte fornitrici di cibo 
e materiale sanitario. 

Il SS. Annunziata vanta un 
credito nei confronti degli enti 
locali di oltre 5 miliardi e mez¬ 
zo, ma i debitori più grossi del 
nosocomio sono l’INAM e l'EN- 
PAS. 

Anche oggi i tentativi fatti ri¬ 
petutamente dalia presidenza 
dell’ospedale per ottenere ulte¬ 
riori finanziamenti dalla Cassi 
di risparmio di Puglia sono ri¬ 
sultati vani. 


Magistrati 
in Svizzera 
per indagini 
sui soldi 
dei fascisti? 


PADOVA, 4. 

L'inchiesta sulla «Rosa dei 
venti » continua a riservare 
sorprese: oggi, in tribunale, il 
giudice istruttore dott- Tam¬ 
burino e il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dott- 
Nunziante. avrebbero dovuto 
interrogare alcune persone in 
veste di testimoni. I due ma¬ 
gistrati. invece, non sono sta¬ 
ti visti a palazzo di giustizia: 
si è appreso che hanno com¬ 
piuto un viaggio m una loca¬ 
lità impreclsata. I due magi¬ 
strati potrebbero essersi reca¬ 
ti in una città italiana, per 
cominciare o completare alcu¬ 
ni accertamenti oppure (e 
questa è una «voce» che cir¬ 
cola con insistenza) in Sviz¬ 
zera, a Losanna, per indagare 
sulle eventuali sovvenzioni di 
cui fruiva la cellula eversi¬ 
va; si tratterebbe di una in¬ 
gente somma di denaro — se¬ 
condo qualcuno una decina di 
miliardi — che sarebbe servi¬ 
ta per finanziare, appunto, la 
attività della « Rosa dei ven¬ 
ti ». 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Padova, consigliere 
Fais, durante l'inchiesta pre¬ 
liminare avrebbe raccolto in¬ 
fatti elementi sui finanziamen¬ 
ti ed avrebbe accertato che in 
una banca svizzera era stata 
depositata una rilevante som¬ 
ma di denaro. Ora il giudice 
istruttore dott. Tamburino ed 
il sostituto Drocuratore Nun¬ 
ziante. evidentemente dopo 
una lunga serie di interroga¬ 
tori ed altri accertamenti, han¬ 
no allargato l’inchiesta su 
questi eventuali finanzia¬ 
menti. 

Nell’ambito dell’inchiesta si 
è appreso, frattanto, che lo 
aw. Luci, che difende Rober¬ 
to Cavallaro, di 23 anni, di 
Verona, ex sindacai ista della 
CISNAL, ha presentato oggi 
al giudice istruttore una istan¬ 
za per ottenere un nuovo col¬ 
loquio con il detenuto 


Giuseppe, il più grande dei figli 
del contrabbandiere — 15 anni 
compiuti — che era uscito ieri 
alle tre di pomeriggio da casa, 
due ore prima dell’orrendo mas¬ 
sacro. 

Gli obiettivi del crimine sono 
stati selezionati, se così si può 
dire: Giovannelia, Tultiina fi¬ 
glia avuta sette anni fa. stava 
giocando ieri pomeriggio in cu¬ 
cina quando il padre l’ha presa 
per un braccio e le ha detto 
di andare a far visita agli *ii 
nel palazzo di fronte. 

Di Filippo ha chiuso dietro di 
sé la porta di casa ed ha po¬ 
sto in atto quello che ormai ap¬ 
pare un piano evidentemente 
premeditato: le quattro vittime 
(Rosa, Ja moglie, che ormai da 
tempo gli si era messa contro: 
Santi Yentimiglia, il suocero, 
un facoltoso grossista di zuc¬ 
chero e sua moglie Clelia Tini 
die lo consideravano una « pe¬ 
cora nera » che aveva mosso 
nei guai una famiglia onesta: 
la sorella di quest’ultimo. Mar¬ 
gherita), non devono essersi ac¬ 
corti di nulla, come si deduce 
dalla posizione in cui i loro ca¬ 
daveri sono stati ritrovati. 

Il contrabbandiere, messo il 
silenziatore a tutte e due le 
armi, ha fatto fuoco quattro 
volte con estrema precisione; poi 
— non si è ancora accertato 
quanto tempo dopo la strage — 
ha rivolto la canna della Beret- 
ta contro di sè. 

Secondo la polizia, la dina¬ 
mica del crimine sarebbe tipi¬ 
ca di una esecuzione compiuta 
da un killer professionista. Ep¬ 
pure, tutto ciò cont/asta con 
rimmagine deiromicida-suicida 
che viene offerta dagli stessi 
archivi degli inquirenti: in real¬ 
tà. Di Filippo era una « mezza 
tacca » deirambiente dei con¬ 
trabbando di sigarette. Come si 
è saputo stamane, la sua par¬ 
tecipazione al « commando » 
che. nel giugno di sei anni fa, 
fulminò, a raffiche di mitra. Do¬ 
menico Cordi, Vincenzo Saraci- 
ni e Carmelo Siciliano che fa¬ 
cevano parte di un gruppo di 
contrabbandieri rivali, sarebbe 
stata alquanto marginale. La 
polizia aveva accusato infatti, 
a quei tempi. Di Filippo, sol¬ 
tanto di aver guidato la mac¬ 
china con cui i contrabbandieri 
si recarono sul luogo della stra¬ 
ge. Non di aver maneggiato 
armi, né, per altro, di rico¬ 
prire un ruolo elevato nella ge¬ 
rarchia della malavita. Arresta¬ 
to nel novembre dello stesso 
anno. Di Filippo aveva fatto 
qualche mese di galera. Poi. fl 
tribunale di Palermo gli aveva 
inflitto il soggiorno obbligato. 

Da quel momento, i suoi raft- 
porti con l’ambiente del contrab¬ 
bando devono essersi spezzati 
ed in tutti i casi — con la po¬ 
lizia sempre alle costole — do¬ 
po la fuga dal confino non 
godeva di eccessiva libertà di 
movimento. Di più: si era ri¬ 
dotto a dipendere dai suoceri 
che. ogni tanto, gli passavano 
di che vivere. « Lo facevano — 
hanno dichiarato alcuni parenti 
delle vittime alla polizia — so¬ 
prattutto per toglierselo di 
torno». 

E proprio questi tre anni di 
vita difficile (una assurda con¬ 
dizione permanente di precarie¬ 
tà e di emarginazione) devono 
aver costituito il terreno di cfl^ 
tura per rimpressionante trage¬ 
dia di ieri sera. 

Vincenzo Vasìle 
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A difesa degli interessi 
di contadini e consumatori 

Bisogna cambiare 
la politica 
agricola CEE 

Imminente su questi problemi il dibattito alla commis¬ 
sione Agricoltura del Senato - Il fallimento dei vecchi 
strumenti di intervento della Comunità * Necessaria una 
comune linea di intesa 


SI ricomincia a trattare, 
nel pieno di una grave crisi 
politica, economica e istitu¬ 
zionale della CEE, dei prezzi 
agricoli comunitari per il 
1974-’75, e congiuntamente, ad 
Iniziativa della Commissione 
esecutiva, di alcune notevoli 
modifiche ai regolamenti di 
mercato di singoli prodotti. 

Data la particolare impor¬ 
tanza dì questi argomenti ab¬ 
biamo ritenuto opportuno nei 
g.orni scorsi al Senato inizia¬ 
re con le altre forze politi¬ 
che e col governo un con¬ 
fronto e un dibattito per ar- 
r.vare, se possibile, a defini¬ 
re una linea comune che im¬ 
pegni s*a in sede di consi¬ 
glio dei ministri della CEE. 
sia in sede di Parlamento eu¬ 
ropeo le principali forze (>o 
litiche del nostro paese a dife¬ 
sa degli interessi dei conta¬ 
dini c dei consumatori italia¬ 
ni. La settimana ventura nel¬ 
la commissione Agricoltura 
del Senato continuerà questo 
dibattito, che potrà anche con¬ 
cludersi m aula, ove non si 
ragg.unga tra comunisti, so¬ 
cialisti, democristiani ed al¬ 
tre forze democratiche una 
comune linea di intesa. 

E' opportuno perciò stabi¬ 
lire alcuni punti fermi dai 
quali noi comunisti partiamo 
in vista di questo confron¬ 
to e d: queste scadenze. Qua¬ 
lunque osservatore, anche su¬ 
perficiale, si rende conto che 
la situazione e le prospetti¬ 
ve attuali dei mercati agri¬ 
coli e dell'economia sul pia- 
• no nazionale, europeo e mon- 
d ale si presentano con ca¬ 
ratteristiche, non solo d.verse, 
ma persino rovesciate rispet¬ 
to a quelle esistenti sia al 
momento della instaurazione 
de’le varie politiche di merca¬ 
to. sia della elaborazione del¬ 
le proposte di riforma delie 
strutture (il memorandum 
Ma.osholt è del 1968!). Rovo- 
sc.ote al punto che per mol¬ 
ti prodotti la CEE invece di 
Imporre « prelievi » all'im¬ 
portazione e concedere « re- 
stituziori» all’esportazione si 
trova oggi costretta ad impor¬ 
re tasse per frenare l'espor¬ 
tai mne (come nel caso dei ce¬ 
reali). 

Guerra commerciale con gli 
S*ati Uniti. inf!a?.ione e crisi 
valutaria, penuria di deter- 
m.naii predotti sul mercato 
mondiale hanno sconquassato 
le bardature protezionistiche 
delia CEE, che non poca re¬ 
sponsabilità portano nell'-aggra- 
varsi della situazione sul pia¬ 
no eurooeo e mondiale. In 
questa situazione il commis¬ 
sario Lardmois (ex mmistro 
dei! agricoltura olandese per 
lunghi anni» è riuscito a far 
proporre alla commissione 
delia CEE misure che dimo¬ 
strano come a Bruxelles ci si 
pi commi solo dì salvare il 
salvabile delia vecchia politi¬ 
ca: eh interessi dei veri be¬ 
neficiari del sistema (i mo¬ 
nopoli, zuccherieri e alimenta¬ 
ri e i settori privilegiati di 
alcuni paesi) nonché il pote¬ 
re amministrativo della cosid¬ 
detta eurocrazia. 

In questo quadro, la nostra 
agr.coltura, i nostri contadi¬ 
ni, che già nel passato ave¬ 
vano subito conseguenze ne¬ 
gative dalla politica della 
CEE, sarebbero ancora più 
sottoposti a nuovi balzelli, a 
nuove discriminazioni, a nuo¬ 
ve esclusioni (per dime ura 
si vorrebbe in un solo '•olpo 
abolire totalmente. ;n prati¬ 
ca, sia l’-.ntegraz’ooe sul gra¬ 
no duro, sia quella sull'olio, 
restando tutta la spesa de! 
FEOGA orientata prevalente¬ 
mente a sostenere rammas¬ 
so delie eccedenze di burro 
e di latte in poivere, e la¬ 
sciando carne bovina, orto- 
fratta e vino agii infimi livel¬ 
li di stanziamento degli anni 
scorsi;. 

E’ chiaro che non si può es¬ 
sere d'accordo su questa im¬ 
postazione che oltre tutto ri¬ 
durrebbe praticamente quasi 
a zero i versamenti del FEO¬ 
GA gara TV.?. .n Ito', a. serre 
scendo in modo insopporta¬ 
bile l'esborso valutario ver¬ 
so le agricolture più forti. 

Primo punto da cui parti¬ 
re è quello di difendere gli 
Interessi naz.onah della no¬ 
stra economia e deila nostra 
agricoltura. Ma quest-a difesa 
non può essere assicurata va¬ 
lidamente sulle vecchie tr.n* 
cee di regolamenti, sulla ela¬ 
borazione dei auah ; negoz a 
tori italiani hanno esercitato 
la loro scarsa influenza per 
d.fendere la rendita parassi¬ 
tarla. i prof.tt: di monopoi: 
• d. specu’.az cne Lasc.ando a: 
contadini srio br.c.ole. 

Nel momento in cu. il pe- 


36 milioni 
della CRI 
per l'Indocina 

Da Croce Rossa Italia: a ha 
lnv.ato m qu'sti giorni al 
Comitato nleinir rr.a e del 
la Crcce Resta a Gine.ra, Ì3 
somma d. 31278 674 Ire. rac¬ 
colta in seguito al ’upp 1 o 
lanciato per una sotto cri- 
zione a fivore delle vittime 
della guerra ne.l’Indocina 
Nella cifra erano inclusi 10 
milioni di lire sortoscntti dil¬ 
la Presidenza ■ del • Consigl.o 
4ef ministri. 


ricolo principale che sta da¬ 
vanti sia ai lavoratori delle 
città che a quelli delle cam¬ 
pagne ò quello dell’inflazione 
e dell’ascesa indiscriminata di 
tutti 1 prezzi, non si posso¬ 
no più adoperare 1 vecchi 
strumenti della politica co¬ 
munitaria, che, già Ingiusti in 
passato, si rivelano esiziali 
(vedi la lacrimevole storia de¬ 
gli importi compensativi) nel¬ 
le condizioni attuali. 

Partendo da queste consl- 
deraz.om e visto che la Com¬ 
missione mette in discussio¬ 
ne n^n solo i prezzi, ma an¬ 
che le strutture dei regola¬ 
menti dt mercato, noi propo¬ 
niamo di rivendicare modifi¬ 
che tal 1 che possano permette¬ 
re tì- utilizzare diversamente 
le centinaia di miliardi che 
ogni anno vengono da noi 
versate al FEOGA-garanzia, e 
cioè per assicurare gli inte¬ 
ressi dei contadini produtto¬ 
ri e de’ consumatori e per 
avviare un migliore equili¬ 
brio tra le produzioni agri¬ 
cole. 

In particolare noi abbiamo 
chiesto nella nostra mozione: 

li una modifica dei regola¬ 
menti sull'olio d’oliva e sul 
grano duro in modo da de¬ 
stinare 1 fondi finora stanzia¬ 
ti da un lato al mantenimen¬ 
to di una integrazione forfet¬ 
taria a favore dei piccoli pro¬ 
duttori e dei produttori del¬ 
le zone disagiate e dall’altro 
per finanziare interventi sul 
mercato allo scopo di assicu¬ 
ra ••e un rifornimento di pa¬ 
sta e di olio a prezzo poli¬ 
tico attraverso l’AIMA; 

2) di destinare il gettito 
deUe tasse all’esportazione 
sul riso (o comunque la dif¬ 
ferenza tra il prezzo più ele¬ 
vato su! mercato intemazio¬ 
nale e quello che la CEE vuo¬ 
le mantenere sul mercato in¬ 
terno) per portare avanti ana¬ 
loghe operazioni di conteni¬ 
mento del prezzo al consumo; 

3) di dislocare una notevo¬ 
le parie delle somme finora 
assorbite dalle eccedenze di 
burro e latte in polvere (nel 
1973 il FEOGA-garanzia ha 
speso circa 1.600 milioni di 
unità di conto per questo 
scopo) all’incentivazione della 
produzione di carne bovina 
e di prodotti lattiero-caseari 
(latte fresco alimentare, for¬ 
maggi di qualità) da mette¬ 
re sui mercato a prezzi equi 
per i consumatori. 

Ce da aprire Inoltre a que¬ 
sto riguardo, nelle forme do¬ 
vute, un discorso sulla possi¬ 
bilità d. fornire ai consuma¬ 
tori italiani (in concorrenza 
con gli olii di semi) e agli al¬ 
levatori italiani (in sostituz'o- 
ne di altri alimenti proteici 
di importazione), una parte 
delle eccedenze di burro e di 
latte in polvere scremato che 
sono pagate da tutta la co¬ 
munità e spesso sono utiliz¬ 
zate n vantaggio esclusivo dei 
pa’d eccedentari; 

4» La modifica del regola¬ 
menti ortofrutticolo e vitivi- 
nizo.o pc- assicurare alle can¬ 
tine social: e alle associazio¬ 
ni dei produttori agevolazio¬ 
ni capaci d. aiutarle nella lot¬ 
ta per eliminare le Interme¬ 
diazioni parassitarle, per qva- 
hficaje la produzione, per sta¬ 
bilire un legame più diretto 
tri produttore e consumato¬ 
re (ne! 1973 la Comunità ha 
speso in tutto 19 milioni di 
unità di conto per il settore 
vit’vmicolo e 63 milioni per 
il settore ortofrutticol i. 5 mi¬ 
lioni e mezzo per le carni 
bovine! ) : 

bsogrvi. infine, sulla ba¬ 
se anche delle risultanze del- 
l'mchiesta oroposta dalla corn¬ 
ai ss.one Manshoit contro i 
monopoi* zuccherieri, modifi¬ 
care il regolamento del setto 
re saccarifero per garantire 
redditi più alti ai contadini 
e prezz* stabili ai consuma¬ 
tori 

Sa questi punti e su altri 
che sono contenuti nella no 
stra mozione possono realiz¬ 
zarsi larghe intese, paht’che 
e soc.ali. volte a ricercare 
una pattaforma che. senza 
sacrificare ma anzi sostenen¬ 
do il reddito del contadino 
produttori. garantisca un 
orientamento della produzio 
ne vers^ 1 settori deficitari e 
una stabilizzazione dei prez¬ 
zi ?l consumo 

E’ chiaro che 11 discorso 
non può restare limitato al 
Parlamento, esso deve allar¬ 
garsi nel paese tra le cate¬ 
gorie interessate, nelle Re¬ 
gioni. 

Il trattato di Roma, è sta¬ 
to ricordato di recente anche 
da un g.orrvale economico, in¬ 
diana come scopo della po¬ 
ntina agricola comunitaria la 
difesa de: coltivatori e dei 
consumatori. Finora passia¬ 
mo d're che con il pretesto 
di dilendere 1 coltivatori la 
poi.t ca comunitaria è servi¬ 
ta essenzialmente a difende¬ 
re /a interessi del grandi 
«nonoiioh della speculazione e 
degli agrari più forti, facen¬ 
do emigrare milioni di con¬ 
tadini e aggravando il costo 
delia vita per tutti i consu¬ 
matori della Comunità. Muo¬ 
versi pei una modifica radica¬ 
le della politica seguita e agi¬ 
re ,>er vanificare le ultime 
maiouf che in materia di 
prezzi e di regolamenti ven 
gino portate avanti dalla 
Commissione della CEE. si¬ 
gnifica. tra l'altro, muoversi 
-.una linea che contrappone 
a'I'Eurnp». dei monopoli l’Eu¬ 
ropa dii popoli, 

Nicola Cipolla 


L’azione dei deputati comunisti per la modifica in sede parlamentare 

' i », 

L'agganciamento pensioni - salari 
non è sancito nella legge del governo 

Il punto cardine della riforma verrebbe ancora rinviato senza fissare una precisa data di partenza - La nuova si¬ 
tuazione creata dall'aumento incessante dei prezzi - Emendamenti saranno presentati per numerosi altri punti 


Rapinatori in fuga con l’ostaggio 



PARIGI, 4 

L'ondata di banditismo registrata nella ca¬ 
pitale francese e nei sobborghi dalla fine del¬ 
lo scorso anno non conosce pausa. Un enne¬ 
simo conflitto a fuoco fra « gangster » e agen¬ 
ti di polizia ha provocato il panico stamane 
nelle strade di Boulogne-Surseine, alla peri¬ 
feria ovest di Parigi. Tre banditi che avevano 
commesso una rapina in una banca sita nel 
16esimo « arrondissement » hanno sparato al¬ 
l'impazzata contro i poliziotti che li insegui¬ 
vano e si sono serviti di un ostaggio per 


sfuggire alla cattura. 

Tutto è cominciato verso le 10,30 quando 
tre uomini armati di pistole hanno fatto ir¬ 
ruzione in una banca deli'avenue de Ver¬ 
sailles. I banditi hanno intimato ai presenti 
— tre impiegati e quattro clienti — di sdraiar¬ 
si a terra, il cassiere, che ha cercalo di 
resistere agli aggressori, è stato da uno di 
questi tramortito a colpi di calcio di pistola. 
Poi la fuga. Il denaro è stato successivamente 
recuperato dagli agenti. Nella foto: il luogo 
della rapina piantonato da gendarmi. 


L’avvio, nella commissione 
Lavoro della Camera, del di¬ 
battito sul provvedimenti per 
le pensioni, gl! assegni fami¬ 
liari e il sussidio di disoccu¬ 
pazione apre — non solo In 
Parlamento, ma nel Paese — 
una nuova e Impegnativa fa¬ 
se di lotta per una effettiva 
riforma del nostro sistema 
pensionistico e previdenziale, 
per reali miglioramenti, quan¬ 
titativi e qualitativi, delle pre¬ 
stazioni. attorno a cui far 
avanzare un vasto movimento 
popolare. 

U giudizio negativo dei par¬ 
lamentari del PCI sul disegno 
di legge investe: 1) la parte 
quantitativa sia per ciò che 
concerne gli aumenti dei mini¬ 
mi, che già modesti e limita¬ 
ti alla data della loro defini¬ 
zione, si rivelano oggi, dopo 
la forte lievitazione del costo 
della vita, più che mai inade- 
guatl, sia per il rifiuto del go¬ 
verno di aumentare le fasce 
di pensioni superiori ai mini¬ 
mi (falcidiate dall’inflazione 
e, da gennaio, per la prima 
volta dall’imposizione fiscale); 
2) le gravissime norme di li¬ 
mitazione del diritto alla pen¬ 
sione di invalidità (per di più 
1 pensionati che lavorano ven¬ 
gono privati della scala mobi¬ 
le, il che si traduce In una 
riduzione dell’entità economi¬ 
ca di tale pensione); 3) la 
omissione o le gravi limitazio¬ 
ni alle più significative misu¬ 
re rìformatrici, in particolare 
quelle relative alla riscossione 
unificata dei contributi e alla 
più democratica composizione 
e funzionalità del Consiglio di 
amministrazione dell’INPS; 4) 
le troppe deleghe a legiferare 
(sette) riservate al governo 
su materie di grande rilievo e 
sulle quali il Parlamento è in 
grado già oggi di adottare nor¬ 
me sollecite e incisive. 

Sono, questi punti, gli assi 
portanti di una problematica 
molto meno schematica e mol¬ 
to più articolata, sulla quale 
s’incentrerà il confronto con 
governo e maggioranza, da 
parte dei comunisti che nel 
corso della battaglia parla¬ 
mentare presenteranno un in¬ 
sieme di emendamenti (che 
si ispirano al progetto del 
compagno Longo) volti a eli¬ 
minare le parti riduttive del¬ 
l’accordo governo-sindacati, a 
superare i limiti presenti nel¬ 
l’accordo stesso e ad avviare 


I dati resi noti dalNSTAT 


LA PRODUZIONE INDUSTRIALE 73 
È AUMENTATA DEL 9 PER CENTO 

Il notevole risultato ottenuto nonostante il minore apporto dell’agricoltura e 
delle costruzioni edilizie — La Montedison ha aumentato il fatturato del 28% 


L'avvio dell'indagine preliminare 

Il Consiglio superiore 
sente oggi Spagnuolo 


Oggi il Consiglio supcriore 
della Magistratura sentirà il 
procuratore generale di Roma. 
Carmelo Spagnuolo. Prende cosi 
formalmente l'avvio qucU'inda- 
gine preliminare disposta dall’or¬ 
gano di autogoverno della ma¬ 
gistratura su proposta della 
prima e seconda commissione 
dello stesso organismo. 

L'alto magistrato, al centro eh 
violente polemiche, dovrà ri¬ 
spondere a molte domande clic 
non riguardano solo la sua in¬ 
tervista a! settimanale il « Mon 
do» (intervista che come si 
ricorderà ha e olIcvato non po¬ 
chi' interrogativi sui rapporti 
esistenti tra mafia, certi diri¬ 
genti politici, certa magistratura 
e certa polizia), ma anche 
concernono altri prob’emi scot¬ 
tanti nella gestione della pro¬ 
cura generale romana. 

Questa fase preliminare rii 


indagine potrebbe sfociare in 
un vero e proprio procedimento 
per il trasferimento d’ufficio 
dcH’alto magistrato in base al¬ 
l'articolo 2 delia legge sulle 
guarentigie delia magistratura. 
Questo articolo consente di ri¬ 
muovere un giudice dal suo in¬ 
carico quando non ha più pre¬ 
stigio e non riscuote la fiducia 
dei cittadini. 

Domani, poi. per il dr. Spa¬ 
gnuolo sarà un'altra giornata 
di grande impegno perche è 
stato convocato insieme a Man 
gano dalia commissione parla¬ 
mentare Antimafia. In queila 
serie verranno chiesti al magi¬ 
strato e al questore chiarimenti 
su alcune vicende mafioso del¬ 
le quali i due alti personaggi 
si sono occupati o nelle quaii 
direttamente o indirettamente, 
per la loro funzione, sono stati 
coinvolti. 


Gigantesca frode alimentare 


Mangime per vitelli 
smerciato come latte 


MILANO. 4 

I carabinieri del nucleo anti¬ 
sofisticazioni stanno indagan¬ 
do su un traffico di latte In 
polvere destinato all’alimenta¬ 
zione dei vitelli e che. stando 
alle prime risultanze, sarebbe 
stato usato anche per ricava¬ 
re latte comune da destinare 
all’alimentazione umana. 

L'inchiesta era cominciata 
dopo il ritrovamento in un ca¬ 
scinale di Segrate. a pochi chi¬ 
lometri da Milano, di un no¬ 
tevole quantitativo di latte in 
polvere, sembra 800 quintali. 
Nello stesso luogo gli investi¬ 
gatori avrebbero anche trova¬ 
to molte etichette nuove di 
latte per uso alimentare, ol¬ 
tre ad una speciale attrezza¬ 
tura per la sostituzione delle 


etichette originali. 

Della vicenda si stanno in¬ 
teressando, oltre ai carabinie¬ 
ri, i pretori di Milano Mucci, 
Carnevali e Siotto. I magistra¬ 
ti dopo aver valutato i rap¬ 
porti e i risultati degli accer¬ 
tamenti di polizia giudiziaria, 
hanno spiccato due ordini di 
cattura contro il titolare del¬ 
la società importatrice del 
prodotto Alessandro Barenghi 
e deU’amministratorc della 
stessa ditta, Aldo Prandi. Il 
provvedimento è stato esegui¬ 
to contro il Prandi; Barenghi 
invece è latitante. 

Le indagini proseguono per 
stabilire se la diversa desti¬ 
nazione data al prodotto po¬ 
trebbe essere nociva alla sa¬ 
lute dell'uomo 


L'Istituto di statistica ren¬ 
de noto che nei dodici mesi 
del 1973 la produzione indu¬ 
striale è aumentata, nel com¬ 
plesso, del 9 per cento. La 
riduzione di attività a fine 
dicembre, quando la FIAT ha 
sospeso il lavoro per qual¬ 
che giorno, non ha impedito 
che l'anno si saldasse con 
questo risultato che è notevo¬ 
lissimo se consideriamo che il 
1973 è stato un anno che ha 
visto diminuire l'apporto di 
due fondamentali settori del¬ 
l'economia: l’agricoltura e la 
costruzione di abitazioni. 11 
limite dello sviluppo del 1973, 
limite che pesa ora sulle pro¬ 
spettive. è quello del manca¬ 
to adeguamento della produ¬ 
zione nei settori agricolo ed 
edilizio quale base anche di 
un miglioramento della do¬ 
manda interna di prodotti in¬ 
dustriali e quindi dell’aumen¬ 
to della produttività 

Le lotte dei lavoratori, per 
le quali l’ISTAT fornisce il 
dato di 163 milioni di ore di 
sc.operi — contro 136 milio¬ 
ni l'anno precedente — non 
hanno affatto frenato Io svi¬ 
luppo produttivo del paese 
nel suo insieme. L’aumento 
dei salari nominali, attorno 
al 23 per cento per l'agricol¬ 
tura e l’industria nelle discu¬ 
tibili valutazioni ISTAT. s’in- 
nuadra in questa situazione 
di aspri contrasti sociali cau¬ 
sati dalla resistenza alle ri¬ 
forme necessarie per realiz¬ 
zare un pieno impiego delle 
risorse produttive. 

I dati di bilancio fomiti ie¬ 
ri dalla Montedison mostra¬ 
no il modo in cui il grande 
padronato ha reagito alle ten¬ 
sioni. II fatturato del gruppo 
Montedison. 2500 miliardi di 
lire, è aumentato del 28 per 
cento nel 1973. Il comparto 
petrolchimico è stato quello 
che ha consentito di realiz¬ 
zare l’aumento più spettaco¬ 
lare col 60.7 per cento in più 
di fatturato. Tutti i settori 
hanno però contribuito: tessi¬ 
li più 19.5 per cento; Standa 
più 18.7 per cento; prodotti 
per l’industria più 18,7 per 
cento. I prodotti per l’agri¬ 
coltura hanno fornito un fat¬ 
turato del 19,4 per cento in 
più; nonostante dò alla fino 


dell’anno il governo ha au 
mentato ulteriormente il prezzo 
dei fertilizzanti. 

Le aziende farmaceutiche 
Carlo Erba e Farmitalia 
anch’esse attualmente impe¬ 
gnate a chiedere rincari, han¬ 
no realizzato rispettivamen¬ 
te incrementi del 14,8 per cen¬ 
to e del 15.8 del fatturato. 

Ieri il mercato azionario 
ha registrato una perdita del 
17 per cento nella media 
delle quotazioni che porta al 
4,30 per cento le perdite nel 
corso di due sedute. Limita¬ 
zioni nella fornitura di cre¬ 
diti e possibile aumento del 
tasso di sconto della Banca 
d’Italia hanno provocato il 
regresso: la Borsa, in Italia 
come altrove, è un club di 
speculatori che guadagna sui 
debiti e perciò non dipende 
dall’industria ma dalla banca. 


o consolidare un reale proces¬ 
so riformatore. 

Il problema centrale è quel¬ 
lo del rapporto retribuzione- 
pensione, del modo concreto 
di attuare questo rapporto al 
momento della liquidazione 
della pensione e per tutti gli 
anni in cui essa sarà goduta. 
Gli emendamenti comunisti 
anzitutto richiederanno, dun¬ 
que, V agganciamento dì tutte 
le pensioni — « minimi » e su¬ 
periori ai « minimi » — alla 
dinamica salariale. L’obiettivo 
è di garantire ai lavoratori 
pensioni il più possibile vici¬ 
ne alle ultime retribuzioni e 
salvaguardate nel loro valore 
reale nel corso degli anni. Lo 
attuale congegno basato sulla 
scala mobile si risolve in un 
progressivo distanziarsi delle 
pensioni dai nuovi livelli re¬ 
tributivi e dal costo della vi¬ 
ta. In questo contesto va vi¬ 
sta anche la richiesta di « mi¬ 
nimi » pari a un terzo del sa¬ 
lario medio dell’industria e la 
riliquidazione delle pensioni 
erogate prima del maggio 
1908, (contributive) di modo 
che anche queste possano es¬ 
sere ricalcolate in base alle 
retribuzioni. 

I comunisti — più di qua¬ 
lunque altra forza politica — 
tengono responsabilmente pre¬ 
senti l’onere finanziario e lo 
stato generale della economia 
del Paese. Per questo saranno 
disponibili alla determinazio¬ 
ne di tempi e fasi per l’attua¬ 
zione dell’aggancio della pen¬ 
siono al salario. Ciò che è es¬ 
senziale è introdurre questo 
principio e sancirne l’inizio di 
applicazione entro l’anno in 
corso. 

Inoltre, uno specifico emen¬ 
damento proporrà che a par¬ 
tire dal 1. gennaio di questo 
anno si abbia un aumento per 
la fascia delle pensioni supe¬ 
riori ai « minimi » e sino ad 
un importo di 100 mila lire, 
per le quali il progetto del 
governo non prevede alcun 
miglioramento (anzi, con la 
riforma tributaria molte pen¬ 
sioni di questa fascia saran¬ 
no addirittura decurtate dal 
prelievo fiscale: un emenda¬ 
mento riguarderà appunto la 
esenzione dalle imposte diret¬ 
te delle pensioni fino a 1 mi¬ 
lione e 800.000 lire l’anno). 

Nessuno, crediamo, può ra¬ 
gionevolmente opporre un di¬ 
niego alla richiesta di aumen¬ 
tare anche le pensioni supe¬ 
riori ai «minimi». Le cifre, 
al riguardo, sono eloquenti: 
su un complesso di 10.903.428 
pensioni erogate dall’INPS, il 
64,6% di esse, riferite all’assi¬ 
curazione generale obbligato¬ 
ria di lavoratori dipendenti 
(quindi pensioni di vecchiaia, 
anzianità, superstiti, invalidi¬ 
tà), al 31 dicembre 1972 si ag¬ 
girava mediamente intorno al¬ 
le 41.300 lire il mese; il 25% 
(lavoratori autonomi) era di 
24.800 lire; appena Fl,4% (Cas¬ 
se e fondi speciali di previden¬ 
za) superava le 100.000 lire 
(108.966 di media), il 7.4% 
(pensioni sociali) era di 17.890 
lire, per non dire delle pensio¬ 
ni derivanti da assicurazioni 
facoltative (1,6% e 2.400 lire 
di media al mese). Nel parti¬ 
colare, ricorderemo che su 
7.047.000 pensioni di lavorato¬ 
ri dipendenti, ben 4.087.000 so¬ 
no ancorate ai « minimi », e 
che solo 1.620.000 sono effetti¬ 
vamente superiori alle 40 mi¬ 
la lire. 

PARIFICAZIONE — Rinvia¬ 
ta nel passato, elusa in que¬ 
sto disegno di legge la gros¬ 
sa questione della parificazio¬ 
ne nei trattamenti tra uomo e 
donna e tra lavoratori autono¬ 
mi e quelli dipendenti, sarà 
riproposta con forza dai de¬ 
putati comunisti. 

Per i! primo caso saranno 
chieste la riversibilità della 
pensione della donna in favo¬ 
re del coniuge vedovo e la 
modifica dei meccanismi di 
liquidazione della pensione, 
per consentire alle lavoratrici 
di poter effettivamente usu¬ 
fruire di una pensione rap¬ 
portata all'80% e non quasi 
esclusivamente dei « minimi » 
(difficilmente una donna rag¬ 
giunge il massimo di contri¬ 


buzione o livelli di contribu¬ 
zione pari a quelli degli uo¬ 
mini). 

Quanto ai lavoratori autono¬ 
mi, i comunisti si batteranno 
perchè sia stabilito subito lo 
abbbassamento dell’età pensio¬ 
nabile a 55 anni per lo donne 
ed a 60 per gli uomini (come 
i lavoratori dipendenti). Egua¬ 
le urgenza ha la soluzione del 
problema relativo all’abbassa¬ 
mento dell’età pensionabile 
dei cittadini sprovvisti di red¬ 
dito (pensione sociale) stabi¬ 
lita, per uomini e donne, al 
livello di 65 anni. 

Per gli invalidi civili i cie¬ 
chi e sordomuti 1 parlamen¬ 
tari comunisti solleciteranno 
un consistente miglioramento 
delle pensioni e degli assegni, 
che ora risultano non solo ir¬ 
risori e sperequati, inferiori 
persino alla stessa pensione 
sociale, ma privi anche del 
congegno della scala mobile. 

La pensione di invalidità ri¬ 
chiede un discorso a parte che 
faremo in un prossimo arti¬ 
colo. 

a. d. m. 


Per il 50° 

/’ - 

Prenotate 
in Toscana 
190.000 
copie 
dell’Unità 

CI stanno pervenendo nuo. 
vi impegni delle Federa¬ 
zioni per la diffusione 
straordinaria del 10 feb¬ 
braio per 11 50’ dell'Unità. 

In Emilia verrà battuto 
ogni record di diffusione: 
213.000 copie verranno dif¬ 
fuse in tutta la regione, con 
punte d! 75.000 a Bologna, 
45.000 a Modena e 32-000 
a Reggio Emilia, 

La Lombardia sfiorerà 
le 160.000 copie di cui ol¬ 
tre 80.000 solo a Milano. 
Forte l'impegno delle Mar¬ 
che con 32.000 copie. 

La Toscana supererà 
190.000 con 60.000 copie 
nella sola città di Firenze. 

Nella Sardegna comples¬ 
sivamente verranno diffu¬ 
se 18.000 copie: le sezioni 
di Oristano città diffonde¬ 
ranno 840 copie in più ri¬ 
spetto alla normale diffu¬ 
sione domenicale, mentre 
la sezione di Guspini ne 
diffonderà 500 in più. 

Nella provincia di Bre¬ 
scia verranno diffuse 4.000 
copie in più rispetto alle 
altre domeniche, e di que¬ 
ste 300 in più ne diffonderà 
la sezione « Caduti di Mo¬ 
dena », 200 in più la sezio¬ 
ne di Mompiano. 


La legge davanti al Parlamento 

Per il Piano sardo 
la DC sfugge 
a precisi impegni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 

Il consiglio regionale della 
Sardegna a conclusione dì una 
serie di iniziative con i sìn- 
daci e gli amministratori iso¬ 
lani, con le organizzazioni sin¬ 
dacali e di massa, da cui è 
scaturito l’odg * voto al par¬ 
lamento che chiede l’appro¬ 
vazione della legge 509 sul 
nuovo piano di rinascita, si 
è oggi riunito in seduta so¬ 
lenne con i parlamentari na¬ 
zionali sardi e con i membri 
della ex commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sul ban¬ 
ditismo. 

La importante cerimonia è 
stata aperta da un discorso 
del presidente della assem¬ 
blea on. Conti, il quale ha 
espresso al senatore Medici 
(che fu presidente della com¬ 
missione d’inchiesta), al com¬ 
pagno Ignazio Pirastu (che fu 
vice presidente), a tutti gli 
altri commissari, ed ai presi¬ 
denti dei gruppi costituzionali 
del Senato firmatari dell’im¬ 
portante proposta legislativa, 
il più ampio apprezzamento 
per il lavoro svolto e soprat* 


Muore bruciato 
giocando ai 
pellirosse 

AVERSA (Caserta). 4 
Un bambino di tre anni, Ni¬ 
cola Iovine, è stato avvolto 
dalle fiamme mentre giocava 
con altri bambini attorno ad 
un falò ed è morto poco dopo 
il ricovero in ospedale per le 
gravi ustioni. E* accaduto a 
Sant’Arpino, centro agricolo a 
17 chilometri da Caserta. 

I bambini, recatisi a giocare 
in campagna, hanno acceso un 
fuoco intorno al quale hanno co¬ 
minciato a girare imitando la 
danza dei pellerossa. D'improv¬ 
viso le fiamme hanno lambito 
i vestiti del piccolo Iovine. I 
familiari, richiamati dalle grida 
dei bambini, sono accorsi ed 
hanno trasportalo il bimbo nel¬ 
l’ospedale di A versa: nonostan¬ 
te le cure dei sanitari Nicola 
Iovine è morto. 


tutto per le coraggiose con¬ 
clusioni. 

«E’ necessario ribadire che 
il contenuto di riforma e gli 
obiettivi del disegno di leg¬ 
ge — ha affermato il com¬ 
pagno senatore Ignazio Pira- 
stu, rilasciando una di¬ 
chiarazione a nome del PCI 
— non solo coincidono, ma 
anticipano con un programma 
ben definito gli interventi ri¬ 
conosciuti necessari per af¬ 
frontare la crisi nazionale. 

«Con la trasformazione del¬ 
la gigantesca area adibita a 
pascolo (oltre mezzo milione 
di ettari), la Sardegna po¬ 
trà contribuire in breve vol¬ 
gere di tempo ad alleggerire 
la crisi alimentare e a forni¬ 
re almeno una parte dei pro¬ 
dotti zootecnici la cui impor¬ 
tazione pesa gravemente sul¬ 
la nostra bilancia commercia¬ 
le. Allo stesso modo, la ri¬ 
presa delle attività estratti¬ 
ve e della produzione di car¬ 
bone, cui il disegno di legge 
dedica un intero articolo costi¬ 
tuisce un notevole contributo 
alla soluzione della crisi e- 
nergetica nazionale ». 

«Oltre le resistenze che e- 
mergeranno in parlamento — 
ha concluso il compagno Pi- 
rastu —, il problema fonda- 
mentale che il movimento po¬ 
polare dovrà affrontare è quel¬ 
lo della garanzia che, una, 
volta approvata, la legge del 
nuovo piano di sviluppo della 
Isola non segna il destino fal¬ 
limentare della 588, il vecchio 
piano di rinascita tradotto dal 
potere regionale in un piano 
che ha aggravato la situazio¬ 
ne della Sardegna. 

Il segretario nazionale del¬ 
la DC, on. Fanfani, ha annun¬ 
ciato un giro in Sardegna per 
i prossimi giorni. E’ auspica¬ 
bile che in tale occasione Fan¬ 
fani assuma delle posizio¬ 
ni chiare. Dipenderà in gran 
parte dall’atteggiamento dei- 
la DC la risposta del gover¬ 
no e in particolare di Ru¬ 
mor, il quale continua a far 
cadere nel vuoto ogni richie¬ 
sta di appoggio alla 509. Il 
silenzio del presidente del con 
sigilo si spiega anche con le 
divergenze che si registrano 
all’interno del governo sui fi¬ 
nanziamento dei mille miliar¬ 
di. 

9- p. 


Alla Camera il dibattito sul deficit degli ESA 


Regionalizzare gli enti di sviluppo 

La Malfa si oppone ai miglioramenti apportati in commissione per sanare i bilanci degli enti — Il com¬ 
pagno Bonifazi per una soluzione che apra un capitolo nuovo nei poteri regionali 


Alla Camera è Iniziata la 
discussone generale su un di¬ 
segno d: legge, presentato aua- 
si ur. anno fa, per sanare il 
deficit degli Enti di sviluppo 
agricolo (ESA) relativamente 
ai d^e anni passati. Si tratta, 
in concreto, di concedere con¬ 
tributi diretti agli enti di di¬ 
mensione regionale e a quelli 
plurirtgionah per una settan¬ 
tina d miliardi e di autoriz¬ 
zare agli stessi organismi la 
contrazione di mutui per un 
massimo dì altri 71 miliardi. 

La commissione Agricoltura 
ha emendato il vecchio pro¬ 
getto governativo aumentando 
il finanziamento per gli enti 
di dimensione regionale ope¬ 
rando uno stomo a scapito 
degli altri enti che però ven¬ 
gono reintegrati con una ele¬ 
vazione del massimo del mu¬ 
tui contraibili. Il ministero del 
Tesoro si è opposto a questa 
operazione, per cui allo stato 
del fatti non al sa ancora se 


il governo accetterà l’orienta- 
mentc della commissione par¬ 
lamentare o se si accoderà 
alla solita Ingiunzione restrit¬ 
tiva d; La Malfa. 

Ma se questo è l’aspetto spe¬ 
cìfico del confronto sui merito 
del provvedimento, il dibattito 
ha subito investito aspetti più 
generali e precisamente quale 
deve essere il ruolo e il fu¬ 
turo degli ESA sia in rapporto 
all’urgenza di una politica ri- 
formatrice, sia in rapporto al¬ 
l’effettiva esigenza delle com¬ 
petenze In materia agricola 
da parte delle Regioni. 

Il t« ma posto dal compagno 
Bomlazi. ma echeggiato an¬ 
che negli interventi di espo¬ 
nenti. della maggioranza, i 
quello della immediata regio¬ 
nalizzazione degli Enti di svi¬ 
luppo e dell’adeguamento del¬ 
le loro funzioni e dotazioni 
finanziarie. In proposito, 11 mi¬ 
nistro dell’Agricoltura si era 


a suo tempo detto favorevole 
a trasformare il disegno di 
Irgee nel senso di introdurvi 
norme che procedano almeno 
in parte nel senso della regio¬ 
nalizzazione. Ad un confronto 
su questa linea, ovviamente, 
i comunisti sono pienamente 
disposti pur partendo da uno 
posinone propria e Irrinuncia¬ 
bile che consiste nel chiedere 
lo scioglimento degli enti per 
aprire la strada alle even¬ 
tuali legg 4 regionali in materia 
di rapporti tra Enti di svilup¬ 
po c Regione, di determina¬ 
zione delle competenze degli 
enti stessi e di composizione 
dei loro organi di direzione. 

In una tale prospettiva 1 
comunisti ritengono che il 
provvedimento debba servire, 
sotto II profilo finanziario, a 
sanare il disavanzo maturato 
a tutto il 1973 dagli enti Inter¬ 
regionali e fino al 31 marzo 
1972 da quelli a uimertsione 
regionale; esso deve, quindi, 


servire sotto un profilo più 
generale a chiudere la fase 
della provvisorietà e ad aprire 
il tap.ta.o nuovo della potestà 
regionale, con norme adegua¬ 
te, su tutti gli Enti di sviluppo 
agricolo. Naturalmente, il 
gruppo comunista si oppone 
aU’ir.giunzione del Tesoro e so¬ 
stiene quanto proposto dalla 
commissione Agricoltura in 
materia di contributi e mu¬ 
tui, chiedendo al governo di 
pronunciarsi nello stesso 
tempo. 

Al di fuori di questa solu¬ 
zione organica — ha concluso 
Bonifazi — si persevererebbe 
nel’a vecchia linea del ricor¬ 
renti tamponi finanziari la¬ 
sciando nella più grande in¬ 
certezza uno strumento, come 
gli ESA. che può validamente 
contribuire al rinnovamento e 
al’.o sviluppo dell’agricoltura. 

•. ro. 
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Il film su 
Di Vittorio 
dal libro di 
Lajolo sarà 
realizzato in 
cooperativa 


Davide Lajolo ha ceduto i 
diritti cinematografici del suo 
libro Dt Vittorio , il volto uma¬ 
no di un rivoluzionano, edito 
da Bompiani, alla cooperativa 
Iskra Cinematografica. Il film 
sarà diretto da Alfredo Angeli. 

Lajolo ha dichiarato: « So¬ 
no molto lieto che si realizzi 
un film su una figura come 
quella di Di Vittorio e che il 
mio libro possa servire come 
traccia. Credo che questo ac¬ 
cordo la faccia finita con tutte 
le illazioni che sono state fat¬ 
te finora Non avevo mai aper¬ 
to trattative nè con la Rusco¬ 
ni Film nò con altre case ci¬ 
nematografiche e mi sembra 
particolarmente felice la scel¬ 
ta di una cooperativa di auto¬ 
ri. tecnici e attori qual è 
l’Lskra. Credo che questa so¬ 
luzione sia quella più confa¬ 
cente a una storia cosi illumi¬ 
nante di un bracciante e di 
una guida dei lavoratori di 
tutto il mondo. Il regista Al¬ 
fredo Angeli e gli sceneggiato- 
ri lavoreranno sulla terza edi¬ 
zione del libro, che viene pub¬ 
blicata in questi giorni con 
una prefazione del segretario 
generale della CGIL. Luciano 
Lama, e con raggiunta di cin¬ 
que discorsi integrali di Giu¬ 
seppe Di Vittorio ». 


Al Teatro « Gorki » 


TRE VOLTI DI 


I leningradesi «NOVECENTO» 


commossi da una 
storia d'amore 

In «Valentino e Valentina» di Mikhail Roscin si af¬ 
frontano problemi reali di molte famiglie sovietiche 


Dal nostro inviato 

LENINGRADO, 4. 

Romeo e Giulietta a Le¬ 
ningrado si chiamano Valen¬ 
tino e Valentina. La loro sto¬ 
ria è ormai nota a tutti, 
grazie allo spettacolo che va 
in scena quasi ogni sera al 
Teatro drammatico « Gorki ». 

Valentino e Valentina, spet¬ 
tacolo dibattito scritto da 
Mikhail Roscin. è. infatti, la 
storia di due giovani studenti 
innamorati, in lotta, pero, con 
le rispettive famiglie, che re¬ 
spingono con ostinatezza la 
idea di un possibile matri¬ 
monio. La madre di Valen¬ 
tino, impiegata delle ferro¬ 
vie, si oppone sostenendo la 
impossibilità, per il figlio, di 
mettere su famiglia; la madre 
di Valentina, donna autori¬ 
taria e borghese, rifiuta di 
concedere sua figlia al figlio 
di una semplice Impiegata. I 
due liceali insistono ed han¬ 
no l’appogg’o dei compagni di 
scuola. Vincerà, come sem¬ 
pre, l’amore dopo aspri scon¬ 
tri in famiglia, dopo una se¬ 
rie di « chiarificazioni » pub¬ 
bliche. non prive di una certa 
originalità. 

I*i storia è tutta qui, sem- 


Stasera « recital » a Roma 


Gli luti lilimani 
interpreti della 
poesia popolare 

Il complesso cileno presenta musiche latino-americane 
al Teatro Circo - Successo del disco « Viva Chile! » 



Questa sera a Roma, alle 
21.15. al «Teatro Circo» di 
P.azza Mane.ni, sei giovani 
music.st» un, ti sotto m nome 
di Inti lilimani (che sta per 
« Sole dei monti lilimani », 
simbolo del C.'.e iibero pronto 
a risorgere) si esib.ranno m 
un recital di mus.che e canti 
tradizionali latino-americani. 

Ma di quali tradizioni si 
proclamano interpreti e por¬ 
tavoce Max Berrù Carrion, Jo¬ 
sé Seves Sepulveda, Horacio 
Salinas A! va rez, José M»guel 
Camus Vargas. Jorge Coulon 
Larranaga e Horac.o Duran 
Vidaì? Non si tratta certo del¬ 
l’esotismo folclorico sudameri¬ 
cano reclamizzato dalle sedu¬ 
centi immagini di alcuni dé- 
pliants turistici: da anni, in¬ 
fatti, gli Inti lilimani promuo¬ 
vono il recupero dei moduli 
stilistici della canzone popo¬ 
lare latino-americana, attualiz¬ 
zandone forme e contenuti, 
sottratti di forza all'indegna 
mistificazione per lungo tem¬ 
po subita. 

Tra i maggiori artefici del 
vasto movimento denominato 
« Nueva Cancion », il gruppo 
jolk cileno, nel corso di una 
Intensa attività artistica, ha 
gradatamente illuminato la 
complessa condizione umana 
del suo paese, sviluppando sui 
le corde di un r.gorcso im 
pegno soc.aie e culturale un 
discorso contenut-stico estre¬ 
mamente compiuto attraverso 
numerose inc-s'.or»! discogra¬ 
fiche. 

Il più recente album degl! 
Ulti lilimani — edito dal Di¬ 
aci hi dello Zodiaco — si inti¬ 


tola Vira Onde! e viene pre¬ 
sentato in Italia sull'onda de¬ 
gii entusiastici consensi sali¬ 
tati ad ogni apparizione del 
gruppo nelle p.azze della pe¬ 
nisola. a sostegno delle ma¬ 
nifestazioni di solidar.età in¬ 
dette a seguito dei tragici 
eventi de'.l'und’.ci settembre. 
Vira Chile 1 accomuna come 
sempre la vena poetica carat¬ 
teristica della melodia folclo¬ 
rica e le vibranti istanze 
politiche e sociali legate alle 
fondamentali tappe della ri¬ 
scossa popolare cilena: da una 
parte la semplice emotività 
deìl'agreste Fesla di San Be¬ 
nito, dall'altra gli avvincenti 
propositi proiettati ne! tempo 
sulle strofe della Canzone del 
potere popolare («Ora nessu¬ 
no può toglierci 11 diritto di 
essere liberi e come esseri 
umani potremo vivere in Ci¬ 
le. / Perché questa volta sarà 
il popolo a costruire un Cile 
ben differente... »). 

Simon Bolitxtr, La seconda 
indipendenza. La canzone del¬ 
l’angioletto, Cueca del C.U.T., 
Allure, Tatati, Ramis Subida, 
Longuita e Venceremos (Inno 
di Unidad Popular) sono le al¬ 
tre canzoni che compongono 
il long-playing e Illustrano 
ampiamente gli indirizzi lin¬ 
guistici e problemaMci degli 
Inti lilimani, i quali raccol¬ 
gono cosi l’impegnativa ere¬ 
dità dei crandi cantori Victor 
Jara e Violetta Parra 


d. g. 


Nella foto: gli Inti lilimani 
durante uno spettacolo in una 
città italiana. 


plice e schietta, molto reale 
e concreta. Il successo, man¬ 
co a dirlo, è eccezionale. Ce 
ne siamo accorti qui a Lenin¬ 
grado, dove lo spettacolo re¬ 
siste sulla scena da molto 
tempo e dove il DUbbllco è 
più che mai abituato a ben 
altre commedie. 

Per Valentino e Valentina 
è successo qualcosa dt parti¬ 
colare. E’ scattata 1 p. molla 
dell’interesse per J; storie 
d’amore tanto rare In questi 
tempi sulle scene leningradesi. 
Sarà per il successo del film 
Un uomo c una donna, sarà 
per la morbosità con cui file 
di persone si sono precipitate 
a vedere un innocuo film po¬ 
lacco dal provocante titolo 
Anatomia di un amore, fatto 
sta che per Valentino e Va¬ 
lentina si è scatenata la cac¬ 
cia al biglietto. 

Perché? Ce lo slamo chiesti 
piu volte assistendo alio spet¬ 
tacolo che, nonostante la per¬ 
fetta regia di Aleksandr 
Tovstonogov (figlio del gran¬ 
de regista del teatro) è, 
tutto sommato, abbastanza 
ingenuo e puerile. Forse la 
risposta sta proprio nella 
semplicità che Tovstonogov. 
servendosi di ottimi interpre¬ 
ti come Tatiana Ivanova nel¬ 
la parte di Valentina, di Ga¬ 
iina Figlovskaia nella parte 
della madre di Valentino e 
di Valla Kovel nella parte 
della madre di Valentina, ha 
inserito in ogni scena, in ogni 
attimo del pur sostenuto dia¬ 
logo. Le figure che appaiono 
sono Infatti quelle di ogni 
giorno: la donna che lavora 
nelle ferrovie con 1 suol pro¬ 
blemi e 1 suoi dolori, con la 
sua piccola casa dove la cu¬ 
cina è salotto, camera da let¬ 
to e sala allo stesso tempo; 
la borghese e sostenuta si¬ 
gnora con le sue manie di 
grandezza in una società che. 
praticamente, la respinge 
violentemente, per il sem¬ 
plice fatto che le tradizioni 
tramontano e che affiorano 
nuovi valori. 

Lo spettacolo coglie quindi 
queste particolarità. Affron¬ 
tando 1 problemi dell'amore 
(ma anche quelli della casa, 
dei figli, della prospettiva, 
dello studio, del lavoro) pone 
di fronte «ilo spettatore una 
serie di Interrogativi. «Che co¬ 
sa è l’amore?» chiedono gli 
studenti che conversano sul 
palcoscenico ma che. in prati¬ 
ca, si rivolgono allo spettato¬ 
re. Le risposte sono le più 
varie. Ma certo non sano quel¬ 
le delle madri di Valentino 
e di Valentina, costrette alla 
fine a piegarsi all’evidenza. Il 
sipario cade mentre buona 
parte del pubblico, asciugate 
le lacrime (è proprio cosi...), 
applaude a lungo. 

Lo spettacolo-dibattito, co¬ 
me Io definisce l’autore, è de¬ 
stinato quindi a continuare 
la sua strada, visto il sempre 
crescente interesse che 11 
pubblico dimostra verso una 
storia che molte famiglie so¬ 
vietiche rivivono nella realtà. 

Carlo Benedetti 


La Mostra del 
film d'autore 
a Sanremo dal 
10 al 17 marzo 

La XVII Mostra internazio¬ 
nale del film d’autore si svol¬ 
gerà a San Remo dal 10 al 17 
marzo prossimo. In occasio¬ 
ne di una conferenzvstampa 
il direttore della mostra. Ni¬ 
no Zucchelli ha annunciato che 
hanno già aderito alla rasse¬ 
gna, con film inediti di qua¬ 
lità. le cinematografie del se¬ 
guenti paesi: Algeria, Argen¬ 
tina, Belgio, Brasile. Bulga¬ 
ria, Canadà. Cecoslovacchia, 
Cile. Cina Popolare, Corea del 
Nord. Danimarca. Finlandia. 
Francia. Germania federale. 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Giappone, Grecia. India. 
Inghilterra. Iran. Israele, Ita¬ 
lia. Jugoslavia. Mongolia. 
Norvegia, Perù. Polonia, Por¬ 
togallo. Romania. Spagna, 
Stati Uniti. Sud Africa, Sviz¬ 
zera, Ungheria, URSS e Ve¬ 
nezuela. Dopo il successo ot¬ 
tenuto lo scorso anno da un 
grupoo di film della Corea 
del Nord, selezionati da Zuc- 
chelli in occasione di un suo 
viaggio fatto a Pyongyang, 
questuilo la Mostra di San¬ 
remo allestirà inoltre una re- 
trasoett'^a dedicata al cinema 
muto sovietico t’egli anni ven¬ 
ti. comprendente op«re rare o 
anch“ sconosciute nell’Euro¬ 
pa occidentale. 


Respinti due 
ricorsi per 
Rischiatutto 

La puntata di Rischiatutto 
della scorsa settimana ha avu¬ 
to uno strascico. I due con¬ 
correnti eliminati hanno en¬ 
trambi avanzato ricorso; ma 
ieri la RAI ha respinto l re¬ 
clami. 

Rino Gorl — fi direttore di¬ 
dattico di Figline Valdamo — 
ha contestato due domande, 
una su Triiussa e l’altra sulla 
fiaba di Pollicino mentre fi 
concorrente di Foggia — l’in¬ 
segnante Giuseppe Scamata 
— sosteneva che la sua doman¬ 
da del raddoppio, che riguar¬ 
dava I promessi sposi era for¬ 
mulata In modo Inesatto da¬ 
gli esperti. 



HOLLYWOOD. 4 
Il regista Bernardo Berto¬ 
lucci è in questi giorni a Hol¬ 
lywood per cercarvi gii at¬ 
tori destinati a interpretare 1 
protagonisti maschili del suo 
prossimo film. Novecento, im¬ 
perniato sulle storie paralle¬ 
le, fino ai nostri giorni e ol¬ 
tre, di un padrone e di un 


contadino della valle padana, Il film — che, secondo le 
nati contemporaneamente e a previsioni, avrà una durata di 


breve distanza, all'alba del 
secolo. 

Per quanto riguarda le in¬ 
terpreti femminili del film, la 
scelta di Bertolucci è caduta 
su Dominique Sanda, Maria 


circa quattro ore — sarà pro¬ 
dotto da Alberto Grimaldi. Le 
riprese cominceranno in mar¬ 
zo nell'Italia settentrionale e 
si potrarranno per venticin¬ 
que settimane. Nelle foto: 


Schneider, Alida Valli, Laura Dominique Sanda, Maria Sch- 
Betti e Tina Aumont. neider e Alida Valli. 


La « svolta » della stagione di spettacoli 


Con «T urandot 


Parigi 


il via alle novità teatrali 

Il testo di Gozzi con inserti pucciniani presentato con la regìa 
del romeno Pintilie — Vaiverde sostiene l'attualità di Victor 
Hugo — Il raro « Pericle » shakespeariano alla Comédie Frangaise 


Nostro servizio 

PARIGI, 4. 

Le scene dei teatri di Pa¬ 
rigi si sono aperte In questi 
giorni a spettacoli nuovi e 
nuovissimi, alcuni del quali 
appaiono alla critica e al 
pubblico particolarmente in¬ 
teressanti. Per quasi tutto il 
mese di gennaio, infatti, è 
continuato lo sfruttamento 
commerciale degli allestimen¬ 
ti messi su In occasione del¬ 
le feste natalizie e di fine 
anno, e soltanto da una set¬ 
timana è cominciata un’ope¬ 
razione di ricambio. 

Turandot ha polarizzato più 
delle altre novità l’attenzione 
degli appassionati di teatro 
La celebre favola viene ran- 
presentata alla Gafié Lvri- 
oue. con fi patrocinio del 
Tbéàtre National, per la re- 
eria del romeno Lucian Pin¬ 
zile — noto per aver diret¬ 
to alcuni bei film, tra cui 
Domenica alle sei e La rico¬ 
struzione — e con Andréa 
Ferreol — la giunonica Inter¬ 
prete femminile della Gran¬ 
de abbuffata — ne'la parte 
della crudele principessa. Al¬ 
la vigilia della «prima», una 
settimana fa. nresentandn lo 
spettacolo. Pintilie ha dichia¬ 
rato di voler incoraggiare, 
con la sua Turandot. — per 
la oliale ha liberamente ntl- 


razloni del ministro degli Af¬ 
fari culturali. Maurice Druon, 
il quale, col proposito di di¬ 
fendere la politica autorita¬ 
ria del regime gollista, ha 
praticamente invitato gli uo¬ 
mini di cinema e di teatro a 
starsene buoni e ad Integrar¬ 
si nel potere. Invece di com¬ 
batterlo. 

«Chi erano i ministri che 
Hugo denunciava nel suo 
Ruy Blas ? » si chiede Vai- 
verde, che così continua: 
«Gli uomini di Carlo VI era¬ 
no quelli che organizzavano 
Il saccheggio della Spagna 
in agonia, e fi motto dei cor¬ 
rotti funzionari dt Luigi Fi¬ 
lippo era: Arricchitevi ! ». 
Victor Hugo, dice ancora il 
regista, era un intellettuale 
borghese generoso, ma inca¬ 
pace di fornire altre rispo¬ 
ste aU’infuori di quella di 
Idealizzare una Impossibile 
cristallina monarchia; «egli 
amava il popolo come un pa¬ 
dre, ma ramava ». Lo spet¬ 
tacolo vuole rispondere alla 
domanda se oggi 1 governan¬ 
ti siano o non come quelli 
di ieri; ma Vaiverde ha di¬ 
chiarato di voler raggiungere 
il risultato non trasforman¬ 
do Ruy Blas in un’opera con¬ 
temporanea, ma. anzi, resti¬ 
tuendolo totalmente al suo 


clima storico. Pubblico e cri¬ 
tica hanno trovato lo spetta¬ 
colo di «una veemenza sa¬ 
lutare ». 

Da segnalare, infine, un 
Dreyfus, di Jean-Claude 
Grumberg, all’Odèon. Si trat¬ 
ta di un esempio di teatro 
nel teatro: alcuni ebrei po¬ 
lacchi. isolati nel ghetto di 
Varsavia, mettono in scena 
— secondo la loro « ottica » — 
una pièce dedicata al fa¬ 
moso processo di cui fu vit¬ 
tima l’ufficiale ebreo france¬ 
se. Lo spettacolo avrebbe, tra 
l’altro, l’ambizione di pren¬ 
dere di petto l’antisemitismo, 
ma il dialogo e le argomen¬ 
tazioni si esauriscono in 
un’atmosfera di approssima¬ 
zione e di superficialità. 

Tra le produzioni natalizie 
che invece ancora resistono 
sulla scena, sono da citare 
Déliranle Sarah allo Studio 
dei Champ5 Elysées. La doc¬ 
cia, da Dostoievski, alla Piai- 
sance. Le false confidenze di 
Marivaux al Théàtre de la 
Ville, Ce formidable bordel 
di Ionesco al Moderne e 
Harold et Maude di Colin 
Higgins al Récamier, con 
Madeleine Renaud applaudì- 
tissima protagonista, 

m. r. 


le prime 


Musica 

Zoltàn Peskò 
all’Auditorio 

Diremo che domenica, con 
J1 concerto della candelora 
dalla routine «semo usciti 
fora ». Si è avuto, finalmen¬ 
te, all'Auditorio, un concerto 
articolato nel modo al quale 
dovrebbero ispirarsi i pro¬ 
grammi, ogni settimana (non 
una volta tanto): un brano 
del Sette-Ottocento; una pa¬ 
gina moderna; una composi¬ 
zione contemporanea. 

Alla prima esigenza d'un 
concerto valido sotto il pro¬ 
filo culturale e non destinato 
soltanto ad accrescere la pi¬ 
grizia mentale degli abbonati 
ha soddisfatto 11 poema sin¬ 
fonico di Franz Liszt, Tasso 
(1849), rievocante la figura 
del nostro poeta quale ro¬ 
manticamente era stata deli¬ 
neata da Byron. E’ una mu¬ 
sica magnl-vaniloquente (Liszt 
ha pagine ben più ricche), 
che era pur necessario rispol¬ 
verare ancora una volta pri¬ 
ma di metterla definitivamen¬ 
te nel comò delle robe vec¬ 
chie. 

La pagina moderna era co¬ 
stituita dall’esecuzione — pe¬ 
raltro nuova per Roma — 
della prima composizione di 
Gustav Mahler: « Il canto dei 
lamenti » (Das klagcnde Lied), 
risalente ai venti anni del 
compositore (vi si narrano un 
fraticidio e la vendetta che 
l’ucciso riuscì a prendersi 
sull’assassino) e che è musi¬ 
ca schietta, così fermentante 
una nuova sensibilità orche¬ 
strale da far pensare a Ma¬ 
hler come a uno Sciostakovic 
del suo tempo. L’esecuzione 
è stata eccellente, grazie an¬ 
che all’eccellenza del solisti; 
Viorica Cortez (mezzo sopra¬ 
no), Elisabeth Soderstrom 
(soprano) ed Eberhard Buech- 
ner (tenore). 

La presenza della musica 
contemporanea era affidata 
a Voci per orchestra, di Fran¬ 
co Donatoni. Si tratta d’un 
lavoro commissionato a suo 
tempo dall’Accademia al no¬ 
stro compositore, e portato a 
compimento tra il 1972 ’73. 

Qualcuno ha trovato a ri¬ 
dire su queste «commissioni », 
ma l’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia, se vuole essere un or¬ 
ganismo vivente su scala na¬ 
zionale e non un retrobottega 
di comodo, dovrà anzi molti¬ 
plicare siffatte iniziative, 
smettendo di sovvenzionare 
musiche che dovrebbero or¬ 
mai autofinanziarsi. 

Queste Voci di Donatoni, 
dilatando certo strutturali¬ 
smo musicale, pervengono 
tuttavia a un « messaggio » 
anche di stampo tradizionale 
(absit iniuria verbis), cosi 
gradevolmente atteggiato piu 
che provocatoriamente dispie¬ 
gato (è in ebollizione un con¬ 
tinuo susseguirsi di situazioni 
timbriche e ritmiche), che il 
pubblico ha pressoché unani¬ 
memente applaudito la novi¬ 
tà e l’autore. Ciò diciamo a 
scorno di chi ritenendo 11 
pubblico incapace di apprez¬ 
zare il nuovo, vorrebbe fare 
a meno di metterlo in pro¬ 
gramma. A questo primo, ve¬ 
ro concerto dell’anno, ha prov¬ 
veduto il giovane direttore 
ungherese. Zoltàn Peskò — 
festeggiatissimo — straordina¬ 
rio nel fissare l’enfasi di 
Liszt, come nell’accendere la 
giovinezza di Mahler (un 
Mahler dato a . piene mani) 
e nel conferire, poi. solenni¬ 
tà e persuasione alle Voci di 
Donatoni. 

e. v. 


Della Meo 
al Folkustudio 

Nel quadro della V Rasse¬ 
gna di musica popolare ita¬ 
liana, Ivan della Mea pre¬ 
senta questa sera alle 22, al 
Folkstudio, alcune delle sue 
più popolari canzoni. 


y 4 'W* 





Per realizzare lo saettacelo 
pinfiUe è andato a cercare 
eli elementi per la scenogra¬ 
fia in vecehi rantieri ed edi¬ 
fici in demolizione, dove ha 
trovato scale metalliche, spec¬ 
chi resi onacbi dal tempo, 
marmi sofisticati. vecchi 
grammofoni a tromba, affi¬ 
dando a questi oe^etti il 
comnito di rendere visiva — 
ha detto fi regista — « l’al¬ 
leanza della follia con fi su 
bfime». Eccezion fatta per la 
Ferréol. tutte le altre parti, 
rnmnresa nueìla del principe 
Calaf. sono interpretate da 
attori nani: ciò per sottoli¬ 
neare la condizione di un 
piccolo popolo sottomesso ad 
una bellezza tirannica come 
quella di Turindot. 

Lo spettacolo è stato varia¬ 
mente giudicato dalla criti¬ 
ca. anch»* se tutti sono d’ac¬ 
cordo nel riconoscerne la va¬ 
lidità scenica: nuanto al 
pubblico, esso affolla, come 
era nelle previsioni, li botte¬ 
ghino. 

Alia Comédie Francaise è 
invece arrivata una rara ope¬ 
ra shakespeariana, Pericle, 
principe di Tiro. D* reeia è 
curata dali’inelese Terry 
Hands. della Rovai Shake¬ 
speare Comoanv. che ha da¬ 
to allo spettacolo un’impron¬ 
ta spettacolare (gli attori in¬ 
dossano vistosi costumi in 
pelle di serpente, mentre le 
attrici recitano In tenuta da 
ba*mo turco) ma anche ab¬ 
bastanza derisoria, forse nel¬ 
l’intento di mettere in berli 
na un certo tino di colonia¬ 
lismo vittoriano. 

Al Théàtre Gérard Phlllpe 
di Salnt-Denls, Josi Vaiverde 
mette in scena Ruy Blas di 
Victor Hugo. Il regista ha 
detto di aver ricevuto lo sti¬ 
molo al recupero del dram¬ 
ma dalle famigerate dlchla- 
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Una delle iniziative promosse nel qua¬ 
dro delle celebrazioni del 50° anniversario 
della fondazione del nostro quotidiano, 
sarà, come abbiamo già detto, l'emissione 
di una serie di buste filateliche, annullate 
con un timbro speciale. Abbiamo ritenu¬ 
to così di fare cosa gradita non solo ai 
nostri amici collezionisti, ma anche a tutti 
i lettori. 

La serie è composta da tre buste poi¬ 
ché tre sono i giorni defi'annullo speciale: 
il 10, rii e fi 12 febbraio 1974. Buste 0 
annullo sono qui sopra riprodotti. Le illu¬ 


strazioni sul lato sinistro dei plichi, sono 
nell'originale a quattro colori. 

Presso la sede di Milano deli'UNITA' 
funzionerà un servizio distaccato dell'Am 
ministrazione postale che prowederà al¬ 
l'annullo. 

Il prezzo al pubblico delie tre buste è 
di lire 750 comprensive delle spese di rac¬ 
comandata per l'Invio delle stesse al ri¬ 
chiedenti. Prenotazioni e richieste possono 
essere effettuate con il tagliando che pub¬ 
blichiamo sotto. 


TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Prego inviarmi numero.serie di buste celebrative. Ho provveduto a rimettervi 

l’importo di Lire.sul c/c postale N. 3/54633 oppure a mezzo vaglia 

postale in’.estato a: l’UNITA’. V.le F. Testi 75 - 20162 MILANO. 

Il materiale mi sarà spedito a versamento ricevuto. 

COGNOME.NOME. 

l'importo di Lire.sul c/c postale N. 3/5531 oppure a mezzo vaglia 

CAP.CITTA’. 

Si prega di compilare il tagliando in stampatello 


—Rai $7- 

controcanale 


L’ALTERNATIVA — La 
quarta e ultima puntata del 
programma America che cer¬ 
ca è stata, forse inevitabil¬ 
mente, diversa dalle prece¬ 
denti. Dopo averci documen¬ 
tato, attraverso le puntuali 
inchieste di cronaca « girate » 
da Frederick Wiseman, la 
ideologia e il funzionamento 
di alcune fondamentali isti¬ 
tuzioni americane — l’ospe¬ 
dale, la scuola, l’esercito —■ 
La Valle ha cercato di offrir¬ 
ci alcuni esempi di «ricerca 
alternativa », riferendosi alle 
iniziative e aqli orientamenti 
di quella parte della gioventù 
americana che, alcuni anni 
fa, si definì dei drop-outs (si 
potrebbe tradurre: i fuoru¬ 
sciti). 

Il tentativo del drop-outs 
è, appunto, quello di uscire 
dalla società americana con¬ 
temporanea, contestandone le 
regole e le strutture e i mo¬ 
di di vita: e questa « uscita » 
si realizza attraverso un eso¬ 
do vero e proprio dalla cit¬ 
tà alla campagna, attraverso 
il tentativo di costruire mo¬ 
menti dt vita comune e ser¬ 
vizi in una logica radicalmen¬ 
te diversa da quella che gui¬ 
da il « sistema ». Ecco, dun¬ 
que, le comuni agricole, cri¬ 
stiane e non, le libere scuo¬ 
le, le libere cliniche. 

Di queste esperienze, tutta¬ 
via, La Valle ha potuto dar¬ 
ci soltanto qualche scorcio 
fuggevole e, soprattutto, un 
riflesso attraverso le opinio¬ 
ni di alcuni dei partecipanti: 
dalla cronaca di Wiseman 
siamo così tornati al metodo 
delle interviste e delle testi¬ 
monianze. 

E, invece, anche questa 
parte della realtà americana 
avrebbe avuto bisogno di es¬ 
sere approfondita e docu¬ 
mentata m presa diretta, nei 
suoi aspetti quotidiani, per 
risultare un utile termine di 
confronto. Così come ci è sta¬ 
ta fornita, l’informazione, in 
questo caso, non apportava 
clementi nuovi a quanto è 
già stato ampiamente detto e 
scritto e anche filmato, in 
questi anni, su queste inizia¬ 
tive: e il discorso, quindi, ha 
rischiato di rimanere ferino 
agli stati d’animo, alle espe¬ 


rienze individuali, alle rifles¬ 
sioni di principio. E diremmo 
che, in questo senso, non so¬ 
no emersi chiaramente nè i 
limiti nè le eventuali conqui¬ 
ste di questa ricerca. 

Che cosa caratterizza — al 
di li di un largo spirito dt 
solidarietà umana e dell'insi¬ 
stenza sul valore delle emo¬ 
zioni, della comunicazione 
interpersonale — la pratica 
delle libere scuole e delle lì¬ 
bere cliniche, ad esemplo? 

La Valle ha peraltro pun¬ 
tualizzato le sue rapide sin¬ 
tesi con giudizi nettamente 
pessimistici sul rilievo socia¬ 
le e anche sul possibili esiti 
di queste iniziative: e alle 
sue riflessioni si sono ag¬ 
giunte, verso la fine, quelle, 
lucide e anch’esse pessimisti¬ 
che, del sociologo Seely. in 
un moto di comprensibile 
simpatia, però, non ci pare 
che La Valle abbia discusso 
quello che, secondo noi, è 
purtroppo il vizio di parten¬ 
za di questo tipo di ricerca: 
l’illusione che dalla società 
si possa, in qualche modo, 
«uscire»; che il sistema, e 
per la precisione il sistema 
capitalistico. possa essere 
cioè « abbandonato » anziché 
combattuto giorno per giorno 
con lo scopo di rovesciarlo. 
Certo, negli Stati Uniti, oggi, 
chi contesta il sistema si 
muove in condizioni as.ial dif¬ 
ficili: e lo hanno conferma¬ 
to. con molta evidenza, i bra¬ 
ni della puntata dedicata 
all’intervista del sindaco per¬ 
secutore di hippies e alla 
eia all’uomo nel corso del 
Festival di musica pop. Ma 
tanto più ogni ricerca che 
prescinda dai concreti rap¬ 
porti di forza e dal proble¬ 
ma di incidere sulle struttu¬ 
re e sul potere reale si rin¬ 
chiude inevitabilmente in 
una dimensione puramente 
individuale, anche quando de¬ 
riva da una giusta spinta. 
E persino quando, come ab¬ 
biamo visto nella sequenza 
finale che illustrava molto 
efficacemente la predica di 
un pastore nero, essa tende 
giustamente a mantenere de¬ 
sta la rabbia nelle coscienze. 

g. c. 


oggi vedremo 


LIBRI IN CASA (2°, ore 19) 

La rubrica Libri in casa presenta oggi la riduzione sceneg¬ 
giala di alcuni brani tratti da Le mie prigioni di Silvio Pel¬ 
lico: l’allestimento per il piccolo schermo venne realizzato 
tempo fa da Sandro Bolchi. con Tino Carraro, Raoul Grassil- 
li, Arnoldo Foà, Paolo Carlini e il compianto Sergio Tofano 
quali interpreti principali. 

i 

VINO, WHISKY E CHEWING-GUM 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello show musica¬ 
le ideato da Terzoli e Vaime. La trasmissione è dedicata oggi 
al caratteristico genere musicale del night-club, ospitando tre 
fra i maggiori rappresentanti della canzone cosiddetta con¬ 
fidenziale. Si tratta di Fred Bongusto, Bruno Martino e Pep- 
pino Di Capri, che presenteranno una fantasia di motivi 
tratti dal loro tradizionale repertorio. 

SOTTO PROCESSO (2°, ore 21) 

Il programma curato da Gaetano Nanetti e Leonardo Va¬ 
lente si occupa stavolta della Formazione del medico. Le stes¬ 
se autorità accademiche riconoscono che oggi l’università 
italiana, messa di fronte all’insufficienza delle attrezzature e 
all'incremento delle iscrizioni, non è certamente in grado di 
offrire agli studenti in medicina quella indispensabile forma¬ 
zione professionale di cui avrebbero bisogno. Il dibattito in 
studio prende vita da questi presupposti e si annuncia, quin¬ 
di, particolarmente interessejite. 


programmi 






TV nazionale 

9.30 Telescuola 

12.30 Sapere 
1235 Bianconero 
1330 Telegiornale 
14.10 Una lingua per tutti 
15.00 Telescuola 
17.00 Telegiornale 

17.15 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 

19.15 La fede oggi 
20.00 Telegiornale 

20,40 Vino, whisky e che¬ 
wing-gum 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
21 e 22,50; 6.05: Mattutino 
musicale; 6,40: Corso di lingua 
francese; 6,55: Almanacco; 
7,10: Mattutino musicale; 

7,45: Ieri al Parlamento; 8.30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,15: Ricerca auto¬ 
matica; 11,30: Quarto program¬ 
ma; 13.20: Una commedia I» 
trenta minuti; 14,07: Che pas¬ 
sione Il «aneti; 14,40: Il ga¬ 
rofano rosso, di E. Vittorini; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17.05: Pomeridiana; 
17,40: Programma per I ragaz¬ 
zi: 18: Le ultime 12 lettere di 
.uno scapolo viaggiatore; 18,45: 
Italia che lavora; 19,15: Ascol¬ 
ta si la sera; 19,20: Sul nostri 
mercati; 20: Stagione lirica del¬ 
la RAI; 22: Conversazione. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, . 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30. 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Coma • perché; 


21.45 Dall’A al 2000 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 


Sport 

TVE 

Notizie TG 
i nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Libri in casa 
Sintonia d opera 
Telegiornale 
Sotto processo 
Al tramonto 
Telefilm. 


15.30 

1730 

18,15 

18.25 

18.45 

19.00 

20.00 

2030 

21.00 

22,00 


8,55: 5uonl e colori; 9,05: Pri¬ 
ma di spendere; 9.35: Il garo¬ 
fano rosso, di E. Vittori»!; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,3$: 
Dalla vostra parte; 12.10: Ra¬ 
gionali; 12,40: Allo gradimen¬ 
to; 13,35: Un giro di Waller, 
incontro con W. Chiari; 13.50: 
Come e perché: 14: 5u di giri: 
14,30: Regionali; 15: Poe¬ 
to Interrogativo; 15,40: Cata¬ 
ra!; 17.50: Chiamate Roma 
3131; 20: Supersonie; 21,25: 
Popoli. 

Radio 3" 

Or» 7.05: Trasmissioni specia¬ 
li; 8,05: Filomusica; 9,30: L’Ba¬ 
golo dei bambini; 9.45: Scuo¬ 
la materna; 10: Concerto; 11: 
La Radio per le scuole; 11,40: 
Capolavori Settecento; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; !3: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Il castello Barbablù; 1S,30: Il 
disco in vetrina; 17,25: Class» 
unica; 17.40: Jazz oggi; 18,05: 
La stalfetta; 18,25: Gli Itob- 
bles; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Fleet Street: 19.15: 
Concerto serale; 20,15: L'art» 
del diriger»; 21: Giornal» del 
Terzo: 21,30: X Festival Inter¬ 
nazionale d’arte contempora¬ 
nea; 22,20: Discografia. 
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Importanti successi nel tesseramento al Partito annunciati all’Adriano 

Già 44 mila iscritti nel ’74 



La grandiosa manifestazione di dome¬ 
nica all'Adriano con il compagno Cossut- 
ta ha costituito una tappa Importante nel¬ 
la campagna di tesseramento e proseli¬ 
tismo. Essa ha fornito inoltre la riprova 
della forza crescente del PC* a Roma, 
del grado di mobilitazione e di prepara¬ 
zione di tutto il Partito impegnato — co¬ 
me ha ricordato il compagno Petroselii — 
verso tre obiettivi essenziali: una vasta 
azione di massa in difesa del salario e 
del redditi bassi; una forte vigilanza uni¬ 
taria contro i tentativi di provocazione 
fascista; un'azione tendente a raccogliere 


milioni di persone da impegnare nella 
battaglia di libertà che si combatte con 
Il referendum. Nuovi risultati sono stati 
raggiunti e sono stati annunciati ai com¬ 
pagni, ai lavoratori, al cittadini affluiti 
domenica scorsa all' incontro popolare. 
Nuovi sensibili passi avanti sono stati rea¬ 
lizzati nel rafforzamento della presenza 
comunista tra le masse femminili, come 
è stato testimoniato dai dati forniti al¬ 
l'Adriano e dalle sezioni premiate per es¬ 
sersi distinte nella condotta delle « dodici 
giornate di proselitismo femminile ». 

Più in generale i tesserati al partito 
sono a tutt'oggi oltre 41.000 (6.400 in più 


dello scorso anno alla stessa data) e I 
tesserati alia FGCi sono 3.600 (circa 400 
in più). I compagni e le compagne reclu¬ 
tati al Partito e alla FGCI in questi 3 
mesi sono a tutt'oggi 4.651. 

Altre 7 sezioni hanno superato domeni¬ 
ca gii iscritti del 1973: S. Saba, Tufello, 
Finocchio, Torre Gaia, Torre Maura, Ne- 
ml. Villa Adriana. Le sezioni al di sopra 
del 100% sono finora 59. Oltre mille tes¬ 
sere sono pervenute da numerose altre 
sezioni: 50 da Nomentano, Trullo, Por- 
luense. Nuova Magiiana, Genzano e Vel- 
letrl; 40 da Montecompatri; 36 da Forte 
A. Bravetta; 32 da Palombara; 30 da 


Allumiere e Torpignattara; 25 dalia « M. 
Cianca », Monterotondo Scalo e Nazzano; 
24 da Torre Angela; 23 da Ostia Nuova; 
22 da Pascolare; 21 da S. Cesareo; 20 da 
Quadraro, Lanuvio, Monterotondo Centro, 
Albuccione, Tivoii, Anguiilara e Zngaro- 
lo; 19 da Gallicano; 18 da Carchittl; 17 
da Cava dei Selci; 15 da Olevano; 13 da 
Fontana di Sala, 12 da Casalmarena; 10 
da Borghesiana, Gerano e Pomezia; 8 da 
Torvalanica; 7 da Tor de' Cenci; 3 da 
San Paolo. 

Tutte le sezioni sono invitate a ricon¬ 
segnare in Federazione i questionari sul 
tesseramento. 


Drammatico incidente ieri sera in via dell’Aeroporto di Centocelle 

TRE AVIERI FALCIATI Pfl UN’AUTO 

Due rimangono uccisi sul colpo 

I militari stavano rientrando in caserma quando sono stati travolti da una «Fiat 850» mentre cam¬ 
minavano sul ciglio della strada buia - Il terzo soldato è rimasto ferito — Ventunenni tutte le vit¬ 
time — Con grave ritardo i soccorsi perchè non si trovava la chiave dell’autoambulanza militare 


La crisi dell'agricoltura nel Lazio 

Incolti oltre mezzo 
milione di ettari 


L’attuale situazione di crisi che travaglia il Paese — au¬ 
mento dei prezzi, scarsità di derrate alimentari, deficit della 
bilancia dei pagamenti soprattutto dovuta all’importazione di 
prodotti alimentari e zootecnici — e che ne mette in discus¬ 
sione le linee di politica economica fin qui seguita, riapre 
con forza il problema della agricoltura e del suo sviluppo, 
della utilizzazione delle risorse e, prima fra tutte, delle terre 
incolte e malcoltivate, di vaste aree che possono essere ricon¬ 
quistate alla produzione ed assolvere un ruolo per l’incre- 
mcnt't del reddito contadino e per la stessa economia na¬ 
zionale. 

Alcune fonti indicano in 6 milioni di ettari le terre abban¬ 
donate in Italia, di proprietà di privati, di Enti pubblici e 
morali, dello Stato. 

Nel Lazio le terre in proprietà degli Enti assommano a 
556.768 ettari (24.235 dello Stato; 1.217 delle provincie; 291.981 
dei comuni; 116.165 di enti ecclesiastici e di beneficenza e 
assistenza; 123.170 in prevalenza di Università agrarie) e, tolte 
poche eccezioni di terre quotizzate ed affidate all’azienda 
contadina a miglior coltura, la loro utilizzazione è. nulla o 
quantomeno irrazionale. 

All’impedimento della piena utilizzazione di questo ingente 
patrimonio concorrono molti elementi, in primo luogo la man¬ 
canza di una politica nazionale, la mancanza di una reale 
autonomia legislativa e di mezzi finanziari della Regione, ma 
anche una serie di impedimenti ed anacronismi giuridici che 
vengono da vecchie leggi ormai largamente superate. 

E’ il caso di ricordare le Università Agrarie che raccolgono 
nel Lazio migliaia di utenti contadini e con ingenti patri¬ 
moni, le quali, in quanto Enti regolati da precise disposizioni, 
non possono accedere ai finanziamenti pubblici, in quanto As¬ 
sociazioni agrarie, se non per alcune opere infrastrutturali di 
generico interesse collettiix). 

Appare chiara la necessità di andare rapidamente a ri¬ 
muovere detti ostacoli. Lo schema di proposta di legge su 
« Norme sugli usi civici e sulle Università ed associazioni agra¬ 
rie » elaborata dall’Alleanza dei contaami dopo il convegno 
di Oriolo Romano del dicembre 1971, e sottoposta ailatien- 
tione dei gruppi parlamentari democratici vuole essere un 
tangibile contributo in questa direzione. Pur tuttavia il pro¬ 
blema rimane, le terre continuano a rimanere inutilizzate, il 
reddito contadino a livelli insopportabili, le produzioni in ori¬ 
ti, m crisi l’occupazione di migliaia di braccianti. 

E’ pertanto da questa realtà che si deve concretare la ver¬ 
tenza per la utilizzazione di questi territori dandoli in ge¬ 
stione, nelle forme che si riterranno più opportune, ai brac¬ 
cianti ed ai contadini ed assicurando loro il finanziamento 
pubblico per poterli trasformare e coltivare in maniera con¬ 
venientemente economica nell’interesse della occupazione, del¬ 
la remunerazione del lavoro e dello stesso sviluppo economico 
e sociale della Regione che deve avere come obiettivo lo sfrut¬ 
tamento razionale di tutte le risorse. 

In questa direzione andava la manifestazione del CENFAC 
del giugno scorso sui problemi della azienda Maccarese e delle 
terre del Pio Istituto Santo Spinto, come le iniziative di lot¬ 
ta, di questi giorni, dei braccianti dell azienda Maccarese. Un 
importante esempio viene da Campagnano di Roma. La locale 
Università Agraria, diretta da forze democratiche, per supera¬ 
re i limiti imposti dalla attuale legislazione, ha costituito 
nel suo seno una cooperativa forte di oltre 400 soci utenti e 
con essa ha intrapreso l’azione per la costruzione di una can¬ 
tina sociale della capacità di 50.000 HL di vino, della catena 
di imbottigliamento c dell'impianto di 400 Ila. di vigneto spe¬ 
cializzato a tendone. Usufruendo della 7. e 8. tronche FEOGA 
ha ottenuto finanziamenti per 12379.000.000 di lire di cui il 
50% a fondo perduto ed il rimanente 50** a mutuo venten¬ 
nale all’interesse del 2** che ha consentilo la realizzazione 
della Cantina (nell’annata 7 4 sarà pronta per la vinificazio¬ 
ne) e rimpianto già avvenuto di oltre 320 Ha. di vigneto. 

La Cooperativa di Campagnano. mentre lavora per comple¬ 
tare il programma sulla viticoltura, ha già presentato una 
pratica al FEOGA per avere finanziamenti per costruire un 
frantoio sociale al servizio dei contadini che, tramile l'azione 
dell’Università Agraria svolta nel passato, hanno impiantalo 
30.000 piante di oltvo. Questa esperienza dimostra che quando 
i contadini possono divenire i protagonisti del loro destino, 
danno risposte adeguate alle esigenze del Paese e che la 
strada dell’associazionismo e della cooperazione è decisiva 
per costruire una agricoltura moderna e rispondente alle est- 
p$nze delle grandi masse popolari. 

Fulvio Grossi 


Per lo sviluppo dell’occupazione e i corsi abilitanti 

Oggi in corteo 
gli insegnanti 


Sviluppo dell'occupazione de¬ 
gli insegnanti, corsi abilitanti, 
rispetto degli accordi di mag¬ 
gio scorso sulla scuola, sono 
questi i temi al centro della 
giornata di protesta indetta per 
oggi dai sindacati provinciali 
CGIL e UIL. Le due organiz¬ 
zazioni della categoria hanno 
dato appuntamento a docenti e 
non docenti nel pomeriggio, al¬ 
le 16. in piazza di S. Maria 
Maggiore. Di qui un corteo ma¬ 
nifesterà fino al provveditorato 
agli studi (in via Piancini) e 
al ministero della Pubblica Istru¬ 
zione (in viale Trastevere). 


« La manifestazione — ha di¬ 
chiarato il segretario provin¬ 
ciale della CGIL-Scuola Misiti 
all’ADN Kronos — si svolge in¬ 
nanzitutto in appoggio dello scio¬ 
pero nazionale che si effettue¬ 
rà questo mese e quindi per lo 
sviluppo deH’occupazione degli 
insegnanti. Per quanto riguarda 
i concorsi a cattedra — ha ag¬ 
giunto — vogliamo contrattare 
con il ministero i tempi di ef¬ 
fettuazione. in modo che nel 
1974 siano terminate tutte le 
operazioni c agli inizi del 1975 
si possa svolgere il concorso». 


Fino al 10 prossimo 


L'auto è piombata alle loro spalle e li ha presi in pieno, falciandoli come birilli. Due 
dei giovani avieri sono rimasti esanimi sull'asfalto, in una pozza di sangue; ii terzo, dopo 
il tremendo urto, è finito sul cofano della vettura investitrìce ammaccando la lamiera e 

sfondando il vetro del parabrezza. Soltanto dopo cinquanta metri, l'auto si è arrestata, quasi 
davanti all’ingresso dell’aeroporto militare di via dell'Aeroporto di Centocelle, una strada 
buia che va dalla Casilina fino a piazza dei Consoli, a Cinecittà. Per due dei militari, 
la disperata corsa verso l’ospe¬ 
dale di San Giovanni è stata 
inutile: Vincenzo Matonti, di 
Cava dei Tirreni (Salerno), e 
Domenico Simari, di Rossano 
Calabro (Cosenza), amb/due 
ventunenni, sono giunti cada¬ 
veri. Il loro commilitone. Clau¬ 
dio Grimaldi. 21 anni anche lui, 
di Mercato San Severino (Sa¬ 
lerno) è rimasto ferito: le sue 
condizioni non destano preoc¬ 
cupazioni e i medici l’hanno 
giudicato guaribile in una de¬ 
cina di giorni. 

Il pauroso incidente è avve¬ 
nuto alle 21.15 di ieri sera. I 
tre avieri — in servizio di leva 
da pochi mesi — stavano rien¬ 
trando in caserma, situata nel 
vecchio aeroporto di Centocelle. 

Quando sono stati investiti, i 
soldati si trovavano a una 
cinquantina di metri dall’in¬ 
gresso della caserma e proce¬ 
devano sulla destra, lungo il 
ciglio della strada, che in quel 
punto è delimitata da una 
specie di ringhiera formata da 
tubi Innocenti. Specialmente in 
quel tratto, la strada è molto 
buia, l'illuminazione è scarsa 
e. di conseguenza, la visibilità 
è molto ridotta. 

Probabilmente il conducente 
deU’automobile investitrìce, a 
causa dell’oscurità, ha visto sol¬ 
tanto all’ultimo momento i tre 
giovani: sembra inoltre — se¬ 
condo quanto ha accertato la 
polizia stradale — che la vet¬ 
tura procedeva ad andatura ab¬ 
bastanza sostenuta. Sta di fatto 
che l’auto — una Fiat «850 » 
blu targata Roma D28908. gui¬ 
data da Alfredo Mosci, 34 anni, 

\ia delle Cave 21 — è piom¬ 
bata sui tre militari che sono 
stati travolti 

Due degli avieri sono stati 
catapultati sull'asfalto, ad al¬ 
cuni metri di distanza: uno di 
loro ha urtato violentemente 
con il volto contro uno dei tubi 
della ringhiera. L'altro. Claudio 
Grimaldi, il ferito, è rimasto 
esanime al suolo accanto al 
compagno, forse già senza vita. 

Il terzo soldato, una delie due 
vittime, è stato sollevato in aria 
a causa del tremendo urto ed 
è ricaduto pesantemente sul co¬ 
fano deila « 850 ». sfondandone 
ii parabrezza. La folle corsa del¬ 
la \ettura. ormai senza più con¬ 
trollo. è terminata solo cin¬ 
quanta metri più avanti. 

Ben presto si è radunata una 
piccola folla, in una confusione 
inde^crh ibile. Si è perso molto 
tempo prezioso nei soccorsi, 
quasi mezz’ora prima che l’auto¬ 
ambulanza della caserma po¬ 
tesse partire a sirene spiegate 
verso l’ospedale coi tre militari 
investiti. Non si trovava più la 
chiave — incredibile ma vero — 
per aprire gli sportelli poste¬ 
riori: esasperati, alcuni giova¬ 
ni hanno rotto gli indugi e uno 
di loro ha sfondato il vetro 
divisorio tra la cabina delia 
autoambulanza c il \ano delle 
letti ehc: solo in questo modo 
è stato possibile aprire gii spor¬ 
telli posteriori dall’interno. Fra 
l’altro, secondo alcune testimo¬ 
nianze. il capitano medico che 
ieri sera doveva essere di 
guardia non era al suo posto 

Il conducente dell'« 850 * è 
stato rilasciato più tardi: sul 
suo conto deciderà oggi il ma¬ 
gistrato. dopo aver preso vi¬ 
sione del rapporto della stra¬ 
dala sull'ind denta. 


Settimana di lotta 
degli artigiani 


L’Unione artigiani ha pro¬ 
mosso una settimana di ini- 
z ative sindacali a Roma e 
provincia in preparazione del¬ 
la giornata nazionale di pro¬ 
testa promossa, dalla CNA. 
Questo il programma delle 
assemblee: Tivoli, oggi, ore 
18, sala comunale (seri. Oìi- 
vio Mancini); Zagarolo. do¬ 
mani, ore 19 (Franco Carosì); 
Fiano, 6 febbraio, ore 19. sa¬ 
la comunale (Vittorio Sarto- 
go); Colleferro, 6 febbraio, 
ore 19 (sen. Olivio Mancini): 
Ciampìno, 7 febbraio, ore 19, 
sala comunale (sen. Olivio 
Mancini); Genazzano, 7 feb¬ 
braio, ore 19 (Franco Caro- 
si); S. Lorenzo. 7 febbraio, 
ore 19 (Mano Cambi); Vclle- 


tri-Albano-Genzano. 7 feb¬ 
braio, sala Istituto profes¬ 
sionale di Genzano (sen. 
Francesco Soliano); Braccia¬ 
no. 7 febbraio, sala comunale 
(Otello Rendina); Civitavec¬ 
chia, 8 febbraio, sala comu¬ 
nale (Otello Rendina): An¬ 
guiilara, 8 febbraio, « Palaz- 
zetto» (Nello Talorossi). 

I temi che saranno tratta¬ 
ti riguardano: crisi energeti¬ 
ca, aumento dei prezzi, ca¬ 
renza delle materie prime, 
conseguente applicazione leg¬ 
ge fiscale nonché la precaria 
soluzione che il governo ha 
inteso dare al trattamento 
pensionistico dei lavoratori 
autonomi. 


« Omicidio bianco » in un cantiere sulla Nettunense, nei pressi di Ariccia 

Folgorato dall’alta tensione 
mentre lavora nella fabbrica 

La vittima è un edile di 50 anni, Piero Comandini - E' stato carbonizzato da una scarici 
di 20.000 volts - Mentre spingeva un carrel lo ha urtato contro i fili della corrente lasciati 
scoperti - Un tecnico della SIP è rimasto ustionato nel tentativo di soccorrere l'operaio 


Orribile fine di un operaio 
edile di 50 anni folgorato dal- 
l’alta tensione: la vittima è ri¬ 
masta letteralmente carboniz¬ 
zata dalla tremenda scarica 
elettrica di oltre ventimila 
volts. Nell’atroce incidente sul 
lavoro è rimasto seriamente 
ustionato anche un tecnico del¬ 
la SIP che, senza pensare al 
tremendo rischio che correva, 
ha cercato di soccorrere l’edi¬ 
le. La vittima di questo enne¬ 
simo « omicidio bianco » — av¬ 
venuto ieri pomeriggio, nei 
pressi di Ariccia, in una fab¬ 
brica ancora in allestimen¬ 
to - si chiamava Piero Co¬ 

mandini, 50 anni, abitante a 
Grottaferrata, via Monte 
Grappa 3. Il ferito è Vittorio 
Boschi, 21 anni, abitante a 
Roma in via Stefano Borgia, 
n. 61: ha riportato ustioni di 
secondo e terzo grado e i me¬ 
dici dell'ospedale di Albano — 
dove il giovane è stato traspor¬ 
tato — l’hanno giudicato gua¬ 
ribile in una ventina di giorni. 

Il raccapricciante incidente 
sul lavoro è avvenuto poco 
dopo le 16 di ieri pomeriggio, 
in un cantiere dove si sta al¬ 
lestendo una fabbrica di ma¬ 
terie plastiche, la « Centro 
Plastica », al chilometro 6.400 
della Nettunense. Piero Co¬ 
mandini stava lavorando insie¬ 
me ad un altro edile, Umberto 
Di Tocci, 38 anni, abitante a 
Roma in via dei Giardinetti 
58, I due — entrambi dipen¬ 
denti della ditta Ferretti — 
erano intenti ad imbiancare i 
muri della fabbrica, serven¬ 
dosi di un « carrello-ponte » 
mobile, alto oltre sette metri 
e munito di rotelle per essere 
spostato agevolmente da un 
punto aH'aUro. Poco distante 
erano al lavoro anche due tec¬ 
nici della SIP Vittorio Boschi 
e Germano Bizzarri. 35 an¬ 
ni — che stavano allacciando 
rimpianto telefonico interno 
dello stabilimento. 

Ultimato un tratto di parete, 
i due edili, scesi a terra, han¬ 
no iniziato a spingere II car¬ 
rello in avanti, per passare a 
imbiancare un altro tratto di 
muro. Così facendo non si so¬ 
no accorti che la parte supe¬ 
riore del carrello andava a 
sfiorare i fili dell’alta tensio¬ 
ne, situati a circa sette metri 
dall’altezza e lasciati pericolo¬ 
samente scoperti, senza alcuna 
protezione. Una circostanza 
gravissima, questa, alla luce 
di quanto è successo: un’in¬ 
chiesta è stata aperta ed è au¬ 
spicabile che. fra le altre co¬ 
se, vengano chiarite eventua¬ 
li responsabilità, specialmente 
per quanto concerne quei fili 
lasciati in quel modo, causa 
prima della disgrazia. 

Tutto si è svolto in un atti¬ 
mo. Quando il carrello ha ur¬ 
tato i fili dell'alta tensione — 
con una corrente a 20 mila 
volts — a soingerlo c’era 
soltanto il Comandini. La tre¬ 
menda scarica ha fulminato 
l'operaio che è rimasto lette¬ 
ralmente carbonizzato. Alle 
agghiaccianti urla della vitti¬ 
ma — rimasta attaccata al 
carrello — sono accorsi i due 
tecnici delia SIP, mentre l’al¬ 
tro edile, Umberto Di Tocci, 
era stramazzato a terra, se¬ 
mitramortito. paralizzato dal 
terrore. Senza pensare al pe¬ 
ricolo, Vittorio Boschi si è 
precipitato e ha afferrato per 
un braccio il Comandini, ten¬ 
tando di staccarlo dal carrel¬ 
lo. In questo modo anche il 
giovane è stato investito dal¬ 
la corrente, rimanendo ustio¬ 
nato in quasi tutto il corpo. 

A questo punto, con notevole 
prontezza di spirito, gli altri 
due lavoratori hanno preso 
una fune e con questa sono 
riusciti a spostare il carrello, 
allontanandolo dai fili dell'alta 
tensione. Per Piero Comandi¬ 
ni non c'era più nulla da fare: 
il suo corpo giaceva a terra, 
rattrappito nello spasimo del¬ 
l’orribile morte, carbonizzato. 

Il giovane tecnico della SIP, 
invece, è stato portato di cor¬ 
sa all’ospedale di Albano do¬ 
ve l'hanno giudicato guaribile 
in venti giorni. Nello stesso 
ospedale è stato portato anche 
Umberto Di Tocci. in stato di 
choc: l'operaio è stato pei 
dimesso in serata. 


Uno «stile» inconfondibile 


Dei risultati — fallimenta¬ 
ri — della sfilata missina di 
sabato scorso abbiamo già da¬ 
to notizia. Non occorre per¬ 
ciò che ripetiamo come i fa¬ 
scisti siano stati respinti nel¬ 
le scuole e isolati nella città. 
E’ utile tuttavia citare il re¬ 
soconto che ne ha dato do¬ 
menica il foglio ufficiale del 
MSI. Nello stesso articolo do¬ 
ve si elogia l’attività orga¬ 
nizzativa di Teodoro Buon¬ 
tempo — segretario provincia¬ 
le del «fronte della gioven¬ 
tù », già arrestato e poi ri¬ 
messo provvisoriamente in li¬ 
bera circolazione per aver 
partecipato ad atti di teppi- 
$mo tra oui U ferimento dii 


dirigente del primo distretto 
di polizia, dottor Terrosu — 
si invitano i lettori a « rin¬ 
cuorarsi » per il carattere «ci¬ 
vile» c « composto » della ma¬ 
nifestazione. 

« Sapete — esulta « Il Se¬ 
colo » — qual era lo slogan 
che, scandito all’unisono, su¬ 
scitava maggiormente l’entu¬ 
siasmo dei bravi quiriti? ’*Ci- 
le. Argentina, l’ora si avvi¬ 
cina!.»”». A parte la confu¬ 
sione mentale di assimilare 
due Paesi diversi per regime 
politico, il richiamo al Cile, 
ai sanguinari crimini dei gol¬ 
pisti, dà un preciso «stile» 
— senza possibilità di club- 


Fallito solo uno dei « colpi » 


Tre rapine, bottino 200 milioni 

Quella più consistente contro una gioielleria in via Capodiferro — Ra¬ 
pinato anche un notaio: i malviventi hanno però ignorato il denaro 


Provocazione 
fascista 
al Virgilio 


Incidenti si sono verificati 
ieri mattina al liceo Virgilio 
—• in via Giulia — in seguito 
al tentativo di un gruppo dì 
fascisti di diffondere all'in¬ 
terno della scuola un gìorna- 
lucolo neonazista. Quando 1 
fascisti hanno offerto il fo¬ 
gliaccio agli studenti, che sta¬ 
vano trascorrendo i dieci mi¬ 
nuti della ricreazione, si sono 
trovati di fronte a netto ri¬ 
fiuto. Ci sono stati scontri. 
Un naìo di fascisti le hanno 
prese. 

Più tardi gli studenti della 
cellula della FGCI del «Vir¬ 
gilio» sono andati dal pre¬ 
side, professor Lorenzo Lo Ca- 
sclo, chiedendogli di far si 
che non si debbano più ripe¬ 
tere simili provocazioni al¬ 
l’interno dell’istituto. 


Tre rapine ieri a Roma, di 
cui una andata a vuoto. La 
prima è avvenuta in una 
gioielleria, e ha fruttato un 
bottino di circa 200 milioni 
(in oro). E' successo in via 
Capodiferro 28, verso le 19, 
nel negozio di Pasquale Ta¬ 
gliaferri, 55 anni. Davanti la 
gioiellerìa si è fermata una 
« Alfa 2000 » con 5 persone a 
bordo. Il proprietario del ne¬ 
gozio era sulla porta e cosi 
ha potuto notare che ì cin¬ 
que sì accingevano a scende¬ 
re indossando passamontagna 
e con le armi in mano. Reso¬ 
si conto dì quanto stava ac¬ 
cadendo, l’uomo si è dato 
alla fuga, forse nel tentativo 
di raggiungere un telefono e 
avvertire la polizia. Ma è 
stato inutile. 

Mentre due malviventi en¬ 
travano nella oreficeria, altri 
due hanno rincorso il Taglia¬ 
ferri, e lo hanno costretto a 
tornare nel negozio, dove si 
trovavano la moglie del pro¬ 
prietario, Laura, il figlio San¬ 
dro e una cliente, Emilia Si¬ 
monetta di 19 anni. I rapi¬ 
natori hanno costretto il 


gioielliere ad aprire la cas¬ 
saforte, si sono impossessati 
di tutti i preziosi (per un va¬ 
lore di circa 200 milioni) e 
sono infine fuggiti 

Un altro colpo è stato por¬ 
tato a termine in via Vitto¬ 
ria Colonna, 18, nello studio 
del notaio Vittorino Squilla¬ 
ci. Qualche minuti prima del¬ 
le 20 un individuo armato 
di pistola si è presentato al¬ 
la cassa cambiali e si è im¬ 
possessato di alcuni valori: 
non sembra però che abbia 
prelevato neppure una parta 
dei 15 milioni depositati nel¬ 
la cassa 

Rapina a vuoto invece, ieri 
pomeriggio, all’Ardeatino: tre 
sconosciuti — mascherati ed 
armati — hanno tentato di 
assaltare il Banco di S. Spi¬ 
rito, a largo delle Sette Chie¬ 
se, ma la porta a vetri del¬ 
l’istituto di credito non ha 
ceduto ai colpi sferrati da 
uno dei rapinatori col calcio 
di una rivoltella. I malvi¬ 
venti hanno perso così tempio 
prezioso e hanno preferito 
rinunciare al colpo, fuggen¬ 
do a mani vuote. 


Per un nuovo stato giuridico del personale 

Manifestazione al Rettorato 
dei dipendenti dell’Ateneo 

Domattina assemblea generale al teatro deH'Università — In lotta i piaz¬ 
zisti dell' Alemagna — 4 sindacati chiedono un incontro con i gruppi 
regionali dei partiti democratici per la vertenza dell' azienda Maccarese 


bi — ai propositi dell’estrema 
destra. 

Ed è per questo che co¬ 
stante è l’appello dei comu¬ 
nisti, di tutti i democratici, 
alla vigilanza contro i no¬ 
stalgici e gli ammiratori del¬ 
le tirannidi. E’ per questo che 
il rispetto della legalità non 
può prescindere da una pre¬ 
cisa caratterizzazione anti¬ 
fascista. Proprio l'esperienza 
cilena, e le simpatie missine 
per i golpisti e i massacrato- 
ri, hanno insegnato che la 
strada per preservare e svi¬ 
luppare la democrazia è la 
lotta decisa contro il fasci¬ 
smo, comunque contrabban¬ 
dato • camuffato. 


Migliaia di dipendenti del¬ 
l’Università • hanno manife¬ 
stato ieri mattina davanti al 
Rettorato per chiedere che 
vengano risolti i problemi più 
gravi relativi alla loro collo¬ 
cazione e al loro lavoro. Le 
richieste avanzate dai lavora¬ 
tori sono: estensione dell’an¬ 
ticipo di 100 mila lire a tutto 
il rimanente personale; un 
nuovo stato giuridico, con il 
quale si definiscano precisa- 
mente le mansioni, le fun¬ 
zioni e le qualifiche, da sta¬ 
bilire con provvedimento ur¬ 
gente in base a una tratta¬ 
tiva reale con le organizza¬ 
zioni sindacali, in modo da 
far corrispondere il tratta¬ 
mento giuridico ed economico 


alle mansioni effettivamente 
svolte dai lavoratori; la ri¬ 
strutturazione di tutti i ser¬ 
vizi all’Università come con¬ 
tenuto nel documento invia¬ 
to dalle organizzazioni sin¬ 
dacali il 29 ottobre scorso e 
approvato dalla base. Doma¬ 
ni presso il teatro Ateneo si 
terrà alle 9 un’assemblea per 
definire ulteriori forme di 
lotta. 

ALEMAGNA — I piazzisti 
della società alimentare han¬ 
no scioperato ieri per impedi¬ 
re che la società li licenzi. 
La manovra della direzione 
dell’Alemagna consiste nel 
cancellare i lavoratori come 
dipendenti, e tenerli come li¬ 
beri professionisti a percen¬ 


tuale. In questo modo si eli¬ 
mina l’assistenza sanitaria • 
i lavoratori sono costretti a 
pagare il 12 per cento di IVA 
su ogni vendita effettuata. 
Alla loro lotta ha dato l’ade¬ 
sione il consiglio di fabbrica 
dell’Alemagna. 

MACCARESE — La segrete¬ 
ria della Federazione unita¬ 
ria CGIL, CISL e UIL ha 
chiesto un incontro ai gruppi 
consiliari regionali del PCI, 
PSI, DC, PSDI, PRI, PLI sul 
problemi dell'azienda agrico¬ 
la a partecipazione statale, 
sulle sue prospettive di svi¬ 
luppo, e sugli impegni assunti 
in tal senso dalla giunta re¬ 
gionale. 
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di Eligio Jazzoni 
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La conferenza degli operai comunisti di Latina 

Nuova spinta alle lotte unitarie 

Le iniziative in atto nelle fabbriche della provincia -1 compiti politici della classe operaia - La re¬ 
lazione introduttiva della compagna Di Juvalta - Le conclusioni del segretario regionale Paolo Ciofi 
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In preparazione della conferenza operaia 

Le assemblee di oggi 

Ingrao all’Autovox, Tortorella alla Stefer dei Castelli 


Due importanti iniziative si svolgeranno 
oggi in preparazione della sesta conferenza 
operaia del PCI. Nel pomeriggio, alle 17, 
nella sala del consiglio di fabbrica dell'Alt- 
tovox, incontro tra i parlamentari comunisti, 
socialisti e cattolici con I delegali operai. 
Parteciperanno il compagno Pietro Ingrao 
per II PCI, Fabrizio Clcchitto per II PSI e 
Giovanni Galloni per la DC. 

Sempre alla stessa ora, si terrà nella sala 
mensa del deposito Castelli l'assemblea dei 
comunisti della Stefer con il compagno Aldo 
Tortorella, dell'Ufficio politico e direttore del¬ 
l'Unità. Sono Invitati, come è scritto nel vo¬ 
lantino stilato dalla sezione PC della Stefer, 


tutti I lavoratori e tutte le forze democra¬ 
tiche. 

Gli altri incontri di oggi: alle 17 a Fiumi¬ 
cino con II compagno Clofl segretario regio¬ 
nale; alle 18 alla sezione Centocelle Incontro 
con gli edili con il compagno on. Pochetti; 
alle 17,30 in Federazione con gli ospedalieri 
comunisti, la relazione sarà svolta dal com¬ 
pagno Faloml, presiede II compagno Trezzlni. 

Ieri si sono svolte assemblee a Civitavec¬ 
chia con II compagno Petroselli, segretario 
della Federazione romana c in Federazione, 
con I lavoratori della ricerca, con il compa¬ 
gno on. Giannantoni. 


Affollata assemblea al Cinema Niagara 

Il futuro di Primavalle 
discusso dagli abitanti 

Inaccettabile il progetto di ristrutturazione del Comune — Formulato 
un piano che va oltre la borgata cointeressando Torrevecchia e Boccea 


Centinaia di persone hanno 
affollato il cinema Niagara di 
Primavalle. dove il consiglio 
della XIX circoscrizione ha di¬ 
scusso con la popolazione ! 1 
piano di ristrutturazione della 
borgata. 

L'aggiunto del sindaco. Gran¬ 
dinetti. lia spiegato i contenuti 
del progetto presentato dal co¬ 
mune. che non tiene conto del¬ 
le proposte avanzate dal consi¬ 
glio di circoscrizionale. Grandi- 
netti ha anche delineato i ter¬ 
mini in cui la commissione ur¬ 
banistica della circoscrizione ha 
già approvato un accordo, dan¬ 
do atto pubblicamente ai par¬ 
titi che più hanno contribuito 
a questa elaborazione, tra cui 
è citato il nostro partito. 

Nel dibattito sono intervenuti 
oltre 20 cittadini, tra cui il se¬ 
gretario della nostra sezione 


La scorsa notte 


Filippo Oliva, il rappresentan¬ 
te della Lega edili Galdelli. e 
i rappresentanti dei vari lotti, 
oltre agli esponenti della DC 
Ricciotti. del PSDI Cnpentrieri, 
del PSI e delle ACLI. Vi è sta¬ 
to tra tutti gli intervenuti un 
accordo unanime nel respinge¬ 
re il progetto comunale e nel- 
l'appoggiare le proposte orga¬ 
niche del consiglio circoscri¬ 
zionale. Ma soprattutto è stato 
ribadito che il successo di que¬ 
ste proposte sta nella lotta di 
massa che i lavoratori di Pri¬ 
mavalle deblwjiio condurre con¬ 
tro i tentativi speculativi e con¬ 
tro il disegno di mantenere Pri¬ 
mavalle entro i confini segnati 
dal fascismo. 

In effetti oggi vivono sul¬ 
l'area di 31,5 ettari di proprie¬ 
tà dell'istituto autonomo case 
popolari oltre 13 mila abitanti. 


Rubati due busti di santi 
nella cattedrale di Segni 


Furto sacrilego, la scorsa 
notte, nella cattedrale di Se¬ 
gni. Alcuni sconosciuti sono 
entrati nella cattedrale, do¬ 
po aver forzato la porta del¬ 
la sacrestia, e hanno rubato 
due busti in bronzo e argen¬ 
tone che raffigurano i santi 
Bruno e Vitaliano, patroni 
della cittadina laziale. 

Il busto di S. Bruno, in 
argentone, risale al secolo 
scorso; quello raffigurante 
San Vitaliano, che fu papa 
dal 657 al 672. è in bronzo. 
Quest’ultima opera fu esegui¬ 
ta recentemente dallo sculto¬ 
re Marcello Gismondi, in oc¬ 
casione del settimo centena¬ 
rio della morte del santo. En¬ 
trambi i busti non valgono 
più di un milione di lire. I 
carabinieri di Colleferro stan¬ 
no svolgendo indagini sul 
furto. 


Due concorsi 
all’ACEA 
per 150 
operai 


L'ACEA ha bandito due 
concorsi per n. 50 operai aiu¬ 
tanti di squadra idraulici e 
per n. 100 operai aiutanti di 
squadra elettricisti. Le do¬ 
mande per partecipare al con¬ 
corso dovranno essere indiriz¬ 
zate all'ACEA entro il 19 feb¬ 
braio. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla Federazione 
unitaria provinciale (CGIL- 
CISL-UIL) via Cavour n. 171. 


WALTER 

Boutique Uomo - Donno 

SCONTI 40% 

SU TUTTI GLI ARTICOLI 

VIA BORGOGNONA, 27 



Il Dr. Cavallina consegna il Premio Industria e Commercio 1974, 
presenti personalità politiche, religiose e del mondo economico, 
al Comm. La Rocca titolare del CENTRO ACUSTICO-MAICO di 
Roma per essersi questo Istituto sempre distinto in 25 anni di 
seria attività, nell'adattamento di moderne protesi acustiche nelle 
persene affette da sordità. E' un riconoscimento significativo e 
prestigioso conseguito meritatamente da questa Importante Orge- 
NInazione che ha Sede In Rome, Vie Venti Settembre, n. 9S. 


con una densità di 405 abitanti 
per ettaro, vale a dire in uno 
stato di enorme affollamento, 
in 5. 6. 8 persone in una stan¬ 
za. in condizioni igieniche de^ 
plorevoli, con la mancanza di 
oltre metà delle scuole elemen¬ 
tari e di oltre due terzi dell'.» 
scuole medie occorrenti, con due 
sole scuole materne, senza ver¬ 
de e con un solo campo spor¬ 
tivo. quelle clic i cittadini stes¬ 
si si sono costruiti da loro, per 
iniziativa dei comunisti. 

11 problema urgente è costrui¬ 
re oltre 800 nuovi alloggi per gli 
abitanti di sei lotti fatiscenti e 
di una parte di un settimo lot¬ 
to che sono da demolire, oltre 
che altri alloggi per le nume¬ 
rose famiglie di Primavalle che 
abitano nelle cantine, in barac¬ 
che o alloggi di fortuna, senza 
contare quelli che ancora vi¬ 
vono nel dormitorio fascista. 
Il comune propone di ricostrui¬ 
re un lotto dopo l’altro sulle 
stesse aree dove sono oggi, con 
il risultato non solo di dover 
costruire un edificio solo dopo 
aver demolito quello preceden¬ 
te (per cui ci vorrebbero ben 
19 anni per costruire gli 800 
nuovi alloggi) ma di giungere 
ad un affollamento ancora mag¬ 
giore dì quello attuale (tenen¬ 
do conto dell'incremento natta 
rale della popolazione): 463 abi¬ 
tanti per ettaro. Inoltre i ser¬ 
vizi e il verde necessari verreb¬ 
bero sistemati non solo in mi¬ 
sura insufficiente (meno della 
metà del necessario) ma sulla 
valle dove scorre la marrana 
e dove esistono altri quartieri. 

L’ufficio del piano regolatore 
è giunto a questo progetto inac¬ 
cettabile per non toccare nes¬ 
suna area privata. La circo¬ 
scrizione invece aveva chiesta 
e ha ribadito in questi giorni 
che la ristrutturazione avvenga 
attraverso la formulazione di 
un unico piano di zona per l’edi¬ 
lizia economica e popolare (in 
base alle leggi 167 e 865) che 
comprenda sia l’area dell’isti¬ 
tuto autonomo case popolari in 
Primavalle sia un’area che si 
trova tra via di Torrevecchia e 
via di Boccea. vale a dire a 
meno di un chilometro da Pri¬ 
mavalle. e sulla quale debbo¬ 
no essere edificati almeno 400 
appartamenti, anche se — per 
affrettare i tempi — i primi 
400 alloggi saranno costruiti in 
aree libere della stessa Pri¬ 
mavalle. • 


Casa dello studente 

Iniziative 
unitarie dopo 
la chiusura 
della mensa 


Circa cinquecento persone, 
fra studenti fuori sede e di¬ 
pendenti dell’Opera universi¬ 
taria, hanno dato vita, ieri 
sera, ad un'assemblea, nella 
sede della casa dello studente. 
La riunione, convocata dai 
j sindacati di categoria e dalle 
organizzazioni democratiche 
degli studenti fuori sede, ha 
avuto lo scopo di concordare 
j forme di lotta unitarie in se- 
' guito alla chiusura della 
! mensa, decisa dal commlssa- 
j rio dell’Opera. 

I All’assemblea hanno parte- 
l cipato il consigliere regionale 
ì comunista, compagno Nicola 
• Lombardi, il segretario nazio- 
' naie del SUNPU ed altri rap- 
I presentanti sindacali. 


Padre Berrigan 
oggi ai 
martedì 
letterari 


Padre Daniel Berrigan, il 
noto gesuita americano arre- 
i stato quattro volte per le sue 
iniziative pacifìste insieme al 
fratello Philip (pure sacerdo¬ 
te) contro la guerra ameri¬ 
cana nel Vietnam, parlerà og¬ 
gi alle ore 18 per 1 martedì 
letterari organizzati daH'ACI 
sul tema: « Coscienza e non- 
violenza negli USA 1960-1970». 


Fino a cinque anni fa La¬ 
tina era si la provincia più 
industrializzata del Lazio, 
ma anche quella con salari 
tra 1 più bassi d’Italia. Le 
lotte operale hanno colmato 
questo distacco Iniziale ri¬ 
spetto ad altre zone del pae¬ 
se ed hanno messo In crisi I 
vecchi meccanismi di svilup¬ 
po. La loro portata generale 
può essere appieno valutata 
oggi che la crisi ha messo In 
evidenza come proprio 11 sot¬ 
tosalario fosse uno del mag¬ 
giori punti deboli del capita¬ 
lismo italiano. 

Dal risultati conseguiti, oc¬ 
corre partire oggi per difen¬ 
dere le condizioni di vita del 
lavoratori, far avanzare una 
politica di riforme nell’intera 
provincia e far compiere alla 
classe operaia di Latina un 
balzo in avanti politico, dal 
punto di vista della sua unità 
e della sua capacità di incide¬ 
re sulla società e sullo Stato. 
Ecco i compiti indicati dalla 
conferenza provinciale ope¬ 
raia tenutasi sabato scorso 
con la partecipazione del 
compagno Ciofi, segretario 
regionale del PCI. 

Nella relazione Introdutti¬ 
va, la compagna Gisella Di 
Juvalta, responsabile della 
commissione fabbriche, dopo 
aver toccato tutti i temi po¬ 
litici al centro dell’iniziativa 
del partito, ha tracciato un 
quadro della mobilitazione o- 
peraia a Latina: i contratti 
della gomma, plastica e ve¬ 
tro. le vertenze che si stanno 
aprendo sull’Inquadramento 
unico. « In questi anni — ha 
detto — si è registrata una 
crescita sindacale: si è pas¬ 
sati da 6.600 a 14 mila iscrit¬ 
ti alla CGIL; sono stati co¬ 
struiti i consigli di fabbrica. 
Si tratta ora di generalizzare 
ed approfondire queste espe¬ 
rienze evitando il pericolo di 
un accentramento di potere 
negli esecutivi e costruendo 
i consigli di zona. Dal punto 
di vista politico, dobbiamo 
raggiungere una nuova uni¬ 
tà politica dei lavoratori in¬ 
nanzitutto nelle fabbriche; la 
cellula comunista è la condi¬ 
zione per tale unità; essa de¬ 
ve cimentarsi nel confronto 
con i lavoratori di qualsiasi 
opinione e uscir fuori nella 
società, raggiungere gli altri 
strati della popolazione». 

« La cellula deve spingere 
per realizzare l’unità sinda¬ 
cale» — ha aggiunto a sua 
volta il compagno Ricci della 
Pozzi, intervenendo nel di¬ 
battito. La presenza delle for¬ 
ze politiche in fabbrica, an¬ 
che in rapporto all’afferma¬ 
zione piena dei Consigli del 
delegati è stato trattato da 
Perna della Mistral. « E’ ne¬ 
cessario — ha detto — por¬ 
tare in fabbrica le nostre 
proposte politiche ». La com¬ 
pagna Alessandrini della Fil- 
cea-CGIL si è soffermata sul¬ 
le vertenze sindacali in atto: 
« Lo sciopero generale deve 
giungere come sbocco e sin¬ 
tesi del movimento; quindi 
bisogna calare nel concreto 
le linee generali individuan¬ 
do l’organizzazione sindacale 
a livello di zona ». 

Il compagno Pasquali della 
Good Year ha rilevato come 
ai militanti operai comunisti 
si aprano nuovi problemi con 
l’attuazione della incompati¬ 
bilità. Gozzolino della Findus 
ha sollevato alcuni interroga¬ 
tivi sulle alleanze con i ceti 
medi e sulla organizzazione 
politica in fabbrica. Asfogo, 
segretario della FIOM, ha sot¬ 
tolineato che la campagna 
sul referendum non deve di¬ 
ventare l’occasione per una 
spaccatura tra i lavoratori. 
« Anche nel movimento sin¬ 
dacale bisogna lavorare per 
evitare questo pericolo ». 

Il segretario della Camera 
del Lavoro Zilianti, ha esor¬ 
dito affermando che l’unità 
sindacale è una esigenza cru¬ 
ciale, soprattutto in questo 
momento. « Per portarla a- 
vanti — ha aggiunto — dob¬ 
biamo attuare rapidamente le 
strutture zonali. Noi abbia¬ 
mo presentato alle altre or¬ 
ganizzazioni alcune proposte: 
cinque consigli di zona (A- 
prilia. Cisterna, Latina, Mon¬ 
ti Lepint, Terracina-Fondi, 
Zona Sud/; composti dagli at¬ 
tuali organismi unitari, con 
una segreteria paritetica ed 
un esecutivo eletto diretta- 
niente dai lavoratori ». 

Concludendo l’assemblea, 11 
compagno Ciofi, ha tratteg¬ 
giato un quadro generale del¬ 
la situazione che usi sta ag¬ 
gravando — ha detto — per 
un peggioramento delle con¬ 
dizioni economicosociali del 
paese, per l'assenza di una 
chiara volontà politica da 
parte del governo nell’affmu¬ 
tare i problemi, per i pericoli 
c le manovre delle forze che 
hanno voluto il referendum. 
Il loro obiettivo è di dividere 
gli operai, i lavoratori, il pae¬ 
se con motivi pretestuosi, per 
spostare a destra l’asse poli¬ 
tico, favorendo in tal modo 
il tentativo dei fascisti di 
rientrare in gioco 

«Alla nostra campagna per 
il divorzio, quindi, dobbiamo 
essere capaci di dare una im¬ 
pronta unitaria ed un respi¬ 
ro antifascista, forti della no¬ 
stra impostazione, dell’essere 
un grande partito nazionale 
che fino all'ultimo si è im¬ 
pegnato per evitare questa 
prova dannosa al paese. 

« I compiti che spettano al 
partilo e alla classe operaia 
— ha proseguito Ciofi — so¬ 
no molti e non facili: un im¬ 
pegno a fondo per vincere il 
referendum, innanzitutto; 
una nuova spinta alle lotte 
popolari; un impegno per far 
avanzare rapidamente il pro¬ 
cesso unitario; la capacità di 
misurarsi maggiormente sul 
terreno politico, creando un 
nuovo legame tra fabbrica, 
società e Stato; infine una 
più attiva partecipazione alla 
vita politica, in modo che la 
classe operaia, le grandi mas¬ 
se popolari diventino proto- 
gonistc di primo piano in 
tutta la società politica ». 


Dopo lo sgombero 

, ... / 

di alcuni alloggi 

- 

incidenti 
al Salario 
tra polizia 
e «gruppi» 

Ore di tensione nel quar¬ 
tiere - Avventurismo e ir¬ 
responsabilità dei promo¬ 
tori delie occupazioni 


Tafferugli sono accaduti Ie¬ 
ri al Nuovo Salarlo in segui¬ 
to airirresponsabile azione 
di alcuni gruppi della cosid¬ 
detta « sinistra extraparla¬ 
mentare », che ancora una 
volta hanno strumentalizzato 
lo stato di bisogno delle fa¬ 
miglie senza tetto o costretti 
a pagare fitti di rapina per 
compiere azioni avventuristi¬ 
che. Quando ieri mattina re¬ 
parti di polizia e carabinieri 
sono andati In via dei Prati 
Fiscali e via Cavriglla per 
sgomberare alcune decine di 
appartamenti del costruttore 
Caltagirone, occupati tre gior¬ 
ni fa, gli organizzatori delle 
occupazioni hanno dato vita 
ad un fitto lancio di sassi ed 
altri corpi contundenti con¬ 
tro gli agenti, che hanno ri¬ 
sposto con violente cariche. 

Gli scontri sono continuati 
per alcune ore, e si sono fat¬ 
ti più duri allorquando — do¬ 
po avere già coinvolto nelle 
cariche le famiglie, con donne 
e bambini — i giovani dei 
« gruppi » sono scappati in 
direzione di piazzale Jonio e 
via di Val Melaina; qui si so¬ 
no verificati nuovi scontri nei 
quali sono rimasti coinvolti 
molti passanti. La polizia ha 
sparato parecchi candelotti 
lacrimogeni, e l'intero quar¬ 
tiere ha vissuto ore di ten¬ 
sione fino al pomeriggio. 

Nel corso dei tafferugli so¬ 
no rimaste ferite due guar¬ 
die di PS e sette carabinieri. 
Un giovane è stato arrestato. 

Da sottolineare il fatto che 
gli organizzatori di questa oc¬ 
cupazione presentano una 
piattaforma con richieste che 
non fanno avanzare di un sol 
passo la giusta lotta per la 
casa nella quale da anni so¬ 
no impegnate tutte le forze 
democratiche, in primo luo¬ 
go il PCI. Al contrario le loro 
richieste assurde e strumen¬ 
tali provocano situazioni di 
tensione le cui • conseguenze 
finiscono con l’essere pagate 
esclusivamente dalle fami¬ 
glie, divisioni tra i lavorato¬ 
ri e offrono ai costruttori 
pretesti per gravi ritorsioni: 
basti ricordare il licenzia¬ 
mento di oltre 230 edili deciso 
dall’imprenditore Manfredi 
dopo l’occupazione di un suo 
cantiere. 


vita di 
partito 


COMITATO REGIONALE — E' 
convocato per domani alle ore 9 
il gruppo regionale di lavoro sui 
problemi del turismo con il seguen¬ 
te O.d.G.: « Problemi e prospetti¬ 
ve del settore turìstico con parti¬ 
colare riferimento all’Anno Santo». 

• E’ convocato per domani alle 
ore 16,30 in sede, il gruppo di la¬ 
voro sui trasporti regionali. 

CELLULE OSPEDALIERI alle 
ore 17,30 in federazione riunione 
sulla conferenza nazionale operaia 
del PCI. Relatore il compagno An¬ 
tonello Falomi responsabile della 
Commissione fabbriche e cantieri. 
Presiede il compagno Siro Trezzini 
della Segreteria delta Federazione. 

CELLULE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE alle ore 18,30 in Fe¬ 
derazione indetta dalla zona Cen¬ 
tro riunione iscritti cellule pubbli¬ 
ca amministrazione sul tema: ■ Ge¬ 
stione democratica della elabora¬ 
zione dei dati » (Fioriello - G. Ber¬ 
linguer). 

GRUPPO ASSISTENZA: ore 19 
in Federazione (Marletta, Colom¬ 
bini). 

COMMISSIONE CETI MEDI: 
ore 17 in Federazione dirigenti co¬ 
munisti coopcrazione di abitazione 
(Granone). 

CORSO IDEOLOGICO. Ferrovie¬ 
ri: ore 18 I lezione (Giannantoni). 

ASSEMBLEE: Moranino ore 17 
ass. iemm. (A. Filìppctti): Ostien¬ 
se ore 18,30 ass. Iemm.le (G. Te¬ 
desco) ; Monte Sacro: ore 20 ass. 
scuola (Parola); Monteverde Vec¬ 
chio: ore 20,30 ass. referendum 
(Ansuini); Palombara: ore 16 ass. 
femm.le (Corciuto); Ostiense: ore 
18 festa tesseramento (G. Tede¬ 
sco); Cinecittà: ore 19 Gruppo X 
Circoscrizione (Cuozzo); San Ce¬ 
sareo: ore 18 ass: precongressua¬ 
le; Ostiense O.M.I. ore 16,30 con¬ 
gresso cellula (Frcdda-Cini) ; Bor- 
ghesiana: ore 15,30 caseggiato 
(Pellegrini). 

C. D. — Genzano: ore 18 C.D. 
(F. Raparei li); Zagarolo: ore 18,30 
C.D. e gruppo consigliare (Cac- 
ciolti); Ponte Milvio; ore 20,30 
C.D. PCI e FOCI; S. Paolo: ore 
19: C.D. (Rolli); Campo Marzio: 
I ore 18 C.D. (Balassone); Colle- 
I ferro: ore 20,30 C.D. e gruppo 
Consigliare (Tornei); Latino Me- 
tronio; ore 21 C.D. (Cervi); N. 
Alessandrina: ore 19,30 (Bordin); 
M. Mario: ore 20 C.D. (Dainotto); 
Aurelia: ore 20 C.D.; Torre Vec¬ 
chia: ore 19 C.D.; Cavatlcgeri: ore 

19.30 C.D. (Salvagni). 

ZONE — ZONA TIVOLi: Tivo¬ 
li ore 18 comm.ne propaganda • 
attività culturali (Micucci - Dì 
Bianca); ZONA SUD; a Torpignat- 
tara alle ore 18,30 è convocata la 
commissione culturale dì zona 
(Galvano); ZONA EST: la commis¬ 
sione fabbriche convocata per og¬ 
gi con Camilloni è stala rinviata a 
data da destinarsi. 

SEZIONE UNIVERSITARIA: ore 
21 C.D.; Cellula architettura ore 

10.30 in facolta; Cellula ingegne¬ 
ria ore 17,30 in Federazione. 

PROIEZIONI; Parioli ore 17 
proiezione film c dibattito. 

Domani 

• Domani a Quarticciolo alle ore 
18 attivo delle sezioni e del grup¬ 
po consigliare della VII Circoscri¬ 
zione (Cenci-Cervi). 

ZONA EST: domani in Federa¬ 
zione elle me ìò.ju Comitato di 
Zona allargato ai segretari di se¬ 
zione (Funghi). 

PGCI — Italia: ore 17,30, di¬ 
rettivo delia circoscrizione Sala¬ 
ria; Torre Angela; ore 18,30, C.D. 
( Ricerca). 

• Oggi, alle ore 16,30, in Fe¬ 
derazione è convocato il Comitato 
direttivo sul seguente O.d.g.: «Svi¬ 
luppo dell’organizzazione, questio¬ 
ni dell'inquadramento e strutture». 


Ringraziamento 

La vedova del nostro com¬ 
pianto compagno Zaccarl Ma- 
risa Glammatco ed i figli 
Letizia e Adolfo ringraziano 
quanti hanno voluto parte¬ 
cipa* e al loro Immenso dolore. 


ELISIR D'AMORE 
RISERVATO . 
AGLI STUDENTI 
E TERZA EDIZIONE 
DELLA BOHEME 
ALL'OPERA 

‘ Oggi elle 17, spettacolo riserva¬ 
to agli studenti, a Teatro esaurito 
tranne che per I posti di galleria 
In vendita a prezzi normali, « L'eli¬ 
sir d'atnore » di G. Donizetti con¬ 
certato e diretto dal maestro Elio 
Boncompagni. Interpreti: Alberto 
Valentini, Corinna Vozza, Manlio 
Rocchi, Renato Borgato e Aliredo 
Muiiotll. Domani, alle 20, terza 
edizione de « La Boheme i di G. 
Puccini concertata e diretta dal 
maestro Maurizio Rinaldi, 

GLI INTI ILLIMANI 
AL TEATRO CIRCO 

Stasera alle 21,15, il complesso 
cileno degl! « Inti-lllimani » effet¬ 
tuerò un Concerto di musiche e 
canti popolari dell'America Latina. 
Questo iniziativa viene riproposta 
al pubblico romano dall'ARCI e 
dal Teatro di Roma, a seguito dello 
strepitoso successo conseguito re¬ 
centemente da questo Complesso, 
al cinema Adriano. I biglietti po¬ 
tranno essere ritirati all'ARCI pro¬ 
vinciale, viale Giulio Cesare n. 92, 
tei. 381148 - 381243, o diretta- 
mente al bolteghino del Teatro 
Circo. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
, Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Domani alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico (Piazza Gentile da FabriBno) 
concerto di « The Eeerly Music 
Consort » di Londra (tagl. 14). 
In programma musiche di Corte 
d'Inghilterra dal Medioevo a Pur- 
cell. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 • 
4957234/5) 

' Alle 21 all'Auditorio 5. Leone 
Magno (Via Bolzano 38) con¬ 
certo del pianista Joerg Demus. 
Programma: Haydn: Sonata op. 
52; Mozart: 12 variazioni K. 265, 
Sonata K. 331; Beethoven: Sonate 
op. 21 n. 2 e op. 81. 

PROSA-RIVISTA 

BELLI (Piazza S. Apollonia 1-A - 
Tel. 5894875) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro presenta « Notte di guerra 
al Museo del Prado » Acquafòrte 
in un prologo e in un etto di 
Rafael Alberti Regia di Ricarda 
Salvat. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
Via del Riari 82 - T. 6568711) 
Sabato alle 16 la C.ia dei burat¬ 
tini « La Scatola » presenta « I 
doni del vento tramontano « con 
la partecipazione dei bambini e 
dei burattini di Maria Signorelli. 
CABARET PER BAMBINI AL PA- 
PAGNO (V.lo del Leopardo 33 • 
Tel. 588.512) 

Giovedì alle 16,30 recital del 
clown « Tata di Civada » del Cir¬ 
co di Stato di Mosca. 

ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 601 • 

Tel. 6544601 ) 

Alle 21 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez presenta 
« Manuale di Teatro » di Achille 
Campanile. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. Produzione Teatro di Roma. 
CENTOCELLE (Via Carpinete 29) 
E' in allestimento per il 12 feb¬ 
braio uno spettacolo Teatro e 
Musica ai cinema Araldo. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele- 
tono 687270) 

Alle 21 ultima settimana la C.ia 
Teatro Studio Mejerchol'd In 
« Quando noi morti ci destiamo » 
di H. Ibsen. Traduzione di Anita 
Rho con V, Garzolo, A. Cardile, 
G. Lavagetto, D. Bartolucci, N. 
Greco, M. Socci. Regia Giuliano 
Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
. Per la prima volta a Roma con 
Moira Ortei e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
e 21. Prenotaz. CIT Piazza Re¬ 
pubblica tei. 479.041 - 481141 
e Circo teleioni 360.65.00 • 

369.65 44. Strepitoso successo. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini - Foro Italico - Te¬ 
lefono 360.47.45) 

Riposo. Domani olle 21 il Tea¬ 
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez presenta « Kasimir e 
■Caroline » di Odon von Horvath. 
Regia di Franco Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti 23 - Tel. 487356) 

Alle 21,15 « Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. Prenotaz. dalle ore 16. 
DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza 1 Tel. 4755428) 
Alle 20,30 il Gruppo Teatro Stu¬ 
di di Civitavecchia pres. « L'uo¬ 
mo, la bestia e la virtù » di L. 
Pirandello. Scene e costumi di 
Mario Tricorno. 

DEI SATIRI (Via Grottapinla 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21 a grande richiesta la 
C.ia dell’Atto presenta « Le vi¬ 
sioni di Simone Machard » di 
Bertolt Brecht. Regia M. Morgan. 
Musiche di H. Eisler. Novità as¬ 
soluto. Ultima settimana. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia, 59 - Tel. 460.141) 

Alle 21 in famil. Pupella Maggio, 
Mariano Rigido, Gabriele Lavia, 
Arnold Wilkerson in una comme¬ 
dia scritta c diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi ■ Persone naturali 
e strafottenti ». (Vietato ai mi¬ 
nori di anni 18). 

OE’ SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Sabato alle 16,30 i Piccoli de’ 
Servi pres. « Biancaneve e i sette 
nani » (fiocco di neve), fiaba mu¬ 
sicale di R. Corona con 50 attori, 
cantanti, balletto e coro. Maestro 
d’orchestra Vittorio Catena. 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 famil. Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta « A noi ci ha ro¬ 
vinato la guerra » di Ghigo De 
Chiara e F. Fiorentini. Coreografie 
di M. Dani. Esecuzione musicale 
A. Saitto e P. Galli con G. Roc¬ 
chetti, T. Gatta. P. Gatti, G. Isi- 
dori, L. La Verde e Lilla. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Riposo. Domani alle 20.30 la 
C.ia il Teatro di Eduardo pres. 
« Gli esami non finiscono mai » 
di Eduardo De Filippo. Regia di 
E. De Filippo. Scene e costumi 
di M. Maccari. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venere » no¬ 
vità assoluta di Dacia Marair.ì 
con Riccardo Reìmo, A. Pudia, 
G. Bonfìglioli, M. Zeppi, C. Ca¬ 
rotali. Regia di Dacia Marami. 
Scene e costumi di Patrizia Vita. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16,30 le marionette 
degli Accettella con « La bella 
addormentata nel bosco » di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella. Regia au¬ 
tori. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 • Te¬ 
lefoni 974951 803523) 

Domani alle 20.30 la C.ia del 
Teatro Italiano con Peppino De 
Filippo presenta « Come fini Don 
Ferdinando Ruoppolo » (storia 
d’oggi di un caso comune), in 
due parti, di Peppino De Filippo. 
QUIRINO E.T.I. (Via Minghettl 
n. 1 Tel. 6794585) 

Alle 21 « prima » il Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta « Vita e 
morte dì Re Giovanni » con Giulio 
Bosetti, Corrado Pani, Paola Bor¬ 
boni, Leda Negroni. Regia di 
Aldo Trionfo. Scene e costumi di 
Emanuele Luzzati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 

Riposo. Domani alle 21,15 la 
C.ia Silvio Spaccesi pres. « Un 
bambino blu a palline gialle » di 
A. Gangarossa. Messa in scena 
di Cesarini da Senigallia. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 * 
, Tel. 652.770) 

Domani alle 21,15 lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, San- 
martin, Marcelli, Pezzinga, Rai¬ 
mondi, Merlino, Montanari, Mu¬ 
ra, Pozzi nel successo comico 
« Accidenti al giuramenti • di A. 
Maroni. Regia di Checco Durante. 


«rwj »- 


Schermi e 


SANGENESIO (Via Podgore, 1 . 

Tel. 315373) 

' Riposo . 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
. 4756841) 

’ Alle 21,30 il Teatro Stabile del¬ 
l’Aquila con Carmelo Bene e Lui¬ 
gi Proietti pres. « La cena delle 
bolle > di Sem Benelli secondo 
Carmelo Bene. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 - Tel. 688569) 

' Alle 21 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pres. 
« Quaderni di conversazione a di 

L. Van Beethoven, proposte da 
Glauco Mauri. Novità Italiana, 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 • Tel. 335466) 
Alle 21 la C.ia Teatro nella Cripta 
presenta ■ What thè butler Saw » 
di John Orton. Regia di John 
Karlsen. Novità per Roma. 
TEATRO 23 

Alle 21 II Teatro 23 presenta 
« Chi crede II popolo lo sla? a 
musical in due atti liberamenta 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vani. DI Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarlnl. Movimenti di 
Renato Greco. Regia Leone Man¬ 
cini, 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 21,30 precise Teatro di Ro¬ 
ma diretta da Franco Enriquez 
Teatro Ricerca presenta il grup¬ 
po « La Maschera » in a Ter¬ 
zoni b di Memè Perlint. Prenota¬ 
zioni dalle 16 alle 20 al 5B5107. 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morostnl 16 • Te¬ 
lefono 582049) 

Giovedì alle 16,30 « Il drago 
impertinente » di Aldo Giovan- 
netti con la partecipazione del 
piccoli spettatori. 

TORD1NONA (Via Acquasparla, 16 
Tel. 657206) 

Alle 21 eccezionale ripresa de 
a II Gran Cerimoniale » di Arra- 
òdI. Regia di Salvatore Solida. 
Scene e costumi dì Luciano Spi¬ 
nosi con A. Pallavicino, R. Santi, 
A. Saitutti, A. Canu. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
VbIIo 23-A - Tel. 653794) 

Alle 20 famil. la C.ia di prosa 
Rossella Falk con Ugo Pagliai 
e la partecipazione di Elsa Alba¬ 
ni presenta « Trovarsi » di Luigi 
Pirandello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
Trastevere) 

Alle 21,15 il gruppo c Albatro » 
presenta a Peter Pan » con D. 
Dugoni, W. Silvestrini, F. Bot¬ 
telli, P. Montesi, T. Silvestrini, 
E. Balestrieri. Ultimi giorni di 
repliche. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Domani alle 21,30 la C.ia « Il 
Pantano » in « Il re muore » di 
E. Jonesco. Regìa Claudio Prosi 
con Desideri, Farina, C. Prosi, G. 
Paolini, B. Salvali, A. Vingelli. 
Ultime repliche. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari. 45 - Tel. 560.781) 
Venerdì alle 21 il G.S.T. Aleph 
« Macbclh... per esempio b di Ca¬ 
terina Merlino. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 • 
Tel. 899595) 

Alle 21,15 stagione delle nuo¬ 
ve proposte di sperimentazione 
il c Patagruppo » presenta a La 
commedia di Robin c Marion b di 
Adam De La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « Chi ha paura di Virgi¬ 
nia Woli? B. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 

Alle 21 « Chi ? Ribellione ! . 

di F. Marletta, con M. Graziosi, 
V. Di Prospero, F. Marletta, M. 
R. Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 32 > 
. Tel. 5895295) 

' Alle 21,30 « I Folli b Teatro Vi¬ 
tale in « La ballata del gran ma¬ 
cabro » di M. De Ghelderode con 

M. Faggi. A. Boscardin, P. Capi¬ 
tani, A. Pasti, R. Palazzoni. Regia 
Nino De Tollis. Prenotazione ob¬ 
bligatoria. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Sciopero b di 
Eisenstein. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Tuscolano) 

Alle 16,30 « Animazione teatrale 
per ragazzi b. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Domani alle 21 « Eguaglianza e 
libertà » di A. Ccrliani e 5. Fi¬ 
netti con G. Elsner, G. Manetti, 
M. Martino, L. Rizzoli, S. Scalii. 
Regia di A. Cerliani. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. 438.02.42) 

Domani dallle 15 animazione 
bambini dalle 17 animazione gio¬ 
vani. 

L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 - Campo de' Fiori - 
Tel. 580.35.60) 

Giovedì « Marihuana in Pinzimo¬ 
nio b di Carlotta Wittig con Clau¬ 
dia Wittig. Di Giorgio, Leonardo 
Marcacci, Angelo Pellegrino, Car¬ 
lotta Wittig. 

CABARET 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Pania- 
ri, 31 - Tel. 588.512) 

Alle 22,15 « Adicu 73 b di D’Ot¬ 
tavi e Lionello con Franco Cre- 
monini, Erika Grassi, Mira Bor- 
gese, Gino Pagnani e Pino Roc* 
con. 

CLUB CITTA’ DI ROMA (Via del 
Cardello 13-A - Via Cavour - 
Te. 6795315 - E.N.A.R.S.) 
Giovedì alle 31 ■ Musicabarct 
n. 1 b di Bicci con B. Casalini, 
Corinna, M. Speri, al piano G. 
Dell’Orso. Oggi esaurito. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLK5TUDIO (Via G. Sacrili, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 la quinta rassegna di 
musica popolare italiana presenta 
le canzoni di protesta di Ivan 
Della Mea. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22 « L'uomo del scssino a 
due tempi di R. Vellcr con A. 
Nana e C. Allegrini, Mario Vestri. 
(Vietato ai minori di anni 18). 
Terzo mese di repliche. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli d’Itaglia b 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, E. Eco, R. Luca. G. Gen¬ 
tile e con T. Ucci. All’organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 
MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 - Tel. 6544934) 

Solo per oggi e domani alle 21 
il prestigioso trombettista Dusko 
Go ; covifch con il suo quintetto 
■ Summitt » sassofonista Bobby 
Jones. 

PIPER MUSIC HALL (Vìa Teglia- 
mento, 9) 

Alle 20 ballo liscio con l'orche¬ 
stra Giordano. Canta Lucrezie Lo¬ 
ve, presenta Carta Loffredo. 
WOO DOO CLUB (Sacro(ano - Ro- 
. ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 spettacolo dì cabaret 
« Colombo giallo e... » di Special* 
e Santucci. Regia L. Speciale. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Tutti per una botte per tutti, con 
Eastman SA # e grande spett. 
di strip-tease 
VOLTURNO 

I disperati di Cuba e rivista di 
Spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Una 44 magnum per rispettare 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

II mio nome è Nessuno, con H. 

Fonda SA 

AMBASSADE 

Come si distrugge la reputazione 
del piò grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Beimondo SA • 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il mio nomo è Nessuno, con H. 
Fondo SA •• 


ANTARES (Tel. 890.947) 

Efedra Gilda, con R. Blake 

(VM 14) DR «» 
APPIO (Tal. 779.638) 

.. Pat Garrett e Bllly Ktd, con J. 

Coburn (VM 14) A ®® 

ARCHIMEDE (Tel. 87S.S67) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 53S.230) 

Peccato veniate, con L. Antonelll 
(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Virilità, con P. Ferro 

(VM 14) SA « 

ASTOR 

Agante 007 vivi a lascia morirà, 
con R, Moore A ® 

ASTORIA 

Ultima nave di primavera, con 
R. Cestlè S ® 

ASTRA (Viale Jonlo, 22S . Tela- 
fono 886.209) 

Seaao malto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Pat Garrett e Bllly Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A 99 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 

La polizia sta a guardare, con E. 

M. Salerno DR 9 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cinque matti al aupermercato, con 
I Charlots C ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Cinque matti al supermercato, con 

I Charlots C 9 

CAPITOL 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

. I tre moschettieri, con M. York 

- A 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.5B4) 
Seiso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9) 

DEL VASCELLO 

Duci, con D. Weaver 

(VM 14) DR 99 
DIANA ’ ' • 

• Li chiamavano I tre moschettieri 
Invece erano quattro, con T. Ren¬ 
dali A 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

LI chiamavano I tre moschettieri 
invece erano quattro, con T. Ren¬ 
dali A 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma (VM 14) C 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M 99 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR 9 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Un tipo che mi piace, con A. Gf- 
rardot S 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestlè S 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Pel lini DR 999 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

II grande valzer, con H. Buchholz 

M 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

L'ultima chance, con T. Testi 

(VM 18) G 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Duri, con D. Weaver 

(VM 14) DR 99 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con R. Sylwan 
DR 9999 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le cinque giornate, con A. Ce- 
lentano C 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 . 
Tel. 63.80.600) 

Il girotondo dell'amore, con S. 
Berger (VM 18) S 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 

. cello - Tel. 858.326) 

Peccato veniale, con L. Antonelll 
(VM 18) S » 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 

INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
LUXOR 

Ingrid sulla strada, con J. Agreen 
(VM 18) DR 9 
MAESTOSO (Tel. 7B6.086) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR ®» 
MERCURY 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
(VM 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli giovedì, venerdì e sa¬ 
bato 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
L’oro di Napoli, con S. Loren 

SA ^ ^ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo¬ 
lontà DR ®®® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il girotondo dell’amore, con S. 
Berger (VM 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L’organizzazione ringrazia. Firma¬ 
to il Santo, con R. Moore A ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR 99 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Pat Garrett a Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A 99 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccalo veniale, con L. Antonelll 
(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Executor (in inglese) 

PICCOLO D'ESSAI 
Viva la muerte, con N. Esperi 

(VM 18) DR 99 
QUATTRO FONTANE 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 14) DR 9999 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Storie scellerate, con F. Cifri 

(VM 18) SA 99 
QUlRINETTA (Tri. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To 
gnazzi (VM 18) DR 
RADIO CITY (Tri. 464.234) 
Agente 007 rivi e lascia morire, 
con R: Moore A 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
L'organizzazione ringrazia. Firma¬ 
to il Santo, con R. Moore A 9 
REX (Tel. 884.165) 

Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Paper Moon, con R- O'Neal 

S 999 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C 9 

ROXT (Tel. 870.504) 

II girotondo deiramore, con 5. 

Berger (VM 18) S ® 

ROYAL (Tri. 757.45.49) 

La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Clure A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Grazie, per quel caldo dicembro 
con S. Poitier DR 9 

SMERALDO (Tel. 351.S81) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.493) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 
TIFFANY (Via A. De Pretta * Te¬ 
lefono 462.390) 

A Venezia... on dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR • 
TREVI (Tel. 689.619) 

Contratta carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Un tocco di classo con G. Jackson 

S 99 

UNIVERSAL 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR 9999 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cinque matti al supermercato, con 
I Charlots C 9 

VITTORIA 

■ La lunga pista dei lupi, con D. 

Me dura A 9 


SECONDE VISIONI 

ABADANi n.p. 

ACIDA: Una tomba aperta una 
bara vuota, con J.A. Amor 

(VM 18) DR 9 

ADAM: Riposo 

AFRICA: Il dittatore dello sialo 
libero di Bananas, con W. Alien 

C 99 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: L'insolente, con H. Silva 
(VM 14) G 9 
ALBA: Mani • cho stritolano, con 
Pai Ying A ® 

ALCE: L'agente spedale Mackintosh 
con P. Newman G 99 

ALCYONE: Incensurato provata di¬ 
sonestà carriera assicurata cer¬ 
cati, con G. Moschln SA 9 

AMBASCIATORI: Bisturi la malia 
bianca, con G. Ferzetti 

(VM 14) DR 9 
AMBRA IOVINELLI: Tutti per uno 
botta per lutti, con G. Eastman 
SA ® e rivista 

ANIENE: Il grande duello, con L. 

Van Cleri (VM 14) A « 
APOLLO: Quando l'amore è sen¬ 
sualità, con A. Belli 

(VM 18) DR 9 
AQUILA: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A 9 

ARALDO: Cine violenza e furore, 
con Wang Yu . A 9 

ARGO: Bandolero, con J. Stewart 

A 9 

ARIEL: Gli eroi, con R. Stelger 

A » 

ATLANTIC: Storie scellerate, con 
F. Cittì (VM 18) SA 9 9 

AUGU5TUS: Chi ha ucciso Jenny? 

con J. Garner G 99 

AUREO: A. 007 vivi e lascia mo¬ 
rire, con R. Moore A ® 

AURORA: La calda notte dell'Ispet¬ 
tore Tlbbs, con S. Poitier G 9 9 
AUSONIA; Totò cerca pace C 99 
AVORIO D'ESSAI: Hiroshima mon 
amour, con E. Riva DR 
BELSITO: La proprietà non è più 
un furto, con U. Tognazzl 

(VM 18) DR 999 
BOITO: Rtngo e Grlngo contro tut¬ 
ti, con R. Vlanello C 9 

BRAS1L: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A 9 

BRISTOL: Mtng ragazzi! con T. 

Scott A 9 

BROADWAY: L’assassino di pietra 
con C. Bronson G 9 

CALIFORNIA: Incensurato provata 
disonestà carriera assicurata cer¬ 
casi, con G. Moschìn SA 9 
CASSIO: Reptllicus il mostro di¬ 
struggitore, con C. Ottosen A 9 
CLODIO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A *6* 

COLORADO: La morte negli occhi 
del gatto, con J. Birkin 

(VM 18) DR -i 
COLOSSEO: L'inferno nella mano, 
con Lao Peng (VM 18) A * 
CORALLO: E tutto in biglietti di 
piccolo taglio 

CRISTALLO: La regina dei vam¬ 
piri (VM 18) DR » 

DELLE MIMOSE: I giochi proibiti 
dril’Aretino Pietro, con F. Be- 
nussi (VM 18) SA 9 

DELLE RONDINI: Hai sbagliata 
dovevi uccidermi subito, con R. 
Wood A ® 

DIAMANTE: Il consiglieri, con M. 

Balsam DR 9 

DORIA: Rugantino, con A. Celen- 
tano SA 9 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Vogliamo f colonnelli 
con U. Tognazzi SA 999 

ESPERIA: L’assassino di pietra, 
con C. Bronson G •» 

ESPERO: La morte viene dal pia¬ 
neta Aytin, con J. Stuart A 9 
FARNESE D'ESSAI: Che? con S. 

Rome (VM 18) SA * 

FARO: E non liberarci dal male. 

con J. Gaupil (VM 18) DR *» 
GIULIO CESARE: Il boxer dalle 
dita d'acciaio, con 5. Ling Feng 

A 9 

HARLEM: L’uomo dalle mani d’ac¬ 
ciaio contro il Drago Rosso, con 
Chang Ching Ching 

(VM 18) A * 
HOLLYWOOD: L’agente speciale 
Mackintosh, con P. Newman 

G 9-P 

IMPERO: I due volti della ven¬ 
detta, con M. Brando 

(VM 16) A 99 
JOLLY: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR ■* 9 

LEBLON: Quelle sporche anime 
dannate 

MACRYS: Indagine di un giornali¬ 
sta sulla malia del sesso 
MADISON: I 4 dell’Ave Maria. 

con E. Wallach A #• 

NEVADA: Sgarro alla camorra, con 
M. Merola DR *> 

NIAGARA: Il ribelle di Algeri, con 

A. Delon DR 9 9 

NUOVO: Incensurato provala diso¬ 
nestà carriera assicurata cercasi, 
con G. Moschin SA •* 

NUOVO FIDENE: Una lezione par¬ 
ticolare, con N. Delon 

(VM 14) S 9 

NUOVO OLIMPIA: Policcman, con 

B. B. Solitari (VM 18) DR 
PALLADIUM: Teresa la padra, con 

M. Vitti DR 9* 

PLANETARIO: La cagna, con M. 

Mastroianni DR 

PRENESTE: Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR )(»» 

PRIMA PORTA: Caroline Chcrìe, 
con F. Angladc (VM 18) S * 
PUCCINI: Chcn il flagrilo del Kung 
Fu, con Yu-Tin-Lung A *■ 

RENO: La resa dei conti, con T. 

Milian A Jf 

RIALTO: Rappresaglia, con R. Bur- 
ton DR ® » 

RUBINO D’ESSAI: Africa addio 
(VM 18) DO * 
SALA UMBERTO: Quando le sala¬ 
mandre bruciano, con S. Bernard 
(VM 18) S 9 
SPLENDID: I due crociati, con 
Franchi-lngrassia C 9 

TRIANON: La notte del terrore 
ULISSE: Le voci bianche, con S. 

Milo (VM 18) SA ** 

VERBANO: La battaglia dei giganti 
VOLTURNO: I disperati di Cuba e 
rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Ammazzali tutti c tor¬ 
na solo, con C. Connors A $ 
ODEON: lo marchese De Sade 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Attila flagello di Dio 

SM * 

GIOV. TRASTEVERE: Romeo c 
Giulietta con O. Hussey DR 9 9 
LIBIA: L'amica delle 5 e 1/2, con 
B. Streisand S #1? 

NUOVO D. OLIMPIA: Il rally dei 
campioni DO * 

ORIONE: Il trionfo di Maciste, con 
S. Reevcs SM * 

TIBUR: Lo sceìcco bianco, con A. 

Sordi SA f ** 

TRIONFALE: Il ladro che venne * 
pranzo, con J. Bisset G * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Per 100 chili di droga, 
con K. Kristofferson 

(VM 18) DR 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Alba, Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Aogustus, Aureo, Au¬ 
sonia, Astoria, Avorio, Balduina, 
Brisito, Brasil, Broadway, Calilo» 
nia. Capital, Colorado, Clodio. Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diana, Dorie, 
Due Allori, Eden, Eldorado. Espc¬ 
ro, Garden Giulio Cesare, Golden, 
Holiday, Hollywood, Majestic, Nc- 
vada, New York, Nuovo, Nuo» 
Olimpia, Olimpico, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Reale. Rex, Rialto. Ro- 
xy. Trajano di Fiumicino, Trianon, 
Triomphe, Ulisse. TEATRI: Al Pa- 
pagno. Beat 72, Belli, Centrale, 
Dei Satiri, Dei Dioscuri, Delle Arti, 
De’ Servi, Delle Muse. 
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Studio o Gabinetto Medico por la , 
diagnosi o cura delta « sole ■ disfun¬ 
zioni o debolezze sessuati di origine 
n ervosa • psichica * endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicata « esclusivamente e 
•Ila sessootogie (nowrastenl* sessuali, 

deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, de tic le ora virili 
Innesti in loco 

ROMA - VIA VIMINALE, 38 - Termini 
, (di fronte Teatro dell’Opera) 
Conoulta*.: solo' per appuntamento 
teL 47S.11.10 

(Non si curano veneree, petto, m.f 
Per Informazioni gratuite amtsoro 
A. Com. Roma 16019 - 99-11*1 Mf 
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La violenza continua a turbare i campionati di calcio 

LA LAZIO VOLA LE INSEGUITIMI STENTANO 

Entro febbraio si decide per lo scudetto? 



I biancazzurri, dopo un girone d'andata al risparmio, 
stanno ingranando la... quarta (7 gol in due partite!) 
li Napoli stenta, la Juve non vince da tre giornate, la 
Fiorentina pareggia a fatica * In coda oltre la Samp, nei 
guai le due venete - Roma e Genoa in acque più calme 


GARLASCHELLI segna la prima rete per la Lazio nell'incontro disputato all'Olimpico con 
Il Vicenza. Una volta schiodato il risultato per merito di « Garla > I biancoazzurri dilaghe¬ 
ranno portando il bottino a tre goal nonostante Chinaglia abbia fallito un rigore 


Ancora una volta il com¬ 
mento al campionato esige un 
prologo sui « fattacci » che si 
sono registrati su qualche 
campo di calcio. A Bologna 
la partita tra rossoblu petro¬ 
niani e giallorossi romani è 
slata uno autentica battaglia, 
con due giocatori seriamente 
infortunati (Roversi e San- 
tarmi), quattro . ammoniti 
( Mossimela, Peccenini, Liguo- 
ri e Morini) e conseguente 
corollario di scazzottate su¬ 
gli spalli con alcuni feriti tra 
gli spettatori e ali agenti di 
polizia. 

Eppure non era una parti¬ 
ta ai enorme importanza per 
la classifica visto che il Bo¬ 
logna staziona nella zona cen¬ 
trale mentre la Roma sta len¬ 
tamente allontanandosi dalle 
squadre in lotta per la sal¬ 
vezza: come dire che non ci 
sono nemmeno attenuanti ge¬ 
neriche per i giocatori (am¬ 
messo e non concesso che 
attenuante possa essere con¬ 
siderata l’importanza pia u 
meno grande della vosta in 
palio). 

A Bari, come sapete, è acca¬ 
duto di peggio con invasione 
di campo, tentata aggressione 
all’arbitro e assedio dell’uomo 
in nero negli spogliatoi, con 
danni allo stadio e nella zona 
limitiofa. Ovviamente, a fame 


Si prevede una pesante pena da parte della Lega Boli, che verrà punita con 


Trenta milioni di danni 
per gli incidenti a Bari 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 4 

Gli incidenti avvenuti ieri 
a Bari, in seguito all’invasio¬ 
ne del campo da parte di un 
gruppo di scalmanati, quando 
l’Atalanta conduceva per una 
rete a zero e dopo che non 
era stato concesso un rigore 
al Bari, per atterramento di 
Casarsa in area bergamasca, 
hanno avuto un seguito gra¬ 
vissimo fuori dello stadio. Do¬ 
po aver distrutto cartelli pub¬ 
blicitari e panchine all’interno 
dello stadio, scontri si sono 
verificati tra esacerbati tifosi, 
con lancio di pietre a poli¬ 
ziotti e carabinieri, assedio 
degli spogliatoi, danneggia¬ 
mento di auto della televisione 
e della polizia. I danni com¬ 
plessivi sembra ammontino a 
30 milioni. 

I feriti sono molte decine, 
fra cui una trentina di agen¬ 
ti di PS (fra questi il tenente 
colonnello D’Alessandro colpi¬ 
to alla testa da una pietra, 
il vice questore dr. Zito, il 
commissario dr. Russo e il 
tenente del reparto mobile 
Cameli) e quattro « tifosi » 
fra i quali Gennaro Di Ma¬ 
rio, Antonio Colazzo e Giu¬ 
seppe Luce, tutti e tre fer¬ 
mati assieme a Giuseppe De 
Santis e Adriano Di Sisto, ri¬ 
tenuti responsabili di reati 
vari. Questi ultimi, però, sono 
stati rilasciati in serata. 

E’ corsa voce che agenti 
della «Scientifica» avrebbero 
ripreso le fasi più calde degli 
incidenti con una cinepresa, 
per cui sono in corso accerta¬ 
menti e identificazioni. I fatti 
parlano da se. In tutti gli 
ambienti sportivi e non, della 
nostra citta la riprovazione è 
generale. Intanto si mette in 
evidenza come quest’anno la 
squadra non è stata all’al¬ 
tezza del proprio compito, se 
è vero — come è vero —, che 
sono state segnate soltanto 
due reti in 19 partite. 

Più volte abbiamo messo in 
rilievo come certi arbitraggi 
siano apparsi inadeguati al 
delicato compito (il Bari è 
pencolante e non da oggi), 
soprattutto per la scelta poco 
oculata da parte della CAN 
che ieri ha designato l'arbi¬ 
tro Martinelli che vive in 
provincia di Catanzaro, a Tro¬ 
pea, il che ha potuto ingene¬ 
rare il sospetto che, non con¬ 
cedendo il rigore al Bari, egli 
abbia voluto indirettamente 
agevolare il Catanzaro che co¬ 
me il Bari, sta lottando per 
togliersi dalla peste della bas¬ 
sa classìfica. Ma quando una 
squadra non segna, sbaglia i 
rigori, e - per di più sfortu¬ 
natamente coglie pali e tra¬ 
verse, è necessario risalire più 
a monte per dare un volto 
al generale malcontento che 
serpeggia tra i tifosi che pa¬ 
gano f:or di quattrini per lo 
ingresso alio stadio e per gli 

Gli atti teppistici dì uno 
sconsiderato gruppo di faci¬ 
norosi sono senz’altro da con¬ 
dannare. Ci sono anche re¬ 
sponsabilità dei dirigenti che 
hanno orchestrato la campa¬ 
gna acquisti e cessioni del¬ 
l’estate scorsa (seppur condi¬ 
zionata dalle difficili condi¬ 
zioni finanziarie della società), 
non attrezzando la squadra in 
modo adeguato per poter fa¬ 
re un dignitoso campionato. 
Ragion per cui è inutile e in¬ 
giusto cercare sempre e solo 
nell’arbitro — pur da censu¬ 
rare quando sbaglia —, un co¬ 
modo capro espiatorio, con 
la conseguenza do; di vedersi 
gratificare da pesanti pene da 
parte del giudice sportivo che 
porteranno tempi assai più 
duri per il Bari se non decre¬ 
teranno la quasi sicura retro- 
(cvAisione del Bari. 

Ma a questo punto va anche 


messo in rilievo come la po¬ 
lizia, in servizio d’ordine pub¬ 
blico all’interno del campo, 
si sia mossa cen eccessivo ri¬ 
tardo rispetto al gruppo dei 
facinorosi. Era apparso chia¬ 
ro che il rigore non concesso, 
aveva surriscaldato l’ambiente 
e per di più c’era stato il lan¬ 
cio di due grosse bombe-carta 
all’indirizzo di un guardali¬ 
nee, quindi ovvio che ci si 


potesse aspettare ‘ il peggio, 
che è venuto dopo che l’Ata¬ 
lanta aveva segnato. Un tem¬ 
pestivo spiegamento ai bordi 
del campo degli agenti in ser¬ 
vizio d’ordine sarebbe sicura¬ 
mente servito a far desistere 
dai loro propositi quei faci¬ 
norosi che hanno poi insce¬ 
nato l’invasione di campo. 


g. d. 



Due poliziotti bloccano uno dei teppisti che hanno invaso il 
campo del Bari durante la partita con l'Atalanta 


una pesante squalifica del 
campo, cosi perdendo ogni 
speranza di salvarsi. Questo 
è l’unico risultato ottenuto au 
coloro che si sono abbando¬ 
nati alla violenza e che i veri 
sportivi debbono isolare. Ora 
l'augurio è che la punizione 
cui va incontro il Bari, come 
quelle che in precedenza han¬ 
no colpito altre squadre, ser¬ 
va a far riflettere i facinorosi 
di tutta Italia sulle conse¬ 
guenze di gesti teppistici di 
questo gemere. 

Contemporaneamente, pero, 
non si può fare a meno di 
sottolineare quanto sia errata 
la decisione della CAN di non 
tener più conto, nella scelta 
degli arbitri per le partite 
domenicali, del certificato 
di... nascita delle stesse giac¬ 
chette nere. Perchè le cro¬ 
nache aicono che gli incidenti 
di Bau sono stati determinati 
anche dai fatto che le deci- 
s'oni CeV'arbitro, signor Mar¬ 
tinelli, sono parse discutibili 
sin dal primo minuto (Mar¬ 
tinelli è di Catanzaro e si sa 
che la squadra calabrese lot¬ 
ta per la salvezza come il 
Beri) 

Ricordiamo in proposito 
che già all’Olimpico, in occa¬ 
sione di Roma-Cesena, era 
stata fortemente criticata la 
scelta dell’arbitro Picasso di 
Chiavati, perchè la sua origine 
ligure induceva gli spettatori 
a sospettare il peggio (cioè 
che volesse aiutare le squadre 
genovesi, allora molto vicine 
alla Roma in classifica) ogni 
quel volta prendeva una de¬ 
cisione sfavorevole ai padroni 
di casa. 


Pallanuoto: l'Italia 
batte il Messico (6-3) 

CITTA’ DEL MESSICO, 4. 

La selezione nazionale ita¬ 
liana di pallanuoto ha battuto 
ieri, domenica, a Città del 
Messico la squadra messicana 
per 6-3 al termine di una se¬ 
conda partita di una serie di 
incontri amichevoli. 

I messicani, che si stanno 
preparando per i Giochi del¬ 
l’America Centrale e dei Ca- 
raibi, avevano pareggiato con 
la selezione azzurra 3-3 nel 
primo incontro svoltosi sa¬ 
bato. 


Sci-mondiali: oggi il « gigante » (TV ore 15,30) 

Azzurri da poker: un sogno 

che può diventare realtà 


Nostro servìzio 

SAINT MORITZ. 4 

Il programma modificato dei 
campionati dei mondo di St. 
Moritz ha anticipato a domani 
lo slalom gigante maschile e 
con esso la prima occasione 
per lo sci italiano di dimostra¬ 
re quanto valga ora, a distan¬ 
za di un mese, il trionfo di 
Berchtesgaden. 

Allora Gros. Thoeni. Stncker. 
Schmalzl. Pietrogiovanna si 
classificarono nell’ordine. « Pa¬ 
reva un campionato italiano >. 
Era stato questo il commento 
esauriente quanto incisivo di 
Toni Sailer. che sintetizzava co¬ 
sì la sconfitta della squadra au¬ 
striaca. E’ un precedente avvin¬ 
cente quanto impegnativo Do¬ 
mani saranno in gara ì primi 
quattro delia classifica di Ber¬ 
chtesgaden e cioè Gros, Thoeni. 
Stricker e Schmalzl. A giudicare 
dall’ottimismo che regna nel 
clan azzurro, il record di allo¬ 
ra si potrebbe ripetere c sa¬ 
rebbero allora tre medaglie, 
una d’oro, una d’argento e una 
di bronzo e la certezza che, a 
quel punto, il bilancio dei mon¬ 
diali potrebbe chiudersi il e sa¬ 
rebbe già più che soddisfacente. 

Ma un « gigante », due man¬ 


che che si raccolgono in un 
tempo di due minuti supper¬ 
giù. equivale a una lotteria. 
Sul risultato influiscono cioè in¬ 
finiti fattori: dalle condizioni 
del momento dei singoli prota¬ 
gonisti. alia « resa * della pi¬ 
sta, cioè allo stato della neve. 

Il tempo sembra essersi ri¬ 
messo a) bello. Così come ave¬ 
vano previsto i meteoroioghi 
delia confederazione, il cielo si 
è aperto e il sole si è final¬ 
mente mostrato. E’ scongiura¬ 
to il pericolo di altre nevicate. 
Per cui si scenderà su una pi¬ 
sta ghiacciata. E’ un fattore che 
accresce l’ottimismo di Cotelli 
e dei suoi amministrati. Thoe¬ 
ni e Gros prediligono correre 
sul ghiaccio piuttosto che sulla 
neve farinosa e c lenta » del 
gigante femminile di ieri. 

Tutto sembrerebbe dunque an¬ 
dare per il meglio. Le carte più 
consistenti le hanno in mano gli 
italiani. Gii austriaci puntano 
tutto su Hans Hinterseer, ven¬ 
tenne di Kitzbuhcl, figlio d’ar¬ 
te. visto che il padre fu cam¬ 
pione olimpico nello speciale a 
Squaw Valley. Ha vinto il pri¬ 
mo gigahte della stagione in 
Val d’Isere. E’ bravo, dallo sti¬ 
le perfetto. E’ l’avversario nu¬ 
mero uno degli italiani. Il as¬ 


condo potrebbe essere David 
Zwilling. l’austria coper la com¬ 
binata, l’uomo più regolare del¬ 
la squadra di Sailer. colpito 
però negli ultimi giorni da una 
crisi di nervi (ha scagliato il 
casco fuori dall'albergo, quasi 
a protestare contro la neve clic 
gli impedii a di allenarsi). 

L’elenco può continuare con 
gii elvetici Pargaetzi. Mattle e 
Bruggman, tornato recentemen¬ 
te a risultati di buon livello 
tecnico, quasi suiio standard di 
forma dunque del gigante di 
Sapporo. quando fu terzo. Si 
potrebbero aggiungere i nomi di 
Haaker. giramondo norvegese, 
protagonista fin qui di una sta¬ 
gione deludente, Christian Neu- 
reuther, tedesco preferibile nel¬ 
lo «speciale». Max Rieger, 
altro tedesco, con il connazio¬ 
nale Pcnzl. 

Le due manche partiranno la 
prima alle 9.30, la seconda alle 
12.30. La pista è di 1290, con 
405 di dislivello. Pista non dif¬ 
ficile. Il ghiaccio potrebbe evi¬ 
tare le sorprese più grosse. Co¬ 
munque è il caso di metterle 
sempre in preventivo. La TV 
(secondo canale) trasmetterà la 
gara in differita alle 15,30. 


Henry Velie 


Intendiamoci: in assoluto il 
criterio scelto dalla CAN sa¬ 
rebbe giusto e civile, ma in 
realtà, visto come vanno le 
. cose ■ in Italia, appare asso¬ 
lutamente prematura la de¬ 
cisione presa: sarà opportuno 
rivederla quindi, ed al tempo 
stesso dare istruzioni agli ar¬ 
bitri perchè siano ancora più 
severi di quanto non lo siano 
stati finora, non limitandosi 
ad ammonire ma provveden¬ 
do subito ad espellere i gio¬ 
catori più scorretti. (Invece 
oggi l’espulsione è adottata 
soprattutto per le proteste, 
magari croniche, nei confron¬ 
ti dell’arbitro, mentre per fal¬ 
li « assassini » l'arbitro si li¬ 
mita ai ammonire il «reo») 

Spelando di non dover più 
tornare sull’argomento, pas¬ 
siamo ora alle vicende più 
sii diamente sportive del cam¬ 
pionato per sottolineare su¬ 
bito che la Lazio ha fatto un 
alt-o importante passo verso 

10 scudetto, battendo il Vi¬ 
cetira con tre goal, mentre il 
solo Napoli, con la vittoria a 
spese del Cagliari, è rimasto 
a tre punti dai bianco azzurri 
di Maestrelli (invece Fioren¬ 
tina e Juve a causa dei pa¬ 
reggi di Verona e Foggia sono 
scese a quattro lunghezze). 

Più ancora delle cifre, poi, 
sono le indicazioni del campo 
a dire che tra la Lazio e le 
cosiddette rivali si è spalan¬ 
cato un vero e proprio abis¬ 
so: perchè non solo la Lazio 
continua a viaggiare con il 
vento in poppa come prima 
(nelle ultime dieci partite ha 
conquistato 18 punti, non fa¬ 
cendo l’uen plein » solo a 
causa della sconfitta con il 
Torino) ma perchè, mentre 
la Lazic ora si è « sciolta » 
anche in attacco (7 goal nelle 
ultime due partite, contro i 
15 segnati nelle precedenti 14 
giornate), le rivali stanno 
stentando maledettamente, 
dando l’impressione di arran¬ 
care con la lingua di fuori. 

Il Napoli infatti ha messo 
a segno il goal vincente n.xgli 
ultimi 30 secondi (e dopo aver 
corso parecchi pericoli contro 
l’incompletissimo Cagliari); la 
Fiorentina ha salvato a stento 

11 paleggio (grazie anche al¬ 
l’arbitro che ha ignorato un 
rigore a favore del Verona), 
la Jvvc non è riuscita a ri¬ 
scattarsi neanche a Foggia (e 
così sono tre giornate che 
non vince!), poiché neanche 
con Anastasi a fianco di Ai- 
taf ini l’attacco bianconero ha 
ritrovato un minimo di in¬ 
cisività. 

Come si vede, insomma, pa¬ 
re di poter dire che dopo un 
girone di andata piuttosto al 
risparmio, la Lazio sta venen¬ 
do fuori alla grande solo ora, 
mentre le inseguitrici stanno 
invece dando l’impressione di 
essere ormai sfiatate. 

Tenuto conto, infine, delle 
condizioni delle squadre di 
lesta e del calendario delle 
proibirne domeniche (sono ìh 
programma una dietro l’altra 
Juve-Kapoli, Lazio-Juve, Fio- 
renlina-Lazio e Napoli-Fioren¬ 
tina) possiamo concludere che 
il campionato dovrebbe de¬ 
cidersi già in questo mese di 
febbraio con grande gioia di 
Valcareggi che cosi potrà fon¬ 
datamente sperare di recu¬ 
perare gli azzurri in buone 
condizioni fisiche, non do¬ 
vendosi cosi « spremere » fino 
alle ultime giornate nelle loro 
squadre di club. 

E naturalmente ribadiamo 
che ì maggiori favori per la 
vittoria assoluta spettano alla 
Lizio, confortali in questo 
dal « maestro » Fulvio Ber¬ 
nardini, che proprio giorni fa 
ha scriltu testualmente: « Que¬ 
sto campionato ormai sem¬ 
bra della Lazio: solo la Lazio 
può perderlo incappando in 
una sene disastrosa, nessuna 
squadra sembra in condizio¬ 
ne di strappare ai romani lo 
scudetto tricolore ». 

Inutile parlare ancora delle 
milanesi poi: il Milan ha dato 
qualche debole segno di ri¬ 
presi contro la Sampdoria, è 
vero, ma si trova a cinque 
punti dalla capolista. L’Inler, 
rosi-,cita al pareggio a Ge- 
nora, è scesa addirittura a 
sette punti dalla Lazio, a quo¬ 
ta 18 in compagnia del To¬ 
rino, con due soli punti in 
più di Bologna e Foggia (ed 
è tutto dire!). 

Piuttosto vale la pena di 
soffermarsi brevemente sulla 
situazione in coda, ove la 
Sampdcric sembra ormai 
condannata, mentre il Genoa 
pare riesca a guadagnare la 
sponda della salvezza (gra¬ 
zie anche all'accordo che si 
è finalmente stabilito tra Sil¬ 
vestri c Corsoi, così come la 
Roma che ha conquistato un 
alleo insperato e prezioso 
punto a Bologna. Nelle peste 
rimangono pertanto le due 
squadic venete che sembrano 
proprio le compagini desti¬ 
nate a fare compagnia ai blu- 
cerchiati nella discesa in se¬ 
rie B: non per niente Vicenza 
(25 goal) e Verona (22 goal) 
sono le formazioni che hanno 
le peggiori difese d’Italia. E 
se è vero che lo scudetto si 
vince soprattutto in base ai 
meriti difensivi (la Lazio con 
la sua miglior difesa — solo 
7 goal subiti — è prima in 
classifica, la Juve con l’at¬ 
tacco migliore — 25 goal 
è terza), è soprattutto vero 
che una buona retroguardia è 
indispensabile anche per sal¬ 
varsi dalla retrocessione. 

Roberto Frosi 


Àncora incerte le condizioni dei <• goleador » 

Riva più no che sì 
in Italia-RFT 

Il prof. Pirasfu afferma che il giocatore deve risultare 
perfettamente guarito prima di poter riprendere a giocare 
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CAGLIARI. 4 

Quasi sicuramente Gigi Riva dovrà rinunciare alla partita 
amichevole che la nazionale italiana giocherà a Roma contro 
la Germania Ovest il 26 di questo mese. 

Le condizioni dell'ala sinistra del Cagliari continuano a mi¬ 
gliorare (il versamento di liquido al ginocchio destro si è com¬ 
pletamente riassorbito), ma difficilmente il giocatore potrà recu¬ 
perare in tempo utile per essere utilizzato da Valcareggi. Il com¬ 
missario tecnico della Nazionale, che è tenuto continuamente in¬ 
formato dello stato di salute di Riva, si sarebbe trovato d’accordo 
con i medici che hanno in cura il giocatore e con i dirigenti del 
Cagliari, per convocare Riva solo nel caso che in precedenza il 
« cannoniere » venga utilizzato in campionato dalla sua società. 
In pratica Riva potrà giocare contro i tedeschi solo se avrà gio¬ 
cato (il 17 febbraio) contro il Torino. Comunque, sembra preva¬ 
lere l’orientamento di non forzare i tempi. «Contro la Germania 
— ha commentato un dirigente del Cagliari — Riva potrà giocare 
nelle finali di Monaco, questo almeno è il nostro augurio ». 

II primario della divisione ortopedia dell’ospedale civile di 
Cagliari, prof. Emilio Pirastu, che ha in cura Riva, ha manife¬ 
stato oggi un velato ottimismo. « Domani pomeriggio — ha detto — 
ho appuntamento con Riva al c Sant'Elia ». Sottoporrò il giocatore 
ad una serie di prove per vedere come risponde l'articolazione a 
certe sollecitazioni. Solo dopo questi accertamenti potrò formulare 
una diagnosi più precisa. In questo momento posso dire che Riva 
sta abbastanza bene. Domani ne sapremo di piu ». 

Il prof. Pirastu non si è voluto pronunciare circa le probabi¬ 
lità che ha Riva di guarire in tempo per giocare l’amichevole di 
Roma. « Per giocare. In nazionale o in campionato, non fa diffe¬ 
renza, Riva dovrà essere perfettamente guarito. Non è nell'inte¬ 
resse di nessuno — ha detto il prof. Pirastu — correre rischi 
inutili ». 


colpi d’incontro 
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Quando il trainer 
suona la carica 

Il successo del calcio, specie per chi frequenta poco 
gli stadi, è domito alla sua capacità di scuotere anche 
le fantasie più sonnolente, facendo intuire e sognare 
epici duelli fra semidei, metà gladiatori e metà artisti, 
che invariabilmente si concludono con motivi di ampia 
soddisfazione (la prova vivente è costituita da H.H. il 
quale, trovandosi perennemente in eruzione, è tuttora 
convinto che l’Inter abbia vinto tutte le partite e sia 
in testa alla classifica). Ma va detto subito che un con¬ 
tributo decisivo a questo successo viene dalla radio e 
dalla carta stampata, ossia dal linguaggio sportivo che 
è, insieme, immaginifico e iperbolico, seducente e ag¬ 
gressivo, capace di dare un soffio di vita all’oggetto, al 
soggetto e al complemento. 

Così, per cominciare, anche il freddo, anonimo e 
cementizio stadio si trasforma nell’infuocato catino, 
mentre il terreno viene innalzato al rango di pelouse 
o di tappeto verde, che può essere talvolta ridotto in 
acquitrino, in pantano o in risata, e altre volte gibboso, 
infido e ingannatore. Ma, naturalmente, è sulla squa¬ 
dra — che può essere complesso armonico e compatto 
o compagine arruffona e senza schemi — che si sca¬ 
tena la ghigliottina degli aggettivi: perché non ci sono 
mezzi termini. Se va bene sugli altari, altrimenti nella 
polvere, se capita anche sotto. 

Mettiamo, appunto, che vada bene. Allora il portiere 
deve essere stato quantomeno felino, saracinesca e 
kamikaze: i terzini svettanti, rocciosi, grintosi e spi¬ 
golosi, oltreché proiettati in avanti: i mediani, coria 
cei e volitivi come sempre, si sono rivelati frenetici 
cursori, autentici polmoni e motorini di centro campo: 
il regista, l'eclettico cuore e cervello, si è fatto notare 
per l’oscuro lavoro di raccordo e l’automatismo negli 
scambi; Vaia destra, ficcante e satanella, ha saputo in¬ 
cunearsi nei corridoi liberi, pur non rinunciando ai 
giochetti da foca ammaestrata; e il centravanti, una 
volta cannoniere e adesso bomber, ha suscitato applausi 
per l’ardore leonino e per le saette al fulmicotone sibi¬ 
lanti sopra il montante. 

DaU’altra parte, è vero, c’era un complesso svoglialo 
e distratto, fiacco e abulico, con un portiere sfarfallone, 
terzini dediti agli svarioni, centrocampo aggrovigliato 
in una fitta ragnatela di passaggi e i noti limiti in fase 
offensiva. Detto questo, prendiamo il taccuino — dove 
le note sono abitualmente scarne — e giriamo insieme 
il film della cronaca. Il trainer suona la carica e i 
nostri vanno avanti a tutta birra innestando la baio¬ 
netta: il campanello d’allarme viene suonato da una 
pennellata di rifinitura e conseguente gran botta a 
lato che raggela gli spalti. 1 nostri continuano a cari¬ 
care all'arma bianca, mentre gli altri sono accartoc¬ 
ciati nella loro area, il pallone staziona nella lunetta, 
e non si cava un ragno dal buco. Dal podio della regia, 
seppure al piccolo trotto, scaturiscono i cross — tal¬ 
volta a seguire, eccezionalmente a rientrare — per le 
punte, che tuttavia non sono assistite dalla dea bendata. 
Ci vuole lo zampino dell’ex, per sbloccare il risultato, 
in zona Cesarini: schierato a doppio centravanti all’Hi- 
degkuti, salta con un doppio passo alla Biavati il difen¬ 
sore e centra per il « panzer » che insacca con una ro¬ 
vesciata alla Parola. E’ il classico gol dello zoppo. Su¬ 
bita l’atroce beffa, gli altri si scaraventano in avanti 
alla ricerca del gol della bandiera: il finale è da cardio 
palma. Il gioco si svolge prevalentemente lungo le fasce 
laterali, e da un passaggio « sporco » alYindielro nel 
serrate finale, sta per nascere il più classico degli au¬ 
togol: poi Varbìlro, con i rituali tre trilli, mette fine 
all'aspra contesa. Ineccepibile l’operato della <t giac¬ 
chetta nera », attenta e puntuale. Pesante il bilancio 
dell’infermeria. Antidoping negativo. E, come sempre, 
negli spogliatoi si brinda a champagne. 

OUt 


Lettere 
all’ Unita: 


«Ho 20 anni, per¬ 
chè posso sposarmi 
ma non votare ? » 

Cara Unità, 

sono una giovane democra¬ 
tica e mi rivolgo a voi per¬ 
chè considero il PCI un gran¬ 
de partito di massa capace 
di promuovere e di vincere 
grosse battaglie politiche e i- 
deali. Scrivo a proposito del 
referendum, oggettivamente 
voluto dalla DC, da certi e- 
sponenti del Vaticano e dal¬ 
le forze più retrive del Pae¬ 
se. Io ho vent’anni e all'ini¬ 
zio dell’estate mi sposerò. Per 
legge, quindi, come tutti i gio¬ 
vani italiani al di sotto dei 
21 anni e a 18 anni compiu¬ 
ti, posso decidere liberamen¬ 
te di sposarmi, ma non pos¬ 
so minimamente decidere se 
è giusto avere la possibilità 
di divorziare. Mi sembra que¬ 
sta una grossa contraddizione 
e penso che sarebbe il caso 
di condurre un’azione politica 
per far sì che al referendum 
partecipino tutti coloro che 
hanno compiuto i 18 anni: 
azione sicuramente giusta e 
che molto probabilmente sa¬ 
rebbe vincente. 

M. P. 

(Roma) 

La vigilanza di 
soldati e ufficiali 
sotto le armi 

Cara Unità, 

noi siamo un gruppo dì sol¬ 
dati di varie caserme emilia¬ 
ne e possiamo confermare 
che in tutte le nostre caserme 
è dall’inizio di gennaio che so¬ 
no in corso una serie di ope¬ 
razioni inconsuete (chiamia¬ 
mole così, anche se è un eufe¬ 
mismo), rispetto alla vita nor¬ 
male: le guardie ed i picchet¬ 
ti armati vengono intensifica¬ 
ti ed aumentati di numero e 
di componenti, il controllo su 
ogni aspetto della vita di ca¬ 
serma si è fatto più attento e 
completo, c’è stato un forte 
aumento disciplinare ed un 
irrigidimento senza preceden¬ 
ti nella concessione di licen¬ 
ze e permessi. Ma non basta: 
a questo si accompagna una 
massiccia campagna ideologi¬ 
ca sul pericolo di «attacchi 
dei feddayn », tendente a giu¬ 
stificare in qualche modo que¬ 
ste misure. Naturalmente que¬ 
ste asserzioni hanno automa¬ 
ticamente autorizzato, con la 
scusa di attentati dinamitar¬ 
di, a controllare e redarguire 
in modo arbitrario i soldati 
di sinistra e ad operare per¬ 
quisizioni a tappeto negli 
armadietti del soldati. Ogni 
soldato trovato in possesso 
di giornali, opuscoli e libri 
di sinistra è stato schedato 
ed adeguatamente richiamato, 
spesso in modo minaccioso. 

Sarebbe un grave errore da 
parte di ogni sincero antifa¬ 
scista passare sotto silenzio 
questi gravi fenomeni. Essi 
devono servire bensì ad au¬ 
mentare la vigilanza di tutti 
e a porre l’accento sul pro¬ 
blema della realtà politica del¬ 
le nostre Forze Armate. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 
(Bologna) 


Egregio direttore, 

sono un ufficiale di comple¬ 
mento sotto le armi. In que¬ 
sti giorni si fa un gran par¬ 
lare delle Forze Armate, e 
questo è giusto perchè in ef¬ 
fetti la situazione presenta al¬ 
cuni aspetti non chiari. Riten¬ 
go molto giusto duello che ha 
scritto su/ZTJnità il sen. Ugo 
Pecchìoli a proposito della ne¬ 
cessità di rafforzare il legame 
Ira il popolo italiano e le sue 
Forze Armate. E’ tuttavia ne¬ 
cessario che queste, con la 
preziosa collaborazione di 
quegli ufficiali che hanno mi¬ 
litato nelle file partigiane e 
sono quindi di sinceri senti¬ 
menti antifascisti, possano su¬ 
bire una attenta riforma in 
senso democratico, isolando 
ogni manifestazione di carat¬ 
tere autoritario che può esse¬ 
re tentata dalla parte più con¬ 
servatrice delle FF.AA. (i De 
Lorenzo e ì Birindelli, per 
non parlare del ten. col. Spiaz¬ 
zi, hanno raggiunto impune¬ 
mente alti posti di comando, 
e questo ci deve far porre la 
domanda: come è stato possi¬ 
bile, vi è stata la necessaria 
vigilanza di chi era preposto 
a questo compito?). Io sono 
tuttavia fiducioso, e penso 
proprio che un lavoro comu¬ 
ne tra i giovani di leva, i sot¬ 
tufficiali, gli ufficiali più sen¬ 
sibili ai temi della nostra Co¬ 
stituzione — con l'intervento 
costante del Parlamento — 
possa appunto permettere la 
affermatone dei princìpi de¬ 
mocratici che sono alla base 
della nostra Repubblica, sor¬ 
ta dalla lotta della Resistenza. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 


Non acquista 
prodotti del 
Paesi fascisti 

Cara Unità, 

ho sempre sostenuto che 
qualsiasi occasione è buona 
per svolgere attività politica 
ed infondere nella coscienza 
del popolo quei principi in¬ 
temazionali dell’unità della 
classe lavoratrice e della lot¬ 
ta a tutti i sistemi che oppri¬ 
mono la libertà. E’ già diver¬ 
si anni che svolgo un’azione 
individuale sì, ma che nei luo- 

Ì r hi dove la svolgo diventa col- 
etliva: nel posto di lavoro, 
nei mercati, sui tram. 

Spesso vado con la moglie 
al supermercato a fare acqui¬ 
sti Gli acquirenti non man¬ 
cano e neppure gli auditori 
Mia moglie prende una botti¬ 
glia di olio. La prendo an¬ 
ch’io; dopo aver letto l’eti¬ 
chetta e vedendo che provie¬ 
ne dalla Grecia, con una cer¬ 
ta intenzione e con un tono 
da essere ben sentito dico: 
c No, noi non acquistiamo 
l’olio dei colonnelli greci, non 
vogliamo conlr'^iire al poten¬ 
ziamento delle dittature ». E 


potrei fare altri esempi. Ti 
dirò che al momento non ho 
trovato nessuna persona che 
abbia fatto un commento ne¬ 
gativo. Qualcuno ha sorriso, 
sì, ma ne ho trovali tanti che 
hanno giudicato favorevolmen¬ 
te discorsi di questo genere. 

Se tutti i lavoratori sabo¬ 
tassero i prodotti dei Paesi 
retti da dittature fasciste, so¬ 
no certo che si darebbe un 
contributo non indifferente ai 
popoli oppressi per accelera¬ 
re la caduta di quei regimi: 
e nello stesso tempo si cree¬ 
rebbero quelle premesse ne¬ 
cessarie per l’esaltazione del¬ 
l’internazionalismo del popoli. 

ARMANDO SANTORO 
(Aosta) 


Non riuscirà 
a frenare 
Punita sindacale 

Cara Unità, 

come lavoratore impegnato, 
al pari di altre centinaia di 
migliaia, nel fare avanzare il 
processo di unità sindacale, 
mi sono sentito urtato dalle 
dichiarazioni dell’on, Fanfani 
al riguardo, diffuse dal tele- 
giornale della notte di saba¬ 
to 26 gennaio. E ciò non tan¬ 
to, o non soltanto, per il lo¬ 
ro contenuto allusivamente 
anticomunista, quanto soprat¬ 
tutto per il fatto che, mentre 
i giudizi suV.’attività del sin¬ 
dacato da parte di chi ne è 
direttamente protagonista ven¬ 
gono ricordati solo eccezional¬ 
mente, nelle occasioni ufficia¬ 
li, un parere del segretario 
della DC viene propinato in 
modo del tutto gratuito co¬ 
me autorevole e credibile. 
Non è questo uno dei tan¬ 
ti esempi di come la TV sia 
usata quale arma di fazione, 
anziché quale organo di de¬ 
mocratica informazione? Ma 
nonostante simili attacchi, la 
unità sindacale andrà avanti. 

ANDREA CATTANIA 
(Milano) 

I «risparmi» sulla 
pelle degli 
invalidi sul lavoro 

Caro direttore deiiTJnità, 

il cosiddetto regime di au¬ 
sterità ha colpito anche gli 
invalidi sul lavoro. Nel di¬ 
cembre 1972 avevo ricevuto 
un sussidio straordinario di li¬ 
re 37.000. Pensando all’aumen- 
tato costo della vita, che in¬ 
cide soprattutto nei bilanci 
dei poveri invalidi, mi atten¬ 
devo che nel dicembre del 
1973 mi venisse dato qualcosa 
in più. Invece, con amara sor¬ 
presa, ho potuto constatare 
che il sussidio era ridotto a 
lire 25.000. 

Ho pensato di chiederne la 
ragione presso l’ufficio dei mu¬ 
tilati sul lavoro e mi è stato 
detto che la riduzione del sus¬ 
sidio è dovuta all’austerità 
imposta dal governo. E’ vera¬ 
mente così? Non mi pare giu¬ 
sto che a dover sopportare sa¬ 
crifici per correggere le con¬ 
seguenze di una errata politi¬ 
ca che i diversi governi della 
DC hanno portato avanti fino¬ 
ra, siano chiamati proprio gli 
invalidi sul lavoro, per i quali 
il regime di austerità è sem¬ 
pre esistito. 

FRANCESCO TURUDDA 
(Nuoro) 

Un aiuto 
a Circoli 
e Sezioni 

Caro direttore, 

torniamo a scriverti a bre¬ 
ve distanza di tempo dall’a¬ 
pertura del nostro Circolo. Ti 
saremo grati se vorrai ospi¬ 
tarci ancora nella rubrica 
a Lettere oRTJnità », anche per 
ringraziare i compagni Benel- 
li, Mariani, Liuzzi, Benassi e 
gli Editori Riuniti, che han¬ 
no voluto aiutarci con l'invio 
di libri e di abbonamenti al¬ 
la stampa comunista. Insieme 
alla presente inviamo un va¬ 
glia postale di lire 40.000 da 
destinare agli aiuti per il Ci¬ 
le. Vorremmo sottolineare 
che, nonostante la somma 
raccolta sia modesta, è per 
noi un motivo di gioia l’es¬ 
sere riusciti ad organizzare 
due giornate di mobilitazione 
e di solidarietà per il Cile. 
Infatti ci muoviamo tra innu¬ 
merevoli difficoltà, come ben 
sanno tutti coloro che vivo¬ 
no in paesi del Sud, che so¬ 
no spesso, come nel nostro, 
feudo di una DC di destra e 
retriva. 

LETTERA FIRMATA 

dal Circolo FGCI «Gram¬ 
sci» di Squinzano (Lecce) 


Cari compagni, 

abbiamo da poco rifondato 
una cellula per riportare nel 
nostro borgo cittadino la pre¬ 
senza militante dei comuni¬ 
sti . Questa iniziativa, dovuta 
in principio a pochi compa¬ 
gni, vecchi militanti del par¬ 
tito, ha immediatamente dato 
i suoi frutti, tanto che nella 
prima fase del tesseramento 
1974 abbiamo iscritto 40 com¬ 
pagni, di cui molti per la pri¬ 
ma volta. Fra le altre varie 
cose, inoltre, ci siamo fatti 
promotori di un centro socia¬ 
le, che ha raccolto il consen¬ 
so della grande maggioranza 
degli abitanti del borgo e che 
ora, grazie agli sforzi con¬ 
giunti dei cattolici, dei socia¬ 
listi e di noi comunisti, sta 
prendendo pian piano l’av¬ 
vio. Abbiamo tratto da questo 
lavoro sia l’entusiasmo che la 
consapevolezza della necessità 
di una maggiore conoscenza 
della linea generale e della 
storia del partito, di un’ac¬ 
quisizione più profonda del 
principi fondamentali del mar¬ 
xismo; ma purtroppo man¬ 
chiamo totalmente di mate¬ 
riale (libri, mostre, riviste, 
ecc.) per cui saremmo grati 
a voi, at compagni e a tutte 
le altre cellule e sezioni se 
vorranno aiutarci. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Cellula PCI « Gramsci » 
Piazza Marietti, 9 (Perugia) 
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Una dichiarazione del ministro degli Esteri 


L'intesa raggiunta con l'Arabia Saudita sarà perfezionata nei prossimi giorni: per tre anni 20-30 mi¬ 
lioni di tonnellate di greggio • Ribadite le posizioni espresse nelle dichiarazioni fatto di recente al Se¬ 
nato - La conferenza energetica di Washington non deve essere in polemica con i produttori di petrolio 


L'Arabia Saudita « 6 pron¬ 
ta a contribuire nel garanti¬ 
rò airitalia il soddisfacimen¬ 
to dello suo esigenze ener¬ 
getiche mediante accordi tra 
gii enti specializzati del due 
paesi». La formula testuale 
che sintetizza 11 risultato con¬ 
creto della vlalta del mini¬ 
stro degli esteri Moro a Iliaci 
è contenuta in una lettera 
che il ministro degl! esteri 
saudita. Omar El Snkkaf, ha 
trasmesso a Moro o di cui il 
nostro ministro degli esteri 
ha accusato ricevuta con una 
lettera In cui si confermano 
l’Intesa. 1 sentimenti di ami¬ 
cizia e i propositi di collabo- 
razione futura. 

L'annuncio deH'avvenuto 
scambio di lettere era stato 
dato questa notte dallo stes¬ 
so Moro in una dichiarazione 
fatta al giornalisti italiani 
prima della partenza dalla 
capitale dejl’Arabia Saudita 
per far rientro a Roma. 

«L'Arabia Saudita — ave¬ 
va detto il ministro Moro — 
cl ha aperto le porte. Abbia* 


Bruxelles 


La CEE cerca 
una posizione 
comune per 
la conferenza 
di Washington 

Riuniti da ieri i mini¬ 
stri degli esteri 


■ BRUXELLES. 4, 

La posiziono europea alla 
conferenza petrolifera di Wa¬ 
shington. lo stato della Comu¬ 
nità dopo i recenti avvenimenti 
monetari (soprattutto dopo la 
decisione di Parigi di lasciar 
fluttuare il franco), la politica 
mediterranea, il rapporto sulla 
Unione europea: questi i tomi 
all'ordine del giorno del con¬ 
siglio dei ministri degli esteri 
delia CEE. che è cominciato 
oggi pomeriggio a Bruxelles e 
che terminerà domani, in un 
momento molto difficile per la 
Comunità. * 

In campo energetico, il com¬ 
pito dei ministri è di cercare 
di mettere a punto la strate¬ 
gia cho i «nove» seguiranno 
nella conferenza che, l'U feb¬ 
braio prossimo, riunirà a Wa¬ 
shington i rappresentanti dei 
principali paesi consumatori di 
petrolio. A Washington la CEE 
sarà rappresentala, oltre che 
dai singoli ministri degli esteri, 
anche dal presidente di turno 
del consiglio, il tedesco Walter 
Scheel, o dal presidente della 
commissione esecutiva Ortoli. 
A questo proposito l'esecutivo 
ha presentato ai ministri un 
documento che fissa alcuni pun¬ 
ti generali: innanzitutto che la 
conferenza non dia vita ad un 
fronte di paesi consumatori 
« più ricchi » cho si contrap¬ 
ponga a quello dei produttori 
e ignori gli interessi dei paesi 
in Via di sviluppo. Perciò la 
conferenza dovrebbe permet¬ 
tere piuttosto dj esplorare le 
possibilità e lo procedure del 
dialogo necessario sia tra i 
consumatori sia tra questi ulti¬ 
mi ed i produttori. 

Per quanto riguarda'gli altri 
problemi all'ordine del giorno, 
sono stati presentati ai consi¬ 
glio due documenti: in ambe¬ 
due si traccia un bilancio del¬ 
le difficoltà incontrate in questo 
periodo dalla Comunità per le 
conseguenze della crisi energe¬ 
tica. per la situazione mone¬ 
taria. per i ritardi nel rispetto 
di alcuni impegni 
Altro argomento all’esame dei 
ministri è costituito dalle nuo¬ 
ve offerte di ■ negoziato die 
dovranno essere fatte a Spagna. 
Israele, Marocco. Algeria e Tu¬ 
nisia neiramhito delle trattative 
per il rinnovo degli accordi 
commerciali tra la CEE p questi 
cinque stati mediterranei. 

Nel dibattito odierno, è inter¬ 
venuto fra gli altri il ministro 
degli esteri italiano on. Moro, 
appena rientrato dal suo viag¬ 
gi in Medio Oriente. Proprio 
facendo riferimento a questo 
viaggio. Moro ha eletto di aver¬ 
ne « tratto la conv lozione che 
Vi è un'attesa per una presen¬ 
ta comune dell’Europa >. 

Il ministro ha poi affermato 
che l’Europa in questo morr.on 
to ha bisogno di «concedano¬ 
ne e impegno», 

L’on. Moro ha infine dichia¬ 
rato che « la volontà politica 
generate di progredire è pre¬ 
sente. come è stato dmos’rato 
dal vertice di Copenaghen del 
dicembre scorso, ma ora si de¬ 
ve passare alla realtà dei fatti, 
• la dimostrazione di questa 
volontà si potrà avere da quan¬ 
to sarà attuato nei settori come 

S nello della politica energetica. 

eg’i accordi con i paesi del 
Mediterraneo, della politica re 
fionale e dii prozressi che si 
compiranno sulla strada del¬ 
l’Unione economica e moneta¬ 
ria », 


Watsrgats : 
chiesti <i Nixon 
| altri nastri 

fi WASHINGTON. 4. 

La Casa Bianca hn ammuso 
%. che il procuratore speciale 
* per il caso Watergate Leon 
i ; Jaworski ha chiesto altri n*. 

atri e documenti relativi alio 
. y, pcandalo polit'co od ha af¬ 
ri, tornato che ]a richiesta è sta* 
m • arso* in «Mimo ». 


mo concluso un’Intesa che 
prevedo negoziati fra 1 due 
enti petroliferi di stato in vi¬ 
sta di forniture di petrolio 
cho avevamo «là chiesto al¬ 
l’Arabia Saudita prima delia 
crisi. E' un risultato che ri¬ 
sponde anche al nuovi rap¬ 
porti ohe 1 paesi produttori 
tendono a stabilire con gli 
altri paesi a livello di gover¬ 
no. Vi ò una larga apertura 
ad una coiinboraziìono chCLdo- 
vrebbe investire tutti l vam¬ 
pi (economico, tecnico, Indu¬ 
striale, agricolo e di forma- < 
zlono professionale). Abbia 
mo concordato anche la co¬ 
stituzione di un comitato pre¬ 
sieduto dai due ministri de¬ 
gli esteri, che proquioverà 
contatti per settore ad appro¬ 
priati livelli. Sullo sfondo vi 
è la piattaforma politica che 
ho enunciato nelle dichiara¬ 
zioni fatte al Senato, chia¬ 
rendo la posizione italiana 
alla luce del recenti avveni¬ 
menti ed alla stregua delle 
posizioni prese congiunta- 
mente dal paesi della CEE ». 

Da parte saudita, aveva 
proseguito Moro, « è stato 
detto nelle sedi più autore¬ 
voli che si ritiene l'aumento 
del prezzo dei petrolio troppo 
alto e troppo Improvviso. 
Quindi, o'ò una disponibilità 
da parto saudita a discutere 
nell'ambito di quei generale 
incontro di buona volontà che 
dobbiamo sforzarci di realiz¬ 
zare. Non si tratta di posizio¬ 
ni bilaterali ma di posizio¬ 
ni che possono far fermenta¬ 
re qualche cosa di nuovo, cioè 
un accordo di più vaste pro¬ 
porzioni », 

Secondo fonti informate 
una missione dell’ENI si re¬ 
cherà probabilmente la pros¬ 
sima settimana in Arabia 
Saudita per pervenire rapi¬ 
damente ad un accordo con 
l’ente dì stato saudiano per 
il petrolio. 

Sempre secondo le stesse 
fonti l'Arabia Saudita sareb¬ 
be disposta a fornire all'Ita¬ 
lia, nel giro di tre anni, un 
primo quantitativo di greg¬ 
gio intprqo ai 20-30 milioni 
di tonnellate in più delle 
normali forniture che ogni 
anno si aggirano sul 28 mi¬ 
lioni di tonnellate. 

Si tratta praticamente del¬ 
lo stesso quantitativo che la 
Francia, in base al recentis¬ 
simo accordo, riceverà nel 
prossimi tre anni dall’Arabia 
Saudita, 

Le stesse fonti hanno ag¬ 
giunto Che l'ENI conta di rag¬ 
giungere cpn l’Arabia Sau¬ 
dita un secondo accordo che 
prevede forniture di greigip 
di questo paese per oltre §00 
milioni di tonnellate lp un 
pariodo dj 15 anni, Le prq- 
spettive per tale accordo, 
sempre secondo le sopracita¬ 
te fonti, appaiono sin da ora 
soddisfacenti. 

Molto dipenderà ora dal¬ 
l'Italia, poiché a parte le 
trattative immediate che, se¬ 
condo !e indiscrezioni citate, 
saranno avviate nei prossi¬ 
mi giorni, quel che si richie¬ 
de da noi è un programma di 
prospettiva. L'Arabia Saudi¬ 
ta chiede infatti cooperazio¬ 
ne sul terreno delle fornitu¬ 
re industriali, della tecnolo¬ 
gia, delio sviluppo agricolo 
e sul terreno della formazio¬ 
ne professionale del suoi qua¬ 
dri, Una forma di pagamen¬ 
to che per la nostra bilancia 
commerciale, in questo mo¬ 
mento. è quanto mai reddi¬ 
tizia. 

Il ministro degli esteri Mo¬ 
ro, ieri sera, al suo arrivo a 
Roma aveva sottolineato il 
valore di questo accordo di 
massima, affermando ai gior¬ 
nalisti che « sarebbe triste se 
non potessimo rispondere ». 
Moro aveva anche riassunto 
il valore e la portata della 
sua missione nel mondo ara¬ 
bo affermando che l'obietti¬ 
vo del suo viaggio era in pri¬ 
ma linea politico « giacché 
intendevo riprendere contat¬ 
to con i dirigenti del paesi 
arabi nell’attuale contesto po¬ 
litico. ascoltare le loro Idee 
e manifestare le nostre sul¬ 
la base naturalmente delle 
ultime mie dichiarazioni fat¬ 
te al Senato ». Tale obiettivo 
politico secondo Moro è sta¬ 
to realizzato. « Gli incontri 
sono stati estremamente cor¬ 
diali e fruttuosi ed ora, pos¬ 
so dire, siamo in condizione 
di svolgere meglio il ruolo 
che compete all’Italia In un 
settore tanto importante del¬ 
la politica mondiale». 

Il ministro degli esteri ha 
anche {sottolineato che con ì 
dirigenti dei paesi visitati vi 
è stato « uno scambio di pun¬ 
ti di vista sulla conferenza 
sull’energia che si terrà a 
Washington ni febbraio ». 
«E T una conferenza che noi 
riteniamo opportuna, ha det¬ 
to Moro; non può e non de¬ 
ve avere nessun significato 
polemico nei confronti dei 
paesi produttori ma deve es¬ 
sere un punto di riferimento 
per un accordo generale La 
conferenza di Washington è 
un punto di partenza impor¬ 
tante e necessario, ma sem¬ 
pre in vista di sistemazioni 
più ampie che abbiano pre¬ 
senti tutti gli Interessi in 
giuoco e quindi ancbs quelli 
di paesi in via dt sviluppo». 

Sul piano politico generale 
Moro ha sottolineato | collo¬ 
qui avuti in Egitto, paese di¬ 
rettamente interessato alla 
crisi medioorlentala « Il si¬ 
gnificato del mio viaggio — 
ha ribadito — è prima politi¬ 
co e poi economico* rappre¬ 
senta un nostro impegno di 
presenza nel - mona© arabo 
nelle nuove condizioni create 
dalia crist I nostri rapporti 
con I paesi arabi sono sem¬ 
pre stati molto buoni, c’è una 
notevole corrente di simpa¬ 
tia verso ntalla; dobbiamo 
mettere ogni impegno per 
adeguare le nostre possibilità 
a questo interesse». 

-.Al Cairn «abbiamo colto — 


ha detto Moro accanto ad 
accenti di fermezza compren¬ 
sibili, l segni di una fiducia 
che la soluzione militare ohe 
si è realizaala oon raccordo 
per il disimpegno, in prospeL 
tiva si riveli una soluzione 
politica». Da parto egiziana 
si è guardato all’Italia anche 
«per queli’azlone di assisten¬ 
za sui plano economico e fi¬ 
nanziario che è una tradizio¬ 
ne del nostro paese ». 

, Sull'altro versante della pe¬ 
nisola arabica, nel Kuwait 
e nella unione dogli emirati 
arabi (UAE), gli incontri so¬ 
no stati « assai cordiali e co¬ 
struttivi», • «Abbiamo avuto 
l'imnrosslone — ha detto Mo¬ 
ro — di una grande apertura 
verso l'Italia e di un deside¬ 
rio di questi paesi di valoriz¬ 
zare ie risorse che ad essi 
atllulscono attraverso la ven¬ 
dita dpi petrolio per risolvere 
1 problemi di sviluppo pro¬ 
prio e di sviluppo di altri. 

E' una nuova responsabili¬ 
tà che non possono assumere 
da soli per la quale è neces¬ 
saria una Qooporazione con i 
paesi industrializzati. Anoho 
con il Kuwait abbiamo deci, 
so di istituire alcune commis¬ 
sioni miste per affrontare i 
temi della cooperazione eco¬ 
nomica ». 

Con l'Iran vi sono da tem¬ 
po intensi contatti e ottime 
relazioni • bilaterali. « L'Iran 
è uno di quel paesi produttori 
di petrolio — ,ha aggiunto il 
ministro — che ritiene di pò, 
ter impiegare le proprie ri¬ 
sorse per li proprio sviluppo. 
L'Iran ha, per questo, biso¬ 
gno di aiuti e di contributi». 


Un gesto folle e criminoso che fa il gioco della reazione 


Moro definisce 'fruttuoso 11 L’orrenda strage ha aggravato 
il viaggio nei paesi arabi la tensione politica a Londra 


Undici i morti, fra cui una donna e due bambini — La stampa accusa l'IRA, mentre il governo annuncia « nuovo 
misure di sicurezza» — Un'intera famiglia fra le vittimo — l|.'pullman completamente distrutto dall'ordigno, 
che era stato collocato nel bagagliaio — Difficile l'opera di identificazione degli uccisi 


LONDRA — Una famiglia è interamente scampala all'esplosione che ha distrutto l'autobus 
militare; eccola poche ore dopo l'attentato 


INIZIATA LA VISITA UFFICIALE A VARSAVIA 

MONSIGNOR CASAROLI Si INCONTRA 
COL MINISTRO POLACCO OLSZOWSKI 

\ • r * * -, , 

Il segretario del Consiglio per gli affari pubblici della Chiesa sottolinea l'importanza 
del viaggio e la « positiva volontà » dei dirigenti polacchi — l| programma del colloqui 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 4 

Monsignor Agostino Ca¬ 
roli è giunto oggi in visita 
ufficiale a Varsavia, acco¬ 
gliendo l'invito che il mini¬ 
stro degli esteri polacco Olq- 
zowski gli aveva rivolto tre 
mesi orsano, in occasione del 
suo viaggio in Italia e dei 
suoi colloqui in Vaticano. Lo 
stesso Olszowskl ha ricevuto 
il rappresentante delia San¬ 
ta Sede aJi’aeroportQ. Con lui 
c’era il responsabile dell'uf¬ 
ficio del culto, vice ministro 
Skorzynski. Erano presenti 
inoltre rappresentanti del¬ 
l’episcopato, tra cui il segre¬ 
tario del primate Wyszynski. 

E’ quest», come si sottoli¬ 
nea qui, la prima visita uf¬ 
ficiale di Stato di un rap 
presentante vaticano in un 
paese socialista, I numerosi 
viaggi già compiuti da Casa- 
roli nell’Europa socialista, 
infatti, hanno avuto sempre 
un carattere Informale, Nej 
tre giorni del suo soggiorno 
ufficiale a Varsavia sarà ap¬ 
plicato dunque il tradiziona¬ 
le protocollo; questo pome¬ 
riggio stesso, dopo la deposi¬ 
zione di una corona alla tom¬ 
ba del milite ignoto, inizie¬ 
ranno i colloqui con Oiszow- 
skì: l’intera giornata di do¬ 
mani sarà spesa nel seguito 
dei colloqui ai ministero de¬ 
gli esteri e ail’ufiìcio del cul¬ 
to; per mercoledì il program¬ 
ma prevede una visita al ca¬ 
po dello Stato, Jablonski e al 
primo ministro JaroszewicE. 

I temi in discussione tra 
monsignor Casaro!» e la con¬ 
troparte polacca saranno, se¬ 


condo l'agenda ufficiale, le 
relazioni interstatali fra 11 
Vaticano e la Repubblica po¬ 
polare polacca e i rapporti 
fra Chiesa e Stato in Palqnia, 
Nessuna previsione viene 
avanzata suJl'esita di questi 
colloqui, data la delicatezza 
della materia, ma le notizie 
di agenzia e i commenti di 
stampa dei giorni scorsi han¬ 
no insistentemente squali- 
neato il processo di norma¬ 
lizzazione in corso fra la 
Santa sede e i paesi socia¬ 
listi. e ti ruolo di primo pia¬ 
no che ha svqRq in questo 
senso l’attività ormai decen¬ 
nale di Casaro!!. « « Il diplo¬ 
matico della distensione », ti= 
telava ieri il giornale di in¬ 
formazione « La vita di Var¬ 
savia », un profilo a firma 
del corrispondente da Roma 
deli’agenzia ufficiale PAP. 

Intonate a questi commen¬ 
ti sono suonate anche le bre¬ 
vi dichiarazioni ohe il rap¬ 
presentante del Vaticano e 
il ministro polacco hanno ri¬ 
lasciato alia stampa all’aero¬ 
porto al giornalisti: entram¬ 
bi hanno affermato di attri¬ 
buire grande importanza ai 
nuovi incontri e si sono det¬ 
ti decisamente ottimisti sui 
contributo che essi apporte¬ 
ranno al processo di norma¬ 
lizzazione fra il Vaticano e 
la Polonia. 

in Polonia monsignor ca- 
sarqJl ha già compiuto due 
viaggi prima d'ora; upa pri¬ 
ma volta nella primavera del 
1967 e una seconda volta nel 
novembre del ’7I. Ma è dal¬ 
l’estate scorsa che si delinea 
no più intensi contatti. Nel 
luglio *73, alla prima fase 


NELL'IMMINENZA DELL'INIZIO DEI CORSI 


Perquisita a Lisbona 
la facoltà di medicina 


' LISBONA, 4 
Secondo quanto riferiscono 
i giornali «A capitai» e «Dia¬ 
rio popular » la polizia ha in¬ 
vaso ieri ia facoltà di medici¬ 
na dell’università di Lisbona e, 
dopo la perquisizione, ha an¬ 
nunciato la scoperta di mate¬ 
riale definito «di propaganda 
pohtica » e, addirittura, di una 
« tipografia clandestina ». Do¬ 
po essere entrati negli edifi¬ 
ci accademici — a quanto ri¬ 
feriscono i due giornali — gli 
agenti si sono diretti verso la 


Inaugurato 
la linea diretta 

» 

v Mosca-Pochino 

PECHINO. 4. 

' E’ partito da Pechino diretto 
a Mosca l'apparecchio di linea 
sovietico 1L62; con questo volo 
la compagnia sovietica « Aero- 
flot » ha inauguralo la linea 
aerea diretta «non stop» tra 
k duo cattiteli. 


sezione stampa e vendita del 
materiale didattico situata nel 
seminterrato dell’ospedale uni¬ 
versitario Santa Maria, Poiché 
l’unica persona che si trovava 
nei locali della sezione si è 
rifiutata di aprire la porta, 
quest’ulfima è stata sfondata. 

Nel corso della perquisizione 
dei locali gii agenti hanno fer¬ 
mato uno studente — quello 
che aveva rifiutato di aprire 
la porta — che lavorava come 
impiegato alia sezione vendi¬ 
te di materiale didattico del¬ 
ia organizzazione associativa 
studentesca; e hanno trovato, 
insieme con il materiale didat¬ 
tico, anche pubblicazioni de¬ 
finite «di carattere politico». 
Gli agenti affermano di aver 
trovato anche macchine da 
scrivere elettriche, macchine 
per fotocopie e da stampa in 
« off-set », nonché materiale 
fotografico da laboratorio. 

Da qui la pretesa di aver 
scoperto una tipografia olan¬ 
desiina. C'è da rilevare ohe 1 
corsi della facoltà di medioi¬ 
na cnminoeranno il primo mar¬ 
ea e saranno impartiti nello 
ospedale universitario Santa 
Maria. 


della conferenza europea a 
Helsinki, avviene un primo 
incontro fra Casaro)) e OJs- 
zqwski; il secondo è del no¬ 
vembre scorso a Roma, nel 
corso della vìsita del mini¬ 
stro polacco ai Papa; l’attua¬ 
le visita ufficiale è una con¬ 
seguenza diretta e un pro¬ 
seguimento di quello. 

L'Intensificazione deU'atti- 
vjtà diplomatica tra i due 
Stati trova premesse favore¬ 
voli nell'eliminazione di al¬ 
cune tensioni interne: la de¬ 
finizione delle diocesi situa¬ 
te sui territori già soggetti 
alla Germania, seguite aj 
regolamento delle frontiere 
polacche occidentali, la resti¬ 
tuzione di una parte delie 
proprietà ecclesiastiche. § — 
non ultime — le ripetute, 
esplicite affermazioni da 
parte dei dirigenti dei parti¬ 
to sull’apporto delle forze 
cattoliche allo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del paese 
e sulla parità di compiti e 
di diritti che ne fanno parte 
integrante del popolo, 

Ciò non vuoj dire, tuttavia, 
che alcuni nodi irrisolti non 
restino tuttora, e su questi 
appunto verteranno I collo¬ 
qui che Casaroii avrà con il 
responsabile dell’ufficio del 
cullo. In particolare, due pro¬ 
blemi sono all’ordine del gior¬ 
no. e cioè la costruzione di 
nuove chiese, sul cui nume¬ 
ro pqn s| è finora giunti a 
un’Intesa soddisfacente, e la 
riforma scolastica. 

Su questa seconda questio¬ 
ne, cqrne si ricorderà si era¬ 
no levate le proteste dei de¬ 
putati cattolici in parlamen¬ 
to e del primate wyszynskl, 
che avevano parlato di un- 
tentativo da parte delio Sia¬ 
to di avocare interamente a 
sé l'educazione dei giovani, 
togliendo ogni spazio all’in¬ 
segnamento religioso. Sebbe¬ 
ne il governo e il partito ab¬ 
biano precisato che la rifor¬ 
ma non nega in via di prin¬ 
cipio il diritto a un'istruzio¬ 
ne religiosa supplementare, 
la questione da parte delle 
alte gerarchie ecclesiastiche 
non viene considerata chiusa. 

Particolare significato m 
questa luce riveste il fatto 
che agii incontri di Casaroii 
con Olszowskl sarà presen 
te il ministro della pubblica 
istruzione, Kuberskl- 

Secondo voci non confer¬ 
mate, al termine del suo 
soggiorno ufficiale. Casaroii 
resterà ancora qualche gior¬ 
no in Polonia per incontrarsi 
con esponenti dell’episcopata 

Paola Coccarda 

* ♦ • 

Ieri mattina prima di par¬ 
tire per la Polonia, monsi¬ 
gnor Casaroii ha rilasciato 
alla Radio vaticana la se¬ 
guente dichiarazione; «Con¬ 
sidero questa mia visita in 
Polonia, su invito del signor 
ministro degli Esteri, Stefano 
Olszowskl, un fatto di segno 
altamente positivo, dopo quel¬ 
lo, veramente di carattere 
storico, della visita al San¬ 
to Padre dello atesso mini¬ 
stro Olssowskb nel novembre 
scorso, Ai di là degli aspetti 
di cortesia o meramente pro¬ 
tocollari, la mia andata a 
Varsavia la via e dà Ini¬ 


zio alla ripresa, ai livelli rìù 
impegnativi, del dialogo so¬ 
stanziale, tra la Santa Sede 
e il governo polacco, che era 
rimasto praticamente sospe¬ 
so dal novembre 1971. dala 
del mio ultimo viaggio in Po¬ 
lonia, 

« Il programma di questi 
giorni — ha proseguito mon¬ 
signor Casaroii — prevede in- 
contri. con il ministro degù 
esteri, accompagnato, oltre 
che dai suoi cqnsiglieri, tla| 
signor ministro deU'Educozio- 
ne Kuberskl e dai vice mi¬ 
nistro Alessandro Skarzinski, 
presidente dell’Ufficio dei 
Culti, oltre ad una visita al 
signor presidente del Consi¬ 
glio di stato e al signor pri¬ 
mo ministro Jaroszewicz. 

« Non vi è un ordine dej 
giorno prestabilito, Né è det- 
tq che si abbia a giungere 
immediatamente a risulta ti 
concreti e soprattutto spetta¬ 
colari- La situazione e l'Im¬ 
portanza dei problemi esigo¬ 
no più di approfondire il dia¬ 
logo, serio, o reale, e nel qua¬ 
le la Santa Sede procederà 
sempre mantenendosi in con¬ 
tatto con l'Episcopato polac¬ 
co, che di affrettare I tempi 
della conclusione ». 

« Ad ogni modo — ha con¬ 
cluso il prelato — mi accingo 
al viaggio con un senso di 
vero e sereno ottimismo, gra¬ 
to al signor ministro Otszow< 
skl e ai governo polacco per 
le cortesie che mi usa e fi¬ 
ducioso nella positiva volon¬ 
tà che essi hanno dimostra¬ 
ta ». 


LONDRA, 4 

Gravissimo attentato terrori¬ 
stico in Inghilterra. Undici per¬ 
sone tra militari e civili, ira 
eoi duo bambini ed una donna, 
sono morte nell’esplosione di 
una bomba di circa 25 chilo¬ 
grammi in un pullman militare, 
la scorsa notte nello Yorkshire, 
Alito Quattordici persone sono 
rimaste ferite, ed una di essa 
è m gravi condizioni. 

Il pullman, nel quale la boni- 
ba è esplosa intorno alia mez¬ 
zanotte, aveva lascialo Man¬ 
chester in serata, dopo aver pie- 
so a bordo, in vari punti della 
città, militari e membri delle 
loro famiglie alla fino della 
licenza di weck - end. L'auto¬ 
bus era diretto ad una base 
doH'esercllo a Catterick e ad 
una deH’avia/iono a Leeiniing, 
ambedue presso Davlmgton, do¬ 
ve i militari vivono con le loro 
famiglio. L'esplosione è avve¬ 
nuta su un'autoslrada presse 
Battley. 

« Mal visto una cosa cosi or¬ 
renda neanche in Europa du¬ 
rante la guerra. I corpi delle 
vittime orano a pizzi, a bran¬ 
delli ». ha detto un otieraio ca¬ 
sualmente presente. 11 pullman 
è stato spaccato in due, e cor¬ 
pi o parti di corpi sono stati 
proiettati a grande distanza. 
Poco dopo sul luogo della stra¬ 
ge è calala la nebbia, che ha 
reso difficile le operazioni di 
soccorso, L’esplosione è stata 
di una forza tale da danneg¬ 
giare l'autostrada in modo 
che lina carreggiata di ossa è 
stata resa inservibile. Alcuni 
dei cadaveri seno in condizio¬ 
ni da renderne impossibile la 
identificazione. 

La caccia ai terroristi è co¬ 
minciata nelle prime ore di 
stamane, in (ulto il paese. La 
pista della polizia è quella ir¬ 
landese. tanto più in quanto } 
* provisionals » dell'IRA avevano 
fatto sapere recentemente che 
avrebbero ripreso l*az.ione in In¬ 
ghilterra, apparentemente per 
ottenere il trasferimento in un 
eprepre qeH'Ulster dei dinami¬ 
tardi do] marzo scorso a Lon¬ 
dra. detenuti in Inghilterra, e 
attualmente in sciopero della 
fame. 

Noi pullman si trovavano cin¬ 
quanta persone. La polizia ri¬ 
tiene che la bomba, pesante 
ma poco voluminosa, sia stata 
messa nel pullman a Manche¬ 
ster. oppure precedentemente 
infilata nel bagaglio di qual¬ 
cuno dei militari, 

L’attfntato ha un precedente 
in un’esplosione al quartiere ge¬ 
nerale dei paracadutisti a Al- 
dershof nresso Londra nel foh 
braio 1973, Nell'attentato (ratto 
por rnnpresagjia dopa l'eccidio 
d« I^ndonderry, del 30 gennaio 
1972. in cui j soldati malesi ave¬ 
vano ucciso 13 cattolici irlan¬ 
desi) morirono cinque persone, 
nessuna delle quali era milite¬ 
rò; 

Un’intera famiglia è stata uc¬ 
cisa dall'esplosione nel pullman 
militare, secondo quanto si è 
apnreàp nel pomeriggio. 

Nella tragedia snqo morti i| 
caporale Clifford Houghtqn. del 
secondo ba||aglione del reggi¬ 
mento fucilieri reali. la moglie 
Linda, ed i loro due bambini: 
Robert di cinque anni e Lee 
di due. Più di dodici ore dopo 
l'esplosione vi erano ancora due 
morii da identificare 1 

Un soldato dieiasselienna. Ste¬ 
phen Clark, del corpo segnala¬ 
zioni ha evitato di tro/arsi in 
quel pullman per caso: ha per¬ 
so un treno che doveva portar¬ 
lo a prendere l’autobus 

Nella stampa pomend.ana lon¬ 
dinese. che riparta la trage¬ 
dia con orrore pubblicando una 
impressionante fotografia del 
pullman spaccato in due e ri¬ 
dotto ad un ammasso di ferra¬ 
glia. sj afferma che la respon¬ 
sabilità deH'attentato va ricer¬ 
cala. al vertice dei « provisio¬ 
nals » delITRA. L'« Evening 
New* » fa jl nome di David 
O’Connell Citando fonti del ser¬ 
vizio segreto militare — ed in 
effetti sembra difficile che un 
allentato cosi complesso <Ja rea¬ 
lizzarsi sia stato opera di ele¬ 
menti isolati. Ciò vorrebbe Ji- 


re che in questo momento pre¬ 
valgono al vertice dei t yrovi¬ 
sionai-, » gli clementi più estre¬ 
misti fautori dell'acume indiscri¬ 
minata 

Sono della scorsa settimana 
notizie incontrollate secondo le 
quali al vertice dell’IRA sareb¬ 
bero state ungile decise azioni 
dinamitardo inteso all'uccisione 
idi esponenti polìtici conserva¬ 
tori, particolarmente dopatati, 

in Inghilterra, e di olomonti 
t dell’esecutivo regionale di Bel¬ 
fast. cgmmesi membri cattolici 
di osso. Nei giorni scorsi il de¬ 
putato Rcgmald Maudhng, o\ 
ministro degli micini coniorva- 
toro, è stato oggetto di un at¬ 
tentato intimiditili io con - un 
plico esplolivo, 

Oggi pomeriggio ai Comuni ;1 
ministro della difesa Ino Gii- 
mour, riferendo a nome del gj- 
verno sulla tragedia di Bai- 


tlpy, ha dello cho si Rotte di 
« una nuova esialation (ièlla vio¬ 
lenza in questo paese L’op- • 
posizione si è associata al go¬ 
verno ed al gruppo di maggio- 
.ranzn nel deprecare quello che 
il ministro ha definito « un cri¬ 
mine rihutlnntc » ed il porta¬ 
voce laburista Frederick Peart * 
« un attentalo vile ed ignobile» ». • 
li ministro (Ji)mour Jip detto 
•clic* la possibilità di introdurre- 
ri Gran Bretagna la carta di 
identità, come durante la guer¬ 
ra, è allo studio da parto del 
governo, pel (gladio di nuove 
uusuie di sicurezza. 

Chiunque siano gli autori del¬ 
lo spaventoso attentato, un fat¬ 
to è corto: esso incoraggia ini¬ 
ziative repressive, giova alia 
«• strategia della tensione » an 
die contio i minatori, fa i|, 
gioco della destra, 


Con una schiacciante maggioranza 

I minatori inglesi 
si pronunciano 
per lo sciopero 

Al referendum ha partecipato il 90 per cento dei 
lavoratori - Ora il governo dovrebbe finalmente eer* 
care la via dj una soluzione della vertenza 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 4 

Con la schiacciante ^maggioran¬ 
za doll’81%, i minatori britan¬ 
nici hanno approvato la racco¬ 
mandazione di sciopero del loro 
sindacato NUM. li risultato, re¬ 
so noto stamane, co-diluisce la 
PIÒ cbiprg risposta alj'intransi- 
gpnza e alle manovre politiche 
del governo che da due * mesi 
e mezzo rifiuta di risolvere la 
vertenza nell’unico modo pjs- 
sibdp: con |a trattativa onesta 
e concreta in uno spirito di (at¬ 
tiva copcihazmne. 

Al referendum ha preso par¬ 
to il 90V& dplla basp: 183,393 
hanno detto sì, 44.222 hanno 
espresso parere contrario. La ‘ 
significativa prova d| responsa¬ 
bilità democratica si è risolta 
in up massiccio voto di fiducia 
nell’esecutivo sindacale. Gli 
iscritti hanno approvato la fer¬ 
mezza e la calma con cui il 
NUM ha finora condotto il ne¬ 
gozialo di fronte a una tattica 
dei logoramento e dei ricatto 
che mirava a intimidire, insie¬ 
me ai minatori, tutto il piovi- 
mento de» lavoratori inglesi. 

. Adesso è il governo che deve 
finalmente accedere allp legit¬ 
time richieste salariali della ca¬ 
tegoria ed - evitare cosi quel 
blocco della produzione del car¬ 
bone che tutti definiscono come 
4 una calamità ». Gli stessi mi¬ 
natori dicono di non avere mai 
voluto che la situazione precipi¬ 
tasse: ancora dopo 12.settima¬ 
ne di-attesa, il loro obiettivo 
rimane il dialogo e l’intesa sul¬ 
le precise istanze contrattuali 
che sono strettamente legate ni 
potenziamento dcirindusipu car¬ 
bonifera in Gran Rretagna. 11 
presidente del NUM, Jo Gorm- 
ley. ha dichiarato: « La ple¬ 
biscitaria approvazione confer¬ 
ma la linea da poi seguita fino 
ad oggi. Riamo ancora in una 
posizione di negoziato: mente 
è cambiato da parie nostra. La 
vertenza poteva essere sistema¬ 
ta due mesi e mezzo fa. Aspet¬ 
tiamo ancora che il governo <i 
decida a parlare con noi. Se¬ 
condo quello che scrivono i gior¬ 
nali. lieath minaccerebbe di fa¬ 
re le elezioni anticipate. Noi 
non minacciamo nessuno: que¬ 
sto non è un problema politico, 
per quanto ci riguarda voglia¬ 
mo solo - ottenere gli aumenti 
di paga che ci spellano. Qa 
qui non si scappa. Anche se 
fanno le elezioni, la questione 


dei minatori non può venire li¬ 
quidata, la vertenza prima o 
dopo deve essere risolta cop un 
miglioramento salariale nj la- 
volo della trattativa ». 

La maggioranza dell’opinipno 
pubblica spera che |p sciopero 
non si realizzi: tutti sanno che 
ci so-io unirne po-i-abililà di ac¬ 
cogliere le richieste dei mina¬ 
tori. 

La reiterazione padronale del 
settore metalmeccanico ha pre¬ 
sentata oggi al governo un me¬ 
morandum elio invila a com¬ 
porre la vertenza del carbqne 
sottolineando i pericoli di una 
agitazione a oltranza pelje mi¬ 
niere e del comeguente taglio 
della produzione dell’acciaio: la 
industria metalmeccanica, di 
cui dipende d 40% delle espor¬ 
tazioni britanniche, correrebbe 
in tal caso un gravissimo ri¬ 
schio. ileath o i stipi collabora¬ 
tori più stretti (Barher, White 
law e Lord Carrmgtnn) si sono 
incontrati oggi con una delega¬ 
zione del TUC guidata dal se¬ 
gretario generate Len Murray, 
Il governo perca di vincolare 
il sindacato aU’accettnzinnc del¬ 
la sua politica dei redditi; cioè 
j’eventuple composizione della 
vertenza dei minatori dovrebbe 
passare attraverso on impegno 
generale che i sindacati, a) mo¬ 
mento attuale, non vogliono e 
non possono prendere, vincola¬ 
ti copie sono da chiare debite- 
razioni congressuali contro il 
blocco dei salari. L’atlfggm- 
mento dei sjndacati — cosi co¬ 
me era emerso fin dal mese 
scorso — è che i minatori de¬ 
vono essere trattati coipe * ca¬ 
so speciale * e il TUC garan¬ 
tisce che l’eventuale soluzione 
al di sopra della « nonna » 
(7*fr) non costituirà un prece¬ 
dente 

Alla Camera dei Comuni I* 
situazione è stala al centro di 
un vivace scambio polemico. 
L'opposizione laburista è torna¬ 
ta ad accusare i conservatori 
di « voler foro la guerra psi¬ 
cologica ai minatori ». 

Antonio Broncia 

• * * 

LONDRA. 4 

in notiate si è conclusa sen¬ 
za alcun accordo la riunione 
fra governo e sindacali, nella 
residenza del primo ministro a 
Downing Street. Il segretari* 
del TUC, Murray, ha dichiara¬ 
lo: ■ Siamo a un punto mprf*. 
Sono mollo deluso e. 


USA: spese 
militari 
record nel 
bilancio 74-75 

WASHINGTON. 4. 

Nixon ha trasmesso al Con¬ 
gresso degli Stati Uniti il bi¬ 
lancio federate per il 1974 1975. 
Il documento indica l’intenzio¬ 
ne del governa di mantenere 
l'inflazione sotto controllo at¬ 
traverso ima riduzione dei con¬ 
sumi e un rallentamento del¬ 
l'espansione economica. Le spe¬ 
se saliranno a 304 miliardi e 
400 milioni di dollari (29,8 più 
del passato esercizio). 

Le spese militari sono quel¬ 
le che segnano l'aumento più 
rapido. Esse raggiungono il 
più alto livello dal 19)5 ad 
oggi. Fra l’altro viene disposto 
lo stanziamento di quasi tre 
miliardi di dollari per miglio¬ 
rare la preparazione delle 
forze armate e aumentare je 
scorte di munizioni «alla luce 
della lezione della guerra nel 
Medio Oriente ». 

Nel bilancio sj precisa che 
gli USA intendono portare 
avanti l’allestimento del nuovo 
sottomarino strategico « Tri- 
dent * o del bombardiere stra¬ 
tegico «B-I» e che saranno 
sviluppati i progetti per altre 
nuove armi strategiche: testa¬ 
te nucleari più grosse, rampe 
missilistiche mobili, razzi sot¬ 
tomarini di tipo nuovo « cosi 
via.. 
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La dichiarazione congiunta sui colloqui fra Breznev e Fidel Castro 

L’URSS chiede la fine 
del blocco USA a Cuba 

t 

Appoggio sovietico alla richiesta di ritiro della base americana di Guantanamo — I due 
Paesi considerano « compito centrale della loro politica estera rafforzare la coesione 
degli Stati socialisti» — La solidarietà con il Vietnam e con il popolo cileno 


L’AVANA, 4. I 

L'Unione Sovietica e Cuba 
« considerano compito cen¬ 
trale della loro politica este¬ 
ra contribuire al massimo 
all’ulteriore consolidamento 
della potenza e della coesio¬ 
ne della comunità degli Stati 
socialisti, allo sviluppo della 
loro stretta cooperazione, im¬ 
portante fattore di ulteriore 
crescita del loro potenziale 
economico e politico ». 

L’Unione Sovietica « esige 
risolutamente che abbiano a 
cessare il blocco economico e 
politico e le altre azioni osti¬ 
li, attuate contro Cuba so¬ 
cialista»: inoltre l’URSS «di¬ 
chiara ancora una volta che 
ritiene giusta e legittima la 
richiesta della Repubblica di 
Cuba che la base navale ame¬ 
ricana di Guantanamo. che si 
trova sul suo territorio, ven¬ 
ga abolita incondizionatamen¬ 
te e appoggia pienamente 
questa richiesta». 

E’ quanto sottolinea la di¬ 
chiarazione sovietico cubana 
che è stata firmata all'Ava¬ 
na sabato da Breznev e da 
Fidel Castro, e che è stata 
diffusa simultaneamente a 
Mosca e all’Avana questa se¬ 
ra. Ecco il sunto e gli stralci 
della dichiarazione diffusa 
dall’asenzia Tass. 

« I dirigenti dell’Unione So¬ 
vietica e di Cuba dichiarano 
la loro piena identità di ve¬ 
dute circa l’attuale situazione 
nel mondo e i compiti di po¬ 
litica estera degli Stati so¬ 
cialisti. politica di difesa del¬ 
la libertà, dell’indipendenza e 
dei diritti sovrani deeli Stati 
e dei popoli, di consolidamen¬ 
to della pace e della coope¬ 
razione internazionale ». 

L’Unione Sovietica e Cuba 
« sono pienamente ■ decise. 
Ispirandosi ai principi dell’in- 
ternazionalismo socialista, 
nello spirito di piena parità 
e di reciproco rispetto della 
sovranità, a consolidare e a 
sviluppare al massimo l'ami¬ 
cizia sovietico-cubana. prezio¬ 
sissimo patrimonio dei popo¬ 
li dei due paesi, lesati dalla 
comunanza dell’ordinampnto 
sociale e dall’identità dei fi¬ 
ni nella costruzione pacifica 
del socialismo e del comu¬ 
niSmo. A nome del PCUS. 
dello Stato sovietico e dell’in¬ 
tero popolo sovietico, il se¬ 
gretario generale del CC del 
PCUS ha confermato la di¬ 
sposizione dell’Unione Sovie¬ 
tica di continuare a prestare 
a Cuba assistenza e appoggio 
nella costruzione di una nuo¬ 
va società». 

« Il PCUS e il Partito comu¬ 
nista di Cuba amplieranno e 
perfezioneranno costantemen¬ 
te la loro cooperazione a tut¬ 
ti i livelli ». sottolinea la di¬ 
chiarazione. Il PCUS e il PC 
di Cuba « continueranno ad 
opporsi attivamente ad ogni 
tentativo di contrapporre 
l’uno all'altro 1 singoli re¬ 
parti dell’avanguardia rivo¬ 
luzionaria mondiale, a disu¬ 
nire le forze, che si battono 
per il progresso sociale. la 
liberazione nazionale dei po¬ 
poli e una pace stabile. I due 
partiti sono intransigenti nei 
confronti sia del revisionismo 
di destra che di "sinistra”, 
delle tendenze egemoniche e 
sciovlniste. contrastanti con 
il corso internazionalista ela¬ 
borato collettivamente dai 
partiti comunisti ed operai. 

Il rafforzamento dell'unità 
delle file del movimento co¬ 
munista mondiale sulla base 
del marxismo-leninismo è sta¬ 
to e resta un pegno del suc¬ 
cesso dello sviluppo e dell’ap¬ 
profondimento dell’intero pro¬ 
cesso rivoluzionario ». 

L’URSS e Cuba « partono 
daila premessa che la forza 
del socialismo mondiale, l'uni¬ 
tà. la solidarietà dei paesi 
della comun.tà socialista, sal¬ 
data dagli indissolubili lega¬ 
mi di fratellanza, dalla disin¬ 
teressata. reciproca assisten¬ 
za e appoggio, rappresentano 
nella nostra epoca la princi¬ 
pale forza rivoluz onaria, che 
esercita una determinante in¬ 
fluenza sull’andamento del’o 
sviluppo sociale mondia'e ». 

«Il Partito comunista e il 
governo rivoluzionario di Cu¬ 
ba sottolineano l’enorme im 
portanza intemazionale del 
dinamico corso di • politica 
estera dell’Unione Sovietica, 
dell’ attuazione con successo 
del programma di pace e’ab> 
rato dal XXIV congresso del 
PCUS. Il Partito comunista e 
il governo di Cuba sono pie¬ 
namente solidali con la poli¬ 
tica estera ispirata ai pr.n- 
cìpi, conseguentemente classi¬ 
sta del PCUS e dello Stato 
sovietico ». 

« L’URSS e Cuba condanna¬ 
no il sabotaggio de’.l’accordo 
di Parigi, le azioni di quelle 
forze che impediscono al po¬ 
polo del Vietnam di realizza¬ 
re liberamente le sue aspira¬ 
zioni nazionali. Esse sono so¬ 
lidali con !e dichiaraz oni del 
governo della RDV e del GRP 
de'Ia repubblica del Vietnam 
del Sud. le quali esigono la 
rigorosa attuazione dell’ ac¬ 
cordo di Parigi da parte di 
tutti i suoi f.rmatari ». I due 
paesi hanno sottolineato nel¬ 
la dichiarazione che la radi¬ 
cale soluzione di pace- del con¬ 
flitto del Medio Oriente « pre¬ 
suppone il completo rit ro 
delle truppe israeliane da tut¬ 
ti l terr tori arabi occupati 
nel 1967. il riconoscimento dei 
legittimi diritti del popolo 
arabo di Palestra ». 

« L’Unione Sovietica e Cuba 
rilevano con orofonda soddi¬ 
sfazione che le azioni conccr 
tate dei paesi della comunità 
socialista portano a muta¬ 
menti sempre mù sostanziali 
In drezione della d sten dorè 
e dell’avvio di una coopera 
rione di pace in Europa ». Es¬ 
se ritengono che la conferen¬ 
za pan-europea debba conclu¬ 
dersi «con l’adozione di tan- 
«ibtll decisioni che awiino il l 


corso degli avvenimenti euro¬ 
pei nel sicuro alveo della pa¬ 
ce e della coopsrazione ». « Un 
nuovo utile passo nella stes¬ 
sa direzione possono rivelarsi 
le decisioni concrete sulla ri 
duzione delle forze armate e 
degli armamenti nell’Europa 
centrale, su cui è in corso il 
negoziato a Vienna ». 

L’Unione Sovietica e Cuba si 
pronunciano aff.nché nella 
America Latina, come nelle 
altre parti del mondo, si af¬ 
fermino saldamente nei rap¬ 
porti fra gli Stati i pr'nclp 
di eguaglianza, di rispetto 
delia sovranità e della inte¬ 
grità territoriale, della rinun¬ 
cia aP’imolego della • forza o 
al'a minaccia della forza. 
L’URSS e Cuba condannano 
energicamente la politica im- 
p n rialistica di ingerenza negli 
affari interni dei popoli del¬ 
l’America Latina ». 

L’Unione Sovietica p Cuba 
condannano il terrore dì mas¬ 
sa della e'unta militare fasci¬ 
sta nel Cile, esprimono soli¬ 
darietà con i patrioti di Que¬ 
sto paese, richiedono la liber¬ 
tà per Luis Corvalan e le al¬ 
tre vittime del terrore. 

La dich’araz'one sotto’inea: 
« L’amicizia sovietico-cubana 
è salda e indissolubile. Il 
PCUS e il PC di Cuba, legati 
dal'a identità dei fini e d^l- 
le vedute. daU'incrolbbi’e fe¬ 
deltà al marx’smo-lenhvsmo e 
all’internazionalismo sociali¬ 
sta. faranno anche in av¬ 
venire tutto il necessario per 
aonrnfondìre la coooerazione 
multiforme sovietico-cubana 
per il b°ne dei popoli del due 
paesi, della comun'tà soc ! a- 
lista. de’la causa della pace e 
del comuniSmo ». 


La sanguinosa repressione fascista 

Nuovo eccidio 

* t < H 

in Cile: quattro 
patrioti uccisi 
dai militari 

il sen. Kennedy chiede una totale revisione 
della politica USA verso la giunta che con¬ 
tinua a calpestare i diritti deiruomo 
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SANTIAGO — La repressione dei militari nelle strade 


SANTIAGO DEL CILE. 4. — 
Altri quattro patrioti cileni, 
che erano già in stato d’ar¬ 
resto, sono stati assassinati 
dai loro aguzzini. Il pretesto 
dell’uccisione è 11 solito: un 
tentativo di fuga. L'annuncio 
è stato dato ieri sera da un 
portavoce militare, che non 
ha fornito il nome degli as¬ 
sassinati; l’eccidio è avvenuto 
giovedì a Puerto Montt. 

Il portavoce ha anche det¬ 
to che le forze armate han¬ 
no ricevuto l’ordine di usa¬ 
re « il massimo rigore », poi¬ 
ché ci sono stati « numerosi 
attacchi contro i militari 
Dietro a queste parole risul¬ 
ta evidente un ulteriore Inten¬ 
sificarsi della repressione, il 
cui drammatico significato è 
stato coito ieri a Washington 
dal sen. Edward Kennedy, il 
'quale in una dichiarazione 
ha chiesto « una radicale re¬ 
visione della politica ameri¬ 
cana nei confronti della giun¬ 
ta cilena ». 

Kennedy, che è presidente 
della sottocommissione del Se¬ 
nato per 1 profughi, ha In¬ 
fatti detto che « a Quattro me¬ 
si dal rovesciamento violen¬ 
to del governo di Attende, la 
giunta prosegue nelle sue gra¬ 
vi violazioni dei diritti uma¬ 
ni»: per questo egli ha invi¬ 
tato Nìxon « a condizionare 
qualsiasi assistenza economi¬ 
co - militare americana al 
rispetto da parte della giunta 
dei diritti dell’uomo e al ri¬ 
stabilimento del governo co¬ 
stituzionale cileno ». 


Il presidente algerino per una politica nuova verso i paesi afro-asiatici 

BUMEDIEN: L’EUROPA DEVE RESPINGERE 
I PIANI EGEMONICI DEGLI STATI UNITI 

La conferenza di Washington punta a un inammissibile « protettorato » sia sui paesi consumatori che su quelli produttori di 
greggio — I prezzi del petrolio,e quelli delle materie prime — Per un’Europa «indipendente e aperta ai suoi vicini» 


1 (Dalla prima pagina) 

tl dalle 12 alle 14. Rumor e ì 
massimi esponenti della DC 
hanno consultato anche il prof. 
Siro Lombardini, che è uno 
degli esperti economici dello 
« Scudo crociato ». Rumor ha 
anche parlato per telefono con 
De Martino. 

Il segretario della DC. dal 
canto suo, si è incontrato con 
i capigruppo parlamentari, 
Ficcoli c Bartolomei, con i 
ministri Ferrari Aggradi, De 
Mita, Colombo, Donat Cattin 
e con il sottosegretario Mor¬ 
iino. In via ufficiosa* gli am¬ 
bienti della segreteria de, sul¬ 
la scorta, del resto, di quan¬ 
to aveva detto Fanfani nei 
giorni scorsi, continuano a so¬ 
stenere che la segreteria del¬ 
lo « Srudo crociato » sta con¬ 
tinuando nella sua opera « in¬ 
tesa a confermare e sviluppa¬ 
re le decisioni prese all’unani¬ 
mità nel ”vertice” delill di 
c embre ». 

L’agenzia Parlamenio, cho 
fa capo all’on. Andreotti. di¬ 
scute frattanto le voci di cri¬ 
si dì governo circolate in que¬ 
sti giorni. Secondo Andreotti. 
se il PSI insistesse nella pro¬ 
pria richiesta di una politica 
che parta dalla esigenza dei 
prezzi politici per alcuni pro¬ 
dotti. si andrebbe alle dimis¬ 
sioni di La Malfa. Dopo aver 
formulato altre ipotesi di pos¬ 
sibili aperture di crisi, gli an- 
dreottiani accennano alla pos¬ 
sibilità di un monocolore de: 
« ma tale formula, aggiungo¬ 
no, non potrebbe essere che di 
transizione; dovrebbe sbocca¬ 
re prima o poi in una nuova 
consultazione popolare poli¬ 
tica » (essi si dichiarano con¬ 
trari a questa ipotesi, e non 
dicono, d’altra parte, da chi 
oggi essa sarebbe caldeg¬ 
giata). 

A proposito della questione 
dei prezzi, il segretario gene¬ 
rale aggiunto della CGIL, Bo¬ 
ni. socialista, ha dichiarato 
che occorre scegliere « fra 
l’onere per la collettività dei 
prezzi politici per alcuni ge¬ 
neri alimentari di largo con¬ 
sumo (pane, pasta, olio, latte, 
ecc.) e i costi certamente più 
alti per la collettività di un 
aumento generalizzato dei 
prezzi e relative reazioni dei 
sindacati e dei lavoratori ». 

Agli effetti di una compren¬ 
sione della dialettica che si 
esprimerà nel « vertice » qua- 


Dal nostro corrispondente 

’ v PARIGI. 4 ' 

Nel momento in cui 1 mi¬ 
nistri degli • esteri del paesi 
comunitari cercano a Bruxel¬ 
les di stabilire alcuni punti 
di convergenza per affronta¬ 
re nel modo più coordinato 
possibile la conferenza petro-, 
lifera di Washington, il pre¬ 
sidente algerino Bumedien 
denuncia con vigore, in una 
intervista esclusiva a « Le 
Monde », ì piani egemonici 
americani e mette In guardia 
l’Eurcpa contro gli effetti ne¬ 
gativi che l’accettazione di 
questi piani potrebbe avere 
per le relazioni tra i paesi 
arabi produttori e i paesi eu¬ 
ropei consumatori di petrolio. 

Tra le varie preoccupazioni 
che hanno spinto Bumedien 
a concedere questa intervista, 
afferma il quotidiano parigi¬ 
no della sera, c’è quella di ’ 
« silurare » l’iniziativa di Ni- 
xon. In realtà Bumedien sa be¬ 
nissimo che, a parte la Fran¬ 


cia, la cui risposta a Nixon 
verrà resa nota mercoledì 
prossimo, tutti gli altri gover¬ 
ni della comunità hanno già 
accettato il principio della 
conferenza di Washington. 
Egli dunque non preme sui 
governi europei perché si ri¬ 
mangino una decisione già 
presa, ma li invita a non pie¬ 
garsi davanti «al grosso ba¬ 
stone americano » 

Il discorso di Bumedien è 
tanto più importante in quan¬ 
to egli parla non come pre¬ 
sidente algerino bensì come 
presidente in carica del mo¬ 
vimento dei non allineati 
• « In primo luogo — affer¬ 
ma Bumedien ’ — gli Stati 
Uniti vorrebbero riprendere 
la guida nel campo dell’ener¬ 
gia ed instaurare un protet¬ 
torato sia -sui paesi consu¬ 
matori che sui paesi produt¬ 
tori di petrolio. Essi vorreb¬ 
bero anche Impedire lo svi¬ 
luppo della cooperazione da 
Stato a Stato fondata su im¬ 
pegni reciproci a lunga sca¬ 


li ministro degli Esteri sovietico in USA 

Gromiko a colloquio 
con Nixon e Kissinger 


WASHINGTON. 4.. 

11 ministro degli Esteri so¬ 
vietico Gromiko. giunto ieri 
sera a Washington ha iniziato 
i suoi colloqui con un lungo 
incontro con Kissinger. dedi¬ 
cato « a una vasta gamma di 
problemi di reciproco inte¬ 
resse ». come dice una breve 
comunicazione della Tass, e 
si è successivamen*e incon¬ 
trato con Nixon alla Casa 
Bianca. 

Nel corso del colloquio è 
stato anche discusso * il pro¬ 
getto di un incontro a Mosca 
quest’anno» fra Nixon ed il 
segretario del PCUS Leonid 
Breznev. 

’ All’aeroporto della base ae¬ 
rea militare di Andrews Gro¬ 
miko era stato accolto dal se¬ 
gretario di Stato USA Henry 
Kissinger e da altre persona¬ 
lità ufficiali. «Sono giunto a 
.Washington per una breve 
visita — ha detto Gromiko ai 
giornalisti — su invito del go¬ 
verno degli Stati Un : ti. Incon¬ 
trerò con piacere il Presi¬ 
dente Nixon ed il segretario 
di Stato Kissinger. Le due 
parti ritengono thè esista una 
sene di problemi sui quali oc¬ 
corre scambiarsi* opinioni: 
intendo sìa le relazioni bila¬ 
terali tra URSS e USA. sia 
i problemi intemazionali ». 

Il m nistro sov'etico ho così 
proscgu to: « Al fine di facili¬ 
tare il cimp'to ai rappresen¬ 
tanti della stampa, che certa¬ 
mente porranno questioni sul¬ 
la visita del segretario gene¬ 
rale del CC del PCUS Leonid 
Breznev a Cuba, posso dire 
che tale visita si è svolta ot¬ 
timamente. I risultati della 


visita rispondono alla causa 
dell’ulteriore sviluppo ed ap¬ 
profondimento delle relazioni 
tra l’Unione Sovietica e Cuba, 
dell’attenuazioné della tensio¬ 
ne intemazionale e del raf¬ 
forzamento della pace ». 

II segretario di Stalo Kis¬ 
singer. a sua volta nel por¬ 
gere il suo saluto a Gromiko. 
ha dichiarato che nei collo¬ 
qui di questi giorni saranno 
affrontati numerosi problemi: 
« in quanto co-presidenti della 
conferenza di pace per il Me¬ 
dio Oriente —e ha aggiunto — 
noi esamineremo la situazio¬ 
ne in questa regione del mon¬ 
do e tratteremo anche 'dei 
colloqui sulla limitazione de¬ 
gli armamenti strategici ». 5 

I colloqui di Gromiko so¬ 
no seguiti con il più grande 
interesse dagli ambienti gior¬ 
nalistici nei quali è stala nei 
giorni scorsi — mentre Brez¬ 
nev e Gromiko erano a Cuba 
— avanzata l’ipotesi che nelle 
discussioni sì parli anche dì 
una eventuale ripresa di rap¬ 
porti fra Washington e Ava¬ 
na. Io realtà questa ipotesi 
non' ha. apparentemente, fon¬ 
damento diretto, almeno per 
ora. Pochi giorni fa Fidel Ca¬ 
stro ha detto che, comunque, 
spetta agli USA « fare il pri¬ 
mo passo » e che « condizioni 
per un in ; zio delle trattative 
per la ripresa delle relazio¬ 
ni diplomatiche con Washing¬ 
ton sono la fine del blocco 
contro Cuba, il ritiro della 
base nordamericana da Guan¬ 
tanamo. * la - rinuncia degli 
Stati Uniti a esercitare il ruo¬ 
lo di gendarme nel continen¬ 
te». 


denza. Infine, gli Stati Uniti 
cercano di salvare le società 
petrolifere internazionali e di 
preservare i loro favolosi pro¬ 
fitti ». ' 

Questo, secondo Bumedien, è 
lo scopo della conferenza con¬ 
vocata da Nixon a Washing¬ 
ton li prossimo 11 febbraio. 
Gli europei, dal canto loro, 
hanno attualmente la possi¬ 
bilità «di gettare le basi di 
ima cooperazione a lunga sca¬ 
denza che garantirebbe 1 loro 
approvvigionamenti in petro¬ 
lio- per venticinque anni in 
cambiò della loro partecipa¬ 
zione allo sviluppo di una re¬ 
gione che li interessa in modo 
capitale ». Il problema è di 
scelta. « Se gli europei si pie¬ 
gano davanti ai grosso basto¬ 
ne americano essi perderanno 
ancora una volta una occa¬ 
sione storica»: quella di in¬ 
tendersi direttamente col 
mondo di cui hanno bisogno 
e che ha bisogno di loro. 

A questo punto, sollecitato 
a parlare dell’attuale-' prezzo 
del petrolio, Bumedien ricorda 
aH’intervistatore alcune veri¬ 
tà troppo spesso dimenticate 
dagli interessati. Il boom eco¬ 
nomico dell’Occidente è stato 
non soltanto il prodotto del 
genio, del sacrificio, del la¬ 
voro • dei popoli occidentali 
ma anche. dello sfruttamento 
Imposto ai - paesi detti dèi 
Terzo Mondo. Ancora oggi, per 
ogni barile estratto, il paese 
produttore ricavà' meno della 
metà del profitti derivanti 
dal raffinamento, dal traspor¬ 
to, dalla distribuzione e so¬ 
prattutto dalla fiscalità. 

Oggi I paesi produttori di 
petrolio chiedono che le loro 
materie prime servano al lo¬ 
ro sviluppo * attraverso una 
cooperazione con i paesi in¬ 
dustrializzati « sulla base della 
complementarietà ». I paesi 
consumatori dicono che il 
prezzo del greggio dovrebbe 
diminuire Ma questi paesi 
sono pronti a - diminuire il 
prezzo dei loro prodotti In¬ 
dustriali? « Il problema che 
sì pone al mondo è più vasto 
di quello del solo petrolio o 
di quello delle altre materie 
prime — afferma Bumedien 
— questo problema riguarda 
I rapporti tra 1 paesi svilup¬ 
pati e gli altri. In tutti 1 cam¬ 
pi. Ecco il nodo fondamentale 
da sciogliere». 

La Francia ha proposto, nel 
quadro deli’ONU, una discus¬ 
sione sui problemi dell’ener¬ 
gia. ■ Proposta interessante 
«ma incompleta». La discus¬ 
sione del solo problema del¬ 
l’energia non permetterebbe di 
andare al fondo delle cose. E 
per andare al fondo delle cose 
bisogna. « definire una poli¬ 
tica nuova ». Perché 1 paesi 
ricchi « non avrebbero il co¬ 
raggio di ammettere che in 
passato ci hanno sfruttato e 
che è venuto il momento di 
sostituire la eooperazione al¬ 
lo sfruttamento? Questo è 11 
prezzo dell’avvenire dell'uma¬ 
nità ». 

Il problema non è dunque 
quello di far abbassare il prez¬ 
zo del petrolio ma quello di 
aiutare i paesi produttori di 
rame, di ferro e altre materie 
prime a rivalorizzare 1 loro 
prodotti. Il che implica ima 
plU stretta eoo pe razione ara¬ 


bo-africana che dovrebbe ave¬ 
re come legame permanente 
il petrolio. 

Bumedien prevede. In que¬ 
sto quadro, un calendario di 
incontri dai - quali potrebbe 
scaturire un nuovo assetto del 
rapporti tra l’Europa e il 
mondo arabo-africano: vertice 
tra i paesi arabi ed africani 
in primo luogo; conferenza 
arabo-europea in seguito e, 
per finire, conferenza euro- 
arabo-africana. 

Tuttavia, osserva Bumedien, 
di che cosa si discuterebbe 
in un incontro tra paesi eu¬ 
ropei e paesi arabi? Questo 
è un punto da chiarire prima. 
Gli arabi sono aperti e dispo¬ 
nibili a questo incontro ma 
gli europei «sono pronti ad 
agire nel senso di una Euro¬ 
pa indipendente e aperta ai 


suoi vicini? L’Europa è matu¬ 
ra per fare questo passo? ». 
Se sì, allora si tratterebbe di 
un avvenimento considerevole. 
Purtroppo, conclude Bume¬ 
dien, gli europei non si muo¬ 
vono e se « persisteranno nel 
loro Immobilismo, c’è da te¬ 
mere che gli americani avran¬ 
no partita vinta », 

C’è, in queste ultime parole, 
non soltanto una offerta ma 
anche un appello politico che 
gli europei dovrebbero cer¬ 
care di cogliere per non per¬ 
dere appunto l’occasione sto¬ 
rica dì operare per l’indipen¬ 
denza del loro continente e 
per quella del Terzo Mondo, 
su un piano di complementa¬ 
rità, anziché ricadere sotto 
il pesante controllo americano. 

Augusto Pancaldi 


• IL CAIRO, 4. 

Le truppe israeliane hanno 
completato il ritiro da un’al¬ 
tra porzione di territori sulla 
riva ovest del Canale di Suez, 
dopo aver fatto saltare sette 
basi missilistiche. I 260 km. 
quadrati sgomberati sono sta¬ 
ti consegnati alle truppe del- 
rONU, che domani‘mattina li 
restituiranno agli egiziani. La 
applicazione del piano per la 
separazione delle forze su que¬ 
sto fronte procede quindi in 
modo sollecito e senza inci¬ 
denti. Diversa è invece la si¬ 
tuazione sul fronte siro-israe- 
Jiano. Qui. per il decimo gior¬ 
no consecutivo, vi sono stati 
intensi duelli di artiglieria. Al 
Cairo, tuttavia, tali scontri non 
vengono drammatizzati. Si 
crede che il governo di Da¬ 
masco si stia orientando an- 
ch’esso verso un accordo con 
Israele, dopo aver ottenuto, 
durante il viaggio del presi¬ 
dente Assad nel Kuwait e nel¬ 
l'Arabia Saudita, l'assicurazio¬ 
ne che l'embargo petrolifero 
nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti continuerà finché la Siria 
non avrà ottenuto il ritiro 
delle truppe israeliane dal 
Golan (vero è che l’embargo 
praticamente non incide sul¬ 
l’economia americana, ma que¬ 
sto è un altro discorso: dal 
punto di vista politico e psi¬ 
cologico la solidarietà kuwai¬ 
tiana e saudita ha un peso nel 
delicato fluire delle vicende 
mediorientali). 

Quali siano le condizioni vo¬ 
lute da Damasco Io ha detto 
il ministro degli esteri siria¬ 
no Khaddam: « La Siria ac¬ 
cetterà il disimpegno militare 
sulle alture di Golan soltanto 
se esso farà parte di un pia¬ 
no per il totale ritiro israe¬ 
liano dai territori arabi con¬ 
quistati nelle guerre del 1967 
e del 1973. Il disimpegno di 
per se stesso senza l'impegno 
israeliano di un totale sgom¬ 
bero e di un'assicurazione cir¬ 


ca la salvaguardia dei diritti 
del popolo palestinese non sa¬ 
rà accettato dalla Siria in 
nessuna circostanza». 

La linea siriana si mantiene 
dunque formalmente rigorosa: 
nessuna concessione territoria¬ 
le. Ma la disposizione a trat¬ 
tare è evidente. Lo conferma 
del resto l’invito che Dama¬ 
sco — secondo quanto scrive 
oggi il Los Angeles Times — 
avrebbe rivolto a Kissinger. 
affinchè si rechi nuovamente 
nel Medio Oriente per contri¬ 
buire alla ricerca di una so¬ 
luzione al problema della se¬ 
parazione delle truppe siriane 
ed israeliane. 

A Ginevra, secondo fonti di¬ 
plomatiche «bene informate» 
citate dall’AFP. sono in corso 
negoziati segreti fra Israe¬ 
liani e siriani, tramite emis¬ 
sari americani. Sarebbero già 
stati compiuti « progressi mag¬ 
giori del previsto», tanto che 
le due parti si sarebbero già 
scambiate mappe militari con 
le rispettive posizioni e le ri¬ 
chieste relative ai tempi del 
disimpegno. La pregiudiziale 
israeliana (consegna dell’elen¬ 
co dei prigionieri in mani si¬ 
riane) non verrebbe più con¬ 
siderata un ostacolo, in quan¬ 
to che 1 sinani si sono già 
impegnati a soddisfarla, se a 
loro volta gli israeliani con¬ 
sentiranno ai profughi siriani 
di ritornare nei loro villaggi 
sul Golan. 

• • • 

MOSCA, 4. 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico Gromiko si recherà al 
Cairo alla fine del corrente 
mese per discussioni sulla si¬ 
tuazione nel Medio Oriente e 
sulle relazioni sovietlco-egi- 
ziane. La notizia è stata resa 
nota oggi da fonti egiziane, 
citata tìall’AP, ma non è sta¬ 
ta ufficialmente confermata 
nella capitole dell’URSS, 


dripartito, risultano assai Indi¬ 
cative alcune prese di posi¬ 
zione di esponenti dei partiti 
governativi. In molte dichia¬ 
razioni viene sottolineata la 
pesantezza dell’atmosfera del¬ 
ia vigilia. Secondo l'on. Man¬ 
ca, della segreteria del PSI, 
per esemplo, il « vertice » 
parte dai problemi economici 
« ma si allarga al quadro po¬ 
litico complessivo che mostra 
segni di deterioramento » an¬ 
che per l'impressione del rie¬ 
mergere di tendenze all’emar¬ 
ginazione dei socialisti. L’espo¬ 
nente socialista ha aggiunto 
che « le condizioni per una ra¬ 
gionevole intesa sulla politica 
economica possono esserci »: il 
problema è di volontà politica, 
e non vorremmo che chi ha 
scelto di andare al referen¬ 
dum — sostiene Manca — 
« stia oggi pensando di aver 
commesso un passo falso e 
che temendo di perdere la pro¬ 
va punti a una drammatizza¬ 
zione della • siliia 2 Ìone. per 
creare il clima di crociata po¬ 
litica e religiosa ». Per smen¬ 
tire questa ipotesi, la DC deve 
assumersi le sue responsabili¬ 
tà, € abbandonando il ruolo di 
passiva mediazione che può 
nascondere l’intenzione di far 
logorare in una improduttiva 
contesa gli altri partili della 
coalizione per dare poi libero 
sviluppo al proprio disegno in¬ 
tegralista ». 

I socialisti, in sostanza, in¬ 
vitano i repubblicani a non 
esasperare certi contrasti che 
dividono i due partiti e che po¬ 
trebbero essere sfruttati stru¬ 
mentalmente (e per fini ben 
diversi da quelli ufficialmente 
dichiarati) dall’attuale segre¬ 
teria de. L’on. Mamml. della 
segreteria del PRI. pare, nel¬ 
la sostanza, dello stesso avvi¬ 
so. Se i partiti della maggio¬ 
ranza — egli dice —, e primo 
fra tutti la DC. « non perse¬ 
guono, nell’imminenza del re¬ 
ferendum. lo scopo di alimen¬ 
tare la tensione del Paese, 
debbono trovare in occasione 
del ”vertice’ il modo di supe¬ 
rare gli ostacoli che si frap¬ 
pongono alla continuazione del¬ 
l’opera di governo ». Secondo 
il dirigente repubblicano, an¬ 
che la proposta dei prezzi po¬ 
litici per alcune merci avan¬ 
zata dai socialisti potrebbe 
essere presa in considerazione 
« nelle motivazioni che la ispi¬ 
rano ». 


I saragattianl, discuteranno 
questa mattina i problemi che 
stanno di fronte al « vertice » 
nel corso di un convegno na¬ 
zionale. Un loro esponente, 
l’on. Di Giesi, ha dichiarato 
che oggi, dando via libera ai 
prezzi, si alimenterebbe in 
realtà l’inflazione, anche di¬ 
chiarando di volerla combatte¬ 
re. L’esponente socialdemocra¬ 
tico afferma che, se si chiede 
giustamente ai sindacali di 
farsi carico dei problemi del 
Paese nella loro globalità 
« non si può pretendere che i 
sindacati stessi assistano im¬ 
passibili al vertiginoso aumen¬ 
to dei prezzi ed alla paurosa 
erosione dei salari »: « o si 
riesce a bloccare i prezzi dei 
generi di prima necessità, o 
sarà inevitabilmente la ripre¬ 
sa delle agitazioni sindacali ». 
Se quindi non si provvede in _ 
tempo e nella giusta direzio- ’ 
ne, secondo l’on. Di Gies\ « le 
responsabilità dello sciopero 
generale si allargheranno a 
quanti, consapevolmente o no, ■ 
pretendono che a pagare sia¬ 
no solo i lavoratori ». 

L’on. Galloni, della sinistra 
de, ha affermato che il « verti¬ 
ce » dovrebbe portare ad al¬ 
cuni « passi concreti e signi¬ 
ficativi » verso qualcuna delle 
direzioni « indicale in questi 
giorni dai sindacali o dai più 
responsabili esponenti politi¬ 
ci ». « Il cosiddetto senso dello 
Stato — ha detto Galloni — 
potrà essere pienamente rein¬ 
tegrato nella coscienza comu¬ 
ne se lo Stato, ad ogni livel¬ 
lo di responsabilità, saprà te¬ 
ner fede, per primo, ai pro¬ 
pri impegni ». 

L’on De Martino, segretario 
del PSI, in una lettera al¬ 
l’Espresso, ha scritto che il 
suo partito è stato contrario 
alla soluzione data alla crisi 
della presidenza dell’Alfa Ro¬ 
meo. « Non ho affatto concor¬ 
dato — precisa De Martino — 
con il presidente del Consi¬ 
glio e con nessun altro ìa no¬ 
mina del doli- Guani a presi¬ 
dente dell’Alfa Romeo e del 
doli. Moro a direttore genera¬ 
le ». Il PSI ha espresso il « di¬ 
sappunto » per l'estromissione 
di Luraghi « e per il modo in 
cui ciò è avvenuto ». La solu¬ 
zione cui poi si è giunti « rien¬ 
tra esclusivamente nella re¬ 
sponsabilità dell’lRl e delle 
Partecipazioni statali ». 


Una vasta mole di documenti 


. Mentre sul fronte del Golan si spara; 

Fra Siria e Israele 
sarebbero in corso 
trattative segrete 


(Dalla prima pagina) 

parte con Almerighl 1 pretori 
dott. Adriano Sansa, che già 
conduceva l’indagine, e il 
pretore dott. Carlo Brusco. 

La composizione del « trium¬ 
virato» è stata l’unica noti¬ 
zia ufficiale fornita ieri mat¬ 
tina ai cronisti. Almerighl, 
alle nostre insistenze per ave¬ 
re qualche precisazione sulle 
notizie che trapelano, ha di¬ 
chiarato: « Ci aspetta una 
imponente mole di lavoro, 
che vorremmo svolgere nel 
più stretto segreto istrutto¬ 
rio, in modo che a Genova 
non si ripeta quanto è acca¬ 
duto a Roma, con la fuga 
continua di notizie ». 

Almerighi, a quanto poi è 
trapelato in via ufficiosa, si 
riferiva ad un episodio assai 
grave. Una notizia trapelata 
a Roma avrebbe permesso a 
una organizzazione dei petro¬ 
lieri di distruggere in tem¬ 
po materiale che i magistrati 
intendevano sequestrare. 

C'è anche del giallo attorno 
alla fuga romana di notizie. 
Riguarderebbe quella strana 


(Dalla prima pagina) 

la posizione tradizionale del 
nostro paese perché, come ha 
detto il ministro degli Esteri 
dell’Arabia saudita, le porte 
venissero aperte alla amicizia 
e alla collaborazione. E che 
tutto non si limiti alle « buone 
parole » è dimostrato dall’im¬ 
pegno di massima sottoscritto 
a Riad che prevede la possi¬ 
bilità di cospicue forniture di 
petrolio in cambio di una al¬ 
trettanto cospicua partecipa¬ 
zione deirilalia allo sviluppo 
di quel paese. 

Tale impegno costituisce un 
po’ il simbolo dei nuovi rap¬ 
porti che possono essere co¬ 
struiti con l’assieme del mon¬ 
do arabo, in particolare con i 
paesi produttori di petrolio e 
più in generale con i paesi pro¬ 
duttori di materie prime. L'as¬ 
se portante di tali rapporti 
è politico ed economico as¬ 
sieme. E’ politico nel senso 
che presuppone una disponibi¬ 
lità italiana ed europea a com¬ 
prendere le esigenze reali di 
un mondo che, se è diverso 
in tante cose, è tuttavia unito 
nell'affermare la necessità di 
una sistemazione dell’area me¬ 
diorientale che escluda da una 
parte il mantenimento di ter¬ 
ritori occupati con la forza e 
dairaUra qualsiasi ruolo domi¬ 
nante di Israele. E* economico 
nel senso che deve partire dal 
riconoscimento di uno stato 
di fatto: il disordine del siste¬ 
ma monetario e le spinte in¬ 
flazionistiche in atto in tutto 
il mondo capitalistico impon¬ 
gono di trovare una nuova 
« ragione di scambio » stabile 
con i paesi produttori di pe¬ 
trolio. se non si vuole rima¬ 
nere tutti prigionieri di una 
spirale che finirebbe per ren¬ 
dere davvero ingovernabile la 
situazione. 

Da parte italiana ci si è di¬ 
chiarali disposti a trarre le 
necessarie conseguenze da un 
tale discorso. Si tratta di ve¬ 
dere, adesso, fino a qual pun¬ 
to una tale affermazione di 
disponibilità si tradurrà in 
concreto indirizzo politico Un 
primo test verrà dalla riunio¬ 
ne di Washington convocata 
da Nixon per « coordinare » 
l’azione dei principali paesi 
consumatori di petrolio. Nei 
confronti di questa riunione 
abbiamo trovato, salvo nello 
Iran, una diffidenza assai mar¬ 
cata e diffusa. Si teme infat¬ 
ti che da essa possa emergere 
un « fronte dei consumatori* 
che si contrapponga a quello 
dei produttori di * petrolio. 
L’on, Moro ha tenuto ad assi¬ 
curare che le toSe non pren¬ 
deranno questa piega e in ogni 


rapina di una cassaforte del 
peso di 12 quintali avvenuta 
nella sede romana della «Bri- 
tish Petroleum », la società 
inglese che, come è noto, è 
stata acquistata a suo tempo 
dal petroliere Attilio Monti. 

Se per ora non c’è pericolo 
di una azione della procura di 
Genova per togliere l’inchie¬ 
sta ai pretori, non mancano 
peraltro voci allarmanti sul 
possibile, improvviso e antici¬ 
pato arrivo a Genova del pro¬ 
curatore generale Francesco 
Coco. Coco (ben noto a Ge¬ 
nova dove ha retto la procu¬ 
ra della Repubblica) potrebbe 
arrivare nella capitale ligure 
— si dice — per imporsi e di¬ 
rigere l’indagine in corso. 

L’arrivo a Genova di Fran¬ 
cesco Coco, d'altra parte, è 
reso difficile dal fatto che 
manca ancora il decreto di 
nomina che dovrà sancire il 
deliberato del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura 
che destina il magistrato al¬ 
l’incarico di procuratore ge¬ 
nerale in Liguria. Il decreto 
è previsto verso aprile, e sa¬ 
rebbe assai strano che venis¬ 


se anticipato con misura am¬ 
ministrativa. 

Totale è il segreto sul con¬ 
tenuto delle venti bobine ar 
rivate a Genova e raccolte 
assieme a tre grandi casse di 
documenti in una specie di 
stanza blindata cui montano 
permanentemente di guardia 
tre finanzieri, muniti di nu¬ 
tra. Sì è diffusa tuttavia la 
voce, negli ambienti vicini ai 
petrolieri, che una di queste 
bobine conterrebbe una con¬ 
versazione dì Garrone. 

Il petroliere, rivolto ad un 
socio, esclamerebbe: «a Questi 
pretori stanno esagerando! ». 
L’altra voce replicherebbe: 
« Certo: lo diremo a Roma ». 
Subito dopo questa telefona¬ 
ta, sarebbe giunto a Genova 
un « messo » romano che si 
sarebbe incontrato con il 
Garrone. Lo stesso personag¬ 
gio sarebbe stato notato a 
Genova, presso Garrone, allo 
inizio della clamorosa indagi¬ 
ne, ossia dopo che gli agenti 
della Tributaria perquisirono 
gli stabilimenti e la grande 
villa seicentesca abitata dal 
Garrone. 


Un punto di partenza 


caso che l’Italia rifiuterebbe di 
far proprio un tale indirizzo. 
Lo si vedrà tra meno di dieci 
giorni. Ma fin da ora è utile 
avere coscienza del fallo che 
se si andasse verso conclusioni 
diverse da quelle prospettate 
dal ministro degli Esteri ita¬ 
liano, le premesse poste dal 
viaggio verrebbero in gran 
parte, se non completamente, 
annullate. Una prima indica¬ 
zione, ad ogni modo, la si avrà 
già stasera a conclusione della 
riunione dei ministri degli E- 
steri della Comunità europea 
convocata per coordinare, ap¬ 
punto, la posizione che i « No¬ 
ve » terranno a Washington. 

Superato, ammesso che ven¬ 
ga superato, questo primo 
scoglio, bisognerà andare o- 
vanti seriamente sulla strada 
aperta dal viaggio. Risponde¬ 
re con chiarezza ed efficacia 
alla richiesta di trovare una 
nuova stabile « ragione di 
scambio », tenendo conto dei 
nuovi prezzi, con i paesi pro¬ 
duttori di petrolio non sarà 
semplice. Per dirla con chia¬ 
rezza, rio presuppone che i 
grandi gruppi capitalistici ita¬ 
liani ed europei rinuncino a 
una parte del « profitto faci¬ 
le » ricavato in questi anni 
grazie al basso prezzo del pe¬ 
trolio. Avrà, questo governo, 
la volontà e la capacità di im¬ 
porre una tale rinuncia? La 
avranno i gruppi dirigenti di 
questa Europa a nove? Ecco il 
problema che deve essere po¬ 


sto subito perché si tratta del¬ 
la questione chiave che emerge 
dalla nuova situazione e che 
la « ricognizione » compiuta 
dall’on. Moro ha confermato c 
reso del tutto evidente. La ri¬ 
sposta la si avrà appena dovrà 
essere data attuazione agli ac¬ 
cordi e alle intese di massi¬ 
ma raggiunti in questi giorni. 

Oltre 100 
. i contadini 
boliviani 
massacrati 

LA PAZ. 4. 

Oltre cento sono stati con¬ 
tadini massacrati la fine del 
mese scorso presso Cochabam- 
ba. quando il governo del dit¬ 
tatore Hugo Banzer scatenò 
l’aviazione e l'esercito contro 
migliaia di manifestanti che 
protestavano per l’aumento 
vertiginoso del prezzo degli 
alimentari. Lo rivela la com¬ 
missione per la pace e per 
la giustizia, un’organizrazio¬ 
ne di ispirazione cattolica del¬ 
la quale fanno parte sacerdo¬ 
ti e laici boliviani, in una 
lettera indirizzata allo stesso 
Banzer. Secondo le fonti go¬ 
vernative i morti erano stati 
tredici, e alcune decine di 
feriti. 
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(a im. par coieaaa) Comm vrri a l ». EMsHhm panata la! tariate L. 350, 
Nativo L. 700. 14. Itolte oatte*trio*atai L 400-450. la. Italia 
cantra «*a r i 41 **ala L. 300-350. Crnaadw tecatb Roma L. 150.250-, 
Firma* 150-220j Teacam L. 100-150i Napail, C a mpante L. 100-130. 
Ragionala Coatr*-S*4 L. 100-120} Milana, Lam Pa rOte L. 100-250} 
Ba i a m o L. 155-300} C aaa v a, Liparla L 150-200} Torino, PI* 
monto, MaOaw a , Rapate L, EmlUn-Romama L. 100-150} Tra V* 
IMM L. 100-120 - PUBBLICITÀ’ FINANZIARIA, LEGALE, REDA¬ 
ZIONALE: E Ariana m aaraìa L 1.002 ai mm. E 4. Italia altea tr i * 
aala L. 100. (Ariana Italia Caw ti a l ai L 100. 
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